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“È   prevista la seconda tappa. Non ho anco-
ra incontrato il Papa. Certamente lo fare-

mo prima del viaggio”. Il card. Matteo Zuppi, 
arcivescovo di Bologna e presidente della Cei, 
ha risposto in questi termini alle domande dei 
giornalisti sul proseguimento della missione di 
pace affidatagli da papa Francesco, che ha co-
nosciuto la prima tappa a Kiev e ora ne prevede 
una seconda a Mosca. “Faremo tutto il possi-
bile, in piena sintonia con il Santo Padre”, ha 
assicurato a margine della Veglia di preghiera, 
a S. Maria in Trastevere, Morire di speranza, in 
memoria dei migranti che hanno perso la vita 
in mare nei viaggi verso l’Europa. “Con molta 
pazienza, ma anche urgenza – ha precisato – 
perché ogni giorno in più vuol dire tanta soffe-
renza in più”. Quanto alle parole di apprezza-
mento espresse dal ministro degli Esteri russo, 
Lavrov, Zuppi le ha definite “un’indicazione 
positiva, che abbiamo accolto con riconoscen-
za”. Durante la missione di pace nella capitale 
russa, ha reso noto il cardinale, sono previsti 
anche incontri con il Patriarcato di Mosca. 

“La minaccia diabolica di ogni guerra è pro-
prio quella di uccidere la speranza. Quindi devo 
dire che più che alla similitudine dello scontro 
di Davide e Golia, vedo piuttosto un incontro. 
E ogni incontro è una fiammella di pace che 
riaccende la speranza”. Risponde così mons. 

Paolo Pezzi, arcivescovo di Mosca e presidente 
dei vescovi cattolici della Federazione Russa, 
alla domanda se la “seconda tappa” – dopo 
quella in Ucraina – della missione di pace del 
card. Zuppi non assomigli per difficoltà all’im-
magine di Davide che affronta Golia. 

Commentando l’annuncio ufficiale dato gio-
vedì dallo stesso Zuppi, mons. Pezzi, interpel-
lato dal Sir, ha detto: “È una notizia che acco-
gliamo con molta gratitudine a Dio perché si 
compia. Adesso attendiamo di sapere più nel 
concreto, ma è innanzitutto una notizia che ci 
riempie di gratitudine perché Dio porta sempre 
a compimento le sue promesse, nel modo che 
decide lui ma lo fa sempre”. “Certo – ammette 
l’arcivescovo – occorre nello stesso tempo pa-
zienza e urgenza. Penso che siano le due mo-
dalità di agire nell’indole di papa Francesco. 
Non dimentichiamo che sono il modo di agire 
dello Spirito e nello Spirito che è infinitamente 
paziente e nello stesso tempo solerte, come dice 
Gesù a coloro che chiedono, ‘pensate che alle 
vostre preghiere insistenti non risponda il Padre 
mio, che è bontà infinità?’”. 

Alla domanda su cosa differenzia la missio-
ne di papa Francesco alle altre azioni diploma-
tiche, mons. Pezzi risponde: “La differenza è 
che l’azione diplomatica della Chiesa parte 
sempre dal bene della persona. Non cerca mai 

un compromesso politico o economico, ma 
mette sempre in primo piano il bene, la salvez-
za per la persona e per i popoli”. 

“Mi auguro – prosegue l’arcivescovo – che 
ci sia l’incontro anche con il Patriarca Kirill 
perché la soluzione di questo genere di conflitti 
è favorita se si mette in campo un fattore non 
solo politico ma anche sovra-politico come è il 
fattore religioso, non perché – e questo è im-
portante sottolinearlo – ci sia in atto un con-
flitto a livello religioso ma perché lo sguardo 
autenticamente religioso, è uno sguardo con 
un orizzonte più largo e più profondo. Penso 
che proprio per questo possano intervenire sul 
processo di pace”. 

L’arcivescovo confessa di non sapere “nulla” 
riguardo a un incontro con il presidente Putin. 
E a questo proposito, osserva: “Penso che un 
cambiamento di direzione possa avvenire nel 
momento in cui si accoglie un cambiamento di 
prospettiva. Quando cioè si riesce a intuire un 
bene maggiore dell’immediato interesse”.

E conclude: “Le guerre sono sempre tutte 
crude e spietate. Dalla storia non ho mai let-
to di una guerra dolce. Poi ci possono essere 
mezzi di comunicazione più o meno svilup-
pati. Possono esserci modalità differenti di 
raccontarle. Ma le guerre sono tutte purtrop-
po crude realtà”.

Libertà religiosa
“La libertà religiosa non è un diritto di serie B, 

non è una libertà che viene dopo altre o che 
può essere addirittura dimenticata a beneficio di 
sedicenti nuove libertà o diritti.” Sono le parole del 
presidente del Consiglio Giorgia Meloni, in un video 
registrato a commento del Rapporto sulla libertà reli-
giosa 2023, pubblicato nei giorni scorsi dalla Fonda-
zione Pontificia, Aiuto alla Chiesa che soffre e che pren-
de in esame il periodo da maggio 2021 a dicembre 
2022. La libertà di fede – aggiunge la premier – è un 
diritto che “richiede il massimo impegno da parte di 
tutti, nessuno escluso. L’Italia può e deve dare l’e-
sempio.”

Il Rapporto presenta dati drammatici: in 61 Paesi, 
sui 196 totali, sono state riscontrate gravi violazioni 
della libertà religiosa nei confronti dei cittadini (cri-
stiani e di altre religioni). Tre le categorie indicate. 
Innanzitutto la categoria “Rossa”, che denota l’esi-
stenza di persecuzioni e include 28 Paesi per comples-
sivi 4,03 miliardi di persone: rappresentano più della 
metà (51,6%) della popolazione mondiale. Tra queste 
Nazioni registriamo la Cina e la Corea del Nord, ma 
anche l’Arabia Saudita che vuole essere riconosciuta 
come sede dell’Expo 2030, in concorrenza con Roma 
(per bocciarla si punterà proprio sul tema della libertà 
religiosa). Di questi 28 Paesi, 13 si trovano in Africa, 
dove la situazione è drasticamente peggiorata. 

Una seconda categoria è quella “Arancione”, che 
segnala l’esistenza di discriminazioni. Comprende 33 
Paesi, dove vivono quasi 853 milioni di persone. Infi-
ne la terza categoria “Sotto osservazione”, che com-
prende Paesi in cui sono stati evidenziati fattori critici 
emergenti che potrebbero potenzialmente causare un 
deterioramento significativo della libertà religiosa.

Cosa cogliamo ancora dal Rapporto? Che le tre 
cause principali di persecuzione religiosa sono: il na-
zionalismo etno-religioso, l’estremismo islamico e i 
governi autoritari. 

Esiste infine anche una nuova forma di persecu-
zione, denominata nel Rapporto “cultura dell’annul-
lamento”, che si è evoluta dalle molestie (verbali) nei 
confronti di individui che, per motivi religiosi, hanno 
opinioni diverse, fino a includere minacce di natura 
giuridica e perdita di opportunità di lavoro. Una forma 
di persecuzione che si diffonde anche in Occidente!

Da notare, infine, il silenzio assordante dei media 
e della politica (Meloni finalmente ha parlato) sul 
dramma appunto delle persecuzioni. Ricordiamoci 
almeno in ambito ecclesiale!

Card. Zuppi: tappa a Mosca
L’inviato di papa Francesco per la pace in Ucraina. Speranze?  
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di GIAMBA LONGARI

In un clima di grandissima gioia, la 
sera di venerdì 16 giugno in Cattedra-

le, nella festa del Sacro Cuore di Gesù, il 
diacono don Andrea Berselli è diventato 
prete. La solenne Messa di ordinazione 
è stata presieduta dal vescovo Danie-
le che, all’inizio, ha salutato “tutto il 
popolo santo di Dio”: i responsabili del 
Seminario interdiocesano, il presbiterio 
diocesano, religiose e religiose e tutti i 
presenti, a partire dai genitori di Andrea, 
Teresita e Roberto, i familiari e tutti gli 
amici dell’Azione Cattolica e della sua 
comunità d’origine: San Carlo, oggi in 
Unità Pastorale con Crema Nuova e 
Santa Maria dei Mosi. E poi i rappre-
sentanti di Monte Cremasco e Vaiano 
Cremasco – dove continua a svolgere 
il suo servizio pastorale – con in testa i 
rispettivi parroci don Roberto Sangio-
vanni e don Attilio Premoli.

La celebrazione è quindi iniziata 
con la lettura della Parola di Dio, cui è 
seguita la presentazione al Vescovo del 
candidato Andrea da parte del rettore 
don Gabriele Frassi, che ha garantito in 
merito alla sua preparazione.

Monsignor Gianotti ha iniziato la 
sua riflessione partendo dalla devozione 
per il Sacro Cuore, un simbolo – al di là 
delle tante riproduzioni che conosciamo 
– molto presente nella Scrittura e usato 
da Gesù per comunicare qualcosa di sé: 
“Il cuore, nel linguaggio della Bibbia, 
rimanda al centro profondo della per-
sona, alla sede non solo dei sentimenti, 
ma anche e soprattutto delle decisioni, al 
luogo dove l’uomo dispone di sé davanti 
a Dio e davanti ai fratelli”.

In una promessa fatta al suo popolo, 
Dio dice: “Vi darò pastori secondo il 
mio cuore, che vi guideranno con scien-
za e intelligenza”. Noi siamo qui stasera, 
ha rilevato monsignor Gianotti, “sorretti 
dalla convinzione che Dio sta donando 
alla nostra Chiesa un nuovo prete, don 
Andrea, e mostra così la sua fedeltà a 
questa promessa: che non manchino al 
suo popolo pastori secondo il suo cuore, 
ministri (cioè ‘servitori’) e guide in sinto-
nia con il cuore di Dio stesso. Siamo qui, 
convinti che Dio continua e continuerà a 
cercare e a chiamare, perché non manchi 
alla sua Chiesa nessuno dei doni, delle 
chiamate, delle persone, che mettendosi 
in sintonia col cuore di Dio, si rendono 
disponibili alla sua opera, per la Chiesa e 
per il mondo”.

Per don Andrea essere prete “secondo 
il cuore di Dio” significa saper assecon-
dare la misericordia del Padre, saper 
scorgere l’opera dello Spirito nelle perso-
ne, non dimenticare l’azione instancabile 
con la quale Dio, attraverso Gesù, va 
in cerca specialmente degli ultimi. E il 
Vescovo, rivolgendosi a don Andrea, ha 
detto: “Dio ti doni un ‘cuore di carne’, 
un cuore di prete capace di compatire e 
di accompagnare; di parlare ma anche, 
prima ancora, di ascoltare; ti aiuti a 

credere ostinatamente al desiderio di 
salvezza di Dio per tutti; ti conceda, spe-
cialmente nel ministero del Sacramento 
della Penitenza, di far sentire ai fratelli 
l’infinita tenerezza del cuore di Dio”.

Non si diventa preti per primeggia-
re, per comandare, per esercitare un 
potere ma, ha sottolineato, “per cercare 
l’ultimo posto e stare in mezzo ai fratelli 
‘come colui che serve’. E se c’è un ‘pote-
re’, al quale Gesù tiene, è quello di dare 
la vita, la sua vita; e a chi, rispondendo 
alla sua chiamata, mette se stesso a ser-
vizio dei fratelli nella Chiesa, egli dà lo 
stesso potere, né più né meno: il potere, 
cioè la capacità, di fare della propria 
vita un dono di amore”. Un potere che 
va attinto soprattutto nella celebrazione 
dell’Eucaristia.

E se il cuore si appesantisce tra sfi-
ducia e speranza che si affievolisce, per 
risultati che non arrivano, per quelli che 
agli occhi del mondo sembrano fallimen-

ti… sempre si deve guardare all’amore 
fedele del Signore. “Lui – ha aggiunto il 
Vescovo parlando ancora a don Andrea 
– continuerà a sostenerti attraverso la 
meditazione assidua della Parola di Dio: 
lì potrai ritrovare le ragioni vere della 
fiducia e della speranza; nella vicinanza 
a Lui, sentirai ardere il tuo cuore e vivrai 
l’esperienza della consolazione e della 
gioia, che anche nei momenti più difficili 
ti rimette per via e ti porta verso i fratelli, 
per trasmettere loro la buona notizia 
che Lui è vivo e continua a offrire a tutti 
pienezza di vita”.

Citando infine il “motto” scelto da 
don Andrea per l’ordinazione – “So a 
chi ho dato la mia fiducia” – monsignor 
Gianotti ha concluso: “Colui nel quale 
poni la tua fiducia ripete a te, e a tutti 
noi, questa sera: ‘Non sia turbato il vo-
stro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate 
fede anche in me’. Sostenuto da questa 
fiducia, ti auguriamo di essere sempre 

un cristiano e un prete ‘secondo il cuore 
di Dio’; ti auguriamo – assicurandoti la 
nostra preghiera – di rimanere sempre 
nell’amore del Padre e del Figlio, per la 
forza dello Spirito che invochiamo su 
di te. Ti auguriamo, in definitiva, che 
tutta la tua vita di prete non testimoni 
altro che questo: ‘Carissimi, se Dio ci ha 
amati così, anche noi dobbiamo amarci 
gli uni gli altri’”.

Al termine dell’omelia, ecco i veri e 
propri riti di ordinazione. Monsignor 
Gianotti ha interrogato don Andrea cir-
ca la sua volontà di diventare presbitero: 
e, in risposta, è risuonato più volte il suo 
“Sì, lo voglio”, seguito dalla promessa di 
“filiale rispetto e obbedienza” al Vescovo 
e ai suoi successori. Vescovo che ha 
concluso: “Dio, che ha iniziato in te la 
sua opera, la porti a compimento”.

Sono seguite le Litanie dei Santi: tutti 
si sono messi in ginocchio, mentre don 
Andrea si è prostrato a terra in segno di 

totale donazione. Quindi l’ordinazione: 
il Vescovo ha imposto le mani sul capo 
di don Andrea, gesto poi ripetuto da tutti 
i sacerdoti presenti. Alla fine, la solenne 
preghiera di consacrazione.

Ormai sacerdote, don Andrea ha 
indossato gli abiti liturgici – la stola e 
la casula – aiutato da don Giovanni 
Viviani, quindi monsignor Gianotti gli 
ha unto le mani con il Crisma e gli ha 
consegnato la patena con il pane e il cali-
ce con il vino per la Liturgia Eucaristica. 
Il tutto è terminato, tra gli applausi, con 
l’abbraccio di pace tra il Vescovo e il pre-
te novello e continuato con gli altri preti.

È seguita la celebrazione dell’Euca-
ristia, concelebrata per la prima volta 
anche da don Andrea. Al termine della 
Messa, la consegna dei doni e la prima 
benedizione di don Andrea.

Infine, le foto ricordo, altri applausi e 
il momento di festa condivisa in amici-
zia e fraternità.

Il “sì” di don Andrea BerselliIl giovane 
di S. Carlo ordinato
in Cattedrale
dal vescovo Daniele LA PRIMA MESSA

A SAN CARLO

Dopo la grande gioia di venerdì sera in Cattedrale, con 
l’ordinazione sacerdotale, don Andrea Berselli domenica 

mattina, non senza emozione, ha celebrato la prima Messa nel-
la sua comunità di San Carlo, oggi in Unità Pastorale con Cre-
ma Nuova e Santa Maria dei Mosi. Don Andrea ha presieduto 
l’Eucaristia delle ore 10.30 sul piazzale della chiesa, attorniato 
da tanti amici e fedeli delle parrocchie, da don Francesco Ru-
ini, don Giuseppe Dossena, don Bruno Ginelli, don Simone 
Valerani, don Enrico Gaffuri e don Giovanni Viviani.

Nell’ispirata omelia, commentando le Scritture, il giovane 
prete ha spostato i riflettori da sé alla comunità. “Che cosa 
spinge una comunità a fare una festa così grande? Non so qua-
le sia la risposta, ma sono molto grato per tutto ciò. Mi piace 
pensare che una buona sintesi possa essere questa: una comu-
nità si mette in moto in questo modo perché sta sperimentan-
do di essere benedetta da Dio, che Dio non è solamente un 
essere estraneo e lontano e si attiva perché percepisce che Dio 
la sta benedicendo!”. Profonde anche le riflessioni successive.

Alla Messa è seguito il rinfresco, con tanto di animazione 
della banda di Casaletto Ceredano. Il giovane prete ha stretto 
mani e sorriso a grandi e piccini, condividendo la gioia dell’av-
vio del percorso da sacerdote. “Buona strada caro don An-
drea” si leggeva in alcuni striscioni e anche sulla torta ufficiale, 
tagliata da don Berselli con i familiari. 

Una bella festa di comunità per un prete già molto apprez-
zato dai ragazzi per la sua capacità di entrare in empatia con 
loro e con il loro mondo.

Luca Guerini

UN NUOVO PRETE

Nella foto grande, il vescovo Daniele unge con il Crisma 
le mani di don Andrea. A fianco, l’imposizione 
delle mani e, sopra, il taglio della torta alla festa finale
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CORTE EUROPEA: L’ITALIA PUÒ VIETARE CORTE EUROPEA: L’ITALIA PUÒ VIETARE 
LA TRASCRIZIONE AUTOMATICA DEI LA TRASCRIZIONE AUTOMATICA DEI 
FIGLI NATI DA MATERNITÀ SURROGATAFIGLI NATI DA MATERNITÀ SURROGATA

La Corte europea dei diritti umani di Strasburgo si è espressa 
all’unanimità dichiarando inammissibili tre ricorsi contro lo 

Stato italiano sulla decisione di non trascrivere automaticamente 
nei registri dell’anagrafe i figli nati tramite maternità surrogata. 
Allo stesso tempo, però, la Corte ricorda che nella sentenza 3 del 
2021 “la Corte Costituzionale ha espresso l’auspicio che il legisla-
tore trovi una soluzione che tenga conto di tutti i diritti e gli interes-
si in gioco, adattando la legge esistente alla necessità di proteggere 
i bambini nati attraverso la Gpa (Maternità surrogata), vale a dire 
disciplinando l’adozione, se del caso, in modo più conforme alle 
caratteristiche specifiche della situazione in questione”. 

“Il desiderio delle coppie di veder riconosciuto un legame tra i 
bambini e i loro genitori intenzionali – spiega la Corte Europea-
ma – non si è scontrato con un’impossibilità generale e assoluta, 
dal momento che avevano a disposizione l’opzione dell’adozione e 
non l’avevano utilizzata”. La Corte ha dunque ritenuto inammissi-
bili alcuni ricorsi contro l’Italia da parte di coppie dello stesso sesso 
e di una coppia eterosessuale, con cui si chiedeva la condanna del-
lo Stato per il veto posto alla trascrizione all’anagrafe degli atti di 
nascita riconosciuti all’estero per bambini nati mediante maternità 
surrogata. La Corte si era pronunciata in maniera simile nel 2021 
su un caso relativo all’Islanda. Il pronunciamento di Strasburgo 
giunge nel mezzo dell’iter parlamentare, voluto dal Governo, per 
dichiarare “reato universale” la maternità surrogata e a pochi gior-
ni dalla decisione della Procura di Padova di impugnare 33 iscrizio-
ni all’anagrafe di bambini nati da maternità surrogata.

Maternità surrogata che sta diventando un vergognoso busin-
nes. Negli Stati Uniti non esiste una legge federale sulla maternità 
surrogata, ma ogni Stato offre un proprio percorso legislativo. La 
pratica è proibita in tre Stati mentre altri 5 trattano la materia con 
molta severità. Gli altri 42 Stati permettono l’utero in affitto, con 
vari gradi di protezione per i genitori biologi e per quelli legali, 
tutelando con più o meno forza i contratti stabiliti dalle oltre 300 
agenzie di servizio degli Usa e le persone coinvolte.

Gli Stati Uniti sono il Paese più costoso per avviare una ma-
ternità surrogata: nell’ultimo anno i costi hanno toccato i 120.000 
dollari per la pratica completa che va dalla fecondazione al parto, 
includendovi le spese per l’assicurazione medica, quelle legali e i 
circa 35.000 dollari che spettano alla madre in affitto.

Gli affari legati alla maternità surrogata secondo i dati raccolti 
da Global Market Insights hanno prodotto ricavi per 14 miliardi di 
dollari solo nel 2022 e se il trend continua alla stessa velocità, in 
dieci anni, i ricavi saranno 129 miliardi.

I dati sanitari sui figli surrogati sono molto scarsi e non aggiorna-
ti. Gli ultimi pubblicati dai Centri per il controllo e la prevenzione 
delle malattie, l’Istituto di sanità degli Stati Uniti, mostrano che dei 
662.165 cicli di fecondazione in vitro realizzati tra il 2010 e il 2014, 
sono 16.148 (2,4%) quelli che hanno fatto ricorso a una madre sur-
rogata, per il 29,1% di origine statunitense e per il 18,3%, non 
americana. Tra il 1999 e il 2013, le gestazioni surrogate hanno 
portato a 13.380 parti e alla nascita di 18.400 bambini, di cui 
9.819 (53,4%) gemelli, terzine o multipli.

di LUCANDREA MASSARO

All’indomani della Giornata 
mondiale del Rifugiato, Save 

the Children organizza un conve-
gno per tenere alta l’attenzione  
sul tema della migrazione e in 
particolare su quello dei minori 
arrivati in Italia via mare da soli e 
che sono oltre 6.000 nel solo pri-
mo semestre del 2023: il doppio 
rispetto all’anno precedente. Se 
allarghiamo lo sguardo, dice l’as-
sociazione che da oltre un secolo 
si occupa di protezione dell’in-
fanzia, sono oltre 20.600 quelli 
presenti in Italia ad aprile, di cui 
4 mila minori di 14 anni. Un dato 
quello dell’età in continuo abbas-
samento. Se una volta arrivavano 
in Italia per lo più 16-17enni, da 
qualche anno l’età media si è ab-
bassata fino ai 12-13 anni, e al 
contempo se prima le bambine in 
arrivo erano circa il 5% del totale 
dei minori, oggi rappresentano il 
15%. Dati importanti che chie-
dono trasformazioni nel come 
questi minori – e talvolta veri e 
propri bambini – vengono accolti 
e accompagnati.

Daniela Fatarella, direttrice 
generale di Save the Children, spie-
ga che “la componente minorile 
è una componente stabile della 
migrazione, possono cambiare 
le rotte e i Paesi di partenza e di 
arrivo, ma ci sono sempre minori 
nei flussi migratori, ma arrivano 
con una richiesta e un diritto che 
è quello della protezione”. “Dal 
2013 al 2022 ne sono arrivati 

centomila e oggi nel sistema di 
accoglienza ne abbiamo più di 
ventimila” puntualizza. “Siamo 
un Paese che ha una delle leggi 
più evolute nella protezione dei 
minori, la legge 47 del 2017, la 
cosiddetta ‘Legge Zampa’, che 
parte da un contesto giuridico 
importantissimo che fa prevalere 
lo status di ‘minore’ su quello di 
‘migrante’. Una legge che per-
mette ai ragazzi che arrivano nel 
nostro Paese di avere il diritto a 
essere accolti e a non essere re-
spinti e hanno tutti i diritti di un 
bambino italiano sia dal punto 
di vista sanitario che dell’educa-
zione”. Una legge di cui essere 
fieri chiosa Fatarella, che però 
ha visto un’applicazione parziale 
nei sei anni dall’entrata in vigore, 
in primis per ragioni di organiz-
zazione dei centri di prima acco-
glienza, per cui si vive ancora la 

questione in maniera emergen-
ziale. Per quanto riguarda invece 
la rete SAI (Sistema Accoglienza 
Integrazione) i posti a disposizio-
ne sono solo 4 mila “bisognereb-
be arrivare almeno a 10 mila nel 
più breve tempo possibile” dice 
ancora la direttrice di Save the 
Children. 

Oggi in Europa si torna a di-
scutere di migrazione, si guarda 
all’efficienza del sistema, ma non 
è sufficiente “va vista l’umanità” 
delle leggi. Anche per questo la 
richiesta al Governo è che in sede 
di trattativa possa porre l’accento 
su un approccio diverso in parti-
colare sul diritto di ricongiungi-
mento dei minori con i genitori o 
i fratelli o altri membri della fa-
miglia se presenti in un altro stato 
europeo, far sì che questo mecca-
nismo sia più veloce. “Se questo 
diventa possibile e più efficace si 

vanno a combattere i movimenti 
migratori di secondo livello, cioè 
quando i minori proseguono au-
tonomamente il loro progetto 
migratorio col rischio di finire in 
mano a trafficanti e criminalità” 
conclude Fatarella.

Diversi sono stati gli interventi 
che hanno raccontato le necessità 
operative, fondamentale il punto 
di vista dei sindaci, rappresenta-
te da Matteo Biffoni, sindaco di 
Prato e delegato ANCI Immigra-
zione e Politiche per l’Integra-
zione, che sono il primo motore 
dell’accoglienza sul territorio, e 
che lamentano la scarsità di ri-
sorse. Importante è anche cam-
biare il modo di raccontare la 
migrazione, integrando il punto 
di vista di chi arriva spesso con 
grandi difficoltà. È il caso di 
Syed Hasnain, afghano, e oggi 
presidente di UNIRE (Unione 
Nazionale Italiana per Rifugiati 
ed Esuli) che si spende perché il 
punto di vista di chi fugge da un 
Paese in guerra venga preso in 
considerazione, anche mentre si 
scrivono le leggi. Non è manca-
ta la voce della Chiesa che con la 
Fondazione Migrantes è presente e 
da anni si spende assieme alle as-
sociazioni del settore per la cura 
delle persone migranti, monsi-
gnor Pierpaolo Felicolo, direttore 
della fondazione, dice: “Per noi è 
molto importante preparare i tu-
tori, previsti dalla Legge Zampa, 
o per le situazioni di più lungo 
periodo aiutare gli affidi fami-
liari”.

Raddoppiati i minori 
arrivati in Italia da soli

IMMIGRAZIONE
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di STEFANO BOARI

Atmosfera calda, non solo 
per il periodo estivo, clima 

avvolgente, spalti quasi pieni (600 
spettatori circa), quelli dello stadio 
Voltini nella serata di sabato scor-
so, 17 giugno, per la tanto attesa 
finalissima del 45° Trofeo Dosse-
na, competizione internazionale 
che ogni anno porta a calcare i 
campi di Crema e Cremasco tra 
le più prestigiose formazioni al 
mondo della categoria Primavera 
di calcio.

Quest’anno hanno deliziato gli 
occhi degli appassionati di pallone 
le giovani compagini di Atalan-
ta, Brescia, Como, Cremonese, 
Feralpi Salò, Monza, Rappresen-
tativa LND e ospite dall’estero, 
direttamente dal Sol Levante, la 
Jufa, ossia la selezione universita-
ria giapponese.

IL CAMMINOIL CAMMINO
DELLE FINALISTEDELLE FINALISTE

Proprio quest’ultima è stata 
la grande rivelazione del Trofeo 
Dossena. La Jufa è infatti riuscita 
ad aggiudicarsi la vittoria finale 
sbaragliando la concorrenza e 
distinguendosi da subito come 
una delle squadre più accreditate 
alla vittoria. I giapponesi hanno 
avuto la meglio in tutte le partite 
da loro disputate essendo stati gli 
unici a concludere la fase a gironi 
punteggio pieno.

A farne le spese l’Atalanta, tra-
volta per 6-2 nel match inaugurale, 
il Como, piegato 2-0, il Feralpi 
Salò, sconfitto 3-1 nell’ultimo 
turno dei gironi. In semifinale si è 
dovuto arrendere anche il Monza, 
che ha incassato un poker (4-1) 
e così i nipponici sono riusciti 
ad accedere alla tanto agognata 
finalissima in cui hanno trovato 
di fronte, proprio come nella sfida 
inaugurale, gli orobici dell’Ata-
lanta.

Percorso in continua crescita, 
invece, quello dei bergamaschi. 
La prima sconfitta per 6-2 avrebbe 
potuto incidere negativamente sul 
loro morale, invece si è rivelata un 
trampolino di lancio per spiccare 
il volo. È seguito infatti il pareggio 
(2-2) con i bresciani del Feralpi 
Salò, la vittoria per 3-1 sul Como, 
che ha consentito agli orobici di 
accedere alle semifinali, e l’inat-

tesa vittoria con la Cremonese 
per 2-0. Trionfo impressionante 
perché maturato dopo che i grigio-
rossi nell’ultimo turno della fase a 
gironi avevano rifilato una sonora 
“manita” (5-1) al Brescia dando 
prova di un ottimo momento di 
forma. La tensione per la posta in 
palio, tuttavia, non ha giocato a 
favore dei grigiorossi, rei di aver 
fallito un penalty e di aver rime-
diato un cartellino rosso.

LA SERATALA SERATA
CONCLUSIVACONCLUSIVA

Prima di arrivare alla finale, 
sempre sabato, alle 19, è andato 
in scena il confronto fra le for-
mazioni di calcio femminile di 
Crema 1908 e FiammaMonza. 
Al termine di una gara tutto som-
mato equilibrata hanno potuto 
esultare le brianzole, vittoriose 
per 1-0 (decisiva la rete siglata 
da Contessotto), ma un plauso 
va fatto anche alla formazione 
nerobianca, che è andata molto 
vicina al titolo (due reti sono 
state annullate per fuorigioco) 
ed è reduce da uno splendido 
terzo posto nel campionato di 
Eccellenza.

A seguire, alle 21, riflettori tutti 
puntati su Jufa e Atalanta, pro-
tagoniste delle finalissima. Dopo 
la débâcle nella prima sfida, i 
bergamaschi hanno dimostrato 
di essere riusciti a prendere le 
misure ai quotati giapponesi.

Le occasioni sono fioccate da 
ambo le parti, tenendo sulle spine 
fino all’ultimo il vivace pubblico 
sugli spalti. Decisiva a 6’ dal ter-

mine la marcatura del subentrato 
Sorato Morimoto. Il classe 2004, 
imbeccato in area da un passag-
gio filtrante, ha trafitto il portiere 
dell’Atalanta e la compagine 
neroblù nel poco tempo rimasto 
non è riuscita a replicare.

I bergamaschi rimangono 
comunque leader nella speciale 
classifica dell’albo d’oro, con sei 
titoli conquistati, mentre la Jufa 
si è potuta riscattare dopo aver 
perso proprio in finale 12 anni 
fa contro i brasiliani del Bahìa, 
imprimendo sull’albo d’oro per la 
prima volta nella storia del Trofeo 
Dossena il nome di una forma-
zione giapponese.

LE PREMIAZIONILE PREMIAZIONI
Per finire c’è stato il momento 

dedicato alle premiazioni, ricchis-
sime come sempre. Per quanto 
riguarda quelle individuali: targa 
Fair Play a Hiroki Maezawa della 

Jufa, premio per il miglior portiere 
del torneo a Piotr Pardel dell’A-
talanta, medaglia d’oro Avis al 
capocannoniere Tsuna Kominato 
della selezione giapponese, autore 
di 7 reti, e Coppa per il miglior 
giocatore a Shuto Yamaichi, 
capitano della Jufa.

Due i riconoscimenti relativi 
alla finale, aggiudicati dagli 
atalantini Lorenzo Riccio (Coppa 
Csi per il giocatore più giovane, 
classe 2006) e Marco Palestra 
(premio miglior giocatore). Tra 
i premi a squadre all’Atalanta 
sono andati il Trofeo assessorato 

allo Sport Comune di Crema e 
la Coppa in memoria di Tonino 
Voltini, mentre alla vincitrice Jufa 
sono stati assegnati il premio Cit-
tà di Crema per il maggior nume-
ro di gol realizzati (16), la Coppa 
dedicata a Giuseppe Voltini e il 
45° Trofeo Angelo Dossena, che i 
nipponici hanno potuto alzare al 
cielo nel tripudio generale.

C’è stato spazio infine per 
le foto di rito con i campioni 
giapponesi e gli addetti ai lavori. 
Questi ultimi sono, lo ricordiamo, 
per gran parte volontari, e il loro 
contributo è davvero prezioso 

per l’ottimale riuscita dell’ini-
ziativa. Come lo erano anche gli 
indimenticati Paolo Donarini e 
Gianni Marchetti, ex membri 
del Comitato organizzatore del 
trofeo scomparsi di recente. Gli 
amici del Dossena li ringraziano 
e li ricorderanno sempre.

In conclusione, è stata un’edi-
zione scoppiettante e combattuta 
quella del 45° Trofeo Dossena; 
appuntamento, il numero 46, tra 
un anno, per lasciarsi trasportare 
ancora dalle folgoranti emozioni 
che il prestigioso torneo cremasco 
è in grado di regalare.

PERCORSO 
NETTO PER
I GIAPPONESI,
CHE SI SONO
RIFATTI DOPO 
LA FINALE
PERSA DODICI
ANNI FA
CON IL BAHÌA.
MOLTO BENE 
ANCHE
L’ATALANTA,
SEMPRE IN GARA

Arigatō, Jufa campione!GRAN BELLA 
CORNICE
DI PUBBLICO 
PER IL TANTO 
ATTESO ATTO 
CONCLUSIVO

45° TROFEO DOSSENA

Nell’immagine grande,
la formazione della Jufa

con la sfilza di premi conquistati;
sotto, l’undici dell’Atalanta.

Sulla destra, il Comitato
organizzatore con i volontari

del 45° Trofeo Dossena
e i compianti Paolo Donarini

e Gianni Marchetti
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Abuso d’ufficio
Gentile direttore,  
da un dito, si son presi tutta 

la mano. 
Cucú, l’abuso d’ufficio non 

c’è più! Cantano soddisfatti tutti 
in coro Lega, Fratelli d’Italia, FI, 
Pd meno Elly, Renziani e Calen-
diani! 

L’abuso d’ufficio, però, a dif-
ferenza di quanto sostenuto dai 
promotori della nuova legge 
“salva tutti”, è un reato che tan-
to evanescente non è. Basta fare 
un po’ di ricerche e trovi gover-
natori, Giunte regionali e sinda-
ci imputati di fatti gravi, che i 
cittadini spesso subiscono sulla 
loro pelle. Spesso l’abuso d’uf-
ficio è stato il reato grimaldello 
per scoprirne altri come falso, 
turbativa, mazzette e, dietro la 
condotta del pubblico ufficiale 
che favorisce o danneggia in-
tenzionalmente altri violando la 
legge (questo, in sintesi, l’attuale 
articolo 323 del Codice penale), 
si celano vicende in cui si usa la 
discrezionalità per camuffare la 
clientela, si compiono vessazio-
ni, si dà il via libera a operazioni 
edili illegittime. La stessa politi-
ca, quasi allunisono, oggi plau-
de alla cancellazione del reato. 

Matteo Ricci, primo cittadino 
di Pesaro e coordinatore dei sin-
daci dem, parla di una “battaglia 
vinta”. Con lui Bonaccini, Sala, 
Decaro... nulla di nuovo, il Pd 
meno Elle che oggi è il Pd meno 
Elly, è questa roba qua. 

Sono gli stessi che trasforma-
rono le ipotesi di accusa di le-
sioni colpose, per il caso di un 
bambino che si era schiacciato 
le dita nella porta (caso finito 
poi nel nulla) che erano state 
avanzate nei confronti dell’allo-
ra sindaco Stefania Bonaldi, nel 
casus belli per arrivare a scardi-
nare l’abuso d’ufficio e magari 
mirare all’abolizione della Seve-
rino e magari dell’Anac.  

Il solito modo di buttarla in 
vacca, utilizzando un caso ecla-
tante per creare consenso e poi 
mirare ad altro. Ci furono con-
ferenze, tavoli di discussione, il 
solito tam tam mediatico, che 
riuscì a trasformare e metter sul-
lo stesso piano un’accusa per un 
dito schiacciato e quella per aver 
favorito parenti, amici o aver 
truccato carte pubbliche, appal-
ti, concorsi... 

Con un dito schiacciato (che 
poi era del bambino e non del 
primo cittadino), vuoi mettere la 
paura della firma?! Il dito schiac-
ciato (del bambino) e il martirio 
del sindaco (che non c’entra con 
l’abuso d’ufficio) offrirono l’ali-
bi perfetto per discutere pubbli-
camente con obiettivo autoasso-
lutorio e di depenalizzazione di 
altri casi giudiziari. 

Invece di discutere di come 
modificare alcuni passaggi di 
legge per evitare imputazioni 
per “responsabilità oggettive, 
non tollerabili e particolarmente 
ingiuste”, hanno costruito per 
mesi la piattaforma culturale e 
politica per avvallare in modo 
bipartisan (a parte qualche lacri-
ma di coccodrillo) una riforma 

della giustizia a misura di furbi. 
Da un dito schiacciato si son 
presi la mano e tutto il braccio. 

Marco Degli Angeli

Riposa in pace
Egregio direttore,
non sono mai stato un sosteni-

tore di Berlusconi per la sempli-

ce ragione per cui un uomo ricco 
non dovrebbe entrate in politica 
e soprattutto non dovrebbe rico-
prire cariche di alto profilo isti-
tuzionale.

C’è infatti il rischio, o meglio 

la certezza, che la politica possa 
essere usata per conseguire be-
nefici personali di vario tipo dal 
momento che gli uomini molto 
ricchi hanno sempre molto da 
farsi perdonare.

In questi giorni però, nono-
stante tutto quello che si sa e che 
in questo frangente si è preferito 
ignorare, mi sono sentito di con-
dividere i sentimenti e le rifles-
sioni che unanimemente tutti i 
canali televisivi hanno mandato 
in onda. Compreso la sospen-
sione dell’attività parlamentare, 
i funerali di Stato e il lutto na-
zionale. 

C’è stata però una decisio-
ne che non ho assolutamente 
condiviso. Mi riferisco al fatto 
che la salma, esposta nella sua 
residenza, ha potuto ricevere il 
commiato solo da parte di ami-
ci e conoscenti molto intimi che 
avevano da portare solo saluti di 
circostanza, di convenienza di 
tornaconto personale.

A tutto il suo popolo, quello 
che lo ha sinceramente amato e 

osannato, quello che lo ha aspet-
tato e sostenuto davanti al pa-
lazzo di Giustizia di Milano, è 
stato impedito di sfilare accanto 
alla bara per l’ultimo saluto, un 
saluto certamente sincero, genu-
ino e gratuito.

A loro è stato solo concesso 
di deporre un fiore ai cancelli 
di ingresso della residenza. In 
aggiunta, in quei suoi ultimi tre 
giorni, comunque di presenza, 
alla borsa di Milano il titolo Me-
diaset che poteva essere sospeso 
dalla contrattazione, ha invece 
continuato a quotare sulla scia 
di voci relative a un possibile 
disimpegno da parte del grup-
po Fininvest. Il mercato della 
finanza ha così svelato tutta la 
sua indifferenza nel tempo del 
congedo finale.

Da ultimo a cremazione av-
venuta, l’urna con le ceneri non 
è stata portata nella cappella di 
famiglia nel cimitero del paese 
per consentire quel rito che era 
stato negato. È stata posta nel 
mausoleo nella propria residen-
za a rimarcare l’ultima distanza 
con noi miseri mortali.

Luigi Soccini

Ritardi nello sport
È passato ancora un altro mese.
Al di là delle tonanti dichiara-

zioni dell’amministrazione, che 
annuncia l’avvicinarsi della conse-
gna del velodromo, ma con molti 
mesi di ritardo, e gli interventi per 
l’efficientamento energetico del-
la piscina, grazie al contributo di 
Regione Lombardia peraltro, as-
sistiamo alle difficoltà del basket 
maschile e femminile,  senza che 
l’amministrazione faccia nulla.

Questo almeno stando al si-
lenzio spinto a riguardo.

Ci piacerebbe che finalmente 
l’amministrazione guidata dal 
Pd da 11 anni, da Bonaldi prima 
e Bergamaschi poi, già assessore 
nelle Giunte precedenti e sem-
pre con il medesimo consigliere 
delegato allo Sport, ci smentisse 
e dicesse come vuole risolvere 
i problemi degli impianti spor-
tivi in chiave strategica e come 
intenda risolvere le difficoltà at-
tuali per le società sportive.

Palazzetto dello sport dopo 11 
anni, questo sconosciuto.

Abbiamo già ringraziato le so-
cietà sportive che tanto impegno 
mettono, con risvolti anche edu-
cativi e sociali importanti.

Non ringraziamo l’ammini-
strazione Bergamaschi per la 
mancanza di strategia con cui si 
è accodata alla precedente guida 
della città.

E non la ringraziamo neppure 
per la disattenzione con cui af-
fronta tematiche rilevanti come 
l’incuria di certi impianti (la pa-
lestra Dogali è ancora lì da ve-
dere), il Bocciodromo al palo, la 
piscina con interventi manuten-
tivi lasciati sempre per ultimi: 
più di 1.000 giorni sono passati 
e pur con diverse comunicazio-
ni, l’ascensore per persone con 
disabilità ancora non funziona.

Laura Zanibelli
consigliere comunale 

Forza Italia

Lettera aperta al presidente FAI

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie 
per evidenziare disagi o disservizi in città e nei pae-
si, non per spirito polemico, ma come servizio utile 
a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Un cittadino segnala una situazio-
ne potenzialmente molto pericolosa 
– “presente da diverse settimane” – 
in un punto di grande passaggio per 
pedoni e biciclette sulla curva tra via 
Carlo Urbino e via Adua. La transen-
na è fuori posto. Meglio intervenire.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Al Presidente del FAI Crema, 
Fondo per l’Ambiente Italiano Milano

Egregio Presidente,
nei giorni scorsi noi volontarie e volontari della Delegazione 

FAI di Crema ci siamo riuniti per discutere e affrontare la situa-
zione generata dalla rinuncia del Consiglio di Amministrazione 
FAI al lascito della dottoressa Severina Donati e le conseguenti 
dimissioni di tutta la Delegazione FAI di Crema perché la noti-
zia ha generato in noi sorpresa e sconcerto e pensiamo lo stesso 
possa avvenire tra gli iscritti, i sostenitori, la cittadinanza cre-
masca. 

In questo contesto, lo scorso 8 giugno abbiamo voluto cono-
scere, in un incontro con il Presidente FAI Lombardia Andrea 
Rurale e il Delegato regionale Peter Georg Haag, le motivazioni 
che hanno indotto il Consiglio di Amministrazione del FAI a ri-
nunciare al Palazzo e all’intera eredità Donati e la Delegazione 
cremasca a rassegnare le dimissioni. 

Dopo alcuni giorni di confronto interno, ora condividiamo 
alcune riflessioni e riproponiamo alcuni nostri dubbi:  

• Noi volontari firmatari concordiamo con le motivazioni 
delle dimissioni della Capo Delegazione e degli otto Delegati, 
legate al loro mancato coinvolgimento in una scelta importante e 
al tempo stesso delicata, all’irrilevanza del loro ruolo di rappre-
sentanti locali del FAI, che pensavamo dovessero essere naturali 
interlocutori delle pubbliche amministrazioni, delle istituzioni 
private, dei cittadini, del territorio. Ci preme qui segnalare che, 
nel corso degli anni, l’autorevolezza di conoscenze e competenze 
professionali hanno portato la Delegazione locale a impegnarsi 
nella promozione di eventi e iniziative pubbliche, opportunità di 
conoscenza e valorizzazione del territorio e dell’ambiente (tra 
molte altre, l’impegno decennale con la Delegazione di Cremo-
na in difesa del geosito di importanza nazionale “Pianalto di 
Romanengo”, due “Luoghi del Cuore” solo in Crema, Torrion 
di Porta Serio e mura venete e Giardini pubblici di Porta Serio, 
votati da migliaia di persone). La ricchezza delle relazioni con 
centinaia di volontari che si sono succeduti negli anni, i molte-
plici rapporti costruiti con le scuole, con centinaia di studenti 
Apprendisti Ciceroni, con gli insegnanti, gli iscritti, gli amici e i 
sostenitori, con le istituzioni locali e professionali, hanno fatto 
raggiungere alla Delegazione il lusinghiero numero di circa 850 
iscritti in regola a fine maggio, con oltre 50 volontari attivi e la 
raccolta di significativi contributi economici. 

Sulla decisione del FAI di rinunciare al lascito, le nostre riser-
ve partono da un ineludibile presupposto: 

• Il rispetto della volontà testamentaria della donatrice che an-

dava in vita coinvolta in ogni passaggio burocratico amministra-
tivo per valutare costi e benefici delle sue scelte. Ci chiediamo 
inoltre: 

• Se non accettiamo un lascito del valore di milioni di euro, 
come possiamo sollecitarne altri in futuro? 

• Come possiamo continuare a chiedere sostegno finanziario 
all’esterno durante le nostre iniziative locali? 

• Le modalità della rinuncia a un lascito tanto ingente non 
sono controproducenti e mettono in discussione in generale la 
strategia FAI in materia di donazioni? 

• Un concreto coinvolgimento dei rappresentanti locali del 
FAI avrebbe potuto consentire di dare un orientamento diverso 
alla questione? 

In conclusione, pensiamo che la situazione che si è venuta a 
creare renderà difficile e problematico continuare nella nostra 
attività di volontari FAI. Crema è una piccola, orgogliosa, an-
tica città, in grande crescita turistica che negli anni ha saputo 
apprezzare e valorizzare le scelte fatte dalla Delegazione FAI. 
Continuerà a seguirci? 

Noi volontari sosteniamo le decisioni della Delegazione, 
siamo davvero dispiaciuti dell’esito di questa vicenda e ci au-
guriamo che le scelte del Consiglio di Amministrazione non 
portino all’interruzione del rapporto di collaborazione con le 
scuole e i volontari, dell’impegno nella difesa del verde pubbli-
co e dell’ambiente del nostro territorio, della conoscenza diretta 
e concreta del ricco e multiforme patrimonio artistico e monu-
mentale cremasco. 

Volontarie e volontari FAI 20 giugno 2023 
Asia Alfano, Licia Bertolotti, Sabina Bertolotti,  Nicola 
Bianchessi, Giulia Bombacigno, Rita Calzi, Kevin Car-

dilli, Alessandro Carelli, 
Anna Maria Carioni, Dario Carioni, 

Camilla Casari,Emanuele Casazza, Silvano Cerioli, 
Rosaria De Caro, Stefano Domenighini, 

Dianella Dorigo, Elisabetta Dossena, Alberto Erosi, 
Daniela Fagnola, Marisa Fugazza, 

Michela Gatti, Mara Andrea Giordano, 
Elvira Guerini, Gian Paolo Guerini, Wendy Hall, 

Beatrice Lanzi, Alessandra Lucherini, 
Samuele Manclossi, Maria Antonella Manenti, 

Tiziana Marchesi, Alberto Mariani, Bruno Mori, Sara 
Oleotti, Maria Pia Oneta, Monica Patrini, 

Patrizia Pedrazzini, Elena Scampa, 
Alessandra Severgnini, Valentina Tacca, 

Federico Vanoli, Barbara Viviani

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO
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7CCittà la

RIGENERAZIONE URBANA

di LUCA GUERINI

Un forte rammarico “per un’a-
rea acquistata dal Comune 

trent’anni fa con il consenso di 
tutti e il sacrifico dei cittadini, 
che oggi viene trasformata in uno 
spottone con tanti se e troppi ma”. 

Il consigliere comunale Simone 
Beretta non ha gradito il master-
plan presentato dalla Giunta per 
la rigenerazione della Pierina e, 
prima di ogni altra analisi, tiene a 
ricordare al sindaco “che la Pieri-
na non è roba sua, ma di tutti. Se 
ne faccia una ragione”.

Per il rappresentante di Crema 
non è uno slogan chi vince le 
elezioni governa e lo fa prendendo 
decisioni. “Ne ha tutto il diritto. 
L’importante è che le decisioni 
assunte si trasformino in realtà, 
quindi in opere concrete. Ma se 
per essere realizzate quest’ultime 
hanno bisogno di tempi che vanno 
oltre il mandato amministrativo, 
allora consiglierei prudenza e 
buonsenso perché la più ampia 
condivisione di un progetto ne 
garantisce il successo finale”.

Sulla Pierina Beretta ha l’im-
pressione “che si sia abborracciata 
una proposta indefinita e scom-
posta al solo fine di ottenere soldi 
dal Pnrr per un parziale lifting 
ambientale. Per il resto troppi se 
condizionano il risultato finale”.

L’amarezza deriva anche dal 
fatto che dopo oltre undici anni 
di attesa si sarebbe dovuti arrivare 
“con una proposta definitiva. Così 
ben altra sarebbe stata la richiesta 
ai fondi del Pnrr e ben altri vincoli 
ne avrebbero garantito il succes-
so”.

Tra i soldi ottenuti dal Pnrr e 
quelli che mancherebbero alla re-
alizzazione del “sogno utopico”, 
sottolinea l’esponente di minoran-
za, “si frappongono una valanga 
di milioni di euro e tempi di rea-
lizzazione medio lunghi. Se poi 
qualcuno pensa di realizzare un 
Central Park ha forse dimenticato 
che senza una messa a reddito di 
quell’area il costo di mantenimen-
to della sola zona verde risultereb-
be particolarmente gravoso per le 
casse comunali. Immaginiamoci 
per tutto il resto”. 

Tra le opere future è ipotizzato 
anche un campo da calcio con 

tanto di spogliatoi e tribune. “A 
parte qualche milione di euro per 
realizzarlo, si ha un’idea di quanto 
costerebbe mantenerlo?”. 

Beretta è scettico anche sul 
recupero funzionale delle sole 
strutture immobiliari presenti. 

“Se non vi fosse un interesse 
specifico dei privati, che peraltro 
credo non sarebbero mai così 
contenti di mischiarsi a una frui-
zione di massa pubblica del parco 
‘newyorkese’, tutto sarebbe più in 
salita”.

Se è vero che non manchereb-
bero le risorse per realizzare le 
opere, “altro però è mantenerle e 
il Bilancio di parte corrente non 
sarebbe oggi in grado di reggere 
lo sforzo. Va rivista complessiva-
mente la spesa, soprattutto quella 
sociale”.

Insomma “non c’è una propo-
sta di messa a reddito dell’area ca-
pace di coprire i costi di gestione 
e manutenzione ordinaria”. Con 
una battuta s’era riferito a questo 
anche l’assessore all’Ambiente 
Franco Bordo in fase di presenta-
zione dell’idea progettuale.

L’ex assessore di centrodestra 
non dimentica “che quell’area 
molti anni fa venne acquisita per 
qualche miliardo delle vecchie lire 
e che oltre 20 anni fa la proposta 
di recupero di Alloni naufragò mi-
seramente, così come poco più di 
un decennio or sono la proposta 
di Zucchi venne prima sostenuta e 
poi irrisa dall’ex sindaco Stefania 
Bonaldi. Insomma, quando c’è di 
mezzo la Sinistra è sempre un in-
concludente fare e disfare, proprio 
come oggi”.

Senza un progetto condiviso e 
in grado di non produrre debiti, 
secondo il consigliere d’opposizio-
ne “tutto è naturalmente nel limbo 
di un divenire senza certezza 
alcuna. Hanno avuto tutto il 
tempo possibile per condividere 
con la città nel suo complesso 
una progettualità, ma se si tirano 
delle righe su un foglio senza 
avere chiare le destinazioni finali 
degli immobili in campo non si 
va da nessuna parte e si lascia 
sul terreno da gioco qualunque 
schema possibile che ogni nuovo 
allenatore potrebbe piegare ai suoi 
desiderata”.

Critiche politiche piovono 

“Pierina?
Troppi se”

Sono state rinnovate nei giorni scorsi le 
cariche della Fondazione Comunitaria 

della Provincia di Cremona. 
Il presidente chiamato per altri tre anni 

a guidare la fondazione è Cesare Macconi, 
mentre la nuova vicepresidente è Morena 
Saltini, ruolo ricoperto per la prima volta 
da una donna cremasca nella Fondazione. 
Andrea Avogadro è stato riconfermato 
segretario.

Il  Consiglio di Amministrazione del 
prossimo triennio sarà composto quindi da 
don Antonio Mascaretti (Diocesi di Cre-
mona), Ettore Giovanni Ferrari (Diocesi 
di Crema), Andrea Tolomini (Provincia 
di Cremona), Luisemma Tinelli (Comune 
di Cremona), Morena Saltini (Comune di 
Crema), Maria Gardinazzi (Comune di 
Casalmaggiore), Cesare Macconi (Camera 
di Commercio), Anna Garavelli (Assoc. 
Industriali), Laura Superti (Ordine Notai), 
Daniela Polenghi (Forum del Terzo Setto-
re), Franco Verdi (Fondazione Cariplo) e 
Andrea Avogadro. 

Il collegio dei revisori è invece composto 
da Andrea Gamba, Paolo Stella Monfredi-
ni e Giuseppe Fiorentini. Del collegio dei 
probiviri fanno parte Annamaria Piatti, 
Massimo Dester e Renzo Rebecchi.

Come si ricorderà, la Fondazione 
Comunitaria della Provincia di Cremona è 
un’organizzazione non profit che ha come 

scopo quello di prendersi cura della propria 
comunità territoriale, che si impegna a 
farsi promotrice di progetti e a raccogliere 
donazioni per migliorare la qualità della 
vita di tutta la collettività. 

La Fondazione è nata il 22 marzo 2001 e 
fa parte del progetto di Fondazione Cariplo 
delle Fondazioni di Comunità.  La Fonda-
zione Comunitaria sorge come mezzo di 
valorizzazione della cultura del dono e di 
diffusione della filantropia a livello locale, 

grazie alla capacità di attrarre risorse, 
sotto forma di donazioni e altre liberalità, 
per investirle in progetti locali di carattere 
sociale. “Tale decisione è coerente con la 
nostra volontà di dedicare i nostri sforzi 
a quelli che la normativa individua come 
soggetti svantaggiati”.

Non sono nuove, chiaramente, iniziative 
finanziate anche nella nostra città e nel ter-
ritorio, cui abbiamo sempre dato evidenza 
sulle nostre colonne. 

Fondazione Comunitaria Provincia di Cremona
Rinnovo cariche, vicepresidente è la cremasca Saltini

IL CONSIGLIERE 
BERETTA CRITICO 
SULLA MANCATA 
CONDIVISIONE 
DEL PROGETTO E 
SULLO SVILUPPO 
FUTURO DELLO 
STESSO

“Voglio fare un sincero ringraziamen-
to al Lions Club Vescovato per la 

generosa donazione di libri alla nostra 
Biblioteca. Questa significativa donazione 
testimonia l’impegno e l’attenzione del so-
dalizio verso la promozione della cultura e 
la valorizzazione del patrimonio letterario 
nella nostra comunità. Grazie a questa do-
nazione, la Biblioteca Clara Gallini potrà 
arricchire la sua offerta culturale e fornire 
ai cittadini una selezione ancora più ampia 
di opere letterarie da esplorare e apprezza-
re”, afferma l’assessore alla Cultura Gior-
gio Cardile. 

I libri sono strumenti straordinari che 
aprono le porte della conoscenza, stimo-
lano l’immaginazione e arricchiscono il 
bagaglio culturale delle persone. La lettura 
è un’attività fondamentale che promuove 
la crescita intellettuale, l’emergere di nuo-
ve idee e il potenziamento delle capacità 
critiche. Grazie alla donazione del Lions 
Club Vescovato, la Biblioteca Clara Galli-
ni avrà a disposizione un’ampia varietà di 
libri che rappresenteranno un’opportunità 
unica per le nuove generazioni di Crema.

“Investire nei libri e nella cultura signi-
fica investire nel futuro dei nostri giovani 
cittadini. Offrire loro l’accesso a una va-
sta gamma di testi e risorse letterarie è un 

modo concreto per stimolare la loro curio-
sità, incoraggiare la formazione di nuove 
competenze e favorire la crescita persona-
le. La lettura non solo arricchisce la vita 
dei giovani lettori, ma li prepara ad affron-
tare le sfide del mondo in modo critico e 
consapevole”, aggiunge Cardile.

“Il progetto Dona un libro, donerai un 
amico – dichiara Carlo Giorgetti, presiden-
te del Lions Vescovato – ha l’obiettivo di 
promuovere la cultura, l’accesso alla co-
noscenza e la creazione di legami sociali 
all’interno della comunità locale. Grazie 
alla generosità di un’importante casa edi-
trice e all’attività di service la selezione 
di libri è stata donata, contribuendo ad 
arricchire l’offerta letteraria e culturale a 
disposizione di tutti i cittadini”. I libri do-
nati rappresentano una varietà di generi 
e argomenti, che spaziano dalla narrativa 
classica ai saggi contemporanei, dalla let-
teratura per ragazzi alle opere di ricerca. 
La selezione mira a soddisfare le esigenze 
e i gusti di un pubblico ampio e diversifica-
to, garantendo un’offerta letteraria inclusi-
va e stimolante per lettori di tutte le età.

“Il Lions Club Vescovato desidera rin-
graziare la Biblioteca comunale per la 
collaborazione e l’accoglienza riservata a 
questa importante iniziativa – sottolinea 

Franco Mazzini, vicepresidente del club 
e del Teatro Ponchielli di Cremona –. La 
Biblioteca svolge un ruolo fondamentale 
nella promozione della lettura e dell’edu-
cazione, ed è un punto di riferimento per la 
comunità di Crema. La donazione rappre-
senta un impegno concreto per rafforzare 
la cultura del territorio e per promuovere 
il valore della lettura come strumento di 
crescita personale e di inclusione sociale”.

“Esprimiamo tanta riconoscenza – di-
chiara Valentina Lazzaro, bibliotecaria 
di Crema – al Lions Club Vescovato per 
la significativa donazione che arricchirà il 
nostro patrimonio letterario e contribuirà  

alla promozione della lettura nella nostra 
comunità. Insieme, intendiamo promuo-
vere la passione per la lettura e la condi-
visione dei libri, promuovendo una comu-
nità più informata, empatica e coinvolta. 
La Biblioteca Clara Gallini è orgogliosa di 
essere il destinatario di questa donazione 
significativa e si impegna a fare il massimo 
per valorizzare questi nuovi libri, metten-
doli a disposizione di tutti i nostri visitatori 
e promuovendo la lettura come un’attività 
che può aprire porte verso il sapere e la 
comprensione”.

“Ringrazio vivamente tutti i soggetti 
che tanto si sono interessati per dare vita 

a questo progetto di cittadinanza umani-
taria attiva, Dona un libro, donerai un ami-
co. Grazie alla loro grande disponibilità e 
generosità, si è potuto donare alla nostra 
Biblioteca una cospicua raccolta di volumi 
di vario genere e contenuto, in collabora-
zione con una nota casa editrice. Questo 
gesto, improntato a un lionismo autentico 
e convinto, vuole rappresentare un incen-
tivo alla lettura, un avvicinamento al libro 
e alla narrazione, un gesto d’affetto e un 
omaggio a un’istituzione come la Bibliote-
ca di Crema, che ne farà veramente teso-
ro”, commenta Adriana Cortinovis, past 
governatore LC. 

È la prima volta che questo avviene 
nella nostra città. “Vorremmo che, nel 
tempo, divenisse un gesto naturale di col-
laborazione e di sussidiarietà con il tessuto 
sociale in cui viviamo; una sfida che spero 
possa concretizzarsi anche in futuro, in 
collaborazione con altre realtà lionistiche 
come, ad esempio, il Comitato Cultura e 
Biblions, per costruire con i libri il mondo 
del futuro. Ecco perché rivolgo un grazie 
sincero anche all’assessore Cardile. Insie-
me vogliamo contribuire alla maturazione 
di una comunità e alla crescita del senso di 
appartenenza condiviso, fondati su valori 
inalienabili che si nutrono di cultura”.

Libri in dono alla Biblioteca “Clara Gallini” grazie al Lions Club Vescovato

anche per il sindaco Fabio Ber-
gamaschi, “che ha immaginato 
di aprirsi a un confronto serio 
con le stesse minoranze, ma 
che ha gettato troppo in fretta 
la maschera per essere credibile. 
Condividere qualche mozione 
inconcludente con gli avversari e 
poi ignorarli bellamente proprio 

quando in campo vi sono interessi 
che andranno oltre il suo mandato 
la dice lunga, se mai ce ne fosse 
bisogno, sulla pochezza strategica 
di un’amministrazione che come 
quella precedente va avanti a spiz-
zichi e bocconi e per tentativi”. 

Parole forti perché “per 
l’ennesima volta un contributo 

di idee non ha trovato spazio. 
Una gara aperta, peraltro poco 
costosa, che a fronte di qualche 
obiettivo strategico dato, mettesse 
in campo quella creatività che nel 
nostro Paese e nella nostra città 
non manca di certo”. Vedremo 
se l’amministrazione comunale 
intenderà rispondere.
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Anche quest’anno il Premio Giuseppe Gar-
raffo si è confermato un ponte tra passato 

e futuro. Passato, perché ha onorato il medico 
sensibile e lungimirante al quale questa borsa 
di studio è intestata, perseguendo gli obiettivi 
da lui indicati: non solo una cura efficace per il 
paziente, ma anche e soprattutto il rispetto della 
persona. Futuro perché i destinatari del premio 
sono proprio i giovani medici che incarnano 
quell’idea di innovazione, di progresso, di 
cambiamento, ma anche di fiducia e speranza, 
indispensabile a sostenere un Servizio sanitario 
nazionale in sofferenza.

Medicina di prossimità, innovazione tec-
nologica e organizzativa in Sanità, medicina 
di genere, telemedicina, diritti sindacali. Sono 
questi i temi degli elaborati dei sei vincitori che, 
a pari merito, hanno colpito la commissione 
giudicante, presentando una panoramica sinto-

matica di quello che significa fare medicina oggi, 
soprattutto per chi lo sta scoprendo e imparando 
giorno dopo giorno. E soprattutto per chi si 
affaccia a questa realtà in affanno portando la 
grinta, l’entusiasmo e la voglia di innovare e di 
cambiare. Un premio, giunto alla sua decima 
edizione, che rappresenta un’opportunità per 
uno specializzando o giovane professionista, 
ma anche una risorsa per una Sanità pronta ad 
accogliere nuove preziose leve, in un periodo in 
cui i mari sono agitati. 

Proprio per questo motivo, uno dei requisiti 
essenziali per la partecipazione dei medici 
alla selezione, oltre a essere iscritto o figlio di 
iscritti alla Cisl Medici, è proprio l’età che non 
deve oltrepassare i 35 anni. Dopo aver avuto la 
possibilità di approfondire queste tematiche fon-
damentali per esercitare al meglio la professione 
e conoscere il sindacato, anche frequentando il 

corso di formazione sindacale a Firenze presso 
il Centro Studi Cisl Ezio Tarantelli, i giovani 
professionisti si sono ritrovati l’altra settimana a 
Roma per ricevere il premio dalle mani di Bene-
detto Magliozzi, segretario generale nazionale 
di Cisl Medici e accogliere il plauso da parte 
di Antonia Carlino, presidente della commis-
sione esaminatrice. Paolo Ragusa, Francesca 
Costantini, Luca Moderato, Beatrice Sambucco 
e i due colleghi assenti per motivi di servizio, 
Alessia D’Amico e Giovanni Spanu, hanno 
diviso la dotazione del premio che per il 2022 è 
stata di 7.500 euro. I giovani medici, quasi tutti 
specializzandi, hanno poi lasciato un messaggio 
importante alla platea, dando voce alle parole di 
Giuseppe Garraffo sull’impegno a difesa della 
salute dei cittadini, su un sindacato del noi e non 
dell’io. Un’eredità che non deve andare dispersa. 
Così la memoria si fa futuro.

“Premio Giuseppe Garraffo”: la cerimonia a Roma per i sei vincitori pari merito

Tra i primi Comuni in Italia ad 
aderire alla Piattaforma Cude 

(acronimo di contrassegno unico 
disabile europeo) c’è quello di Cre-
ma. Piattaforma attivata dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e della 
Mobilità sostenibili, che gestisce e 
coordina su tutto il territorio ita-
liano la mobilità delle persone con 
disabilità. 

Il progetto prevede che, grazie 
a una gestione delle autorizzazio-
ni coordinata su tutto il territorio, 
chi deve spostarsi da un Comune 
all’altro, non dovrà più comunica-
re l’ingresso nelle aree a traffico li-
mitato situate in Comuni diversi da 
quello di riferimento. Il Comune di 
Crema, in particolare la Polizia 
Locale, ha aderito alla Piattaforma 
Cude il 10 marzo scorso e ha già 
rilasciato un codice univoco al fine 
di sperimentare il funzionamento 
della procedura. Si tratta di una 
fase iniziale in quanto per essere 
efficace occorre che vi sia l’ade-
sione massima possibile  da parte 
degli enti che rilasciano i permessi 
per disabili e della registrazione da 
parte dei possessori.

La necessità da assolvere riguar-
da la comunicazione della targa 
dei veicoli che intendono transi-
tare nelle zone a traffico limitato, 
in quanto sono titolari o stanno 
trasportando una persona dotata 
di contrassegno disabili, che è le-
gato alla persona fisica e non alla 
targa del veicolo sul quale la stessa 
si trova. Di conseguenza gli inte-
ressati sono tenuti a comunicare 
ai vari Enti che hanno istituito una 
Ztl la targa dell’auto che stanno 

utilizzando al momento del tran-
sito presso un varco automatico di 
lettura targa, al fine di essere inse-
riti nella “lista bianca” e transitare 
senza incorrere in sanzioni.

Il funzionamento del portale lo 
spiega il comandante della PL Da-
rio Boriani e può essere così rias-
sunto: “Il titolare del contrassegno 
riceve dall’Ente che lo ha rilasciato 
un “Codice univoco” che lo indi-
vidua in modo esclusivo e al quale 
sarà di volta in volta abbinata una 
sola delle due targhe possibili asso-
ciate. Il rilascio del Codice Univo-
co avviene dopo la compilazione 
di un apposito modulo che verrà 
fornito all’atto della richiesta del 
codice stesso. 

Attraverso tale codice il titolare 
può accedere al sito www.ilportale-
dellautomobilista.it/piattaforma-
cude in cui può gestire le targhe 
associate in autonomia. Il databa-
se consentirà, una volta popolato, 

l’accesso da parte dei Comuni che 
hanno istituito una Ztl al fine di ve-
rificare eventuali targhe collegate 
a contrassegni”. L’ostacolo è che 
non è ancora attiva una consulta-
zione automatizzata. Al riguardo 
il Comune  di Crema ha 
già contattato il fornitore del siste-
ma di controllo della ZTL che sta 
sviluppando il software necessa-
rio.  

“L’amministrazione in dialogo 
con il Comitato Crema Zero Bar-
riere – sottolinea il sindaco Fabio 
Bergamaschi – ha deciso di essere 
tra i primi Comuni in Italia ad ade-
rire al Cude nella consapevolezza 
che si tratti di uno strumento oggi 
ancora in fase di rodaggio. Per que-
sto motivo è stata avviata una fase 
di sperimentazione con le prime 
iscrizioni che serviranno anche per 
rendersi conto dell’effettiva  opera-
bilità del servizio predisposto a li-
vello nazionale. Oggi la tecnologia 

offre soluzioni  che aiutano l’uomo 
e i suoi  bisogni. Questa potrebbe 
essere  una tra esse. L’auspicio è 
che a livello nazionale, anche sul-
la scorta della spinta dei territori, 
questa possibbilità venga resa sem-
pre più fruibile”. 

“Un progetto concreto per sem-
plificare la circolazione delle per-
sone con disabilità. Sono mesi che 
l’amministrazione in collaborazio-
ne con il Comitato zero Barriere 
sta lavorando all’implementazione 
del Cude”, commenta l’assessore 
al Welfare Anastasie Musumary.

“È un passo molto importante 
compiuto dall’amministrazione 
– aggiunge Cristina Piacentini, 
presidente di Crema Zero Barrie-
re e referente dell’Osservatorio – 
perché Cude, istituita dal Decreto 
ministeriale del 5 luglio 2021, è il 
progetto di una banca dati unica, 
nata per agevolare la mobilità del-
le persone con disabilità su tutto il 
territorio nazionale, prevedendo 
che la persona con disabilità, tito-
lare del contrassegno auto disabili, 
non debba più comunicare l’in-
gresso nelle aree a traffico limitato 
o nelle strade e corsie dove vigono 
divieti e limitazioni quando si spo-
sti in un Comune diverso da quello 
di residenza. Questo deve essere 
uno stimolo affinché sempre più 
Comuni aderiscano al più presto a 
questo strumento che potrà facili-
tare la mobilità delle persone con 
disabilità, contribuendo a ridurre 
le incombenze burocratiche e ad 
alleggerire la quotidianità di perso-
ne che hanno già molti ostacoli da 
fronteggiare.”

Mobilità sostenibile per tutti
Il Comune è tra i primi in Italia ad aderire a Cude, la piattaforma 
ministeriale, strumento in fase di rodaggio, ma molto importante

PROGETTO NAZIONALE

L’associazione Donne Contro 
la Violenza di Crema invita 

tutti nuovamente a pedalare con-
tro la violenza di genere, ovvero 
alla ciclopasseggiata Bicincittà 
2023, che si terrà domani, dome-
nica 25 giugno. Come noto si trat-
ta di un’iniziativa nazionale. Alle 
ore 9 il ritrovo è fissato in piazza 
Duomo dove la partenza avverrà 
alle ore 10. Si tratta di un’escur-
sione in bicicletta a misura di tut-
ti, con raccolta di fondi a favore 
dell’associazione organizzatrice.

Il percorso prevede una distanza di 15 km: da Crema si procederà alla 
volta di Ripalta Cremasca e Moscazzano (santuario Madonna dei Prati, 
dedicato alla famiglia) per poi rientrare in piazza Duomo. Per aderire 
l’iscrizione costa 10 euro e dà diritto a una t-shirt personalizzata e al 
ristoro finale.

“Il messaggio che vogliamo trasmettere è sempre lo stesso. Siamo an-
cora qui insieme per ribadire che c’è la possibilità di uscire dalla violen-
za“, affermano le volontarie di Donne Contro la Violenza. Pre iscrizioni 
possibili presso la sede dell’associazione in via Mercato 27: lunedì 9-11, 
martedì 15-18 e sabato 9-12; tel. 0373.80999, oppure associazionecon-
troviolenza@gmail.com. Informazioni pure presso Uisp Cremona, al 
tel. 0372.451851. Il Comitato territoriale Uisp Cremona, infatti, è il pro-
motore della manifestazione a Crema e in tutta Italia. “Sostiene e sup-
porta il diritto a muoversi in libertà e sicurezza, e da otto anni a Crema 
sceglie di manifestare insieme a noi per diffondere anche il messaggio 
della libertà dalla violenza. Parte del ricavato viene infatti devoluto alla 
nostra associazione”, spiegano ancora le volontarie cremasche.

LG

BICINCITTÀ, APPUNTAMENTO DOMANI

Un flash mob utile a sensibilizzare la cittadinanza e gli esercenti dei 
negozi di Crema sui diritti delle persone con disabilità. Questo 

l’obiettivo – centrato – dell’iniziativa promossa da Ledha-Lega con il 
Comitato Crema Zero Barriere cittadino. Aderendo alla  campagna 
Ogni barriera è un ostacolo, un pericolo, una discriminazione, promossa ap-
punto da Ledha-Lega, l’iniziativa, sabato mattina in piazza Garibaldi, 
s’è concentrata sull’accessibilità degli esercizi commerciali, focaliz-
zando in particolare la propria attenzione su quelli ubicati lungo le 
principali strade del commercio del centro storico. “Perché ogni bar-
riera è una violazione dei diritti umani”, si leggeva in uno dei cartelli 
esposti dai protagonisti.

Il corteo è partito da piazza Garibaldi per poi procedere in via Maz-
zini, via XX Settembre e nelle vie dello shopping limitrofe. Se è vero 
che non è una questione solo di rampe d’acceso, va evidenziato che 
alcune attività di Crema non ne sono ancora provviste, impedendo 
l’accesso a chi ha diffcoltà motorie. Barriere architettoniche su cui il 
Comitato ha potuto confrontarsi con diversi negozianti, indicando le 
possibili soluzioni da mettere in atto al fine di garantire a tutte le per-
sone (con e senza disabilità) la possibilità di accedere liberamente e 
in autonomia ai punti vendita. “Siamo qui per sensibilizzare e non 
per colpevolizzare nessuno. Desideriamo solo per far comprendere che 
ci siamo anche noi. Vogliamo accedere ai locali come tutti gli altri”, 
ha dichiarato Cristina Piacentini, referente del Comitato Crema Zero 
Barriere.

“Le persone con disabilità, al pari di tutti gli altri cittadini, non tra-
scorrono tutto il giorno a casa: amano frequentare la propria città per 
bere un caffè, godersi un pranzo con gli amici, fare shopping – ha com-
mentato ancora Piacentini –. Non poter acquistare in negozio perché 
questo è inaccessibile rappresenta una discriminazione. Gli esercenti, 
anche attraverso il supporto delle proprie associazioni di categoria, si 

devono attivare per rendere le proprie attività accessibili a tutti”.
“Per affrontare queste situazioni possono essere sufficienti interven-

ti semplici, come l’installazione di una rampa, che può anche essere 
removibile”, ha spiegato Armando De Salvatore, architetto del Cen-
tro regionale per l’accessibilità e il benessere ambientale (Craba) di 
Ledha. I presenti hanno ribadito a più riprese che la piena inclusione e 
la partecipazione alla vita sociale è un diritto di tutti. “Le persone con 
disabilità sono stanche della quotidiana corsa a ostacoli cui sono sot-
toposte – ha concluso Piacentini –. Una città attenta alle esigenze delle 
persone con disabilità è una città più accogliente e vivibile per tutti. 
Grazie a tutti i sostenitori e a tutti coloro che non temono di esporsi 
a difesa dei diritti inalienabili dellle persone con e senza disabilità”.

 Luca Guerini

Comitato Zero Barriere: no alle barriere dello shopping

CENTRO RIPARAZIONE:

...E ALTRI MARCHI

Crema - piazza Garibaldi, 18  ☎ 0373 257480

VENDITA E ASSISTENZA
MACCHINE PER CUCIRE E TAGLIACUCI

DELLE MIGLIORI MARCHE

www.ago-nel-pagliaio.jimdosite.comwww.ago-nel-pagliaio.jimdosite.com
328 0516751328 0516751 L.AGO.NEL.PAGLIAIOL.AGO.NEL.PAGLIAIO

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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applico con professionalità ed esperienza

Trescore Cremasco
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Speciale offerta promozionale Speciale offerta promozionale 
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Nella cornice inusuale e molto sug-
gestiva del castello di Camairago, 

venerdì 16 giugno si è svolta la cerimonia 
del passaggio delle consegne per il Rotary 
Cremasco San Marco. Alfredo Ferrari, 
presidente uscente, ha ceduto la guida del 
club cittadino a Sandro Zambelli.

Un anno all’insegna della semplicità 
e della collaborazione tra gli associati, 
quello concluso da Ferrari, che ha voluto 
ringraziare di cuore i suoi compagni di 
viaggio membri del Consiglio, oltre a tutti 
i soci. 

A rendere unico questo anno, insieme 
al presidente, hanno collaborato Bruno 
Paggi, Laura Franceschini, Sandro Di 
Martino, Flavio Pini, Gil Macchi, Paolo 
Mariani, Carloalberto Raimondi Comine-
si, Ivo Sacchi e Sandro Zambelli. 

Un anno di service a favore della città e 
del territorio, dai ragazzi delle scuole con 
il progetto “Un alcooltest per la vita”, agli 
scambi di alcuni giovanissimi provenienti 
da altre parti del mondo, da don Lorenzo 
Roncali, all’Orchestra MagicaMusica, 
fino allo sport con il sostegno alla Marato-
nina Città di Crema e al Triathlon. Senza 
dimenticare l’aiuto alla partecipazione di 
alcuni ragazzi diversamente abili al pro-
getto “Amico campus” o il miglioramento 
della conoscenza e all’organizzazione di 
alcune attività in collaborazione con gli 
altri club del territorio (fino a Sant’Angelo 
Lodigiano e a Codogno). Solo per citarne 
alcuni.

La serata è stata caratterizzata da un 
clima di gratitudine e di commozione, che 
è culminata con la consegna al presidente 

uscente della maggior onorificenza rota-
riana, la Paul Harris Fellow, che è stata 
appuntata alla giacca di Ferrari proprio 
dal suo successore Zambelli.

Passaggio quindi del collare e della 
spilla dal presidente a Sandro Zambelli 
che, emozionato e felice, ha raccolto il 
testimone per iniziare un anno di attività 
che vorranno essere all’altezza della storia 
significativa del club, a servizio della co-
munità, dei fragili, ma anche della cultura 
e dei soci. 

Un anno che si prospetta un crescendo 
di service e iniziative, fino alle celebrazio-
ni dei primi trent’anni di vita del club, il 
prossimo giugno: traguardo da festeggiare 
come si deve. Buon lavoro quindi al nuo-
vo presidente Zambelli e a tutto il Rotary 
Cremasco San Marco.

Rotary Cremasco San Marco al passaggio di consegne: il nuovo presidente è Zambelli

di LUCA GUERINI

La Giunta ha approvato una 
delibera in tema d’imple-

mentazione delle politiche 
educative e conciliative per le 
famiglie – nello specifico gli asili 
nido – nella consapevolezza che 
cominciare sin da piccoli un 
percorso di sviluppo verso l’au-
tostima favorisca l’inserimento e 
il “viaggio” nei livelli scolastici 
successivi. “Nel programma 
di mandato del sindaco Fabio 
Bergamaschi sono previste azio-
ni che puntano a far diventare 
Crema una città sempre più a 
misura di famiglia”, ha esordito 
la vicesindaco Cinzia Fontana 
nella conferenza di lunedì in 
municipio.

L’amministrazione  – ha 
chiarito – investe nei servizi 
per l’infanzia e nel patrimonio 
dell’edilizia scolastica, “non solo 
al fine di incrementare il comfort 
ambientale degli spazi che sono 
destinati a ospitare la formazio-
ne delle giovani generazioni, ma 
anche per realizzare nuove strut-
ture che concorrono ad ampliare 
l’offerta ricettiva e a migliorare 
l’erogazione e la fruizione di 
servizi”. Se ciò vale per tutte le 
scuole, dai nidi alle secondarie 
di primo grado, particolare 
attenzione viene posta a quelle 
che ospitano bambini e bambine 
da 0 a 6 anni.

“Un deciso investimento sulla 
prima infanzia può infatti aiutare 
a colmare tanti differenti divari: 
educativi, di genere, socio-econo-
mici. Pertanto il potenziamento 
del sistema integrato di educazio-
ne e istruzione dalla nascita ai sei 
anni, e in particolare per la fascia 
0-3, è una priorità”, ha aggiunto 
Fontana lasciando la parola agli 
altri assessori della Giunta.

Nell’anno educativo in corso, 
per consentire i lavori di efficien-
tamento energetico e di messa a 
norma del nido Braguti, due se-
zioni del plesso sono ospitate nel 
nido di via Cappuccini unitamen-
te alle due sezioni dell’ex nido 
comunale di via Dante, in attesa 
che, per queste ultime, venga rea-
lizzato il nuovo nido di via Desti. 
Il prossimo anno educativo, le 
due sezioni Braguti torneranno 
nella loro sede, liberando così 
spazi in via Cappuccini.

È qui che l’amministrazione 
ha deciso attivare una nuova 
sezione di nido da 16 posti, 
ampliando in questo l’offerta 
di posti già dal prossimo anno 
educativo, ovvero settembre. 
Dunque non s’è aspettata la co-
struzione della nuova struttura. 
“Un fatto importante, considera-
te le lunghe liste d’attesa”, è stato 
detto. Con questo intervento s’è 
raggiunto il 30% della copertura 
del servizio. 

“Ciò per andare incontro alle 
esigenze delle giovani coppie, 
nelle quali sempre più spesso 

uno dei due genitori deve sce-
gliere se lavorare o restare a casa 
ad accudire i figli, e per offrire a 
un maggior numero di bambini 
un’educazione partecipata e di 
qualità”. “Sì, perché il ruolo dei 
nidi/centri prima infanzia e della 
scuola dell’infanzia è quello di 
far crescere ed educare, e non 
solo di offrire prestazioni socio-
assistenziali a fini conciliativi”, 
ha dichiarato Emanuela Nichet-
ti. Nei servizi comunali 0-6 anni, 
infatti, l’educazione dei bambini 
è finalizzata alla promozione e 
al raggiungimento di importanti 
obiettivi di sviluppo, nel rispetto 
delle specificità e delle risorse 
di ciascuno. Il bambino è al 
centro con i suoi bisogni e i suoi 
interessi. 

STOP AL SERVIZIO 
DELLA LUDOTECA

La Giunta, contestualmente,  ha 
deliberato di sospendere il servizio 
di Ludoteca, attivato lo scorso 
anno in sostituzione del servizio 
accreditato come “Centro Prima 
Infanzia”, che negli anni educativi 
2020/21 e 2021/22 ha incontrato 
sempre meno interesse da parte 
delle famiglie, “non riuscendo 
a raggiungere la piena capacità 
ricettiva”. 

La Ludoteca, attivata come 
“servizio sperimentale non 
normato”, non ha raggiunto la 
piena capacità fino a febbraio e ha 
accolto solo 2 bambini residenti in 
città, saliti a 4 da febbraio in poi.

Investendo nell’attivazione della 
nuova sezione di nido, l’ammini-
strazione offre invece la possibilità 
di iscrizione a 16 ulteriori bambini 
e bambine che si aggiungono ai 
41 già ammessi nella graduatoria 
pubblicata il 9 giugno scorso. 
Questo porta ad avere un totale 
di 108 posti nido comunali nelle 
due sedi di Braguti e Dante (via 
Cappuccini) con 57 nuovi fruitori 
del servizio.

INVESTIMENTO 
SUL FUTURO

“Abbiamo realizzato un im-
portante elemento strategico – ha 
puntualizzato la vicesindaca e 
assessore al Bilancio Fontana – 
del programma elettorale che è 
conseguenza del lavoro fatto sugli 
investimenti in opere degli ultimi 
anni. Sul tema dell’asilo nido dal 
punto di vista degli investimen-
ti per riqualificare le strutture 
l’amministrazione ha messo cifre 
non indifferenti. In particolare, la 
variazione di Bilancio per poter 
gestire un’ulteriore sezione per i 
mesi del 2023 che vanno da set-
tembre a dicembre sarà di 35.000 
euro. In un anno una sezione di 
asilo nido costa al Comune intor-
no ai 70/80.000 euro, dei quali 
solo il 30% è coperto dalle rette. 
Sono investimenti sui progetti di 
vita familiare, sulla natalità ma so-
prattutto sull’educazione e quindi 
un investimento sul futuro”.

BONUS ASILI NIDO
“L’apertura della nuova se-

zione – aggiunge Nichetti – era 
fondamentale leggendo il biso-
gno che emerge con chiarezza 
dalle famiglie, che non hanno 
più l’appoggio dei nonni come 
avveniva fino a qualche decen-
nio fa. I nidi sono fondamen-
tali per la conciliazione di vita 
privata e lavorativa per le donne. 
Ma gli asili nido non sono un 
posteggio, stiamo lavorando sul 
regolamento e sulla forma-
zione del personale sia nelle 
strutture pubbliche sia private 
nella gestione della fascia 0-6. 
Importante che possano fre-
quentare queste strutture perché 
da lì inizia il loro percorso di 
formazione e inserimento anche 
in vista della prosecuzione del 
percorso formativo”. 

Entrano quest’anno 57 nuovi 
bambini nel servizio. Per le 
famiglie con Isee fino ai 20.000 

euro il nido è gratuito sia grazie 
al bando di Regione Lombardia 
“Misura Nidi Gratis” sia al 
Bonus asilo nido Inps. Per molte 
famiglie si ottiene dunque un 
forte abbattimento dei costi.

L’asilo nido per l’assessore 
al Welfare Anastasie Musuma-
ry “è un servizio  importante 
per le giovani coppie, perché 
permette alle madri di reinserirsi 
nel mercato lavorativo con pari 
opportunità. Inoltre è impor-
tante anche come misura di 
contrasto al calo della natalità. 
I nidi gratuiti sono un incentivo 
per permettere alle donne di fare 
scelte di vita diverse”.

“Importante è dire grazie a 
chi c’era prima – ha affermato 
l’assessore alle Politiche giovani-
li Giorgio Cardile – e ha lavora-
to nel precedente mandato: que-
sto traguardo è possibile anche 
grazie alla continuità ammini-
strativa. Durante la campagna 
elettorale spesso i giovani dai 30 
anni in su esprimevano questa 
necessità, in linea coi tempi e 
che rende la nostra città attrat-
tiva anche per l’insediamento 
di nuove famiglie. La scelta è 
soprattutto politica: intervenire 
come amministrazione per for-
mare i cittadini di domani e non 
con politiche di bonus come ad 
esempio il Bonus bebè”. 

“IL COMUNE C’È”
“La visione d’insieme e gli 

interventi nell’ambito dei lavori 
pubblici realizzati sia con bandi 
ma anche con grandi somme di 
denaro messe a disposizione dal 
Comune – ha concluso l’asses-
sore ai Lavori pubblici Gianluca 
Giossi – hanno reso possibile 
questa nuova apertura e rende-
ranno possibile la costruzione 
del nuovo asilo. Il Comune c’è, 
ma si scontra con problematiche 
come la precarietà del lavoro e 
per questo servono scelte politi-
che a livello più alto”.

Una nuova sezione del nido
Il Comune l’ha attivata senza attendere il nuovo asilo di via Desti. 
Fontana: “Forte attenzione alle politiche educative e conciliative”

GIUNTA

Il Comune di Crema non pubblica le graduatorie complete degli am-
messi e non ammessi al servizio asilo nido comunale anno educativo 

2023/2024. E il M5S cremasco si lamenta.
“Abbiamo ricevuto segnalazioni da diversi genitori riguardanti il fat-

to che il Comune di Crema non ha ancora pubblicato la graduatoria 
completa di coloro che hanno fatto domanda di iscrizione all’asilo nido 
comunale. L’articolo 9 delle procedure operative d’iscrizione all’asilo 
nido comunale prevede che ‘entro il 9 giugno verrà data comunicazione 
scritta (tramite la casella di posta elettronica indicata in fase di compila-
zione della domanda) di accoglimento/ non accoglimento della richie-
sta di iscrizione, nonché dell’eventuale posizione nella graduatoria’. 
Lo stesso concetto viene ribadito dalla lettera ‘f ’ delle note informative 
allegate alla procedura”, affermano i pentastellati di casa nostra.

“Non si tratta di tecnicismi o di lana caprina, ma di sostanza: diversi 
genitori, infatti, vorrebbero sapere in che posizione della graduatoria 
degli esclusi sono, per capire fin da subito se sperare di essere chiamati 
per scorrimento della graduatoria a causa di rinunce o, come è possibi-
le, di un aumento del numero di posti disponibili, oppure se iniziare a 
trovare un’alternativa al nido comunale. Non ci capacitiamo del motivo 
per cui il Comune non abbia comunicato anche questa informazione, 
fondamentale per un’organizzazione serena di ciascuna famiglia”, ag-
giungono. La richiesta grillina è che l’intera graduatoria, come previsto 
dalle stesse procedure operative, “venga pubblicata immediatamente”.

I Mercatini sotto il Torrazzo legati alla stagionalità piacciono. La nuova 
formula ideata dall’assessore al Commercio Franco Bordo e dal suo 

staff, con quattro date nell’anno, ha visto, domenica scorsa 18 giugno, 
la seconda tappa. Tra gli stand, presi in considerazione davvero da tanti 
cremaschi e turisti, c’erano prodotti legati alla stagione estiva e al tempo 
libero, ma anche il Salame Nobile cremasco, il miele e altre prelibatezze.

Promossa, dunque, la nuova formula, che ha previsto pure esibizioni 
di Acrogym (nel tardo pomeriggio) a cura del Moving Club. Tra le as-
sociazioni cremasche, domenica era il turno di Over Limits, realtà che 
si occupa di sport, benessere, disabilità e inclusione, e degli Amici delle 
Missioni di Crema con i loro banchi dedicati ai libri. I Mercatini sotto il 
Torrazzo torneranno in autunno e a fine anno per la versione natalizia.

LG

M5S: “PUBBLICATE LA GRADUATORIA”

BENE I MERCATINI SOTTO IL TORRAZZO

Dopo oltre due anni di forzata chiusura (a causa del Covid), mar-
tedì 20 giugno ha riaperto l’ambulatorio di piazza Garibaldi 

gestito dalle infermiere volontarie della Croce Rossa. Si sono resi 
necessari alcuni interventi manutentivi eseguiti dal Comune, che è 
proprietario dell’immobile, e ora è tutto pronto. Torna così a essere 
garantito un servizio che è sempre stato particolarmente apprezzato 
dai cremaschi, come ha testimoniato anche il sindaco Fabio Berga-
maschi. 

L’ambulatorio rimarrà aperto tre giorni a settimana (il martedì, 
giovedì e sabato) e in questa prima fase almeno lo sarà dalle ore 
10 alle 11. Due le infermiere volontarie coordinate dall’ispettrice 
Daniela Calzi che, a ogni turno, saranno presenti. La riapertura 
dell’ambulatorio è stata accolta con favore anche dalla presidente 
del Comitato di Crema della Croce Rossa, Paola Bonciani. 

PIAZZA GARIBALDI, TORNA LA CRI

Gli assessori Cardile, Nichetti, Fontana, Musumary, Bordo e Giossi alla conferenza stampa di lunedì
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Ritenuto inoperabile da 
altre strutture, un cisto-

adenoma di 30 chili, tumore 
benigno che interessava en-
trambe le ovaie, è stato rimos-
so dall’équipe di Ginecologia 
dell’Ospedale Maggiore di 
Crema, guidata da Vincenzo 
Siliprandi, su una paziente 
classe 1961. 

L’intervento è stato esegui-
to presso l’ospedale cremasco 
“all’esito di un lungo iter di 
presa in carico che ha coin-
volto diversi specialisti”. 

Come spiega il medico Ste-
fano Addeo, il quadro clinico 
della paziente “presentava 
diversi fattori 
di rischio, 
soprattutto dal 
punto di vista 
anestesiologi-
co. La donna 
è una forte 
fumatrice, obe-
sa e con una 
serie di altre 
patologie, per 
questo prima 
di procedere 
all’intervento è 
stato necessa-
rio organizzare 
un importante confronto tra 
specialisti per garantire lo 
svolgimento dell’operazione 
in assoluta sicurezza”.

Poi la decisione di proce-
dere all’intervento: “Straor-
dinario, per le dimensioni 
della massa asportata e reso 
possibile grazie all’apporto di 
tanti professionisti”. 

Nell’ordine, i ginecologi 
Vincenzo Siliprandi e Stefano 
Addeo con la specializzanda 
Chiara Panunzi, il diretto-
re dell’Unità operativa di 
Chirurgia Marco Monti e gli 
anestesisti Vittorio Perotti, 
Giusy Meglio e Giuseppina 
Bonfanti. Con loro anche lo 
specializzando Luca Fasani. 

“Abbiamo provveduto 
integralmente all’asportazio-
ne della massa e delle ovaie, 
dopo che alla signora era già 
stato in passato asportato 
l’utero”. 

L’operazione ha avuto una 
durata di circa 2 ore e 30 mi-
nuti. “Ora la donna è tornata 
alla sua quotidianità e sta 
bene. Prosegue il follow up 
presso la nostra struttura”.

Il cistoadenoma è un tumo-
re delle ovaie, benigno nell’85 
per cento dei casi. 

“Tende a ingrandirsi velo-
cemente”, precisa il dottor  
Addeo. Per questo è impor-
tante formulare una diagnosi 
precoce.

Grande intervento
L’équipe del dottor Vincenzo Siliprandi ha 
asportato una massa da 30 kg a una donna

OSPEDALE MAGGIORE

Dai coriandoli ai Tortelli cremaschi. Dopo il successo dell’anno 
scorso, sarà infatti ancora il Comitato Carnevale Cremasco che 

organizzerà la manifestazione gastronomica volta alla valorizza-
zione del piatto tipico Tortello Cremasco in programma – come da 
tradizione – nel periodo di Ferragosto. La determina approvata in 
Giunta prevede che sempre al Comitato Carnevale Cremasco venga 
affidata anche l’organizzazione dell’edizione 2024. Tre le realtà che 
avevano partecipato alla manifestazione d’interesse promossa dal 
Comune: oltre al vincitore si erano proposti l’associazione di promo-
zione sociale Alberto Marvelli e la cooperativa sociale Scaccomatto.

“Tra le rassegne gastronomiche del Cremasco – commenta l’asses-
sore alla Cultura Giorgio Cardile – la festa del Tortello di Crema è 
l’appuntamento più importante per storia e numero di partecipanti. 
La partecipazione di diverse realtà alla manifestazione di interesse 
per l’organizzazione della rassegna ha confermato la grande atten-
zione che c’è sulla stessa. Auguro un buon lavoro al Comitato Carne-
vale Cremasco, che si è aggiudicato l’organizzazione per il prossimo 
biennio, convinto che l’esperienza dello scorso anno possa aiutare a 
migliorare”.

DAI CORIANDOLI AI TORTELLI

In partenza la terza edizione di “Uozzap?” 2023 
a cura di Orientagiovani Crema, Comune di Cre-

ma e Ats Impronte Sociali. L’obiettivo, come reci-
ta il nome dell’iniziativa, è quello di far accadere 
eventi e iniziative andando proprio nei luoghi già 
abitati nel quotidiano dai più giovani.

Per questo motivo le proposte sono state costru-
ite in modo che ogni intervento abbia una forte 
connessione con il contesto in cui si inseriscono, 
coinvolgendo le realtà ricreative/sportive/associa-
tive presenti, partner della manifestazione.

L’iniziativa vedrà il suo avvio domani, domeni-
ca 25 giugno, nel quartiere di Ombriano per con-
cludersi sabato 1° luglio, data in cui sarà coinvolto 

invece il quartiere di Santa Maria della Croce.
Il primo appuntamento di domani 25 giugno,  

prevede la disputa di un torneo di basket 3 con-
tro 3 presso il campetto di via Pagliari a Ombriano 
(troppo spesso vandalizzato e teatro di schiamaz-
zi notturni). Il torneo è aperto a tutti coloro che 
desiderano passare un weekend all’insegna dello 
sport e del divertimento. Le partite si svolgeranno 
sulle note del dj-set e nell’area sarà disponibile an-
che una zona ristoro a cura dell’associazione Arci 
Ombriano.

Il secondo appuntamento, come in passato, da 
lunedì 26 giugno vedrà l’organizzazione di un 
torneo di calcetto (5 contro 5) presso il campetto 

dell’oratorio parrocchiale di Santa Maria, in via 
Battaglio 6. Il torneo si concluderà nella serata di 
sabato 1 luglio con le finali e le premiazioni. Oltre 
alle finali nella serata conclusiva è prevista l’esibi-
zione di giovani musicisti e una zona ristoro in cui 
cenare a cura dei volontari del centro parrocchiale 
all’ombra della basilica. 

A breve seguiranno le informazioni ufficiali re-
lative al programma del secondo appuntamento 
di “Uozzap?”. Le iscrizioni per i due tornei sono 
ancora aperte, la modulistica si trova sul sito www.
orientagiovani.it. Per informazioni si può con-
sultare il medesimo sito oppure telefonare allo 
0373.894500; via WhatsApp 320.4358106.

UOZZAP, EDIZIONE 2023: gli eventi 
a misura di quartiere a Ombriano e Santa Maria

Una grande festa per chiudere il primo 
anno del progetto Insieme era in pro-

gramma presso la Casa del Pellegrino di 
Santa Maria della Croce ieri sera venerdì 
23 giugno. Musica, tombolata con i premi 
confezionati dai protagonisti del progetto 
e apericena sul piazzale della basilica con 
Sabrina Cuccu gli ingredienti della festa. 

L’iniziativa Insieme era stata presentata 
alla fine dello scorso anno. Puntava a creare 
nuove attività socio-occupazionali per 
giovani con disabilità e varie fragilità attra-
verso la proposta di un laboratorio creativo 
e attività culinarie e di allestimento della 
sala ristorante. Coordinata da Sara Volpini, 
la proposta ha visto la partecipazione di 
tante realtà del Terzo Settore, unite nel 
desiderio di “fare comunità”. Sono l’Anffas 
di Crema, l’Asd Over limits, la Comunità 
Papa Giovanni XXIII e l’Unità pastorale di 
Santa Maria della Croce, Santo Stefano e 
Sant’Angela Merici. 

“In questo anno – spiega il presidente 
della Casa del Pellegrino Aps Davide 
Balestracci – insieme ci abbiamo creduto. 
E oggi siamo qui per tirare le fila di questo 
primo anno di progettualità. Siamo partiti 
in sordina, ma ora possiamo dirlo: è stato 
un successo. Le attività hanno coinvolto 
circa trenta giovani con fragilità che si sono 

alternati tra il confezionamento di doni e 
bomboniere, l’allestimento della sala risto-
rante o il servizio durante il pranzo. Alcuni 
di loro hanno anche potuto consolidare 
abilità e successivamente iniziare un’attività 
lavorativa”. 

Tra gli intenti del progetto anche quello 
di dare un impulso di novità dopo il Covid. 
Oltre la solitudine. “Insieme – aveva preci-
sato Balestracci in fase di presentazione – è 
la naturale evoluzione di Mai più da soli, la 

settimana estiva proposta a famiglie di per-
sone con disabilità in collaborazione con la 
Federazione italiana Musicoterapeuti, ma 
è anche il desiderio di fare rete con altre re-
altà del sociale. Tengo a ringraziare di vero 
cuore tutte le associazioni e le persone che 
hanno preso parte in questo primo anno 
alla progettualità, certo che il cammino 
condiviso potrà continuare”. 

Questo è stato solo il primo step: “Ora le 
attività continueranno con la tradizionale 
settimana estiva Mai più da soli, in calenda-
rio dal 16 al 22 luglio e poi ci rivedremo a 
settembre”. 

Apprezzata da tutti, per l’Anffas di 
Crema l’iniziativa è stata “una bella op-
portunità per le persone che ogni giorno 
sosteniamo per sperimentare nuove abilità 
o consolidarne di già esistenti. Un modo 
– chiarisce la coordinatrice del Servizio 
diurno alternativo Serena Pedrinazzi – per 
rafforzare l’io capace di ciascuno e imple-
mentare le relazioni esterne, con il relativo 
contesto di appartenenza. Abbiamo visto 
crescere pian piano questo progetto e ne 
siamo felici”.  Oltre agli utenti del servizio 
coordinato dalla stessa Pedrinazzi, hanno 
partecipato anche persone con disabilità 
frequentanti i Centri socio educativi Anffas 
di Santo Stefano e delle Villette. 

Casa del Pellegrino: Insieme s’è chiuso in festa

Contro le recenti parole di At-
tilio Fontana che, a Bruxel-

les, ha definito “folli” le misure 
europee di contenimento degli 
inquinanti atmosferici, intervie-
ne il consigliere regionale del Pd 
Matteo Piloni.

“Avremmo voluto una Lom-
bardia coraggiosa che chiedesse 
non sanzioni, contro l’inquina-
mento atmosferico, ma più risor-
se all’Europa – dice Piloni – avan-
zando una serie di proposte per la 
mobilità sostenibile, il riscalda-
mento domestico, l’agricoltura 
e il verde. Ci ritroviamo, invece, 
con una Lombardia che non ha 
nessuna intenzione di mantene-
re le scadenze previste dal Par-
lamento europeo e che cerca di 
avere una dilazione dei tempi per 
il raggiungimento dei risultati o 
una revisione dei programmi, a 
prescindere dagli accordi nazio-
nali già sottoscritti”, dichiara l’ex 
assessore di Crema. 

Oltretutto, Piloni ricorda che 
in Commissione si sta discutendo 
il Programma Regionale di Svi-
luppo Sostenibile, ma che “non 
si conoscono i termini di questo 
documento che oggi l’assessore 
Maione e il presidente Fontana 
presentano in Europa. È possi-
bile prenderne visione? Lo ab-
biamo chiesto in Commissione, 
anche per sapere se il Prss della 
dodicesima legislatura è costruito 
sull’ipotesi contenuta nel docu-
mento presentato a Bruxelles o 
su ciò che ci si attende dal doversi 
attenere alle regole previste a oggi 
dal Parlamento europeo”. 

Al momento, dunque, per 
quanto riguarda il miglioramento 
della qualità dell’aria, dalla tabel-
la presentata nel Prss “si evince 
che il target di concentrazione di 
PM10 arriverà a 25 microgram-
mi/m3, in coerenza con le nuove 
proposte europee, mentre nulla 
ci sembra di vedere riguardo alle 
emissioni di PM 2,5 e di NO

2
. 

Ci sembra quindi un pericoloso 
passo indietro quello tentato oggi 
in Europa e un Prss molto poco 
incisivo su un problema che grava 
sulla salute di tutti noi lombardi”, 
il commento finale del consiglie-
re regionale dem Piloni.

Sabato 17 giugno il gruppo Pantelù si è ritrovato per una cena in 
allegria presso l’Arci di San Bernardino, dove è ubicata la sede 

del gruppo di volontariato. 
Al piacevole momento non potevano mancare i Tortelli Cre-

maschi, graditissimi da tutti i presenti. Tra le specialità degustate 
anche il coniglio col “picanel”. 

Il simposio è servito per riannodare l’amicizia tra i componenti 
dell’associazione in vista dei futuri impegni del gruppo. Un rin-
graziamento speciale va al presidente Renato Stanghellini “che – 
ripetono tutti i Pantelù – se non ci fosse dovremmo inventarlo, ma 
anche a tutti gli sponsor e a tutti gli amici che hanno partecipato 
alla serata”.

PANTELÙ: UNA CENA IN ALLEGRIA

TORTELLI A S. BERNARDINO
L’ormai tradizionale Gran Tortellata di San Bernardino, presso 

il quartiere fuori le mura, è realtà da ieri sera e lo sarà fino 
a mercoledì 28 giugno, sempre dalle ore 19.30. Il piazzale della 
chiesa parrocchiale per l’occasione si trasforma in un ristoran-
te a cielo aperto grazie ai volontari dell’oratorio Pier Giorgio 
Frassati. Siamo giunti all’ottava edizione.

Oltre al Re Tortello spazio anche ad altre specialità come 
salamelle, patatine fritte, salva con le tighe, salame nostrano, 
roastbeef, crudo e melone e dolci squisiti. “I nostri Tortelli sono 
eccezionali, preparati dalle generose donne della comunità”, 
puntualizza il parroco don Lorenzo Roncali invitando tutti. 

Per essere sicuri di trovare posto è vivamente consigliata la 
prenotazione ai numeri 333.3503080 (Letizia) o al 347.5008097 
(Laura) dalle ore 18 alle 20.30. I proventi delle serate saranno 
destinati alle opere già realizzate o in corso in parrocchia.

Luca Guerini

INQUINAMENTO

 L’équipe durante una fase 
dell’operazione e i medici 
Addeo e Siliprandi

Alcuni protagonisti del progetto: Beltrami, 
Balestracci, Volpini, Pedrinazzi e Bettinelli
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“Oggi, sabato 24 giu-
gno saremo pre-

senti in piazza Duomo 
a Crema dalle 9 alle 18 
con la nostra ‘Bancarella 
d’estate’. I nostri volon-
tari, nel ventennale della 
costituzione dell’Asso-
ciazione Cremasca Cure 
Palliative Alfio Privitera 
Ets -OdV saranno a di-
sposizione per sensibi-
lizzare la cittadinanza 
sulla realtà della nostra 
associazione, della Rete 
locale di cure palliative e del volontariato in questo settore”, spiega il 
presidente della “Alfio Privitera” Giuliano Paolella.

L’associazione, intanto, sta organizzando il nuovo Corso volontari in 
Cure Palliative, che si svolgerà nel 2024. Le persone interessate posso-
no compilare la scheda di iscrizione presso la sede di via Barbelli 4, 
aperta dal martedì al giovedì dalle 8.30 alle 12.30 e il venerdì dalle 
14.30 alle 18.30 oppure scaricando il modulo dal sito www.accpalfio-
privitera.org o richiedendolo all’indirizzo e-mail segreteria@accpal-
fioprivitera.org.

“A testimonianza del forte legame della nostra associazione con le 
realtà del territorio informiamo che il 20 giugno sono stati consegnati 
alla presidente Gianna Bianchetti i lavori realizzati da alcune volon-
tarie e amiche dell’associazione. Si tratta dei quadrotti del progetto 
Viva Vittoria che saranno assemblati per la Giornata nazionale con-
tro la violenza sulle donne”, conclude Paolella.

Associazione Alfio Privitera

STEFANO PER SEMPRE: seconda edizione

TEATRO NATURA: spettacoli per bambini

CINEMA SOTTO LE STELLE: nuovo film

Seconda edizione per l’evento Stefano per Sempre presso Cre-
mArena. L’iniziativa, a cura dell’associazione Stefano Ce-

rullo, attende tutti per venerdì 7, sabato 8 e domenica 9 luglio 
alla mostra in memoria di Ste, che sarà realtà nelle Sale Agello 
del Museo Civico di Crema e del Cremasco. 

 “A differenza dell’anno scorso, in cui abbiamo condiviso 
le passioni di Stefano, quest’anno proveremo a raccontare la 
sua storia tramite un’iniziativa chiamata A cosa stai pensando?”, 
spiegano gli amici di Asc. Come sempre l’appuntamento sarà 
accompagnato da tanto entusiasmo, ma anche dal buon cibo e 
dalla musica: venerdì 7 suoneranno i The Nuclears, sabato 8 i 
Mauna Kea, mentre domenica 9 luglio la chiusura sarà affida-
ta agli Statuto. In tutte le serate sarà all’opera anche dj ce-rio. 

Per tutta la durata della festa in memoria di Stefano Cerullo 
funzionerà un ottimo servizio di food & drink. Torneremo a 
parlare dell’evento nei prossimi numeri.

LG

L’amministrazione comunale di Crema presenta Teatro Na-
tura, un nuovo progetto che porterà spettacoli teatrali de-

dicati ai più piccoli direttamente negli spazi verdi dei quartieri 
cittadini. Quest’iniziativa, ideata dall’assessorato alla Cultura 
in collaborazione con l’assessorato all’Ambiente, ha l’obiettivo 
di stimolare l’amore per il teatro e la natura offrendo spettacoli 
all’aria aperta.

Il primo appuntamento 
di Teatro Natura avrà luo-
go domani, domenica 25 
giugno alle ore 17.30, in 
piazza di Rauso nel quar-
tiere di Santa Maria della 
Croce. Lo spettacolo che 
aprirà questa nuova av-
ventura teatrale sarà Ali-
ce vuol volare, presentato 
dalla compagnia teatrale 
InstabileQuick. 

Teatro Natura è un for-
mat innovativo che mira 
a offrire spettacoli teatra-
li di qualità, integrando 
la magia delle performance con la bellezza e l’autenticità degli 
spazi verdi presenti nei quartieri di Crema. Grazie a questa ini-
ziativa le famiglie potranno godere di una combinazione perfetta 
tra arte e natura, scoprendo nuovi luoghi e riscoprendo la gioia 
di trascorrere del tempo insieme all’aria aperta. L’ingresso è gra-
tuito e aperto a tutti. 

I prossimi appuntamenti saranno domenica 2 luglio alle ore 
17.30 con lo spettacolo Le case del bosco nel Parco della Vita di 
Castelnuovo e domenica 9 luglio alle ore 17.30 con lo spettacolo 
Zorba, il gatto all’interno del Parco Chiappa.

Martedì 27 giugno alle ore 21.30, a CremArena, nuova data 
dell’annuale rassegna Cinema sotto le stelle. L’appuntamento 

con il cinema all’aperto è gestito dal Comune in collaborazione 
con la Multisala Porta Nova. Bianco, rosso e… di Alberto Lattuada 
(1972) il film in arrivo, proiezione in memoria di Attilio Meanti 
(sarà presente il figlio Alberto).

Dopo molti anni passati in Libia, suor Germana (Sophia Loren) 
ritorna in Italia e si trasferisce in un ospedale della Lombardia (le 
scene furono girate all’ospedale vecchio di Lodi e presso l’Ospedale 
di Vigevano). Qui tutti i pazienti le vogliono bene e la considerano 
una vera amica, a eccezione di Annibale Pezzi (Adriano Celenta-
no), un comunista poveraccio che occupa abusivamente un letto di 
corsia perché non ha una casa dove andare. Sulle prime pare che 
tra suor Germana e Annibale non ci sia proprio verso di attaccar 
bottone, ma pian piano, seppure di pensieri sia politici che sociali 
diversi, Annibale e Germana s’innamorano l’uno dell’altra. 

Lasciato l’ospedale, Annibale viene nuovamente ricoverato 
dopo essere rimasto gravemente ferito durante una manifestazione 
sindacale e lì muore assistito da suor Germana. 

Ingresso 3,50 euro. In caso di pioggia la proiezione verrà annul-
lata. I biglietti sono acquistabili il giorno stesso dello spettacolo 
presso la biglietteria di CremArena a partire dalle 20.30. Informa-
zioni: 0373.256414.

di LUCA GUERINI 

“Invece di impegnare tutta 
la Giunta per conferenze 

stampa per cui basterebbero co-
municati, trattandosi di notiziole, 
l’amministrazione presti maggiore 
attenzione alla manutenzione 
ordinaria del verde e degli spazi 
pubblici, che da mesi lasciano a 
desiderare”.

Simone Beretta è stato peren-
torio nel denunciare, giovedì mat-
tina presso la fontana di piazzale 
Rimembranze, “la mancanza di 
decoro cui assistiamo da 
troppo tempo”. La proposta 
dell’ex assessore della Giun-
ta Bruttomesso è di “istituire 
una task force interna per 
seguire e portare avanti lavo-
ri e semplici manutenzioni. 
Non pretendo la luna, ma il 
panorama è qui da vedere”.

Durante l’incotro stampa 
Beretta ha mostrato i cestini 
zeppi di rifiuti da giorni, le 
erbacce dell’aiuola e l’erba 
alta dei cordoli stradali. 
“Alle zone d’ingresso della città 
va prestata maggiore attenzione. 
In giro, invece, si vedono vege-
tazione folta e abbandono, non 
proprio un bel biglietto da visita 
per chi arriva a Crema”. 

Tra le parti trascurate l’ex 
forzista cita anche le Porte della 
città, tra intonaci staccati, sporci-
zia e rifiuti abbandonati. “Porta 
Garibaldi è l’esempio negativo 
migliore” (peraltro oggetto della 
nostra rubrica Così non va diverse 
volte). 

Il tema di fondo è il disordine. 
“Se dopo dodici anni siamo al 
punto di partenza e non si fanno 
rispettare le convenzioni, è nor-
male che questa amministrazione 
non abbia in testa la manutenzio-
ne del verde e il decoro della città. 
Certamente, però, non può essere 
secund cunfurma. Chiedo, ribadi-
sco, maggiore attenzione!”.

In effetti, nonostante i lavori di 
queste settimane, il ritardo nelle 
manutenzioni del verde, ammesso 
anche dall’assessore all’Ambiente 

Franco Bordo, non è ancora stato 
colmato. 

Tra l’altro, il consigliere di 
minoranza di Crema non è uno 
slogan non ha scelto a caso la 
location per la nuova conferenza: 
“Siamo in un punto strategico, 
a due passi dal ponte fantasma, 
da una ciclabile illegittima per 
Castelnuovo e vicini alla ciocco-
lateria, che denuncia insipienza 
amministrativa”. 

Lungo l’elenco dei problemi tra 
le mani del consigliere, che svilup-
perà in altre occasioni: piazza Ga-
ribaldi “da rividere per aumentare 
l’isola pedonale”, le barriere archi-
tettoniche, il centro natatorio “con 
contratti non ancora rispettati e la 
piscina a onde ferma”, “l’inciam-
po bruttino” del bocciodromo 
comunale, le farmacie comuali, 
“un disastro economico sempre 
più fuori controllo”, le buche, la 
tangenzialina, ecc. 

“Chiedo strategia, progettualità, 
metodo e ordinarietà gestionale”.

Questione di decoro
Il consigliere Simone Beretta chiede a chi è al 
governo “più attenzione per le manutenzioni”

POLITICA

Crema Live Heart Aps, Sussurrandom.It e Cultura Crema hanno 
unito le forze per mandare in scena la prima edizione di Punk & 

Salam, lo spinoff  estivo della Festa del Salame Nobile Cremasco che si 
terrà oggi, sabato 24 giugno, nel parco del quartiere (quello che ospi-
ta di solito la fiera, con ingressi da via Bramante e viale Santa Maria, 
all’ombra della basilica).

La manifestazione, dalle ore 17.30, è a ingresso libero. Concerti, 
area food, mercatino e musica (all’opera La Bruma, Castrol, Spac-
castronzi e Spleen Flipper) gli ingredienti della festa. Simpatica la 
locandina del ritrovo, così come il menù: pà e salam, pà e Quinta-
nella, piatti freddi, piatti vegani, birra, cocktail, vi ros e dessert. Tra 
i partner dell’appuntamento La Futura Salami dei fratelli Ceruti, il 
Chioso di Sotto di Moscazzano e la macelleria Nonna Rosa di Quin-
tano. Per informazioni e prenotazioni dei tavoli 392.4172227.

Crema Live Heart è un’attivissima associazione culturale crema-
sca che ha come obiettivi la promozione di iniziative legate all’arte 
e alle cultura, la valorizzazione del territorio cremasco con i suoi 
prodotti e, non per ultimo, la beneficenza. 

Nato come momento estivo della Festa del Salame Nobile Cremasco, 
che nei mesi scorsi ha spopolato in centro storico, Punk & Salam par-
te dall’idea di base “di valorizzare Crema in ogni sua zona, organiz-
zare una piccola festa della birra, dando importanza a prodotti sem-
plici e locali, abbinando un genere musicale che difficilmente trova il 
proprio spazio in ambito comunale”, spiegano gli organizzatori, che 
tengono “a essere considerati bravi ospiti e a non disturbare la vostra 
quiete, anzi”. Il desiderio è di “regalare un’occasione di aggregazio-
ne e spensieratezza per tutta a comunità”.

Luca Guerini

A SANTA MARIA DELLA CROCE
Ecco Punk & Salam, lo spinoff estivo della Festa del Salame Nobile

Per la salute, per la ricerca. È tornato 
nella serata di mercoledì il sempre 

apprezzato e molto partecipato appunta-
mento in piazza Duomo con l’Aperun-
ning: la consueta corsa ludico-motoria 
che supporta il prezioso operato di Pro 
Rett Ricerca Onlus – l’associazione che 
si occupa di fare ricerca per contrastare la 
sindrome di Rett –  destinandone il rica-
vato e che è dedicata al compianto Danie-
le, grande amante dello sport, scomparso 
prematuramente. 

Per questo l’evento è anche conosciuto 
come La 10 km con Daniele.  La sindrome 
di Rett è una rara patologia neurologica 
dello sviluppo, che colpisce prevalente-
mente soggetti di sesso femminile. “I labo-
ratori sono al lavoro senza sosta per trova-
re una cura per le nostre bimbe e ragazze 
affette da una grave malattia genetica rara: 
la sindrome di Rett – ha affermato prima 
della corsa Ilaria Grassani, responsabile 
di Pro Rett –. Ma la notizia recentissima 
e che sono felice di condividere è che fi-
nalmente è stata trattata la prima paziente 
Rett. Siamo in attesa dei primi esiti, stia-
mo incrociando le dita e il mio sogno più 
grande è di poter organizzare un giorno 
una grande festa in questa città perché 
avremo raggiunto il traguardo: la cura! 

Ringrazio di cuore tutti voi. Questa sera 
l’amico Daniele, ne sono certa, è ancora 
al nostro fianco, rivive nei nostri cuori”.

È intervenuta poi la mamma di Daniele, 
a cui è stata consegnata una maglia rea-
lizzata per l’occasione, per commemora-
re il momento. A seguire, appena prima 
della partenza, l’Inno di Mameli suonato 
dal Maestro Gianni Satta, presidente del 
corpo bandistico “Vittadini” di Livraga, 
docente di musica alla Milestone School 
di Piacenza e alla Scuola Monteverdi di 
Crema, oltre che musicista professionista. 
Presente all’evento, patrocinato dal Co-

mune di Crema, l’assessore a Istruzione, 
Formazione, Edilizia scolastica, Lavoro e 
Pari opportunità Emanuela Nichetti.

Un grande “grazie” è stato pronuncia-
to anche per sponsor, amici e volontari: 
fondamentale è anche il loro contributo 
per potere realizzare al meglio iniziative 
benefiche come l’Aperunning. E alla fine 
un bell’aperitivo in compagnia in piazza 
Duomo, non solo per rifocillarsi dopo la 
corsa, ma anche per condividere un bel 
momento di solidarietà, sensibilizzazione 
e sport!

Stefano Boari

Aperunning Pro Rett: di corsa ricordando Daniele

CENTRO IPPICO 
BRESSANELLI

Per il ventesimo anniver-
sario il Centro Ippico 

Bressanelli spicca per eccel-
lenza grazie alle sue amaz-
zoni e ai suoi cavalieri. Tre 
le medaglie conquistate ai 
recenti Campionati regiona-
li lombardi pony. Medaglia 
d’oro per Eleonora Duse, 
nella categoria Esordienti 
110 e medaglia di bronzo 
per Martina Fiamenghi e 
Marcello nella categoria 
Esordienti 115. “La più pic-
cola delle nostre amazzoni, 
Charlotte Pedrinazzi, di soli 
7 anni, ha vinto la medaglia 
di bronzo nella categoria 
Pulcini 60”. 

Un ringraziamnto spe-
ciale va agli istruttori Denis 
Bressanelli, Marco Serano e 
Anne Seling per la loro pro-
fessionalità. Complimenti a 
tutti i ragazzi e ai loro pony 
per aver partecipato al con-
corso e per le emozioni che 
hanno regalato. Il Centro 
Bressanelli oltre a essere una 
scuola di equitazione, dove si 
svolgono lezioni individuali 
e collettive, si occupa della 
preparazione atletica e  delle 
competizioni agonistiche del 
cavallo e dei cavalieri. 
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di LUCA GUERINI

“Ats Masterplan 3C Io ci Credo: entrano 
nel vivo i lavori anche per il Cantiere 3 

dedicato alla valorizzazione e al potenziamen-
to della Fiera”. Questo il titolo del comunicato 
(che si può leggere a fianco) giunto da Cre-
mona. Documento che a qualche sindaco ha 
fatto venire prurito. Tra questi Antonio Grassi, 
primo cittadino di Casale Cremasco Vidolasco 
e impegnato nell’Area Omogenea. Lo abbiamo 
sentito. 

“Fuffa, aria fritta. Quasi il nulla. Dopo un 
anno circa dalla costituzione dell’Associazione 
temporanea di scopo (Ats), di 
concreto è stata costituita la com-
missione e scelto il team leader. 
Un lavoro usurante. A dicembre 
di quest’anno scade la convenzio-
ne firmata da circa 80 Comuni 
aderenti all’Ats che pagano una 
quota associativa. Mancano sei 
mesi prima dell’eventuale rinnovo. 
Il Cantiere 3 si riunirà ancora 
a settembre. Nei quattro mesi 
scarsi che rimangono prima della 
scadenza cosa partorirà, se quasi 
dodici sono serviti per decidere come procede-
re?. Lo slogan Io ci Credo è accompagnato dal 
claim Fast future. Se questo è il futuro veloce, 
non c’è molta speranza di arrivare in tempo 
con l’appuntamento con la storia. Già, io credo 
che si arriverà tardi. Tardissimo. Quando gli 
altri saranno già sotto la doccia”. 

Pare di cogliere scetticismo per questi 
“cantieri”? 

“I cantieri sono 14, si legge sul sito Tavolo 
della competitività territoriale di Cremona, ma 
non sono indicati. A che punto è il lavoro dei 
tredici non citati nel comunicato? Per saperne 
di più si può visitare il sito www.iocr.it. Ma 
dei progetti non si trova traccia. C’è però la 
rassegna stampa con tutti gli articoli positivi. 
Di quelli critici nessuna traccia. Insomma una 
rassegna stampa di regime. Anche il comunica-

to ricordato all’inizio del pezzo 
non brilla. È sciatto. I compo-
nenti del Cantiere 3, eccetto il 
presidente, sono citati solo con 
il cognome, mai accompagnato 
dal nome. Sono i dettagli a fare 
la differenza”. 

Lei conosce bene il Master-
plan 3C redatto dallo Studio 
Ambrosetti su mandato degli 

Industriali di Cremona. Ci ricorda i punti 
strategici?

“Il paragrafo 2.2 a pagina 44, del Ma-
sterplan 3C, indica quattro progetti portanti 
per il territorio cremonese. Il rafforzamento 
delle competenze strategiche del territorio; la 
sensibilizzazione e l’attivazione dei portatori di 
interesse per catalizzare risorse; l’accelerazione 
dello sviluppo territoriale con l’attrazione di 
nuovi investimenti e insediamenti di vita; dare 
visibilità qualificata al territorio cremonese 
nel mondo. Nello stesso paragrafo, un po’ più 
avanti, all’inizio di pagina 46, vengono presen-
tati ‘I lineamenti dei cinque progetti portanti 
identificati dal Masterplan 3C per il territorio 
cremonese’: la realizzazione di tutte le opere 
necessarie (fisiche e digitali) per colmare il gap 
di infrastrutture della provincia di Cremona; 

la creazione di una scuola di formazione per le 
‘professioni del futuro’; la creazione del Circuito 
della musica tra i territori del Cremonese e il 
lancio delle Olimpiadi della Musica. E ancora la 
creazione di un Contamination Lab tra industria 
agro-alimentare, cosmesi e nuove produzioni, 
il lancio di una strategia integrata di comuni-
cazione delle eccellenze del territorio con un 
brand identitario provinciale. Ebbene, la Fiera 
non entra per nulla negli obiettivi strategici, 
anzi, il Masterplan non se la fila manco per 
niente e quando lo fa è solo di striscio. Se con il 
pc si cerca Fiera nel Masterplan 3C si trovano 
cinque risultati, di cui quattro riguardano quel-
la di Cremona, niente di speciale”.

A suo parere, come mai allora Cremona-
Fiere spunterebbe all’improvviso?

“È sorprendente l’inserimento della Fiera tra 
le priorità del’Ats quando lo stesso Masterplan 
non le assegna alcun ruolo strategico. Cremo-
naFiere ha chiuso il 2022 con una perdita di 
998.000 euro. Viene il sospetto che la causa 
di tanta solerzia dell’Ats verso la Fiera sia il 
rosso che i soci devono ripianare. Un’ipotesi, 
ma supportata dalla storica sentenza di Giulio 
Andreotti: a pensare male si fa peccato, ma 
spesso si indovina. È curioso che all’improvvi-
so Cremona scopra la vocazione territoriale di 
CremonaFiere. Concetto mai invocato prima. 
Quasi una richiesta di ‘soccorso rosso’ e sia 
concessa la battuta”. 

È opportuno che Crema e il Cremasco 
intraprendano questa avventura?  

“Aggiungo. Quali i vantaggi ne trarranno? 
Quale il rapporto costi-benefici? Già, perché se 
Crema entrerà tra i soci di CremonaFiere non 
sarà a titolo gratuito. In attesa del prossimo 
comunicato stampa del Cantiere 3 il presidente 
di CremonaFiere, Roberto Biloni, dovrebbe 
indicare come viene ripianato il milione di 
euro di perdita. Poi quali sono le previsioni per 
il 2023 e supportarle con un business. Basta 
parole, fuori i numeri e i progetti concreti”.

CremonaFiere? “No grazie”
Il sindaco di Casale Vidolasco, Antonio Grassi, è tranchant: 
“Poco utile per il Cremasco. Fuori i numeri e progetti concreti”

Sabato 24 giugno, dalle ore 9 alle 18.30, gli scout del gruppo Age-
sci Crema 3 saranno in piazza Duomo per pubblicizzare la loro 

offerta educativa che va da ottobre a giugno (comprensiva di campo 
invernale a dicembre ed estivo a luglio-agosto). 

L’esperienza è così suddivisa, per fasce d’età: Lupetti (terza ele-
mentare-prima media), Reparto (seconda media-seconda superiore), 
Noviziato (terza superiore) e Clan (quarta superiore-19/20 anni cir-
ca). Ogni fascia d’età si caratterizza affrontando la vita all’aria aper-
ta e il metodo scout in maniera diversa, centrata sui ragazzi: per i 
Lupetti il gioco e le regole (nella cornice “fantastica” del Libro della 
Giungla), per il Reparto la tecnica e l’autonomia, per il Noviziato e il 
Clan la responsabilità e le tematiche più riflessive proprie degli ado-
lescenti. Domani il gruppo allestirà uno stand in perfetto stile scout e, 
per l’intera giornata, i giovani saranno disponibili a rispondere a ogni 
domanda logistica e relativa al percorso educativo. 

Verranno inoltre distribuiti alcuni volantini esplicativi e saranno 
esposte fotografie come testimonianza delle attività salienti. Il grup-
po vi aspetta numerosi per scoprire un nuovo modo di giocare e di 
stare insieme, unico nel suo genere!

SCOUT AGESCI CREMA 3 IN PIAZZA

Si sono riuniti martedì scorso 13 giugno a Cremona (presso 
la Camera di Commercio) i designati del cantiere 3 dell’Ats 

Masterplan 3C Io ci credo, cantiere dedicato alla valorizzazione e al 
potenziamento della Fiera di Cremona. L’incontro si è aperto con 
la presentazione da parte della segreteria dell’iter di insediamento, 
la definizione delle modalità organizzative, le azioni da compiere 
e gli obiettivi da raggiungere. Attività che saranno coordinate dal 
team leader, individuato nella figura del direttore di CremonaFiere 
Massimo De Bellis, unitamente al supporto della segreteria tecnica 
coordinata di Rei-Reindustria Innovazione.

De Bellis ha aperto il suo intervento fornendo una fotografia 
dello stato dell’arte di CremonaFiere come punto di partenza per 
favorire la discussione tra i partecipanti.  Le fiere dopo la lenta 
ripartenza del 2022 rappresentano “il volàno strategico per le 
filiere e il territorio, come ripreso dall’analisi del settore secondo 
la quale le fiere sono in grado di generare un impatto sui territori 
di 22,5 miliardi di euro all’anno”. Per poter fare questo serve avere 
un approccio “glocal” dove “si uniscono l’esperienza fieristica e 
l’esperienza sul territorio. Serve fare in modo che le esperienze che 
vengono fatte sul territorio siano uniche e si possano ricondurre 
solo alle sue specificità”. Il 2022 è stato per CremonaFiere un 
anno di investimenti, ma anche in cui si sono visti aumentare gli 
eventi, azione che si cercherà di implementare ulteriormente nel 
2023. 202.540 i visitatori che hanno varcato i cancelli del polo 
fieristico e oltre 9.566.462 le visualizzazioni sui canali social. Get-
tando uno sguardo al futuro è fondamentale creare una sinergia 
con il territorio e gli attori che lo popolano per far aumentare sia 
le esperienze fieristiche che le esperienze del territorio, il tutto sup-
portato da una comunicazione unitaria ed efficace. “La Fiera ha 
già iniziato il suo percorso di integrazione e deve rafforzare il suo 
ruolo di hub strategico di riferimento per tutto l’anno a disposizio-
ne dell’intero territorio e alla produzione del Made in Italy”.

Il presidente Biloni ha ribadito la necessità di promuovere tutta 
una serie di azioni integrative (territorio, istituzioni) per arrivare a 
far vivere maggiormente la Fiera, creando nuovi eventi e manife-
stazioni. “La Fiera guarda non solo all’intero territorio provinciale 
ma anche fuori dai confini cremonesi”.

Dal dibattito sono emersi i contributi di associazioni di cate-
goria, Enti e amministrazioni comunali presenti, che si muovono 
tutti nella direzione volta a implementare il binomio Fiera-territo-
rio andando a coinvolgere l’intera area provinciale, favorendo la 
creazioni di momenti “fuori salone” che possano essere lo spec-
chio delle filiere territoriali che maggiormente la rappresentano 
(musica, agroalimentare, zootecnia). A sostegno di questo è stata 
evidenziata unanimemente la strategicità della fiera per il territorio 
e per le filiere, che rappresenta una realtà di sviluppo per nuovi 
ambiti ed eventi. Piergiacomo Bonaventi, sindaco di Pandino e 
rappresentante dell’Area Omogenea Cremasca, ha confermato 
“la piena disponibilità a favorire il collegamento col territorio 
cremasco che si sta attivando per portare avanti l’iter di costituzio-
ne di un Distretto Cremasco del Cibo che potrà avere dei punti di 
contatto e di interesse anche con CremonaFiere”. 

ATS MASTERPLAN 3C: 
NEL VIVO IL CANTIERE 3

Il maestro cannifonista cremasco Paolo Den-
ti, associato alla Libera Associazione Arti-

giani, è stato premiato nei giorni scorsi a Man-
tova (al teatro scientifico Bibiena) nell’ambito 
del XXI seminario estivo di Symbola Coesione è 
competizione - La forza dei territori nella transizione 
verde. Un riconoscimento di grande livello.

L’iniziativa Artigiani del futuro - 100 storie è 
stata organizzata in collaborazione con Con-
fartigianato, Cna e Casartigiani. Insieme al 
premiato Denti, uno dei tre soli produttori di 
canne d’organo rimasti in Italia, c’erano anche 
il direttore LAA Renato Marangoni e Mauro 
Sangalli, segretario regionale di Casartigiani 
(nella foto). 

Il 56enne artigiano cremasco – il cui labora-
torio ha sede a Pianengo – è, come detto, uno 
dei tre produttori di canne per organo rimasti 
in Italia, insieme all’azienda Scotti, sempre di 
Crema, e a un’impresa della Toscana. 

“L’attività è stata fondata da mio papà Fio-
renzo – spiega Denti – che oggi ha 91 anni. Io 
l’ho portata avanti negli ultimi 40 anni insieme 
a mio fratello Valentino, da poco in pensione”. 
Un lavoro che è diventato via via una passione, 
ma che purtroppo avrà difficoltà nel proseguire 
in futuro. Infatti i figli dell’imprenditore pia-
nenghese hanno intrapreso altre strade. Ma per 
fortuna, con tanta tenacia, Denti andrà avanti 
ancora tanti anni!

Nel frattempo la sempre attiva Libera Asso-
ciazione Artigiani ha organizzato, in collabora-
zione con C&C Holding Srl, il seminario Come 
leggere il bilancio della tua impresa, ripartito su 
due e appuntamenti e rivolto a tutte le imprese   
associate; relatore è il dottor Paolo Cavezzali. 
“Per gli imprenditori, il bilancio rappresenta il 
documento più importante di tutto l’esercizio, 
quello che dovrebbe fotografare la situazione 
dell’impresa, e consentir loro di prendere le de-
cisioni più consone allo sviluppo aziendale. Po-
chi riescono davvero a capire come si devono 
interpretare i dati, in quanto questo strumento 
non rappresenta più solo il risultato dell’ammi-
nistrazione dell’azienda nel tempo, ma è diven-
tato un elemento fondamentale per l’imprendi-
tore prima di prendere decisioni importanti”, 

spiega il direttore Marangoni.
Domandarsi   se   i   ricavi   sono   elevati   o     

bassi   in   rapporto   alla   struttura dell’azienda, 
se l’attività è in miglioramento o peggioramen-
to o se è costante oppure altalenante e, in caso 
di aumento del fatturato, se l’aumento dei co-
sti è stato proporzionale e se è stato sostenuto 
con indebitamento a breve o a lungo termine, 
è importante. “Sono tra i quesiti più comuni 
per tutti coloro che hanno un’attività e la Li-
bera Associazione Artigiani, attraverso questi 
incontri, vuole rendere fruibili ai suoi associati 
i concetti necessari per adottare un buon con-
trollo di gestione e una buona programmazio-
ne per non trovarsi spiazzati di fronte a queste 
problematiche”.

Dopo il primo incontro di mercoledì scor-
so (su bilancio delle ditte individuali e società 
di persone, bilancio delle società di capitali, 
valutazione degli istituti di credito, analisi dei 
parametri che incidono sul rating bancario e 
principali aree di criticità del bilancio), il pros-
simo appuntamento si terrà mercoledì 28 giu-
gno dalle ore 20.30 alle 22 per parlare di Aree 
di criticità aziendali e relative aree di miglioramento.

La serata sarà di nuovo presso la sede della 
Libera Artigiani di via G. di Vittorio 36. Per 
aderire scrivere all’e-mail reception@liberarti-
giani.it, o chiamare il numero 0373.2071.

LG

Libera: un cremasco tra gli artigiani del futuro

Giovedì 22 giugno, alle ore 15 ha avuto luogo la cerimonia di avvicen-
damento del Comandante dei Supporti Logistici presso la caserma 

“Giuseppe Rossetti” in Roma. Alla cerimonia hanno partecipato meda-
glieri delle varie associazioni combattentistiche e d’Arma e alte Autori-
tà civili e militari. A rappresentanza dell’amministrazione comunale di 
Crema, presente con il gonfalone della città di Crema, l’assessore alla 
Cultura Giorgio Cardile, accompagnato dagli agenti della Polizia Locale 
di Crema Pierluigi Visigalli ed Emanuele Dotti e dall’Assessora al Wel-
fare Anastasie Musumary.

Nel corso della cerimonia è stato insignito il Comando dei Supporti 
Logistici della Medaglia di Bronzo al Valore dell’Esercito per il supporto 
fornito alle popolazioni di Piacenza e Crema durante l’emergenza epi-
demiologica Covid-19.

CREMA A ROMA PER CERIMONIA COVID

Davanti a oltre cento invitati il sindaco Fabio Bergamaschi e Am-
bra Bellandi si sono uniti in matrimonio sabato scorso alle 17 

a Villa Marazzi a Palazzo Pignano. A celebrare le nozze il delegato 
allo Sport Walter Della Frera che, durante il rito civile, ha riflettuto 
sui valori dell’amicizia. Con una metafora ha augurato buon viaggio 
agli sposi sempre accompagnati da un buon vento.                          LG

IL SINDACO DI CREMA SI È SPOSATO

Capita a Crema che un anziano ultraottantenne debba procurar-
si delle medicine. Capita che il suo dottore riceva in uno stabile 

senza ascensore, senza accesso per disabili, con prenotazione delle 
“ricette” esclusivamente tramite app da cellulare. 

L’anziano, superate le barriere fisiche grazie alla sua tenacia e de-
terminazione, accende il telefonino, ma... non è uno smartphone. 
Come fare? Per fortuna ha a disposizione figli e nipoti per raggiungere 
le tanto agognate medicine. E se fosse solo al mondo? O, come tanti, 
con una moglie anziana e bisognosa di cure? La tecnologia avanza, 
il diritto alla salute un po’ meno. La storia del nostro lettore deve far 
riflettere chi governa la Lombardia. E magari – dato che è così per 
molti professionisti – stimolare i medici di base (non tutti sia chiaro) 
ad avere un po’ di buon cuore e comprensione, andando incontro alle 
oggettive difficoltà burocratiche dei pazienti più fragili.       

ellegi

“SCUSI DOTTORE, MA SONO ANZIANO”

CremonaFiere e il sindaco Antonio Grassi
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“Un infaticabile ricercatore del vero, 
che come tale rimane sempre in-

quieto, attratto da nuovi e ulteriori oriz-
zonti”. Così papa Francesco, nella Lette-
ra apostolica Sublimitas et miseria hominis,  
scritta in occasione del quarto centenario 
della nascita del filosofo francese, definisce 
Blaise Pascal, al centro della cui riflessione 
c’è il “paradosso” della “grandezza e mise-
ria dell’uomo”.

“Né la sua conversione a Cristo né il 
suo straordinario sforzo intellettuale di 
difesa della fede cristiana hanno fatto di 
lui una persona isolata dal suo tempo”, 
il ritratto di Pascal nelle parole del Papa. 
“Era attento ai problemi allora più senti-
ti, come pure ai bisogni materiali di tutte 
le componenti della società in cui viveva. 
Apertura alla realtà ha significato per lui 
non chiudersi agli altri nemmeno nell’o-
ra dell’ultima malattia”. Di quel periodo, 
quando aveva 39 anni, si riportano queste 
parole, che esprimono il passo conclusivo 
del suo cammino evangelico: “Se i medici 
dicono il vero, e Dio permette che mi rial-
zi da questa malattia, sono deciso a non 
avere alcun altro impiego né altra occupa-

zione per tutto il resto della mia vita che il 
servizio ai poveri”.

“Come cristiani dobbiamo tenerci lon-
tani dalla tentazione di brandire la nostra 
fede come una certezza incontestabile che 
si imporrebbe a tutti”, scrive Francesco, 
osservando che Pascal “aveva certamente 
la preoccupazione di far conoscere a tutti 
che Dio e il vero sono inseparabili, ma sa-
peva che l’atto di credere è possibile per la 
grazia di Dio, ricevuta in un cuore libero. 
Perciò propongo a tutti coloro che voglio-
no continuare a ricercare la verità di met-
tersi in ascolto di Blaise Pascal, un uomo 
dall’intelligenza prodigiosa che ha voluto 
ricordare che al di fuori della prospettiva 
dell’amore non c’è verità che valga”, la 
proposta di Francesco, che sulla scorta 
del filosofo francese mette in guardia dalle 
“false dottrine, le superstizioni o il liberti-
naggio”. 

Quella di Pascal è una “evangelizzazio-
ne piena di rispetto e di pazienza, che la 
nostra generazione avrà interesse a imita-
re”: per comprendere bene il discorso di 
Pascal sul Cristianesimo bisogna essere 
attenti alla sua filosofia. Il suo “esercizio 

fiducioso della ragione naturale”, spiega il 
Papa, che “lo rende solidale con tutti i fra-
telli umani in cerca di verità, gli permetterà 
di riconoscere i limiti dell’intelligenza stes-
sa e, nel contempo, di aprirsi alle ragioni 
soprannaturali della Rivelazione, secondo 
una logica del paradosso che costituisce il 
suo marchio filosofico e il fascino lettera-
rio dei suoi Pensieri”. Tra i temi più attuali 
del filosofo francese,  “quello del senso in-
tegrale del nostro destino, della nostra vita 
e della nostra speranza, protesa a una feli-
cità che non è proibito di concepire eterna, 
ma che solo Dio è autorizzato a donare”.

Meditando i Pensieri di Pascal, per Fran-
cesco, si ritrova questo principio fonda-
mentale: “La realtà è superiore all’idea”, 
perché ci insegna  che “niente è più pe-
ricoloso di un pensiero disincarnato. Le 
ideologie mortifere di cui continuiamo 
a soffrire in ambito economico, sociale, 
antropologico e morale tengono quanti 
le seguono dentro bolle di credenza dove 
l’idea si è sostituita alla realtà”, attualizza 
il Pontefice, secondo il quale Pascal parte 
dalla constatazione che l’uomo è come un 
estraneo a sé stesso, grande e miserabile: 

“Grande per la sua ragione, per la sua ca-
pacità di dominare le sue passioni, grande 
anche in quanto si riconosce miserabile”.

Esiste, in altre parole, “una spropor-
zione insopportabile tra, da una parte, la 
nostra volontà infinita di essere felici e di 
conoscere la verità e, dall’altra, la nostra 
ragione limitata e la nostra debolezza fisi-
ca, che conduce alla morte. La forza di Pa-
scal è anche nel suo implacabile realismo, 
nella constatazione cioè che l’‘abisso infi-
nito’ in cui piomba l’uomo a causa della 
sua natura “non può essere colmato se non 

da un oggetto infinito e immutabile, ossia 
da Dio stesso”. 

“Conosciamo la realtà non solo con la 
ragione, ma anche con il cuore”, è una del-
le affermazioni più celebri di Pascal, per 
il quale le verità divine “non sono dimo-
strabili con la ragione, ma possono essere 
conosciute con la certezza della fede, e 
passano poi dal cuore spirituale alla men-
te razionale, che le riconosce come vere e 
può a sua volta esporle”, spiega Francesco 
parafrasando il pensiero del filosofo fran-
cese e il suo invito a unire alla ragionevo-
lezza della fede le ragioni del cuore, trami-
te l’intelligenza intuitiva.  “Pascal non si è 
mai rassegnato al fatto che alcuni suoi fra-
telli in umanità non solo non conoscono 
Gesù Cristo, ma disdegnano per pigrizia, 
o a causa delle loro passioni, di prendere 
sul serio il Vangelo”, argomenta il Papa. 
“Solo la grazia di Dio permette al cuore 
dell’uomo di accedere all’ordine della co-
noscenza divina, alla carità. È impossibile 
credere se Dio non inclina il cuore. Se la 
fede è di un ordine superiore alla ragione, 
ciò non significa affatto che vi si opponga, 
ma che la supera infinitamente”.

La copertina della Lettera apostolica 
di papa Francesco scritta nel quarto 
centenario della nascita di Pascal

LETTERA APOSTOLICA DEL PAPA

Pascal, “il paradosso della grandezza e miseria dell’uomo”

INSTRUMENTUM LABORIS

DI M.MICHELA NICOLAIS

“Rilanciare il processo e incarnarlo 
nella vita ordinaria della Chiesa, 

identificando su quali linee lo Spirito ci 
invita a camminare con maggiore decisione 
come Popolo di Dio”. È l’obiettivo della 
fase finale del Sinodo, di cui martedì è stato 
diffuso l’Instrumentum laboris, “strumento 
operativo” redatto sulla base di tutto il ma-
teriale raccolto durante la fase dell’ascolto, 
e in particolare dei Documenti finali delle 
Assemblee continentali. 

“Il percorso compiuto finora, e in parti-
colare la tappa continentale –  si legge nella 
premessa del testo, con cui si chiude la pri-
ma fase del Sinodo convocato per la prima 
volta ‘dal basso’ da papa Francesco, Per una 
Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e 
missione, e si apre la seconda, articolata nelle 
due sessioni in cui si svolgerà la XVI As-
semblea Generale Ordinaria del Sinodo dei 
Vescovi (ottobre 2023 e ottobre 2024) – ha 
permesso di identificare e condividere anche 
le peculiarità delle situazioni che la Chiesa 
vive nelle diverse regioni del mondo, a 
partire dalle troppe guerre che insanguinano 
il nostro pianeta e richiedono di rinnovare 
l’impegno per la costruzione di una pace 
giusta”. Due le sezioni del documento: la 
sezione A, intitolata Per una Chiesa sinodale, 
prova a raccogliere i frutti della rilettura del 
cammino percorso, mentre la sezione B, 
intitolata Comunione, missione, partecipazione, 
esprime in forma di interrogativo le tre pri-
orità che con maggiore forza emergono dal 
lavoro di tutti i continenti, sottoponendole 
al discernimento dell’Assemblea. A servizio 
della dinamica dell’Assemblea, in particola-
re dei lavori di gruppo (Circuli Minores), per 
ciascuna di queste tre priorità sono proposte 
cinque Schede di lavoro che consentono di 
affrontarle a partire da prospettive diverse.

Abusi e divorziati risposati. “In molte 
regioni le Chiese sono profondamente col-
pite dalla crisi degli abusi”, si denuncia nel 
testo: “La cultura del clericalismo e le di-
verse forme di abuso – sessuale, finanziario, 
spirituale e di potere – erodono la credibilità 
della Chiesa compromettendo l’efficacia 
della sua missione”. 

Nel documento, inoltre, si auspicano 
“passi concreti per andare incontro alle 
persone che si sentono escluse dalla Chiesa 
in ragione della loro affettività e sessualità”, 
come “divorziati risposati, persone in matri-
monio poligamico, persone LGBTQ+”. Al-
tro interrogativo da porsi, “come possiamo 
essere più aperti e accoglienti verso migranti 
e rifugiati, minoranze etniche e culturali, 
comunità indigene che da lungo tempo 
sono parte della Chiesa, ma sono spesso ai 

margini”, in modo da “testimoniare che la 
loro presenza è un dono”.

Autorità e primato. L’Instrumentum 
laboris dà ampio risalto al tema del primato 
petrino e alla necessità di un “ripensamento 
dei processi decisionali”, all’insegna di una 
“sana decentralizzazione” all’interno della 
Chiesa. “La diversità dei carismi senza l’au-
torità diventa anarchia, così come il rigore 
dell’autorità senza la ricchezza dei cari-
smi, dei ministeri, delle vocazioni diventa 
dittatura”, il monito del documento. “Come 
sono chiamati a evolvere, in una Chiesa 
sinodale, il ruolo del vescovo di Roma e 
l’esercizio del primato?”, una delle sfide da 
affrontare, tenendo presente che “autorità, 
responsabilità e ruoli di governo – talvolta 
indicati sinteticamente con il termine ingle-
se leadership – si declinano in una varietà di 
forme all’interno della Chiesa”. 

“Atteggiamento di servizio e non di pote-
re o controllo, trasparenza, incoraggiamento 
e promozione delle persone, competenza 
e capacità di visione, di discernimento, di 
inclusione, di collaborazione e di delega”, 
le caratteristiche di una Chiesa sinodale 
missionaria, dove centrale risulta “l’attitu-
dine e la disponibilità all’ascolto”. Di qui la 
necessità di una formazione specifica a tali 
competenze “per chi occupa posizioni di 
responsabilità e autorità, oltre che sull’atti-
vazione di procedure di selezione più parte-
cipative, in particolare per i vescovi”.

Laici e donne. “Dare nuovo slancio alla 
partecipazione peculiare dei laici all’evange-
lizzazione nei vari ambiti della vita sociale, 
culturale, economica, politica”. Anche 
il tema dei “nuovi ministeri” al servizio 

della Chiesa trova ampio spazio nel testo: 
l’obiettivo è quello di “una reale ed effettiva 
corresponsabilità”, coinvolgendo anche 
quei fedeli che, “per diverse ragioni, sono ai 
margini della vita della comunità”. In par-
ticolare, nell’Instrumentum laboris si dà voce 
all’istanza di “un maggiore riconoscimento 
e promozione della dignità battesimale delle 
donne”, affinché la “pari dignità” possa 
“trovare una realizzazione sempre più con-
creta nella vita della Chiesa anche attraverso 
relazioni di mutualità, reciprocità e com-
plementarità tra uomini e donne”, combat-
tendo “tutte le forme di discriminazione ed 
esclusione” e garantendo alle donne “posti 
di responsabilità e  di governo”.

Preti sposati e ambiente digitale. “È 
possibile aprire una riflessione sulla pos-
sibilità di rivedere, almeno in alcune aree, 
la disciplina sull’accesso al Presbiterato di 
uomini sposati?”, ci si chiede nel testo, in 
cui a proposito dei candidati al sacerdozio 
si auspica “una riforma dei curricula di 
formazione nei seminari e nelle scuole di 
teologia”.

“L’ambiente digitale ormai modella la 
vita della società”, si afferma nel documen-
to, in cui si auspica un aggiornamento dei 
linguaggi e dell’“accompagnamento” in 
questo ambiente, attraverso percorsi adegua-
ti. “Come incoraggiare il protagonismo dei 
giovani, corresponsabili della missione della 
Chiesa in questo spazio?”, l’altra questione 
alla quale è urgente rispondere. No alle 
diverse forme di “colonizzazione culturale”, 
sì invece all’“opzione preferenziale” per i 
giovani e per le famiglie, “che li riconosca 
come soggetti e non oggetti della pastorale”.

Sinodo: decentralizzazione
e più spazio a laici e donne Nel 2022 le diocesi italiane hanno offerto alla Santa Sede 

1.820.236,01 euro. È quanto si legge nel comunicato fi-
nale della scorsa Assemblea dei vescovi italiani, svoltasi dal 
22 al 25 maggio, a proposito della Giornata per la Carità del 
Papa, in programma domani, domenica 25 giugno sul tema 
Siate partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto 
fraterno (cfr. 1Pt3,8).

“Un modo concreto per sostenere la missione e le attività 
del Pontefice, standogli ac-
canto, con la preghiera e le 
opere”: così i vescovi italia-
ni definiscono l’Obolo di 
San Pietro, rendendo noto 
che l’importo pervenuto 
alla Santa Sede è stato di 
4.001.500,00 euro. Grazie 
alle donazioni all’Obolo e 
alle altre raccolte, il Santo 
Padre può offrire un aiuto 
alle diocesi povere, istituti 
religiosi e fedeli in gravi 
difficoltà. Poveri, bambini, 
anziani, emarginati, vitti-
me di guerre e disastri na-
turali, profughi e migranti 
vengono raggiunti tramite 
i diversi enti che si occupa-
no della carità del Papa.

Si chiama Obolo di San 
Pietro l’aiuto economico 
che i fedeli offrono al San-
to Padre come segno di 
adesione alla sollecitudine 
del successore di Pietro per le molteplici necessità della Chie-
sa universale e per le opere di carità in favore dei più bisogno-
si. Il contributo dell’Obolo al Papa, per l’esercizio della sua 
missione universale, si manifesta in due modi: nel finanziare 
le tante attività di servizio svolte dalla Curia (formazione del 
clero, comunicazione, promozione dello sviluppo umano in-
tegrale, dell’educazione, della giustizia, etc.) e nel contribuire 
alle numerose opere di assistenza materiale diretta ai più bi-
sognosi. 

Le offerte dei fedeli sono destinate al sostentamento delle 
attività del Pontefice per tutta la Chiesa universale. Tali atti-
vità sono quelle realizzate dalla Santa Sede. Il Papa, come 
Pastore di tutta la Chiesa, si preoccupa sia delle necessità 
di evangelizzazione (spirituali, educative, di giustizia, di co-
municazione, di carità politica, di attività diplomatica…) sia 
delle necessità materiali di diocesi povere, istituti religiosi e 
fedeli in gravi difficoltà (poveri, bambini, anziani, emargi-
nati, vittime di guerre e disastri naturali; aiuti particolari a 
vescovi o diocesi in necessità, educazione cattolica, aiuto a 
profughi e migranti, ecc.). Ogni servizio erogato dalla Santa 
Sede e destinato a tutta la Chiesa universale è possibile grazie 
all’Obolo. Attraverso di esso viene garantita infatti l’attività 
dei Dicasteri che assistono ogni giorno il Papa nell’esercizio 
del suo ministero.

Per vigilare sulla massima efficienza della Curia e sulla de-
stinazione degli aiuti ricevuti, è stato in questi ultimi anni av-
viato un processo di riorganizzazione dei Dicasteri orientato 
a ridurre al massimo le spese di funzionamento interno in fa-
vore di quelle destinate agli interventi caritativi e missionari.

Tradizionalmente, la Giornata dell’Obolo di San Pietro ha 
luogo nella solennità dei santi Pietro e Paolo, o nella domeni-
ca più vicina. Ogni fedele è invitato a offrire il suo contributo 
nella chiesa dove partecipa alla Messa, piccolo o grande a 
seconda della propria disponibilità e generosità. Altre raccol-
te di fondi per il Santo Padre sono la Giornata Missionaria 
Mondiale, che si celebra annualmente la penultima domenica 
di ottobre; e la Colletta per la Terra Santa ogni Venerdì Santo.

DOMENICA 25 GIUGNO
LA GIORNATA

PER LA CARITÀ DEL PAPA
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Domenica 25 giugno
12A DEL TEMPO ORDINARIO

Non abbiate paura di quelli che uccidono 
il corpo: non hanno potere di uccidere l’ani-
ma. Perfino i capelli sono contati. Valete più 
di molti passeri. Io lo riconoscerò.

    È l’eterna battaglia. Da che parte stare? Di chi ci si può fidare? Dov’è la vita?
    Gesù ci propone e assicura che è con noi in ogni nostro passo. Il suo Amore è vera certezza. Risolve tutto. Fino all’ingresso in Paradiso.

     Che sciocco che sono. Mi agito per niente. Vorrei possedere e risolvere tutto. Mi basta così poco per vivere sereno.
     Lasciar fare a Te. Spegnere il cervello. Accendere il cuore. Il Tuo cuore in me. Tutto è risolto. Grazie.

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

Al primo canto del gallo, 
molto presto il mattino, 

mi alzo per la preghiera che 
alimenta il mio cuore missio-
nario e poi regolarmente visito 
i villaggi dove incontro la gente 
che mi accoglie sempre con 
un gran sorriso. Continuo a 
occuparmi di una zona di prima 
evangelizzazione della parroc-
chia di Foya per la preparazione 
al Battesimo, coadiuvato da 
Alexandra, laica missionaria, 
e da Emmanuel Konnor, prayer 
leader.

Lo scorso anno mi è stato 
chiesto di seguire pastoralmente 
la parrocchia di Santa Agnese 
in Kolahun, situata a circa 25 
chilometri da Foya e il villaggio 
annesso di Ngehima, che è una 
comunità cristiana ancora agli 
inizi. Durante la Quaresima di 
quest’anno ho voluto seguire 
particolarmente la comunità 
di Ngehima assicurandovi la 
Messa quotidiana durante tutta 
la Settimana santa.

Abbiamo vissuto la ricca 
liturgia settimanale con la 
processione delle Palme per le 
vie del villaggio e poi accom-
pagnando Gesù nei suoi ultimi 
giorni di vita. Durante il Triduo 
pasquale abbiamo rivissuto 
l’Ultima Cena e il gesto della 
lavanda dei piedi, poi la Via 
Crucis con l’adorazione della 
Santa Croce. Particolarmente 

seguita la Veglia pasquale con 
l’annuncio della risurrezione di 
Gesù, che qui hanno risuonato 
come una novità nei simboli e 
nei gesti: tutto aveva il sapore 
della prima volta.

La gente ha manifestato entu-
siasmo e ammirazione e nuovi 
membri si sono avvicinati alla 
chiesa. Fare comunità di fede 
comporta anche dotarle di un 
luogo di culto. A Ngehima ab-
biamo completato la costruzio-
ne della chiesa e dato la pittura 
interna ed esterna.

Però, il nostro progetto più 
impegnativo e ambizioso è rea-
lizzare la costruzione della chie-

sa di Kolahun. Con l’aiuto di 
benefattori abbiamo comprato 
il cemento e il ferro e realizzato, 
per ora, la fondazione.

La comunità cristiana si è 
resa disponibile ad attingere 
l’acqua dal ruscello ogni giorno 
e preparare il cibo ai muratori. 
Con opere di cemento e tanta 
vicinanza umana crescono 
le nostre comunità. Così a 
Nguesso-Lor si è potuto realiz-
zare un pozzo di acqua potabile 
a beneficio di tutto il villaggio. 
Il nostro centro medico di Foya 
assicura cure e sostegno ai più 
bisognosi e la scuola secondaria 
Saint John Vianney si è dotata 

di una biblioteca, un laboratorio 
e una nuova sala-riunioni.

Per queste opere ringrazio 
i tanti amici e benefattori. Da 
parte mia non manco di far sen-
tire la mia vicinanza di cuore 
ai bambini handicappati e agli 
anziani della comunità e ogni 
settimana vado nei villaggi e 
nelle Comunità di base di Foya 
per condividere il Vangelo e 
discutere della vita di quartiere. 
Grazie dal profondo del cuore a 
tutti per il sostegno spirituale e 
materiale per costruire insieme 
una chiesa-famiglia.

padre Walter Maccalli
Comunità di Foya - Liberia

Padre Walter dalla Liberia
Con la sua gente è impegnato nel costruire chiese e comunità:
tanti tasselli di vita missionaria fatta di preghiera, polvere e prossimità 

LETTERA

Un uomo scendeva da Gerusalemme verso Gerico. 
Incappò nei briganti... che lo lasciarono mezzo morto.

Un uomo in viaggio gli passò accanto... Lo vide. 
Ne ebbe compassione. Gli andò vicino. 

Fece tutto il possibile per aiutarlo.
Gesù mi dice: “Va’, e comportati allo stesso modo!”

Parte dalla Madonna del Pilastrello, il “santua-
rio della carità” in viale Europa a Crema, una 

nuova iniziativa denominata Parrocchia di strada: 
amare il prossimo col cuore di Gesù. Tutto nasce dalla 
parabola del Buon Samaritano, nella consapevo-
lezza che “sulla strada del mondo noi siamo tutti 
viaggiatori, ci piaccia o no”.

Per un prete, dunque, la parrocchia può essere 
anche la strada, dove s’incrociano tante persone. 
Che invece, a volte, dalla strada vengono a te. 
“Tutti ci aiutiamo per il nostro tratto di strada a 
cercare la verità. Anche se la verità ha un nome. 

La storia di ogni persona”. E qui entra in gioco 
non un “progetto politico del potere”, ma il dialo-
go vissuto nel quotidiano.

Parrocchia di strada è allora “adozione a vicinan-
za: è il mio quotidiano, non comporta niente di 
straordinario. Mi basta un po’ di cuore per essere 
il Buon Samaritano di ogni persona che incrocio 
in strada. Mi basta passare dalle parole buone ai 
fatti di bontà, come ha fatto Gesù nella sua breve 
vita. Mi basta amare sempre e tutti, col cuore di 
Gesù, rispettoso delle scelte e modalità di vita di 
ogni persona”.

Se Parrocchia significa abitare vicino, sottoli-
nea il sacerdote, “cosa meglio della strada mi ren-
de vicino a tutti? Sono Parrocchia di strada, Chiesa, 
cristiano se per me ogni incontro è una concreta 
occasione per contagiare i cuori dell’amore di 
Gesù, per tradurre il Vangelo della domenica in 
gesti di bontà. Se per me, in aggiunta alle struttu-

re della Chiesa, è un’opportunità per contagiare 
con un sorriso, un saluto, una sosta, una parola 
buona, una gentilezza, un contributo... Parrocchia 
di strada è vicinanza imprevista, non organizzata; 
è risposta alle domande, è servizio nel bisogno, è 
rispetto, è... parlare a Gesù delle gioie e dei dolori 
che incontro. È regalare Gesù adesso, regalando 
ciò che mi dà gioia e pace (di passaggio, senza 
pretese e riconoscimenti, o vanti). Dove mi dono, 
divento per tutti dono di Gesù”.

Parrocchia di strada lo diventa il prete, ma lo pos-
siamo essere tutti. “Vogli Iddio, centro e cuore 
della terra, aiutarci a vivere da veri fratelli, dove 
ognuno di noi, in ogni momento, è disposto a per-
correre la strada dell’altro. Fino al punto di ceder-
gli il proprio posto, per porsi in quello dell’altro 
sulla strada del mondo. Che bella santa Parroc-
chia quella di chi incrocio in strada!”.

Va’, e comportati allo stesso modo!

Dal 28 al 31 agosto prossimi si svolgerà 
a Chiavari (Genova) la tradizionale 

Settimana Liturgica Nazionale, dedicata 
quest’anno al tema Bellezza e Verità del cele-
brare cristiano.

Per l’occasione l’Ufficio Liturgico del-
la nostra diocesi promuove, per il giorno 
31 agosto, una gita/pellegrinaggio presso 
la cittadina ligure. Il programma prevede 
la partenza da Crema alle ore 6.30 e, una 
volta giunti a Chiavari, la visita alla città, 
la partecipazione alla fase finale della Set-
timana Liturgica e la visita alla tomba del 
vescovo Francesco Marchesani, di origini 
cremasche. Quindi il pranzo in autonomia 
o in un tipico ristorante del luogo, la visita 
pomeridiana alla città di Rapallo e, in serata, 
il rientro a Crema.

Francesco Marchesani è nato a Scanna-
bue il 16 aprile 1889 e fu battezzato nella 
chiesa parrocchiale il giorno seguente. En-
trò nel Seminario di Crema nel 1901, si lau-
reò in Filosofia all’Università gregoriana di 
Roma e ricevette l’ordinazione sacerdotale 
il 25 luglio 1914, a Montefiascone. Iniziò il 
suo servizio a Torlino, Moscazzano e Ricen-
go, poi partecipò anche alla Prima Guerra 
Mondiale, come aiutante in ospedale.

Nel 1925 l’allora vescovo di Crema, mon-
signor Minoretti, dopo la nomina ad arci-
vescovo di Genova, lo volle con lui come 
segretario. La sua vita cambiò quando, nel 
1938, venne nominato vescovo di Cava e 
Sarno, in provincia di Salerno, dall’allora 
papa Pio XI. Dopo questa prima positiva 
esperienza in Campania, monsignor Mar-

chesani fu nominato vescovo di Chiavari. 
Morì il 4 luglio 1971.

Le iscrizioni alla gita/pellegrinaggio 
sono aperte e si ricevono in Curia a Crema-
Ufficio Caritas, da Francesca, dalle ore 10 
alle 12. La quota di partecipazione è di 25 
euro per il viaggio e di 30 euro per il pran-
zo. Le quote vanno versate sul seguente Iban 
IT15Q0844156840000000147318 intestato 
a Diocesi di Crema, con causale “iscrizio-
ne gita per convegno liturgico Chiavari 31 
agosto 2023”, più nome e cognome parteci-
pante. Per maggiori informazioni è possibile 
rivolgersi al direttore dell’Ufficio Liturgi-
co Diocesano don Emilio Luppo (telefono 
338.8033376).

Nella foto: la Cattedrale di Chiavari

Ufficio Liturgico: pellegrinaggio a Chiavari

SANTUARIO DEL PILASTRELLO

PARROCCHIA DI STRADA: AMARE CON IL CUORE DI GESÙ

Padre Walter 
Maccalli, 
originario 
della 
parrocchia di 
Madignano, 
durante 
un Battesimo 
nella sua 
missione 
in Liberia

Ciao a tutti. Ecco un altro frammento della nostra vita qui in 
Uruguay. Con l’inizio della scuola e di conseguenza delle 

attività pastorali, abbiamo anche iniziato una specie di oratorio, 
un’esperienza del tutto nuova in una realtà molto povera econo-
micamente e molto lontana dalla religione. 

In una struttura abbandonata dalle suore una ventina di anni 
fa, e rimessa in sesto anche con l’aiuto della diocesi di Crema, il 
sabato mattina invitiamo i ragazzi per un momento di incontro, 
la colazione, qualche gioco di gruppo, una semplice preghiera. 
Sono una quindicina, ma non sempre gli stessi. Qualche adulto 
ci aiuta, un negozio di pane ci dona dei biscotti, noi portiamo 
latte e cacao. Per quasi tutti è una esperienza nuova. 

Prossimamente vorremmo proporre un piccolo momento di 
catechesi, nel pomeriggio, per i ragazzini prima e gli adolescenti 
dopo. Ci aiutano anche un paio di seminaristi: Gonzalo, che 
condivide con noi un anno di esperienza pastorale, e Alejandro, 
che ci raggiunge nel fine settimana da Montevideo. 

So che è in atto un ripensamento degli oratori anche in diocesi 
a Crema. Sarebbe bello che da genitori, da adulti, ci fosse una 
preghiera per i ragazzi e per chi si sta impegnando nell’azione 
educativa.

 
Don Maurizio Vailati

prete in Uruguay

PILLOLE DI MISSIONE

Una preghiera per chi
s’impegna nell’azione educativa

Foto di gruppo dopo la riunione dei sacerdoti 
di San José y Flores con il vescovo Fabián Antúnez: l’incontro 

s’è svolto nella parrocchia di Nuestra Señora del Rosario 
a Rodríguez. Ci sono anche i nostri don Paolo Rocca 

e don Maurizio Vailati
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di LUCA GUERINI

Accolto da bambini, ragazzi, 
giovani, animatori, coordina-

tori e dal coadiutore don Cristo-
pher Vailati, il vescovo Daniele – 
impegnato in queste settimane nel 
tour presso i Grest cittadini e del 
territorio – ha fatto visita anche a 
San Bartolomeo-San Giacomo. 

Dove una media di 140 iscritti 
a settimana sta vivendo un’e-
sperienza bellissima. I ragazzi 
sono seguiti da una settantina di 
animatori dalla prima alla quinta 
superiore, ottimamente coordinati 
da Filippo Martinelli, Andrea 
Molaschi ed Elena Prestini per 
la parte economica. Cinque sono 
gli aiuto coordinatori: 
Alice, Camilla, Giona, 
Mattia e Mattia. 

Lo scorso lunedì, pun-
tuale, alle 9 monsignor 
Gianotti ha raggiunto 
l’allegra brigata per il 
quotidiano momento di 
preghiera in chiesa, salu-
tando con gioia i piccoli 
e gli adolescenti. 

Quest’estate i nostri 
ragazzi sono invitati a 
prendersi cura del pros-
simo nello stile del servizio, che 
è fatto di diverse attenzioni e che, 
soprattutto, è da scegliere ogni 
giorno. Se è vero, come è vero, 
che in ogni singolo atto, è sempre 
chiamato in causa il “tutto” di noi 
(occhi, braccia, mani, gambe e 
cuore), le relazioni sono il terreno 

più fertile in cui sperimentarsi. 
“Diventare grandi comporta 
diventare prossimi, prendere posi-
zione e assumersi la responsabilità 
di un pezzo di mondo”, si legge in 
una riflessione del Cre Grest 2023. 

A San Bartolomeo le attività 
procedono bene: tra i momenti 

indimenticabili già vissuti le gite 
a Sirmione e alle cascate di Val 
Vertova, ma anche i bagni in pi-
scina al Center park di Antegnate, 
oppure i laboratori di roller, circo, 
calcio, cocktail, pittura... davvero 
molto apprezzati. 

Ogni pomeriggio l’accogliente 
oratorio di San Bartolomeo ospita 
i giochi a squadre, mentre per di-
verse serate è stato e sarà possibile 
vivere ulteriori momenti di festa 
dedicati alle famiglie e ai bambini. 
Don Cristopher è alla sua seconda 
esperienza da queste parti. Dopo 
il primo Grest del 2019 e la 
parentesi del Covid, quest’anno 

il cammino è ripreso alla grande. 
L’entusiasmo è alle stelle. 

“Vogliamo che i ragazzi che fre-
quentano il Grest si sentano pro-
tagonisti e, soprattutto, si sentano 
a casa e percepiscano che tutti noi 
vogliamo il meglio per loro”, ci ha 
detto il curato, sempre sostenuto 
dal parroco don Michele Nufi.

Il cammino intanto prosegue 
con coraggio e fiducia: come di-
ceva don Milani, se tutto riguarda 
tutti e ciascuno, allora potremo 
costruire un mondo più umano ed 
esperienze di comunità nelle quali 
ci si prende cura, gratuitamente, 
gli uni degli altri. Buon Grest! 

Il vescovo Daniele in visita
Monsignor Gianotti al gruppo estivo di San Bartolomeo
e San Giacomo: esperienze significative e gioiose per 140 ragazzi

GREST 2023

Il gruppo dei bambini e degli adolescenti del Grest 2023 
di San Bartolomeo-San Giacomo insieme al vescovo Daniele

di FRANCESCA ROSSETTI

Il Grest è iniziato ufficialmente in tutti i 
centri parrocchiali del territorio. Come da 

tradizione, il vescovo Daniele Gianotti, ogni 
giorno, ne visita uno per salutare bimbi, ra-
gazzi e quanti vi sono impegnati –  gli iscritti, 
gli animatori e i coordinatori – e per augurare 
loro una buona estate.

Martedì 20 giugno Sua Eccellenza si è re-
cato prima a Monte Cremasco e poi a Vaiano 
Cremasco, parrocchie in Unità Pastorale. 
Il primo Gruppo estivo è pensato per i più 
piccoli, per chi frequenta i primi anni della 
scuola primaria, l’altro per i più grandicelli.

Il Vescovo è arrivato a Monte Cremasco 
poco dopo le ore 9. I bimbi con gli animatori 
e i coordinatori lo hanno accolto calorosa-
mente. Il parroco don Roberto 
Sangiovanni ha proposto ai 
partecipanti il gioco di vero o 
falso per approfondire la figura 
di Sua Eccellenza. Alla domanda 
a chi paragonavano il Vescovo, 
i bambini si sono scatenati. C’è 
chi lo ha definito il Robin Hood 
(storia che stanno conoscendo 
per portarla in scena nel consueto 
spettacolo finale) delle comunità 
cristiane; altri lo vedono come 
Fra Tuck (altro personaggio delle 
avventure del ladro che ruba ai 
ricchi per aiutare i poveri). Altri 
ancora lo hanno paragonato al 
sindaco, al sacerdote, a colui che 
si prende cura delle persone.

La mattinata è proseguita 
con il momento della preghiera, 
aperto con lo slogan del Grest 
2023 Tu per tutti ripetuto a squar-
ciagola. L’attenzione, poi, è stata 
posta sul significato della parola 
“riconoscere”.

“A volte la gente è molto brava 
a travestirsi, ma se si hanno gli 
occhi acuti si possono riconosce-
re – ha spiegato il Vescovo –. Anche Gesù si 
è travestito, da delinquente, sulla croce. Per 
questo motivo la gente non l’ha riconosciuto”. 
Mons. Gianotti ha ricordato che Ponzio Pila-
to lo aveva giudicato innocente eppure lo ha 
condannato a morte. Il motivo? Parola ai ra-
gazzi. Per un bimbo perché gli uomini erano 

invidiosi della sua bontà, per un altro perché 
i potenti pensavano che la gente avrebbe dato 
ragione a lui e non a loro. 

“Non hanno riconosciuto il suo amore. 
Allora facciamo in modo di essere disponibili 
a credere in lui, così potremo riconoscerlo”, 
ha concluso mons. Gianotti.

Il Grest di Monte Cremasco, iniziato lunedì 
12 giugno, continuerà fino a venerdì 14 luglio. 
Vede la partecipazione anche dei bimbi e 
delle bimbe di Vaiano Cremasco. In totale 
sono circa 80 gli iscritti. Tre i coordinatori 
(Giulia, Aurora e Valerio). Ci sono poi don 
Roberto e don Andrea Berselli. Come sempre, 
tante le attività proposte ogni giorno: tornei, 
laboratori, spazio compiti, un grande gioco 
settimanale, la consueta uscita in piscina e 
molto altro. Inoltre, è in programma anche la 
gita al bioparco immersivo Zoom a Torino. 

Le uscite programmate si svolgeranno in 
concomitanza con il Grest di Vaiano Crema-
sco (realtà dal 12 giugno al 14 luglio), dove 
il Vescovo si è recato sempre nella mattina 
di martedì 20 giugno. Qui sono ben 170 gli 
iscritti. I coordinatori sono il parroco don 
Attilio Premoli con don Andrea e i ragazzi e 
le ragazze della classe quarta superiore.

Oltre alle consuete attività (con lo spetta-
colo finale in fase di costruzione) il Grest di 
Vaiano può contare anche sulla collabora-
zione della Polisportiva Vaianese, che ogni 
lunedì mattina impegna i partecipanti in tante 
discipline sportive e propone giornate a tema.

Sono settimane all’insegna del diverti-
mento, dello stare insieme per apprendere 
l’importante lezione: Tu per tutti!

MONTE CREMASCO - VAIANO CREMASCO
Bambini e ragazzi hanno accolto con gioia il vescovo Daniele

Il gruppo dei bimbi a Monte Cremasco; 
sotto, i partecipanti al Grest 
a Vaiano Cremasco e un momento 
di attività con la Polisportiva Vaianese

Iniziato il 19 giugno, il Grest dell’Unità Pastorale Capralba-
Farinate ha ricevuto giovedì mattina la visita del vescovo 

Daniele, impegnato nel tour dei centri estivi diocesani. Mon-
signor Gianotti, accolto dal parroco don Emanuele Barbieri e 
da bambini e ragazzi festanti, ha guidato il momento di pre-
ghiera nella chiesa capralbese, per poi passare in oratorio. Il 
Grest adesso continua tra attività, laboratori, gite...

Nelle foto: il gruppo che ha accolto il Vescovo 
e il momento di apertura la mattina di lunedì 19 giugno

CAPRALBA - FARINATE
Il gruppo del Grest ha accolto
monsignor Daniele Gianotti

Entra sempre più nel vivo l’estate dei giovani impegnati nei 
Grest o in esperienze di volontariato, nei campi all’estero o 

in quelli dell’Azione Cattolica, mentre si avvicina anche l’ap-
puntamento con la Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbo-
na. Gli zaini, insomma, sono pronti.

“Prima di partire e metterti in moto per l’esperienza estiva 
che hai scelto – scrivono dall’Ufficio diocesano per la Pastorale 
giovanile e degli oratori – ti invitiamo a un momento di preghie-
ra insieme. La Gmg, i campi di Avolasio, i campi all’estero, le 
settimane di condivisione o avventure in giro per il mondo ti 
aspettano. Ma per chi vai? E perché vai?”.

L’appuntamento è quindi per le ore 20.30 di domani, dome-
nica 25 giugno, presso la Basilica di Santa Maria della Croce, 
per condividere insieme al vescovo Daniele la celebrazione del 
“mandato” per i giovani. A seguire, i giovani partecipanti alla 
Gmg sono invitati a un momento informativo presso l’oratorio.

Si ricorda inoltre che sono disponibili gli ultimi posti per par-
tecipare a Giovani on the road, l’esperienza di servizio e condi-
visione promossa da Caritas e Pastorale giovanile. Due le pro-
poste: in Albania, a Bajze, le ultime due settimane di luglio; 
in Calabria, diocesi di Locri-Gerace, le prime due settimane di 
agosto. Info all’indirizzo pgcrema.it/campiestivi2023.

Per i Grest, invece, torna la tradizionale festa diocesana in 
piscina al Center Park di Antegnate: si terrà mercoledì 5 luglio 
dalle ore 10. L’animazione è a cura della Pgo. Iscrizioni presso 
la segreteria della Pastorale giovanile entro il 30 giugno.

PASTORALE GIOVANILE
Il “mandato” con il Vescovo

I Grest in piscina ad Antegnate
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In un tweet dal suo account @Pontifex il Papa ha ricordato merco-
ledì 21 giugno la figura di San Luigi Gonzaga, “un ragazzo pieno 

di amore per Dio e per il prossimo, patrono della gioventù cattoli-
ca”. Storia di un ragazzo, morto a 23 anni, che a una vita di agi e 
intrighi di potere scelse il Vangelo e la prossimità a poveri e malati 
di peste.

Il bambino-soldato per il mondo civile di oggi è una delle icone 
della indegnità umana. Piccole mani che stringono nervose un ma-
chete o un fucile troppo pesante invece di una palla, addestrate a 
massacrare invece che a giocare. Eppure c’è stato circa 450 anni fa 
un bimbetto che a 5 anni girava felice con addosso una mini-corazza 
e si divertiva con archibugi e bombarde, eccitato della sensazione di 
potere che emanavano una divisa e le armi, immerso nell’atmosfera 
carica di tensioni del palazzo dove stava crescendo, quello di suo 
padre, il marchese Ferrante Gonzaga.

Quel bimbetto rivela negli anni successivi un cervello brillante e 
un carattere forte e focoso, le doti che il padre si aspetta dal perfetto 
erede, un “clone” in grado di 
gestire in prospettiva gli affari 
del marchesato con la durez-
za e l’abilità politica imposte 
dal ruolo. Senonché su quel-
la mente aperta incide e non 
poco, in modo silenzioso e op-
posto, la mamma, la contessa 
piemontese Marta di Sàntena, 
donna di grande fede, che in-
segna con delicatezza al figlio 
le cose dell’anima nel mentre 
il marito cerca di inculcargli i 
codici della nobiltà militare-
sca. A prevalere, e anche rapi-
damente considerate le circo-
stanze – quelle di un feudo in 
cui si intrecciano intrighi, vio-
lenze e sangue – sono le cose 
dell’anima.

A 10 anni Luigi non ha 
già più niente del bambino-
soldato. Mentre si trova a Firenze alla corte dei Medici decide di 
consacrarsi a Maria “come Lei si era consacrata a Dio”. Nel tem-
po mostra un crescente interesse per la preghiera piuttosto che per 
la pratica bellica, per la povertà di costumi invece dei lussi del suo 
mondo. Finché non ancora 18enne – dopo che il padre lo ha spe-
dito in giro per le corti italiane con la speranza che una qualche 
principessa lo distogliesse da quelle “stranezze” – Luigi decide di 
rinunciare formalmente alla primogenitura. Il padre è furioso, il 
parentado lo prende in giro, incredulo il notaio che redige l’atto. 
L’unico a fregarsi le mani è il secondogenito Rodolfo, al quale la 
scelta di quel singolare fratello spalanca il futuro comando del casa-
to. A tutti il giovane Gonzaga risponde con schiettezza: “Cerco la 
salvezza, cercatela anche voi! Non si può servire a due padroni... È 
troppo difficile salvarsi per un signore di Stato”. E parte per Roma 
con l’idea di entrare nei Gesuiti.

Nel noviziato della Compagnia i padri formatori si rendono su-
bito conto che Luigi è un diamante. Prega e fa penitenze con tale 
intensità che, paradossalmente, per moderarne gli ardori gli viene 
imposta la penitenza di “non” fare penitenza. Oppure, ai limiti 
dell’umorismo, per vincere le emicranie che lo stanno facendo sof-
frire gli chiedono per amore di Dio di “non pensare a Dio”, così che 
lui confida a un formatore di non saper bene cosa fare: “Il padre 
rettore mi proibisce di fare orazione, acciò che con l’attenzione io 
non faccia violenza alla testa”, ma questo, dice con semplicità, “mi 
è quasi diventato connaturale, e vi trovo quiete e riposo e non pena”.

A Roma in quel periodo dopo una carestia scoppia una violenta 
epidemia di peste. La città diventa un inferno, muoiono a miglia-
ia in condizioni terribili. I Gesuiti sono in prima linea nel portare 
aiuto ai contagiati e Luigi non fa eccezione: bussa – lui, un nobile 
– alle porte per chiedere l’elemosina avendo in testa e nel cuore il 
motto “Come gli altri”. Un giorno vede un appestato abbandonato 
e se lo carica in spalla per portarlo in ospedale. Luigi è già amma-
lato e forse quell’ultimo gesto di coraggio e generosità aggrava la 
situazione senza che vi siano più speranze. In poco tempo l’antico 
bambino-soldato, diventato il giovane ricco che non ha voltato le 
spalle a Gesù ma lo ha seguito, muore a 23 anni, il 21 giugno 1591. 
Benedetto XIII lo canonizza nel 1729.
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Diffuso nei giorni scorsi il 
programma ufficiale del 

viaggio del Papa in Portogallo, 
che comprende la Giornata 
Mondiale della Gioventù e la 
visita al Santuario di Fatima. 

L’aereo con a bordo Francesco 
partirà mercoledì 2 agosto, alle 
7.50, dall’aeroporto di Fiumi-
cino, per atterrare alle 10 alla 
Base Aerea di Figo Maduro a 
Lisbona. Alle 10.45 la cerimo-
nia di benvenuto all’ingresso 
principale del “Palácio Nacional 
de Belém”, seguita mezz’ora 
dopo dalla visita di cortesia al 
presidente della Repubblica, 
sempre nel “Palácio Nacional 
de Belém”. Alle 12.15 l’incontro 
con le autorità, la società civile e 
il Corpo diplomatico, nel Centro 
Culturale di Belém, occasione 
del primo discorso del Papa in 
terra portoghese. Nel pomerig-
gio, alle 16.45, l’incontro con il 
Primo Ministro nella nunziatura 
apostolica, cui faranno seguito, 
alle 17.30, i Vespri con i vescovi, 
i sacerdoti, i diaconi, i consacrati, 
le consacrate, i seminaristi e gli 
operatori pastorali nel “Mosteiro 
dos Jerónimos”, con l’omelia del 
Santo Padre.

Giovedì 3 agosto, alle 9, ci sarà 
l’incontro con i giovani univer-
sitari presso la “Universidade 
Católica Portugesa”, dove il 
Pontefice pronuncerà un discor-
so. Poi il trasferimento a Cascais, 
per il saluto – alle 10.40 – con i 
giovani di Scholas Occurerentes, 
nella loro sede locale. Alle 17.45 
la Cerimonia di accoglienza nel 
“Parque Eduardo VII”, con un 

discorso del Papa.
La giornata di venerdì 4 agosto 

comincerà, a Lisbona, alle 9, con 
la confessione di alcuni giovani 
della Gmg a “Praça do Império”. 
Alle 9.45, nel “Centro Paroquial 
de Serafina”, l’incontro con i 
rappresentanti di alcuni centri 
di assistenza e di carità, a cui 
Francesco rivolgerà un discorso, 
per poi, alle 12, pranzare con i 
giovani nella nunziatura apostoli-
ca. Alle 18, nel “Parque Eduardo 
VII”, si svolgerà la Via Crucis 
con i giovani, con un discorso del 
Santo Padre.

Sabato 5 agosto, alle 8 dalla 
Base Aerea di Figo Maduro a 

Lisbona, la partenza in elicot-
tero alla volta di Fatima, con 
atterraggio alle 8.50 allo stadio, 
dove alle 9.30 è in programma la 
preghiera del Rosario con i gio-
vani ammalati presso la Cappella 
delle Apparizioni del Santuario 
di Nostra Signora di Fatima, luo-
go del discorso del Papa e della 
preghiera. Alle 11 la partenza in 
elicottero dallo stadio di Fatima 
per Lisbona, con arrivo alle 11.50 
alla Base Aerea di Figo Maduro 
a Lisbona. 

Nel pomeriggio, alle 18, con 
l’incontro privato con i membri 
della Compagnia di Gesù presso 
il “Colégio de S. João de Brito”. 

La giornata pubblica del Papa 
si concluderà alle 20.45, nel 
“Parque Tejo”, con la Veglia con 
i giovani a cui indirizzerà un 
discorso.

Domenica 6 agosto, alle 9, la 
Messa per la Gmg nel “Parque 
Tejo”, seguita dall’Angelus. Alle 
16.30 l’incontro con i volontari 
della Gmg presso il “Passeio 
marítimo” di Algés, con un 
discorso del Santo Padre. Alle 
17.50 la Cerimonia di congedo 
presso la Base Aerea di Figo 
Maduro a Lisbona. 

La partenza dell’aereo papale è 
prevista alle 18.15, con arrivo alle 
22.15 all’aeroporto di Fiumicino.

Gmg: il viaggio del Papa 
Il programma ufficiale, con la visita al Santuario di Fatima

VERSO LISBONA - 2

“Alcuni pensano che per via della malattia 
non posso andare, ma il medico mi ha 

detto che posso, quindi sarò con voi. Avanti, 
giovani!”. Nella stessa mattina in cui durante 
l’udienza alla Roaco ha parlato di un po’ di 
fastidi derivanti dalla recente operazione di 
laparotomia, il Papa invia un messaggio a ra-
gazzi e ragazze di ogni continente che dall’1 al 
6 agosto prossimi si riuniranno tutti a Lisbona 
per la Giornata Mondiale della Gioventù e li 
rassicura sulla sua presenza al grande evento. 

Mostrando lo zainetto grigio con il kit che 
verrà distribuito ai pellegrini, afferma: “Man-
cano 40 giorni, come una Quaresima, all’in-
contro di Lisbona. Io sono pronto! Ho già tut-
to, non vedo l’ora di andare!”.

Il Pontefice parla ai giovani – sia quelli in-
daffarati nei preparativi per il viaggio, sia co-
loro che seguiranno l’appuntamento mondiale 
a distanza – in un videomessaggio registrato 
giovedì 22 giugno, durante l’udienza in Vatica-
no al vescovo Américo Manuel Alves Aguiar, 
ausiliare di Lisbona e presidente della Fonda-
zione Gmg. L’organizzazione della Giornata 
Mondiale ha diffuso due filmati: uno indiriz-
zato ai partecipanti, l’altro a coloro che sono 
impiegati ormai da mesi per mettere a punto 
tutti gli aspetti organizzativi.

“La Giornata è un punto di attrazione per 
tutti. In questo momento è il punto a cui dob-
biamo guardare. A cui dovete guardare voi gio-
vani”, scandisce il Santo Padre. “Avanti, giova-

ni!”, incoraggia, aggiungendo: “Non ascoltate 
quelli che riducono la vita a delle idee. Pove-
ri. Hanno perso la gioia della vita e la gioia 
dell’incontro. Pregate per loro”.

Ai ragazzi Francesco chiede ancora una 
volta, come già in altri incontri con le nuove 
generazioni, di approcciarsi alla vita con “i tre 
linguaggi”: “Il linguaggio della testa, quello 
del cuore e il linguaggio delle mani”.

Il linguaggio della testa per pensare chia-
ramente a quello che sentiamo e facciamo. Il 
linguaggio del cuore per sentire bene, profon-
damente,  quello che pensiamo e facciamo. Il 
linguaggio delle mani per realizzare quello che 
sentiamo e pensiamo. “Avanti, coraggio. Ci ve-
diamo a Lisbona!”, è il suo saluto finale.

VERSO LISBONA - 1
Il Papa: “C’è chi pensa che non possa partire, ma sarò con voi” 

PATRONO DELLA GIOVENTÙ

San Luigi Gonzaga: il Papa
gli affida i giovani del mondo

Cresima a Sergnano

Santa Cresima nella parrocchia di Sergnano, dove il vescovo monsignor Daniele Gianotti ha pre-
sieduto la Messa e conferito il Sacramento della Confermazione. Hanno concelebrato il parroco 

don Francesco Vailati e don Natale Grassi Scalvini. Con loro anche la catechista.
(InPhotoStudio)
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La Guardia di Finanza di 
Cremona ha festeggiato il 

249° anniversario della fonda-
zione del Corpo, con una gior-
nata celebrativa che si è aper-
ta con la deposizione di una 
corona di alloro da parte del 
Comandante Provinciale - Co-
lonnello Massimo Dell’Anna, 
unitamente al Presidente della 
locale sezione ANFI, alla lapi-
de commemorativa dei Caduti 
del Corpo, collocata presso il 
cimitero civico di Cremona, 
per rendere omaggio e ricordare 
tutte le Fiamme Gialle che han-
no sacrificato la loro vita per la 
Patria. Le celebrazioni sono poi 
proseguite presso la Caserma 
‘Dino Campagnoli’, sede dei 
Reparti cremonesi del Corpo, 
alla presenza del Comandante 
Provinciale, dei Comandanti di 
Reparto, dei finanzieri in forza 
al Nucleo PEF, al Gruppo e alla 
Compagnia di Crema. All’even-
to hanno partecipato il Prefetto 
di Cremona e le massime Auto-
rità provinciali civili e militari, 
una folta rappresentanza della 
locale Sezione dell’Associazio-
ne Nazionale Finanzieri in con-
gedo, nonché dei labari delle cit-
tà di Cremona e Crema e della 
Provincia di Cremona. 

Nel suo discorso, sottoline-
ando l’impegno dei suoi uomi-
ni e la collaborazione stretta 
con le altre Forze dell’Ordine, 
il Comandante provinciale ha 
snocciolato alcuni dati che con-
sentono di capire l’attività del 
corpo e la sua importanza. Nel 
2022 e nei primi 5 mesi del 2023 
sono oltre 4.000 gli interventi 
operativi conclusi dai Repar-
ti della Guardia di Finanza di 
Cremona. 83 le indagini delega-
te al Corpo dalle Autorità Giu-
diziarie ordinarie e contabili 
della Regione che hanno riguar-
dato, in maniera trasversale, tut-
ti gli ambiti della missione isti-
tuzionale. Un impegno “a tutto 
campo” a tutela di famiglie e 
imprese, destinato a intensifi-
carsi ulteriormente per garanti-
re la corretta destinazione delle 
risorse del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza. 
Nell’ambito delle frodi fiscali, 

sono stati effettuati 380 inter-
venti nel settore della tutela en-
trate e sono stati denunciati 390 
soggetti per reati fiscali, uno dei 
quali tratto in arresto. Le con-
dotte delittuose accertate mag-
giormente ricorrenti sono state 
l’emissione e utilizzo di fatture 
false, la presentazione di dichia-
razioni fraudolente, l’occulta-
mento delle scritture contabili, 
nonché l’indebita compensazio-
ne di imposte non spettanti. 

Oltre 260 gli interventi svolti 
a tutela dei principali flussi di 
spesa pubblica, dagli appalti 
agli incentivi alle imprese, dalla 
spesa sanitaria alle erogazioni a 
carico del sistema previdenziale 
e al reddito di cittadinanza, dai 
fondi europei alla responsabili-
tà per danno erariale, cui si ag-
giungono 3 deleghe d’indagine 
concluse su delega della Magi-
stratura. 

Importante direttrice dell’a-
zione della Guardia di Finanza 
è anche quella del contrasto del 
riciclaggio di denaro, che rap-
presentata dalla massima valo-
rizzazione delle informazioni 
acquisite nel corso del controllo 
economico del territorio. In tale 
ambito sono state denunciate 23 
persone, per riciclaggio e autori-
ciclaggio, con un riciclaggio di 
denaro accertato per oltre 17,5 
milioni di euro, sequestri per 2 
milioni di euro e proposte di se-
questro per 1,7 milioni di euro. 
Effettuata inoltre una confisca 
di 4,5 milioni di euro in materia 
di usura. 

Non è mancata l’attività di 
controllo del territorio e delle 
vie di comunicazione che at-
traversano la provincia, assicu-
rata, durante l’anno, da 1.460 
pattuglie impegnate nel servi-
zio di pubblica utilità 117 e nel 
controllo economico del terri-
torio, nonché da un dispositi-
vo permanente di contrasto ai 
traffici illeciti che vede perma-
nentemente impegnate diverse 
aliquote dei reparti presenti nel-
la provincia.

Grave incidente martedì mattina poco dopo le ore 7 lungo la 
Paullese, direzione Crema, all’altezza dell’abitato di Monte 

Cremasco. Stando a quanto ricostruito dai Carabinieri del Co-
mando Compagnia di Crema, una Renault Clio, al volante della 
quale stava viaggiando una dipendente dell’ospedale Maggiore 
di Crema diretta al lavoro, avrebbe rallentato sino quasi a fermar-
si al centro della carreggiata (dinamica in attesa di conferme). 
L’utilitaria è stata tamponata da una Fiat 500 X condotta da un 
uomo rimasto miracolosamente illeso.

Sul posto si sono portati, oltre ai militari dell’Arma, i Vigili del 
Fuoco e il 118. La donna è stata intubata e trasferita in gravissi-
me condizioni con elisoccorso all’ospedale Papa Giovanni XXIII 
di Bergamo. 

Si è conclusa con l’arresto e la denuncia di due persone la serata di mar-
tedì a Soresina. Due i coltelli sequestrati ai partecipanti alla lite dege-

nerata. A finire in manette, per resistenza a pubblico ufficiale, è stato un 
20enne senza fissa dimora, irregolare sul territorio italiano, che è stato 
denunciato per porto abusivo di arma da taglio, rifiuto di indicazioni sulla 
propria identità e violazione delle norme sull’immigrazione. Anche l’altro 
partecipante al litigio, un cittadino straniero di 19 anni, con precedenti di 
polizia a carico, è stato denunciato per il porto di un’arma da taglio.

Poco dopo le 21, la pattuglia di Soresina stava transitando in via Genala 
nei pressi dell’Open shop quando è stata fermata da un giovane ferito e 
sanguinante. I militari sono scesi immediatamente dall’auto di servizio 
e hanno bloccato anche un uomo che la vittima aveva indicato come il 
responsabile delle ferite da lui riportate. Il giovane, con tagli alle mani, è 

stato identificato nel 19enne; l’altro uomo, particolarmente alterato e ner-
voso, era il 20enne che finirà poi in manette e che i militari hanno allonta-
nato per identificarlo e perquisirlo. Il presunto aggressore si è però rifiuta-
to di fornire le proprie generalità, manifestando un crescente nervosismo. 
Improvvisamente il 20enne ha alzato la maglia e ha preso un coltello da 
cucina nascosto tra la maglietta e il pantaloncino. L’uomo ha puntato il 
coltello verso i militari e, nonostante le ripetute richieste, non lo ha gettato, 
continuando a minacciare i Carabinieri. Dopo un po’ ha lasciato cadere 
l’arma per terra ed è stato bloccato, immobilizzato e deferito. Il coltello è 
stato recuperato e sequestrato.

Il 19enne ferito è stato curato sul posto perché ha rifiutato il trasporto in 
ospedale. Anche lui è stato perquisito e, in un marsupio, gli è stato trovato 
un coltello da cucina. Per questo motivo è stato denunciato.

PAULLESE: GRAVE SINISTRO MINACCIA I CC CON UN COLTELLO, DEFERITO

Allontanato dalla casa familiare e sottoposto al divieto 
di avvicinarsi a moglie, figlio e suoceri. Così il Tri-

bunale di Cremona ha deciso per un 36enne residente a 
Castelleone reo, stando alla denuncia formalizzata dalla 
compagna e dai parenti stretti ai Carabinieri, di ripetuti 
e continui maltrattamenti nei loro confronti. Il provve-
dimento cautelare è stato emesso a seguito del racconto 
che la donna ha reso a fine maggio ai militari dell’Arma 
circa la situazione che stava vivendo da due anni. Con-
dotte di violenza fisica e verbale che sarebbero state poste 
in essere dal compagno “spesso ubriaco o sotto l’effetto 
di stupefacenti” come spiegano dal Comando Provinciale 
dell’Arma. 

“Circa un mese fa – continuano i Cc – la donna ha de-
ciso di denunciare perché seriamente preoccupata dal 
comportamento sempre più aggressivo dal marito, che 
assecondava di continuo nel timore delle sue reazioni 
sproporzionate, riferendo che l’uomo era solito assumere 
stupefacenti e alcol e, per tale motivo, spendeva molti sol-
di, situazione questa che lo aveva portato a essere spesso 
nervoso e agitato. La situazione tra le mura domestiche era 
critica dal 2021, ovvero da quando era stata oggetto di con-
tinui insulti di ogni genere e, durante due litigi, il marito 
aveva mandato in frantumi un tavolino in vetro e due porte 
di casa. La situazione era ormai insopportabile anche per 
i genitori della donna tenuto conto che in una circostanza 
l’uomo l’aveva insultata anche alla presenza del padre, che 
era intervenuto in suo aiuto, ma era stato spinto e fatto 
cadere per terra”.

L’uomo era molto geloso ed “era arrivato a controllar-
la in maniera ossessiva, anche quando si recava al bagno, 
per impedirle di usare il telefono e di contattare qualcu-
no. E secondo lui la donna aveva in casa dei fantomatici 
amanti con conseguenti violenze e minacce di morte che 
erano ormai diventate la quotidianità, fino al culmine di 
fine marzo, quando era stata costretta a scappare di casa e 
trovare rifugio per strada in attesa dei Carabinieri”. A fine 
marzo di quest’anno la vittima delle continue vessazioni, 
dopo un’altra folle lite per gelosia, era stata collocata in 
una struttura protetta che aveva abbandonato dopo la pro-
messa del marito di un cambio di condotta.

Infatti, la donna ha raccontato che a fine marzo di 
quest’anno, a seguito di una violenta lite familiare sempre 
per motivi di gelosia, era stata collocata in una struttura 
protetta che aveva deciso di lasciare e tornare dal marito 
che le aveva promesso che avrebbe cambiato condotta.

La situazione, dopo alcuni giorni di apparente calma, 
era però tornata come in precedenza, “con insulti e ag-
gressioni, tenuto conto che anche mentre presentava la 
denuncia presso la caserma era stata chiamata più volte 
dal marito che le aveva intimato di non raccontare nulla, 
minacciandola. Poi l’aveva raggiunta in caserma dove, con 
atteggiamento aggressivo, aveva provato ad avere un con-
tatto con lei, senza riuscirvi”.

La donna, quindi, ha rotto il silenzio ponendo fine a uno 
stato di prostrazione psicologica, di sofferenza e di paura 
incompatibile con le normali condizioni di vita, riferendo 
ai militari le vessazioni domestiche. I militari della Sta-
zione di Castelleone hanno avviato le indagini, trovando 
riscontro a quanto riferito dalle vittime e accertando che i 
soprusi e le aggressioni avevano portato tutte le vittime a 
uno stato di esasperazione e terrore ormai non più tollera-
bile. “Tenuto conto della gravità dei maltrattamenti posti 
in essere, l’autorità giudiziaria ha emesso il provvedimento 
a tutela dell’incolumità fisica della donna, del figlio e dei 
suoi genitori, imponendo al 36enne di lasciare subito la 
casa familiare e di non avvicinarsi ai luoghi frequentati da 
loro. Il provvedimento è stato immediatamente notificato 
all’uomo dai Carabinieri di Castelleone”.

VESSA MOGLIE E FIGLIO
36ENNE ALLONTANATO 

Al termine degli opportuni accertamenti, i Carabinieri 
della Stazione di Romanengo hanno denunciato sei 

giovani, tre maggiorenni e tre minorenni, ritenuti respon-
sabili di avere causato il danneggiamento di una telecamera 
posta all’esterno dell’oratorio ‘San Giovanni Bosco’ di Of-
fanengo.

Il fatto risale a metà maggio scorso, quando il sacerdote 
responsabile del centro parrocchiale si è presentato in ca-
serma denunciando il danneggiamento della telecamera. 
L’episodio, stando a quanto raccontato ai militari dal vica-
rio, sarebbe stato la conseguenza di un gioco messo in atto 
volontariamente da alcuni giovani. “Il sacerdote ha visto 
che il giorno precedente – spiegano dal Comando Provin-
ciale dell’Arma – era presente un gruppo di ragazzi, da lui 
conosciuti, che erano nel cortile della struttura e avevano 
un pallone. A turno, scagliavano delle pallonate verso la te-
lecamera con l’obiettivo di colpirla e, dopo vari tentativi, 
erano riusciti a centrarla e a farla uscire dalla sua sede, fa-
cendola penzolare appesa ai fili. I militari hanno acquisito 
e visionato i filmati registrati prima che la telecamera smet-
tesse di funzionare, accertando che diversi ragazzi avevano 
partecipato al tiro al bersaglio, calciando a turno il pallone, 
fino a scardinare e danneggiare il dispositivo rendendolo 
inservibile. Da queste immagini i militari sono riusciti a 
identificare i sei protagonisti, tre dei quali maggiorenni e 
tre minorenni, e a denunciarli alle autorità giudiziarie di 
Cremona e Brescia”. 

I genitori dei tre minori sono stati convocati in caserma 
e sono stati messi a conoscenza di quanto commesso dai 
rispettivi figli.

PALLONATE ALLA TELECAMERA
SEI GIOVANISSIMI DEFERITI

GUARDIA DI FINANZA

249° di fondazione, i dati 
di un anno di super lavoro
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Santina Bettoni
ved. Denti

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i figli 
Angelo con Milva, Laura con Fran-
cesco, i cari nipoti Cristina con 
Luca, Martina e Luca, le sorelle e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria della cara Santina 
sarà sepolta nel cimitero di Pia-
nengo.
I familiari esprimono un partico-
lare ringraziamento a tutto il per-
sonale del reparto Tulipani della 
Fondazione S. Chiara di Lodi.
Pianengo, 18 giugno 2023

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari, è mancato

Emilio Donzelli
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Teresa, la figlia Ermanna e la 
cugina Clara, i fratelli, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Si ringraziano il dott. Dario Rola-
no, il dott. Emilio Pedrinazzi e tutta 
l’équipe delle Cure Palliative di 
Cremona per l’assistenza presta-
ta.
Cornaleto, 19 giugno 2023 È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Piloni
di anni 91

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Gianna, la figlia Mariarosa e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Offanengo, 20 giugno 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Bonetti
Lo annunciano con profondo do-
lore i figli Elena con Roberto e 
Gianluca con Angela, i cari nipoti 
Mattia, Mario, Vanessa, Costanza 
e Nicolò, la sorella Rita, le cogna-
te e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento partico-
lare al medico curante dott.ssa 
Ivana Seresini, ai medici e al per-
sonale infermieristico del reparto 
di Medicina dell’Ospedale Mag-
giore di Crema per la sensibilità e 
le premurose cure prestate.
Casaletto Ceredano, 19 giugno 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Pasquini
(Giannina) 
ved. Carelli

di anni 84
Ne danno il triste annuncio le so-
relle Augusta e Francesca, la co-
gnata Gabriella, i cognati, le co-
gnate, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà 
oggi, sabato 24 giugno alle ore 15 
nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco; la tumulazione 
avverrà nel cimitero locale.
La camera ardente è allesti-
ta presso il Chiesuolo in piazza 
Roma.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno al loro do-
lore.
Bagnolo Cremasco, 23 giugno 2023

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato il 

Maestro del lavoro

Ferdinando 
Rossi
di anni 97

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Edvige, le figlie Manuela 
con Michele ed Anna Maria con 
Angelo, i cari nipoti Andrea, Sil-
via con Fabio, Filippo e Marta con 
Christian, gli affezionati pronipoti 
Riccardo, Leonardo e Niccolò, 
Marika, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà 
oggi, sabato 24 giugno alle ore 9 
nella Basilica di Santa Maria della 
Croce; la tumulazione avverrà nel 
cimitero locale.
La cara salma è esposta a Crema 
nella Sala del Commiato Gatti in 
via Libero Comune n. 44.
I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno al loro do-
lore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare alla dott.ssa Alessia Ma-
glio e a tutta l’équipe della ASST 
di Crema U.O. Cure Palliative.
Un grazie di cuore al dott. Pa-
squalino Piantelli per le attenzioni 
prestate al loro caro in tutti questi 
lunghi anni.
Crema, 22 giugno 2023

Si è riunita al compagno di una 
vita, nella pace celeste

Maria Teresa Ferrari
ved. Boari

di anni 85
Ne danno il triste annuncio i figli 
Marco con Amalia e Marusca con 
Roberto, i cari nipoti Tecla, Clara, 
Stefano, Paola, il fratello Gino, la 
sorella Barbarina e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento 
particolare ai medici e a tutto il 
personale sanitario della RSA Ca-
millo Lucchi di Crema per le cure 
prestate.
Crema, 22 giugno 2023

La moglie, il fratello Angelo, la so-
rella Graziella, le cognate e tutti i 
nipoti a funerali avvenuti ringra-
ziano sentitamente quanti hanno 
preso parte al loro dolore per la 
scomparsa del caro

Francesco Cantoni
(Franco)

Rivolgono un grazie di cuore ai 
parroci.
Una s. messa sarà celebrata do-
mani, domenica 25 giugno alle 
ore 10 nella chiesa di Santa Maria 
dei Mosi.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Alessandra Braguti
in Venturelli

Lo annunciano con profondo do-
lore Paolo, Andrea e tutti i parenti.
Crema, 22 giugno 2023

“Nessuno muore sulla ter-
ra finché vive nel cuore di 
chi resta”.

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è mancata

Federica Ponzoni
in Pagani

di anni 39
Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Luca, la mamma Vittoria, il 
papà Giacomo, il fratello Ale, la 
suocera Graziella e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Eventuali donazioni per la ricerca 
medica.
Crema, 19 giugno 2023

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari, è mancata

Emilia Martelli
ved. Casazza

di anni 83
Ne danno il triste annuncio le figlie 
Lilli e Nicoletta, i generi Emanuele 
e Battista, le nipoti Elisa e Giulia, 
la sorella Lina, i cognati, le cogna-
te, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Montodine, 16 giugno 2023

Don Emilio e la parrocchia di Mon-
todine partecipano al lutto di Ni-
coletta e di Lilli con le loro famiglie 
per la morte della mamma

Emilia
Montodine, 16 giugno 2023

I condòmini e l’amm.re dell’edifi-
cio sito in Crema via Cavalli n. 40 
(Condominio Cavalli 40) parte-
cipano al dolore dei familiari per 
l’improvvisa scomparsa della cara

Maria Teresa Ferrari
ved. Boari

Crema, 22 giugno 2023

La Direzione e i dipendenti della 
Maus Italia partecipano al dolore 
di Nicholas per la triste scompar-
sa del caro papà

Massimo 
Lupi Pasini

Bagnolo Cremasco, 18 giugno 2023

Pietro e Laura Martini con Carlo 
ed Elena partecipano con grande 
affetto al dolore dell’amico Paolo, 
di Andrea e dei familiari per la 
scomparsa della cara

Alessandra
ricordando la lunga e bella amici-
zia vissuta insieme.
Crema, 22 giugno 2023

Le amiche dell’Inner Wheel Club 
di Crema partecipano al dolore 
della socia Maria Luisa e dei fa-
miliari tutti per la scomparsa della 
carissima

Alessandra Braguti
Venturelli

socia del club.
Crema, 22 giugno 2023

Il Presidente Massimiliano Asche-
damini, il Consiglio Direttivo e i 
soci del Panathlon Club Crema 
partecipano al dolore del socio 
Paolo Venturelli e familiari per la 
scomparsa della moglie

Alessandra Braguti
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 22 giugno 2023

Paolo Perolini, Lia, Federica, 
Alberto e Arianna partecipano 
all’immenso dolore di Paolo e An-
drea Venturelli per la scomparsa 
della cara

Alessandra
Crema, 22 giugno 2023

Le famiglie Fiorentini e Gaffuri 
partecipano con affetto in questo 
triste momento al dolore di Paolo 
e Andrea per la scomparsa dell’a-
matissima

Alessandra
Crema, 22 giugno 2023

Cara
Alessandra 

“come un vento fresco che scom-
piglia le foglie, sei passata legge-
ra nelle nostre vite”. Ti ricordere-
mo così, con la tua gioia di vivere 
e la tua forza contagiosa.

Le amiche della Scuola Primaria 
di Capergnanica

Capergnanica, 22 giugno 2023

A funerali avvenuti i figli Giorgio 
con Daniela, Argento con Elena, 
Luca con Silvia, i nipoti Franco, 
Deborah, Omar nell’impossibilità 
di farlo singolarmente ringrazia-
no tutti coloro che con preghiere, 
fiori, scritti e la partecipazione ai 
funerali hanno condiviso il loro do-
lore per la perdita della cara 

Francesca Gaffuri
Offanengo, 23 giugno 2023

Le famiglie Monticelli, Ginelli, 
Monticelli e Capellini ricordano 
con tanto affetto il caro

Nando
e stringono in un forte abbraccio 
Edvige, Manuela, Anna e le loro 
famiglie.
Crema, 22 giugno 2023

La famiglia Percivalle Elisei si 
stringe con affetto a Manuela e 
Anna Maria e familiari tutti per la 
perdita del caro papà

Nando
Crema, 22 giugno 2023

G.Carlo, Gabriella e Licina uniti 
nella preghiera con sentimenti di 
sincera amicizia e affetto, parte-
cipano con profonda commozio-
ne al dolore di Edvige, Manuela, 
Anna e familiari per la scomparsa 
del caro

Ferdinando
Crema, 22 giugno 2023

Partecipa al lutto:
- Sandro Marinoni
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Paolo e Andrea 
ringraziano tutte le persone 

che sono state vicine al loro dolore 
per la perdita di 

Alessandra
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Lapidi, tombe e cappelle di famiglia
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“Per chi ti ha amata è im-
possibile dimenticarti, il 
tuo ricordo è luce che non 
si spegne mai”.

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della cara 

Anna Maria Manzoni 
in Ferrari

i famigliari la ricordano con immu-
tato affetto.
Capralba, 26 giugno 2023

1985 2023

“Chi è amato non cono-
sce morte, perché l’amore 
è immortalità. Il ricordo di 
te è sempre vivo nei nostri 
cuori”.

Lorenzo 
Casazza

La moglie, i figli, i nipoti, i generi, 
i fratelli, la sorella, i parenti e gli 
amici ti ricordano sempre.
Un’eucarestia di suffragio sarà 
celebrata lunedì 26 giugno alle 
ore 20.30 nella chiesa parrocchia-
le di Bolzone.

2012      20 giugno      2023

Nell’undicesimo anniversario del-
la scomparsa della cara

Teresina Merati
in Pasquali

i familiari la ricordano con immen-
so affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, 
sabato 24 giugno alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Ripal-
ta Guerina.

2017      28 giugno      2023

Nel sesto anniversario della scom-
parsa della cara

Francesca Magistro
in Piloni

il marito Luca, il figlio Andrea, la 
sorella, il fratello, la suocera, i co-
gnati e i parenti tutti la ricordano 
sempre con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata in 
sua memoria domani, domenica 
25 giugno alle ore 18 nella chiesa 
della SS. Trinità.

2015      27 giugno      2023

Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del caro

dott. Alberto 
Lupo Pasini

la moglie, il figlio, i parenti e gli 
amici tutti lo ricordano a quanti lo 
conobbero e lo rimpiangono.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata oggi, sabato 24 giugno 
alle ore 18 nella Cattedrale di Cre-
ma.

2001         23 giugno       2023

“Signore non ti chiedo di 
liberarmi della croce, ma 
di donarmi la forza per 
portarla”.

Queste parole sono state il sen-
so della vita di Claudio. Ora che 
è il nostro angelo, confidiamo nel 
suo aiuto perché diventino il sen-
so della vita di quanti gli vogliono 
bene e diano la forza per affronta-
re ogni giorno.

Claudio Bianchini
Madignano, 23 giugno 2023

2022        27 giugno       2023

“Il mondo cambia di anno 
in anno, le nostre vite di 
giorno in giorno, ma l’a-
more e il ricordo di te non 
passeranno mai”.

A un anno dalla scomparsa della 
cara

Antonia Brigida
ved. Pighetti

i figli Mario, Manuela con Grazia-
no, i nipoti e i parenti tutti la ricor-
dano con infinito amore.
Una s. messa sarà celebrata 
giovedì 29 giugno alle ore 20.30 
presso il cimitero di San Bernar-
dino.

2021        24 giugno       2023

“Ovunque tu sia sarai 
sempre nei nostri cuori e 
il tuo ricordo sopravviverà 
nella memoria di quanti ti 
hanno conosciuta e ama-
ta”.

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Teresa Maria Ghisetti
(Marisa)

la figlia Gabriella, il genero Lu-
ciano, l’amata nipote Federica, la 
nuora Barbara la ricordano con 
grande affetto. Accomunano nella 
memoria il caro papà

Giovanni Bressanelli 
e il carissimo fratello 

Daniele
In loro suffragio sarà celebrata 
una s. messa nella chiesa di Ca-
saletto Vaprio sabato 1 luglio alle 
ore 20.

2022        26 giugno       2023

“Quelli che amiamo non 
se ne vanno, ci cammina-
no accanto ogni giorno, 
invisibili”.

Giovanni Groppelli
Da un anno non sei più tra noi, 
l’amore grande che ci hai donato 
ci accompagna in ogni momento. 
La tua famiglia ti ricorda con pro-
fondo affetto a parenti e amici 
nella s. messa che sarà celebrata 
sabato 1 luglio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di San Mi-
chele.

2022        5 luglio       2023

“Ricorderemo per sempre 
l’amore e il bene che hai 
donato e il tuo ricordo so-
pravviverà nella memoria 
di quanti ti hanno cono-
sciuto e amato”.

Luigi Carniti
Tua moglie Selene, il figlio Andrea 
e i nipoti Emanuele ed Eleonora.
La s. messa sarà celebrata dome-
nica 2 luglio alle ore 18 nella chie-
sa di San Bernardino.

2015                2023

Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del carissimo

Carlo Denti
la moglie Palmira, le sorelle, le co-
gnate e i nipoti lo ricordano con 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, 
sabato 24 giugno alle ore 17.30 
nella chiesa parrocchiale di Cam-
pagnola Cremasca.

A undici anni dalla scomparsa 
della cara

Edvige (Bice)
Ferrari

le sorelle e i cari nipoti la ricorda-
no con immenso affetto.
Crema, 29 giugno 2023

2020        29 giugno       2023

Prof. Mauro Pamiro
Ciao Mauro.
A tre anni dalla tua tragica scom-
parsa, noi genitori, che vedevamo 
in te la principale ragione della 
nostra esistenza, sperimentiamo 
ogni giorno il vuoto che hai lascia-
to nelle nostre vite.
Ma chi ti ha sottratto ai nostri oc-
chi, non ti ha certo strappato dai 
nostri cuori. Lì il tuo ricordo è più 
vivo che mai.
Una messa commemorativa sarà 
celebrata a Crema nella chiesa 
della SS. Trinità giovedì 29 giugno 
alle ore 18.

“Sei sempre
nei nostri cuori”.

A 17 anni dalla scomparsa del 
caro

Lino Severgnini
La moglie Rosaria, i figli Gianfran-
co, Vito, Santino, Patrizia con le 
rispettive famiglie e la cugina Ma-
ria Rosa lo ricordano con sempre 
tanto affetto.
Una s. messa in suffragio sarà ce-
lebrata giovedì 29 giugno alle ore 
18 nella Basilica di S. Maria della 
Croce.

26 giugno 2014      26 giugno 2023

“Mamma, nel profondo 
dei nostri cuori la tua 
immagine di dolcezza 
e bontà è sempre viva 
come allora la tua presen-
za, così oggi il tuo ricordo 
ci aiuta a vivere”.

Nel nono anniversario della scom-
parsa della cara mamma

Miriam Giavaldi
ved. Simonutti

i figli Anna con Giovanni, Maurizio 
con Giuliana e Gaetano con Mi-
caela, i cari nipoti Valentina con 
Paolo, Davide con Marina, Rober-
to con Ana Carla, Alice con Luca 
e Matteo, il pronipote Emanuele, 
Noemi e Kevin, la ricordano con 
immutato affetto e ne rievocano la 
memoria a parenti e conoscenti 
unitamente al caro papà

Ennio Simonutti
12 luglio 1984

a 39 anni dalla sua dipartita.
Crema, 26 giugno 2023

2003        24 giugno        2023
2013        30 luglio        2023

“Siete sempre nei nostri 
cuori e nei nostri pensie-
ri”.

Negli anniversari della scomparsa 
dei cari

Luciano Dognini

Maria Camozzi
i figli Roberto con Rossella, Gian-
franco con Lorena ed Emanuela 
con Giambattista, Cristian, Jes-
sica, Stefano, Valentina, Manuel, 
Matilde e i parenti tutti li ricordano 
con immutato amore e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata mar-
tedì 27 giugno alle ore 20 presso 
la chiesa del cimitero di Camisano.

Paride Brusaferri
e 

Bruna Arpini
dopo tanti anni siete sempre nei nostri cuori.

I vostri figli Enzo e Annarcisa
Crema, 24 giugno 2023

Nel 50° anniversario della morte 
del caro

Vincenzo Pagliari
il fratello Giacomo e famiglia lo 
ricordano con immutato affetto, 
unitamente alla mamma

Teresina
alla mamma

Bruna
e al papà

Massimo
Una s. messa in suffragio sarà 
celebrata domani, domenica 25 
giugno alle ore 11 nella chiesa 
parrocchiale di Moscazzano.
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di ANGELO LORENZETTI

“Secondo voi sarà record?”. 
Alla domanda della 

speaker il folto pubblico ha 
risposto fulmineamente: “Sii!”. 
Sì, è stato record mondiale, 
con 1.051 auto iscritte. E sta 
diventando un ‘vizio’. Panda a 
Pandino 2023, il maxiraduno 
della mitica Fiat entro e fuori 
le mura del trecentesco castello 
visconteo, non finisce di stupi-
re e di far parlare di sé ormai 
ovunque. Ha nuovamente 
sbriciolato il ‘suo’ primato del 
mondo di presenze, che aveva 
stabilito l’anno scorso, con 939 
auto. 

L’annuncio dello straordina-
rio risultato, oltre le più rosee 
aspettative, è arrivato verso 
le 12.30, dal palco allestito 
nell’arena interna del maniero, 
dove i bravi presentatori Laura 
Magnani e Davide Cappa, 
assieme a parte dello staff  
organizzatore, hanno saputo 
coinvolgere un pubblico folto 
ed entusiasta. S’è avverata la 
previsione, che non pochi ave-
vano fatto già qualche giorno 
prima del momento clou, iscri-
zioni alla mano, come aveva-
mo riportato anche sul nostro 
giornale due settimane or sono. 
Tra sabato e domenica scorsi 
hanno invaso il borgo Panda di 
ogni modello, allestite anche in 
modo stravagante e simpatico, 
che hanno incuriosito un po’ 
tutti. E, tra l’altro, è stato fatto 
notare, a proposito di modelli, 
che “Panda a Pandino è stata 
la vetrina, in anteprima assolu-
ta, della Panda 4x40°, limited 
edition prodotta dal gruppo 
Stellantis in sole 1.983 unità 
con la sola colorazione avorio 
per celebrare i 40 anni dall’u-
scita della Panda 4x4”. Come 
già anticipato, presente anche 
una coppia della capitale, Isa 
e Marco, diretta poi verso l’I-
slanda, ed esemplari giunte da 
tutto il Bel Paese, isole incluse, 
ma anche da Spagna, Porto-
gallo, Polonia, Repubblica 
Ceca, Germania e Tunisia. Ben 
curata l’organizzazione, che ha 
favorito lo stare assieme nella 
spensieratezza.

L’associazione Panda a 
Pandino, in prima fila per la 
riuscita dell’evento, avva-
lendosi della collaborazione 
dell`associazione Soli Mai, del 
supporto di diversi sponsor, di 
una web radio ufficiale (Lesa 
Radio) e dell’impegno della 
sezione locale dell`Anc (as-
sociazione nazionale carabi-
nieri) guidata da Ezio D`Incá 
per disciplinare l`afflusso del  
pubblico, avvalendosi anche 
del patrocinio del Comune, 
ha fatto tutto per bene: oltre 
al  Panda-Giro di domenica  
pomeriggio, ha ‘messo in cam-

po’ lo street food, gli stand a 
tema, l`animazione a cura dei 
Carmageddon e l’area giochi.  
E non è mancata la buona 
musica. 

“Sono stati due giorni molto 
intensi con un grande afflus-
so di persone. È sempre una 
festa molto amata e ormai ha 
raggiunto numeri da evento 
internazionale  – riflette il vi-
cesindaco di Pandino, con de-
leghe a Commercio e Turismo, 
Riccardo Bosa –. 1.051 Panda 
sono un record davvero inim-
maginabile specie pensando 
che il tutto sia nato da un’idea 

sui social diventando via via 
qualcosa di davvero importan-
te e in continua evoluzione”.

Bosa aggiunge che “come 
amministrazione, oltre ai 
ringraziamenti all’associazione 
Panda a Pandino che organiz-

za l’evento, voglio rivolgere un 
sentito grazie a tutti i volontari 
che con passione e senso civico 
si mettono a disposizione 
per l’ottima realizzazione e 
anche gli uffici comunali che si 
occupano di tutto l’apparato e 

seguono l’iter”.
Festa doveva essere e così 

è stato. Panda a Pandino è 
di attualità dal 2017 e visti i 
risultati ottenuti, farà parlare 
ancora di sé in futuro. Ne 
siamo certi!

Castello assediato 
da 1.051 Panda

di BRUNO TIBERI

Quindici anni dopo il primo concerto all’ombra del 
Torrazzo, MagicaMusica, orchestra di ragazzi spe-

ciali nata da una felice intuizione di Piero Lombardi e 
divenuta negli anni un progetto rivolto a diverse forme 
d’arte, lascia Castelleone. Non ci sono spazi ade-
guati per un’attività così articolata. Martedì 27 
giugno il direttore e fondatore presenterà a Sore-
sina il nuovo campo base situato nel prestigioso 
palazzo Zucchi Falcina. Qui troveranno spazio 
oltre all’orchestra anche il Magico atelier, i la-
boratori di danza e i corsi di canto. Tutto in una 
sede per dare vita al progetto ‘Oltre, luogo d’ar-
te’. “Illustreremo tutto, per filo e per segno, nella 
conferenza stampa della prossima settimana” si è 
limitato a dire il maestro Lombardi per non svela-
re nulla in anticipo.

L’ADDIO A CASTELLEONEL’ADDIO A CASTELLEONE
MagicaMusica, patrimonio di Castelleone, la-

scia così la torre. La sala prove condivisa con la 
banda era divenuta troppo stretta; presso l’edificio 
delle scuole non vi erano più spazi adeguati per gli 
altri progetti nati nel corso degli anni. L’addio è 
stato inevitabile. Anzi, arrivederci, perché “il Comune 
di Castelleone continuerà a sostenere MagicaMusica – ha 
assicurato l’assessore Gianluigi Valcarenghi –. Avevamo 
un grande progetto, e lo abbiamo ancora, di sistemazione 
del Teatro Leone. Ambivamo ai fondi Cariplo con i quali 
avremmo ristrutturato tutto l’immobile e dato una nuova 
casa a tutte le attività dell’associazione. Purtroppo non 

siamo stati premiati dal bando e non abbiamo avuto le 
risorse necessarie per completare la riqualificazione del 
Leone. Il Comune non ha spazi sufficientemente ampi 
per dare casa alle molteplici attività di MagicaMusica. 
Lombardi lo ha ben compreso, tanto che non vi è stata 
alcuna frizione. Ci abbiamo provato sino all’ultimo ma 

trovare una collocazione adeguata è stato impossibile. 
Saremo sempre al fianco dei nostri musicisti speciali ai 
quali auguriamo ogni bene. Si tratta di un arrivederci per-
ché l’orchestra suonerà ancora a Castelleone e noi faremo 
quanto nelle nostre opportunità per agevolarne l’attività 
e la diffusione di un concetto di inclusività e vita del quale 
MagicaMusica è portatrice”.

UNA STORIA STRAORDINARIAUNA STORIA STRAORDINARIA
Quella dell’orchestra castelleonese è una storia straor-

dinaria. Quella di una famiglia che negli anni è cresciu-
ta e che ha saputo diventare un unicum riconosciuto a 
livello nazionale. La partecipazione alla finalissima del 

programma televisivo Tù sì que vales ha emozionato 
non solo musicisti, direttore e tutto il preparatissimo 
staff, ma anche i milioni di spettatori che hanno segui-
to l’esibizione. E che dire, poi, dell’invito ricevuto dal 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella e della 
performance al Quirinale nel dicembre 2018, due gior-
ni dopo l’apparizione in tv. Oltre a questo tanti con-
certi lungo tutto lo Stivale e soprattutto la capacità di 
costruire relazioni e percorsi di crescita individuale e 
collettiva dei ragazzi, implementando le loro capacità 
artistiche e le loro consapevolezze.

Un percorso che negli anni si è arricchito di nuovi 
stimoli con la realizzazione di un musical sul bulli-
smo, frutto di grandi collaborazioni, e l’allestimento 
di laboratori ad hoc curati da specialisti della danza, 
dell’arte e del canto. Insomma una realtà artistica a 
tutto tondo capace di coinvolgere le persone con di-
sabilità e le loro famiglie. Un mondo che a Soresina 
avrà gli spazi per andare ‘Oltre’, come recita il titolo 
del nuovo progetto che gode del patrocinio dell’ammi-

nistrazione provinciale di Cremona, dell’Asst del capo-
luogo provinciale e del Comune di Soresina. Un ulteriore 
step che sarà presentato martedì 27 giugno in piazza Mar-
coni a Soresina alle 21.15 con l’intervento del direttore 
Piero Lombardi, un grande concerto e una significativa 
mostra che racconterà questi lunghi e intensi anni di at-
tività.

CASTELLEONE
Non ci sono spazi adeguati, dopo 15 anni MagicaMusica trasloca a Soresina

Suggestiva immagine aerea del Castello di Pandino assediato dalle Fiat Panda
in occasione del raduno 2023 nel quale è stato siglato il nuovo record di vetture presenti
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Si è conclusa da pochi giorni, con 
un bellissimo torneo la stagione 

sportiva della Moving Tennis Aca-
demy: la scuola tennistica ‘itinerante’ 
riservata ai bambini dai 5 ai 12 anni di 
età, diretta dal maestro Luca Azzali. 
Una vera e propria scuola dello sport, 
come giustamente l’ha ribattezzata 
il tecnico cremasco, che si muove 
su più ‘plessi’ e in diversi paesi, da 
Castelleone a Castiglione d’Adda, da 
Misano a Romanengo fino a Moz-
zanica. Nell’attività sono coinvolti, 
da settembre a giugno, un centinaio 
di bambini che imparano le basi del 
tennis e si divertono.

“La nostra mission principale – 

spiega Azzali – è la promozione e la 
diffusione del tennis e del minitennis 
tra i bambini, con una attività sempli-
ce e divertente, molto apprezzata dai 
più piccoli. L’obiettivo è di rendere 
fruibile e accessibile questo sport a 
tutti, soprattutto in quelle zone dove 
non ci sono Tennis Club o strutture 
tennistiche vere e proprie, proponen-
do il gioco del tennis all’interno delle 
palestre comunali”. 

Dal prossimo settembre, la Tennis 
Academy di Moving Club tornerà 
anche nella sede di via Lodi a Bagno-
lo Cremasco “dove ad attenderci ci 
sarà la nuovissima tensostruttura, da 
poco completata, dopo che gli eventi 

atmosferici ne avevano fortemente 
compromesso l’utilizzo”.

Oltre a formulare un doveroso 
ringraziamento alle amministrazioni 
comunali che ogni anno mettono a 
disposizione le strutture, la Moving 
Tennis Academy rinnova l’appunta-
mento rivolto alle giovani racchette 
con gli ‘open day’ gratuiti di settem-
bre. Occasione utile ad avvicinarsi 
a questa disciplina soprattutto per i 
neofiti. Giornate in cui si potrà testa-
re una lezione al fine di decidere se 
far intraprendere al proprio figlio/a la 
strada di Federer & C.. Per informa-
zioni e iscrizioni telefonare al numero 
349.2935794.

CASTELLEONE: Tennis Academy... arrivederci

Il centro culturale ‘Don 
Mario Lameri’ porta tutti 

in gita a Firenze e Pistoia. 
Il fine settimana scelto per 
la visita alle due splendide 
città della Toscana, culla 
del Rinascimento, è quello 
che porterà dal 6 all’8 ot-
tobre.

Partenza alle 6 di venerdì 
da piazza Marcora a Salvi-
rola. Giunti a destinazione, 
nel capoluogo regionale, 
pranzo e pomeriggio con 
visita guidata al centro sto-
rico. Cena e pernottamento 
in hotel 4 stelle. Il giorno 
successivo, dopo la colazio-
ne, giornata dedicata alla 
visita guidata alla Galleria 
degli Uffizi e al comples-
so del Duomo: cattedrale, 
campanile, battistero, mu-
seo e S. Reparata. Il pranzo 
sarà al ristorante e la cena 
in hotel. Domenica 8 dopo 
la colazione partenza in 
pullman per Pistoia e visita 
guidata al centro della cit-
tà. Dopo il pranzo il rientro 
verso casa con arrivo previ-
sto a Salvirola in serata.

La quota di partecipazio-
ne, con un minimo di 25 
persone, ammonta a 580 
euro in camera doppia. Per 
la camera singola il supple-
mento è pari a 175 euro. Per 
le adesioni c’è tempo sino 
al 30 giugno. Informazioni 
e iscrizioni possono essere 
rispettivamente richieste e 
formalizzate telefonando 
al numero 340.6013389.

Tib

SALVIROLA
FIRENZE,
PISTOIA...

ARRIVIAMO

RunForSla – Non conta 
quanto corri… ma perché 

corri. Torna la manifestazione 
podistica non competitiva che 
punta a raccogliere fondi per 
sostenere la cura e l’assisten-
za ai malati di sclerosi laterale 
amiotrofica. L’appuntamento 
con l’edizione 2023 dell’inizia-
tiva targata ‘Il Borgo’, patroci-
nata da Comune e Pro Loco, 
è per giovedì 6 luglio alle ore 
20 in piazza del Comune a Ca-
stelleone. Partenza unica per 
un giro unico del percorso (6,5 
chilometri) o per il tracciato da 
provetti (11 chilometri). An-
che quest’anno sarà assegna-
to il premio ‘Miglio lanciato’ 
dall’Arco, punto di partenza al 
Santuario. L’arrivo della corsa 
è come accade da alcuni anni 
a questa parte presso il centro 
sportivo di via Dosso.

La quota di iscrizione am-
monta a 10 euro per chi desi-
dera pettorale, maglia, pacco 
gara e ristoro, e 15 euro per chi 
vuole aggiungere un panino 
con pulled pork a coronamen-

to della fatica. I punti vendita 
dei biglietti di partecipazione, 
che si possono acquistare an-
che la sera stessa dell’evento 
sportivo, sono: Gian Sport, 
Civico4, Ninfa Café, Don Fe-
lipe e RistiCafé Meeting, tutti 

a Castelleone. Al termine della 
serata, oltre ai premi ai miglio-
ri classificati, saranno estratti 
doni offerti dai commercianti 
castelleonesi.

Tib

Castelleone: sarà ancora RunForSla
#TVBeach2023 è l’eloquente titolo dato dagli organizzatori al 

torno di beach volley amatoriale 4x4 in scena all’oratorio ‘Don 
Bosco’ dal 29 giugno al 2 luglio. Un amore per la pallavolo da spiag-
gia che tornerà a fiorire sul campo del centro parrocchiale per serate 
di sport e divertimento. Nel corso delle 4 notti tra schiacciate e ba-
gher sarà attivo un accurato servizio di ristorazione. E sabato primo 
luglio dalle 19 aperitivo in oratorio. La finalissima sarà disputata la 
sera successiva. Premi per le prime tre formazioni classificate.

Tib

La biblioteca civica ‘Virgi-
lio Brocchi’ di Castelleone 

è pronta a passare all’orario 
estivo di apertura. A partire da 
lunedì 3 luglio la Sala Adulti, 
al primo piano di Palazzo Bru-
nenghi, sarà aperta dal lunedì al 
sabato dalle ore 8.30 alle 13.30. 
La Sala Ragazzi, situata al pian 
terreno e intitolata alla memo-
ria della maestra Rosa Coc-
chetti Maggi, sarà accessibile 
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 
12. Per informazioni e necessità 
sono sempre attivi il numero te-
lefonico 0374/356343 e l’indi-
rizzo di posta elettronica biblio-
teca@comune.castelleone.cr.it

MADIGNANO: #TVBEACH2023

CASTELLEONE: ORARI BIBLIOTECA

Grande serata di festa per 
l’Avis di Madignano che 

il 14 giugno, in occasione della 
Giornata mondiale del donatore 
di sangue, ha chiamato a raccolta 
i suoi iscritti per proseguire nei 
festeggiamenti del 40° anniversa-
rio, fare il punto della situazione 
e consegnare le benemerenze 
agli avisini che hanno raggiunto 
importanti traguardi donazionali.

Al pronti via, il presidente 
Davide Ragnoli ha preso il 
microfono, in piazza Portici, per 
illustrare lo stato di salute della 
sezione che può contare 108 do-
natori attivi e 15 volontari non 
donatori. Un esercito che, come 
avrà modo di stigmatizzare a 
fine serata il presidente stesso, ha 
bisogno di nuova linfa. Ragnoli 
ha evidenziato l’importanza del 
dono del sangue, ponendo tra 
gli obiettivi a livello nazionale il 
raggiungimento dell’autosuffi-
cienza “purtroppo al momento 
non garantita; dobbiamo impor-
tare sangue dall’estero, anche 
da paesi dove non è prevista la 
donazione gratuita universale 
come in Italia, il che porrebbe 
anche una questione etica”.

È spettato quindi al sindaco 
Elena Festari portare i saluti 
dell’amministrazione pubblica 
e dell’intera comunità madigna-
nese. Nel ringraziare i volon-
tari dell’associazione il primo 
cittadino ha posto l’accento 
sull’importanza sociale della 
solidarietà: “Questi nostri amici 
costruiscono relazioni di grande 
valore e rappresentano la miglior 
risposta a un’Italia dove un uso 

smodato e non ragionevole delle 
nuove tecnologie sta portando 
ad una rottura dei rapporti e dei 
legami interpersonali”. 

Il parroco di Madignano, 
don Giovanni Rossetti, ha fatto 
proprio e rilanciato ai presenti 
l’estratto di un discorso tenuto 
solo pochi giorni fa dall’arci-
vescovo di Milano, monsignor 
Mario Delpini, il quale in 
occasione della festa del Corpus 
Domini ha citato proprio l’atto 
della donazione di sangue come 
forma diffusa di solidarietà “sen-
za protagonismi, senza bisogno 
di riconoscimenti e di applausi. 
I donatori sono uomini e donne 

di ogni condizione e convinzio-
ne, di ogni cultura e origine e in 
ciò che può prolungare la vita 
fisica di un altro e dare sollievo, 
si esprime non solo il dono di 
una cosa, ma una consapevolez-
za che la vita è un dono, che è 
vocazione a diventare dono”.

Quindi la lettura della Pre-
ghiera del Donatore composta 
da papa Giovanni XXIII e 
recitata nell’occasione da Mario 
Marchesi. Momento che ha 
fatto da prologo alla consegna 
delle benemerenze. Medaglia 
di rame: Luca Begni, Arian-
na Boselli, Melissa Lunghi. 
Medaglia d’argento: Martina 

Begni, Simona Cavallanti, Paolo 
Gandelli, Ilenia Mariani, Fabio 
Pertusi. Medaglia d’argento 
dorato: Pietro Cantoni, Flavio 
Scarpelli. Medaglia d’oro: 
Aleandro Manenti, Sergio 
Pellegrini. Medaglia d’oro con 
rubino: Francesco Gesi. Meda-
glia d’oro con diamante: Artenio 
Bianchessi (è sua la tessera n. 1 
della sezione Avis Madignano). 
Medaglia d’argento in qualità di 
collaboratore a Mara Guzzi.

Ha avuto inizio, quindi, il 
momento di festa vero e proprio 
con il rinfresco offerto dalla 
locale Avis sulla musica di Luca 
Maccalli. E mentre le note 

riecheggiavano nell’aria, i pre-
senti cercavano di scovare volti 
conosciuti nelle immagini della 
mostra fotografica dei primi 20 
anni di attività della sezione e i 
bambini si divertivano sui gon-
fiabili, è arrivata la torta speciale 
preparata da Alessio Manfredini 
della panetteria ‘El furneer’ che 
ha composto la scritta AVIS 40.

Al termine della serata il 
presidente Ragnoli ha stilato un 
resoconto: “È stata una bella fe-
sta che ha visto la partecipazio-
ne di tanta gente; sono contento, 
ma tutto ciò, va ricordato, è tutto 
merito dell’impegno dei nostri 
volontari: Arrigo, Agostina, An-
gelo, Daniele, Enrica, Franco, 
Lorenzo, Mara, Mario, Simo-
ne…”. Un ringraziamento parti-
colare il presidente lo ha rivolto 
anche al gruppo madignanese 
di Protezione Civile ‘Gerundo’ 
“che con la propria attrezzatura 
ha permesso di illuminare la 
festa”. Una sferzatina, invece, è 
stata indirizzata all’intera comu-
nità. “I volontari attivi nelle que-
stioni organizzative sono sempre 
gli stessi, pochi, e invecchiano… 
Per fortuna ci sono donatori 
giovani, ma ci sarebbe biso-
gno anche di forze fresche per 
l’organizzazione della sezione; 
è un problema serio nel mondo 
del volontariato dei nostri giorni 
e anche noi subiamo questa ten-
denza. Eppure, se fossimo di più 
sarebbe più facile distribuire e 
diluire compiti e impegni… ma 
intanto godiamoci il successo di 
questa bella serata”.

Tib

40 anni con il sangue nelle vene
L’Avis ha festeggiato l’importante traguardo con una serata in piazza
fatta di musica, consegna delle benemerenze e taglio della torta di compleanno

MADIGNANO
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Si è concluso mercoledì sera, 
con l’arrivo all’aeroporto 

di Orio al Serio alle ore 24, il 
viaggio de Il Nuovo Torrazzo in 
Puglia. Una dozzina i parteci-
panti, accompagnati da Conny, 
bravissima guida locale, a cui 
vanno i sentiti ringraziamenti 
di tutti.

Viaggio bellissimo, in una bel-
lissima Puglia, ricca di verde. Ed 
effettivamente ciò che ha colpito 
maggiormente è stato proprio il 
paesaggio agricolo, popolato a 
perdita d’occhio di ulivi secolari.

E poi i trulli, struttura edilizia 
affascinante, unica al mondo, le 
splendide basiliche, sopra tutte 
quella di Trani, il Barocco e i 
borghi bianchi e vivaci, popolati 
di turisti.

BARI E ALBEROBELLOBARI E ALBEROBELLO
Il tragitto ha interessato in-

nanzitutto la città di Bari, dove 
siamo arrivati sabato mattina, 
dopo un volo da Orio al Serio.  

Ci stavano aspettando la 
guida Conny e l’autista Angelo 
con un pullmino. Si è partiti 
subito per la visita. La capitale 
della Puglia è una splendida 
città sul mare, con un antico 
centro storico, inoltrarsi nel 
quale era, tempo fa, pericoloso. 
Oggi non vi sono più problemi: 
anzi sulla porta delle case molte 
donne presentano i loro pro-
dotti, soprattutto le celeberrime 
orecchiette in vari colori. 

Prima di tutto uno sguardo al 
castello, un’imponente fortezza 
risalente al XII secolo, attribuito 
al re normanno Ruggero II e co-
struito nel 1131: oggi è adibito a 
museo. Poi la cattedrale di San 
Sabino, ricuperata al suo inter-
no (come la nostra cattedrale 
di Crema), per riportarla alle 
origini del XII secolo. Infine la 
celeberrima e bellissima basi-
lica ecumenica di San Nicola: 
nella cripta le reliquie del Santo 
portato qui il 9 maggio 1087 da 
Mira (attuale Turchia).

Nel pomeriggio l’arrivo ad 
Alberobello: la panoramica 
della località, che è possibile 
ammirare da una balconata, è 
veramente straordinaria. Poi 
la visita: comunque l’antica 
cittadina è oggi trasformata in 
un centro di grande turismo e di 
commercio: nei trulli si trovano 
negozi e bar... l’atmosfera dei 
tempi passati (richiamata da 
qualche foto) non esiste più.

CASTEL DEL MONTE CASTEL DEL MONTE 
E TRANIE TRANI

Ed eccoci a domenica 18 
giugno. In mattinata la visita 
all’affascinante castello di 
Castel del Monte. È stato eretto 
nel XII secolo da Federico II a 
forma ottagonale, con otto torri, 
a loro volta ottagonali, negli 
otto angoli. Gli studiosi discuto-
no a quale scopo il casello sia 
stato costruito: per la caccia? 
L’ipotesi più accreditata è che 
fosse, in realtà, una sorta di 
Spa, con grandi vasche d’acqua 
nelle diverse sale.  

Nel pomeriggio ci ha accolto 
Trani, bellissima cittadina con 
una splendida cattedrale nella 
quale abbiamo celebrato la 
santa Messa. La chiesa è vera-
mente da mozzafiato, posta sul 
mare al termine del porto, defi-
nita “la Regina delle Cattedrali 
di Puglia”. 

Lunedì 19 è stato riservato 

a tre località tipiche pugliesi, 
caratteristiche per i loro centri 
storici di color bianco e molto 
affollati: Martina Franca (uno 
dei più belli dell’Italia meridio-
nale), Locorotondo (con la sua 
pianta circolare, da cui il nome) 
e Ostuni (denominata la città 
bianca). Pranzo squisito in una 
masseria... da leccarsi i baffi!

LECCE E BRINDISILECCE E BRINDISI
Martedì, con una lunga 

“camminata” in pullman, 
abbiamo raggiunto – a sud – 
Lecce, la città del Barocco,  
per risalire nel pomeriggio a 
Brindisi.

Lecce, definita “la Firenze 
del Sud”, ci ha colpito con le 

sue chiese. Il Barocco leccese è 
assolutamente unico e tipico. In 
particolare colpisce la basilica 
di Santa Croce, massima espres-
sione del Barocco salentino: 
tutta da vedere! 

E Brindisi? Brindisi è celebre 
perché era la città dove si con-
cludeva, al tempo dei Romani, 
la via Appia che partiva da 
Roma. Qui ci si imbarcava per 
la Grecia. Lo fece anche Virgi-
lio, che di ritorno morì proprio 
in questa città il 21 settembre 
del 19 a.C. A testimonianza di 
questa storia, resta una delle 
due grandi colonne che segna-
vano la conclusione dell’Appia 
sul mare. La seconda (di cui 
rimane il basamento) è stata 
trasportata al teatro romano di 
Lecce.

Il viaggio si è concluso 
mercoledì: in mattinata ancora 
ad Alberobello per l’acquisto di 
ricordi. Poi la visita a Monopo-
li, altra splendida cittadina sul 
mare, con un castello di Carlo 
V e un centro storico caratteri-
stico.

Ottima l’organizzazione delle 
agenzie Multimedia Travel 
e Iterdei, alle quali vanno i 
ringraziamenti di tutti i parteci-
panti. Bellissima l’amicizia tra i 
partecipanti. Alla prossima! 

www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

PALAZZETTO INDIPENDENTE SU 4 LATI! Fabbrica-
to di oltre 500 mq. Destinazione residenziale/commer-
ciale/direzionale/sanitario.

 CREMA centro!                         C.E.“G”517,20

Signorile VILLA SINGOLA con parco di 4.000 mq (area 
edificabile). Abitazione disposta su unico livello di 250 
mq oltre a bilocale indipendente con terrazzo, cantina 
e 2 box. 

 A DUE MINUTI DA CREMA        C.E.“E”228,93

Porzione di VILLA al piano terra. Locale openspace di 180 
mq., da trasformare in appartamento con ingresso e cortiletto 
indipendente. Bella posizione.No condominio.

 CREMA SABBIONI                      C.E.“G”175,00  A 5 MINUTI DA CREMA              C.E.“G”314,40

Solo € 169 mila 

BELLA VILLA DI TESTA con giardino su tre lati, in ottime 
condizioni, soggiorno, cucina abitabile, 3 camere, 2 bagni, 
2 balconi, portichetto, box doppio, cantina, lavanderia e 
giardino.        

 PIANENGO                               C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO IN VILLA, al piano primo, con ingres-
so, soggiorno, cucina abitabile, 2 camere, bagno + loca-
le accessorio da trasformare in box. Libero e abitabile. 
Termoautonomo. 

 CREMA SABBIONI Occasione  C.E.“G”392,45

IN PALAZZINA di 4 unità bell’appartamento con ampio giardino 
esclusivo. Soggiorno con cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzi-
no, rip. box triplo. Ottime condizioni con antifurto, clima e irriga-
zione autom. Tripla esposizione. Spese minime.

 MONTODINE                             C.E.“F”228,93

Vicino alla basilica, CASA INDIPENDENTE da cielo a 
terra composta da 8 vani oltre a 2 soffitte. Da ristruttu-
rare. Mq. 140 totali.

 CREMA SANTA MARIA            C.E.“G”175,00

€ 98 mila € 119 mila

CASA DI CORTE di tre locali+servizi posta al piano 
terra con soggiorno, cucina abitabile, dis., 2 camere da 
letto, bagno. Ampio portico e cortile comune. 
Libera e abitabile. 

 CREDERA RUBBIANO Affare!    C.E.“G”175,00

A due passi dalla piazza, recente BILOCALE posto al piano terra, 
in minipalazzina senza spese condominiali, soggiorno con cucina, 
disimpegno, bagno, camera con cabina, cortiletto privato anche a 
uso posto auto. Riscaldamento a pavimento. 
Tutto elettrico. No gas. OCCASIONE!        

 BAGNOLO CR.                          C.E.“D”93,02

LOTTI EDIFICABILI già urbanizzati e pronti da co-
struire. Ideali per villette singole o bifamiliari. Da 450 
a 800 mq. Per info tel. 338 1169468

 MONTODINE Bella posizione!

VILLETTA in splendida posizione, con ampio giardino 
su tre lati, soggiorno, cucina abitabile, 3 camere, studio, 
3 bagni, portico, dépendance, cantina. Ottime finiture. 
Eccellenti condizioni.  

 CASTELLEONE                          C.E.“G”175,73                

€ 320 milaDa € 38 mila

 € 95 mila

Solo € 50 mila 

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440

 € 395 mila  € 650 mila

 € 198 mila

In piccolo residence VILLETTA A SCHIERA di testa libera su 3 
lati, soggiorno con camino, cucina abitabile, 3 camere, 2 bagni, 
balcone, portichetto, box doppio, cantina, posto auto e orto. Am-
pio giardino privato. Libera e abitabile. 

€ 69 mila

 € 125 mila

Una splendida Puglia
Da Bari ad Alberobello, da Castel del Monte a Trani, da 
Lecce a Brindisi: il trionfo del Barocco e degli ulivi secolari

I VIAGGI DEL TORRAZZO

Il gruppo dei cremaschi davanti 
al castello di Castel del Monte 
(sopra), ai trulli di Alberobello
e alla cattedrale di Trani
(a sinistra) 
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Dal 3 al 24 luglio si svolgerà la 20a edizione del Minigrest di Offa-
nengo che si terrà, come sempre, presso la scuola dell’Infanzia 

paritaria ‘Regina Elena’. L’iniziativa gode della collaborazione della 
scuola stessa, dell’Age (Associazione genitori) Offanengo e del Co-
mune. L’organizzazione vede coinvolte in qualità di educatrici le 4 
insegnanti della ‘Regina Elena’ affiancate da studentesse o neo lau-
reate nel ruolo di figure di supporto che si alternano (ognuna ha 5 
ore al giorno da svolgere) all’interno dell’arco dell’intera giornata.

“Si tratta di una proposta ormai consolidata che va incontro non 
solo alle esigenze delle famiglie che durante il mese di luglio hanno 
necessità di trovare un luogo consono per far trascorrere ai figli del 
sano tempo libero – dichiara Antonietta Cremonesi dell’Age – ma 
pensata anche per i bambini stessi che, partecipando al minigrest tra-
scorrono giornate all’insegna della curiosità, della creatività in un 
ambiente sicuro che offre loro opportunità di crescita, socializzazio-
ne, condivisione e convivenza”.

Quest’anno sono state raccolte 90 iscrizioni (non potrebbero esse-
re di più) di bambini offanenghesi, ma non solo. La giornata prevede 

un pre orario (7.30-8-30) e un post orario (16-18) dal lunedì al vener-
dì e un susseguirsi di attività quali laboratorio di lettura animata o 
nel parco (a cura delle Biblioteca comunale), laboratorio di cucina, 
un incontro con la Croce Verde, la piscina (con le piscinette gonfiate 
e svuotate all’interno del Parco dell’Eden a cura dei nonni volontari) 
e attività di grafica, pittura, motoria e giochi liberi. Previsto anche un 
incontro con l’animatore del Museo della Civiltà Contadina Alberto 
che proporrà i giochi di una volta. 

Il tema di quest’anno è uguale a quello del Grest parrocchiale 
Tuxtutti, che tocca l’argomento del prendersi cura e che verrà de-
clinato anche all’interno del minigrest adattandolo all’età dei bimbi 
(partecipano i bambini che hanno terminato la prima classe della 
scuola dell’infanzia fino a quelli che hanno finito la 1° primaria). 
Saranno proposte quindi attività per avere cura di sé e delle proprie 
cose, degli altri e dell’ambiente (con la semina di piantine in vasi, al 
fine di vederle nascere e crescere…).

Al termine del minigrest, venerdì 28 luglio, è prevista una festa alla 
quale sono invitati tutti i genitori.

Un valore aggiunto a questa bella opportunità (un vero “dono” 
per bambini e famiglie, lo garantiamo in prima persona!) è il pasto 
preparato all’interno della cucina della scuola dell’infanzia ‘Regina 
Elena’, da parte del suo stesso personale, conferma di qualità e di… 
bontà!

M.Z.

Sarà una solenne Messa per il patrono di Romanengo, San 
Giovanni Battista, dal significato particolare quella che 

sarà celebrata alle 18.30 di oggi, sabato 24 giugno, nella 
chiesa parrocchiale. Sarà l’ultima Eucarestia per il patro-
no concelebrata dal parroco don Emilio Merisi e la prima 
dal nuovo pastore don Massimo Cortellazzi. Rito religioso 
che sarà presieduto dal missionario Padre Luigi Brioni che, 
ospite del Grest in settimana, ha accolto l’invito di don 
Merisi a presiedere la funzione solenne per il santo protet-
tore di una comunità che tanto ha aiutato e tanto ha a cuore 
la missione in Sierra Leone in cui padre Luigi opera.

La serata terminerà con una tappa in oratorio. In setti-
mana, don Emilio ha cercato di organizzare, con i suoi vo-
lontari, una cena frugale con la comunità romanenghese da 
consumarsi proprio dopo la Messa patronale. Un momento 
comunitario di abbraccio ai sacerdoti e di raccolta fondi da 
dividere in parte a favore della parrocchia di Romanengo 
per i restauri della chiesa e in parte a beneficio della mis-
sione in Africa di padre Brioni.

Nel frattempo, il vescovo della Diocesi di Cremona, 
monsignor Antonio Napolioni, ha comunicato la data d’in-
gresso di don Massimo a Romanengo. Il nuovo parroco no-
minato entrerà ufficialmente nella sua nuova parrocchia, 
in Unità Pastorale con Casaletto di Sopra e Melotta, il 16 
settembre alle 18.30. Trasloco e incontro con le tre comu-
nità inizieranno nelle settimane precedenti.

Tib

ROMANENGO
MESSA PER IL PATRONO,

MOMENTO SPECIALE

Il corpo bandistico ‘Giu-
seppe Anelli’ di Trigolo 

, diretto da Sara Lucchi 
ha concluso domenica 
18.06 l’attività, prima del-
la pausa estiva, con un 
applauditissimo concerto 
per tutti gli ospiti e parenti 
della Rsa Milanesi e Frosi 
di Trigolo. Sono stati pro-
posti sia brani anche  re-
centi con l’arrangiamento 
specifico per le bande, sia 
musiche della tradizione 
popolare  con un gradi-
mento dimostrato da tutti i 
presenti con tanti applausi 
e la richiesta di vari ‘bis’.

È tornata così una tradi-
zione che si era interrotta 
a causa delle restrizioni 
sanitarie dovute al periodo 
della pandemia, fortuna-
tamente ormai alle spalle 
dopo tante sofferenza e 
difficoltà. Ci si è lasciati 
con la promessa fatta dalla 
banda di ritornare anche 
l’anno prossimo ad allieta-
re gli ospiti.

Sabato 17 giugno, in una bellissima e calda 
giornata di sole, si è svolta la gita organizzata 

dalla Pro Loco di Offanengo. 
Alle 7.30 i 30 iscritti sono partiti a bordo di un 

pullman gran turismo da Offanengo destinazio-
ne Mantova. Le motonavi li hanno poi portati 
ad ammirare la rigogliosa natura del Lago Infe-
riore, del Lago di Mezzo e del Parco del Mincio, 
uno spettacolo davvero sorprendente

Dopo la pausa pranzo libera, nel pomeriggio 
la giornata è proseguita nell’incantevole cornice 
di Sabbioneta, dove guide professioniste hanno 
accompagnato il gruppo alla scoperta dei tesori 
artistici della città come il Palazzo Ducale e il 
Teatro Antico.

La giornata è trascorsa piacevolmente e al ri-
entro, alle 19, tutti i partecipanti si sono mostrati 
ampiamente soddisfatti.

Dopo il successo di questa gita, se ne preve-
dono altre nei prossimi mesi e nel frattempo 
la Pro Loco di Offanengo non si ferma e per il 
primo luglio dà appuntamento a ingresso libe-
ro nel cortile della biblioteca comunale per una 
‘Serata con Ritmo’, questo lo slogan di lancio 
dell’evento nel quale verrà proposta musica anni 
Sessanta/Settanta grazie a Luca, Sandy & Gli 
Amici. Un’appuntamento estivo da non perdere 
per iniziare a vivere la stagione vacanziera per 
antonomasia già in paese, nell’attesa di prendere 
il volo verso i lidi di villeggiatura. 

Offanengo: discover Mantova TRIGOLO: BANDA ‘ANELLI’ LIVE ALLA RSA

La Commissione Biblioteca di 
Offanengo è sempre molto 

attiva e propone iniziative rivolte 
a tutte le fasce d’età, al fine di 
coltivare diversi interessi, per tutto 
l’arco dell’anno. Già oggi, sabato 
24 giugno, alle ore 17, in biblio-
teca si terrà il laboratorio ‘Pizze 
e focacce’. Annalisa Andreini 
(scrittrice enogastronomica e food 
blogger) guiderà i partecipanti 
nella realizzazione dell’impasto 
per pizze e focacce. Un’iniziativa 
pensata per ragazzi dai 12 ai 18 
anni. Per partecipare è necessario 
prenotarsi, contattando la biblio-
teca (sperando che ci sia ancora 
qualche posto libero!).

Sempre oggi, in serata, dalle 
21, appuntamento con il concerto 
Note eterne. La voce come legame. 
Viaggio sonoro tra classico 
e contemporaneo. Interprete 
Eleonora Lorenzato. Ospite 
speciale Christoph Rappolder 
(fisarmonica). Musiche di Ennio 
Morricone, Giacomo Puccini e 
Charles Gounod. La proposta si 
terrà nel giardino della biblioteca 
(in caso di maltempo, si sposte-
rà al primo piano della stessa). 
Ingresso libero.

Sabato 1° luglio alle 10 presso 
la biblioteca di via Clavelli 
Martini sarà la volta dell’incontro 
‘Hair & beauty’. Francesca Boselli 
spiegherà come pettinarsi ottenen-
do ottimi risultati e come curare i 
capelli e risponderà ai dubbi e alle 
domande dei presenti! Massimo 
10 partecipanti,  dai 16 anni. È 
necessario portare: un piccolo 
specchio, un phon, le spazzole 
utilizzate abitualmente, mollet-

toni, piastra (se la si usa abitual-
mente o diffusore se si hanno i 
capelli ricci, un asciugamano). Si 
consiglia di arrivare con i capelli 
puliti e asciutti ma portare uno 
spruzzino per poterli inumidire 
nel caso servisse. Per partecipare è 
necessario prenotarsi, contattando 
la biblioteca (e-mail: biblioteca@
comune.offanengo.cr.it telefono: 
0373-247314; orario di apertura: 
lunedì 15- 18 martedì 9.30-13e 
15-18, mercoledì 15-19, giovedì 
15-18 venerdì 9.30- 13 e 15- 19, 
sabato 9.30- 13).

Ricordiamo inoltre che presso 
la biblioteca, è possibile prenotare 
il libro Offanengo dei Longobardi. 
Gli interessati verranno contat-
tati da un addetto del Museo per 
concordare le modalità di ritiro. I 
volumi verranno consegnati presso 

il Museo della Civiltà Contadina 
di Offanengo. Il costo del volume è 
di 30 euro.

La Commissione Biblioteca ha 
inoltre organizzato un altro appun-
tamento caro agli offanenghesi che 
amano trascorrere le sere d’estate 
all’aperto, nel bello spazio del 
cortile della sala lettura, tra sedie 
e scalinata pensata per richiamare 
l’idea di una piccola arena.

Si tratta della rassegna ‘Cinema 
sotto le stelle’ che prenderà il via 
mercoledì 5 luglio con la proie-
zione del film Clifford - Il grande 
cane rosso. “Quando il loro nuovo 
cucciolo rosso diventa un cane 
gigante, una ragazzina e suo zio 
devono proteggere l’adorabile 
animale da una losca azienda di 
genetica”. Con Jack Whitehall, 
Darby Camp, Tony  Hale.

Mercoledì 12 luglio sarà la volta 
di Charlatan. Il potere dell’erborista, 
un film Agniesszka Holland del 
2020. “Fin da quando era piccolo 
Jan Mikolášek è sempre stato 
attratto dalle piante e dalla loro 
proprietà medicinali. L’uomo 
diventerà così il più grande 
guaritore del suo tempo ma dovrà 
fare i conti con lo scetticismo della 
comunità scientifica e dimostrare 
le sue teorie”.

Mercoledì 19 luglio sarà 
proiettato, sempre nel cortile della 
biblioteca e a ingresso libero (in 
caso di maltempo, i film saranno 
proposti al primo piano della bi-
blioteca) Genitori vs Influencer, un 
film del 2021 di Michela Andre-
ozzi. “Un padre, professore di 48 
anni e una figlia di 15 anni, con 
il sogno di diventare influencer 
si scontrano come in un normale 
rapporto genitore-adolescente. Il 
padre non ama che la figlia Simo-
na usi sempre il cellulare, quindi 
la ragazzina manda un messaggio 
alla famosa webstar Ele-O-Nora 
di 24 anni. La star fa un appello 
che rende il professore un volto 
pubblico e iniziano a crescere i 
followers. Piano piano nascono 
storie d’amore e di concorrenza 
fra i protagonisti”.

Chiuderà la rassegna, mer-
coledì 26 luglio, il film Colette, 
pellicola del 2018 diretta da Wash 
Westmoreland che narra della vita 
dell’omonima, celebre, scrittrice 
francese.

La biblioteca di Offanengo 
sarà regolarmente aperta per tutta 
l’estate con gli orari consueti.

M.Z.

Estate con la biblioteca
Tante le iniziative promosse dalla Commissione omonima
Non mancherà neppure la rassegna cinematografica

OFFANENGO

OFFANENGO: Minigrest, luglio divertente per i più piccoli

Nelle foto, da sinistra,
don Massimo Cortellazzi e don Emilio Merisi

Nella foto di repertorio la biblioteca di Offanengo
e il suo accogliente cortile



I SAN GIUSEPPE
DI ROSARIO FOLCINI

A pagina II A pagina VII A pagina VII

ANIMALI DEL MONDO:
INDOVINA L’ESEMPLARE
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di FRANCESCA ROSSETTI

Sport è divertimento, dedizione, passio-
ne, ma anche sacrificio e impegno. Lo 

sa molto bene Lamberto Peletti, calciatore 
cremasco che milita nelle forze dell’Inter 
Under 15. È lui il protagonista della nuo-
va puntata della rubrica Il talento dei giovani 
cremaschi, avviata per presentare sulle nostre 
colonne giovani eccellenze del territorio e 
per mettere in risalto l’impegno delle nuove 
generazioni in differenti ambiti.

Lamberto è nato il 23 febbraio 2008, stu-
dia al Liceo scientifico a indirizzo sportivo 
dell’Istituto Superiore “Luca Pacioli” a 
Crema e gioca a calcio ad alti livelli. L’origi-
ne della sua passione per il pallone è molto 
curiosa. A differenza di quanto spesso acca-
de, non l’ha eredita dalla famiglia. Il padre 
Enrico Maria, infatti, è un appassionato di 
moto. “Quando ero piccolo, vedevo i miei 
amici più grandi giocare a calcio e diver-
tirsi. Così ho deciso di provare” racconta 
il giovane. Aveva quattro anni quando si è 
iscritto a una società calcistica. E da allora 
non ha più smesso di tirare calci al pallone.

In passato Lamberto ha praticato mini-
cross e nuoto. È riuscito a raggiungere buo-
ne prestazioni anche in queste due attività, 
ma la sua passione per il pallone è stata più 
forte e ha deciso di proseguire con questa, 
che lo impegna decisamente tanto.

Tra le società in cui ha già giocato ci 
sono la Polisportiva Castelnuovo 1996 e 
l’Us Cremonese. Da cinque anni, invece, 
è all’Inter, la sua squadra del cuore. Gioca 

con il numero 6, ricopre il ruolo di difenso-
re centrale mancino e per tutto il campiona-
to è stato titolare.

Finora non è mai stato infortunato. “For-
se anche perché il mio gioco non è falloso, 
ma freddo e molto tecnico. Quindi ho un 
margine d’errore bassissimo” precisa come 
un atleta di lunga esperienza.

Le sue giornate sono all’insegna dello 
studio e dello sport. La routine quotidiana è 
alla mattina a scuola, pranzo a casa e, subi-
to dopo, partenza per Suning Youth Deve-
lopment Centre, il centro di formazione gio-
vanile neroazzurro intitolato alla memoria 
di Giacinto Facchetti e già noto come Inte-

rello, la sede degli allenamenti delle squadre 
giovanili e della prima squadra femminile 
(Inter Women). Lamberto rientra a casa per 
le 19.30 circa per la cena e dopo un breve 
momento di riposo si rimette sui libri. Lo 
studio è molto importante per i suoi geni-
tori, vogliono che il figlio si impegni come 
quando è sul campo.

Per Lamberto – grande fan del calciatore 
spagnolo Sergio Ramos – e compagni nero-
azzurri il campionato non è ancora finito. 
Sono arrivati primi nel loro girone e dopo 
aver sconfitto il Bologna Football Club 
1909 ai quarti e la Juventus Fc in semifina-
le, ora sono pronti per la finale con l’Empoli 

(l’importante e atteso match è in program-
ma questa sera, sabato 24 giugno, alle ore 
20 presso lo stadio “Bruno Recchioni” a 
Fermo e sarà trasmesso in diretta su Dazn). 
In palio c’è lo scudetto. Una partita che sa 
di déjà vu. Infatti, l’anno scorso l’Inter Un-
der 14 era riuscita non solo a strappare il 
pass per la finale del torneo con l’Empoli, 
ma si era aggiudicata anche il titolo. Questa 
sera i neroazzurri cercheranno il bis.

Archiviata anche questa partita, la stagio-
ne sportiva 2022/2023 terminerà e quindi 
spazio alle attese vacanze. Gli allenamenti 
a Milano riprenderanno a inizio agosto, ma 
nel frattempo i calciatori non smetteranno 
di praticare attività sportiva. Dovranno 
svolgere gli esercizi che i preparatori con-
segneranno loro. Come il resto dell’anno, 
inoltre, seguiranno il piano alimentare.

“Molti pensano che si tratti di un’espe-
rienza facile. Non è così. Ogni anno le so-
cietà scremano” commenta papà Enrico 
Maria, che non si è mai perso una partita 
del figlio. Spiega che dai 14 anni di età le so-
cietà possono tesserare da ogni parte dell’I-
talia e del mondo (chi proviene da fuori re-
gione alloggia presso il convitto e studia con 
professori privati). Quindi c’è una maggiore 
competizione. Attualmente in squadra con 
Lamberto ci sono altri 24 giovani, di cui 9 
provenienti da fuori Lombardia.

Sempre dai 14 anni, inoltre, i giocatori 
possono affidarsi a un procuratore che cura 
i loro aspetti legali, commerciali e sportivi. 
Lamberto e famiglia hanno deciso di non 
usufruire di tale possibilità. “Siamo in buo-
ni rapporti con la società. Prenderne uno 
sarebbe come una mancanza di fiducia nei 
loro confronti” commentano padre e figlio.

Oltre a indossare la maglia dell’Inter, nel 
2022 Lamberto è stato convocato anche 
nella Nazionale Italiana Under 15. “È una 
bella esperienza. Per me è un onore poter 
giocare con la maglia azzurra” commenta.

Nonostante la giovane età il difensore cre-
masco ha già raggiunto buoni risultati. Cer-
tamente la strada è ancora in salita prima di 
diventare un professionista, ma sembrano 
esserci tutti i propositi perché ciò accada.

E qualora questo non si realizzasse? “Mi 
piacerebbe lavorare sempre in ambito spor-
tivo, magari frequentare l’Istituto superiore 
di Educazione fisica (Isef) oppure studiare 
fisioterapia” risponde.

più
1

Lamberto Peletti:
promessa del calcio 

nazionale

IL TALENTO 
DEI GIOVANI  

CREMASCHI/5

Nelle foto: sopra il titolo, 
Lamberto con la maglia 
dell’Inter U15 dopo la 
recente vittoria contro 
la Juventus Fc; 
un primo piano 
del giovane difensore 
cremasco durante un 
match della Nazionale 
U15 (nello scatto di 
squadra è il primo da 
destra in alto)

CON QUESTOCON QUESTO
 NUMERO NUMERO
L’INSERTO L’INSERTO 
SETTIMANALE SETTIMANALE 
“TORRAZZO PIÙ” “TORRAZZO PIÙ” 
VA IN VACANZA. VA IN VACANZA. 
TORNERÀ TORNERÀ 
IN SETTEMBREIN SETTEMBRE
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di AURORA CERIOLI 
e ARIANNA TONETTI

Come nel servizio precedente 
abbiamo voluto guidarvi in un 

lungo cammino spirituale, passeg-
giando tra le strade e i borghi della 
città di Crema e dei paesi del Cre-
masco, oggi vogliamo invitarvi a 
seguirci lungo un altro percorso, che 
vede come protagonisti non più le 
Madonne, ma i San Giuseppe dipinti 
da Rosario Folcini.

Papa Francesco, nel 2021, definì 
San Giuseppe come una persona che 
“vive il suo protagonismo senza mai 
volersi impadronire della scena”. Le 
nostre vite, infatti, sono supportate 
da persone comuni che spesso non 
compaiono nei titoli dei giornali, ep-
pure fanno la differenza. 

Tra queste il Papa ricorda padri, 
madri, nonni, insegnanti, che edu-
cano e affrontano momenti di crisi 
dei ragazzi, riadattando le loro abi-
tudini e stimolandoli alla preghiera: 
“Quante persone pregano, offrono 
e intercedono per il bene di tutti”. 
Ognuno può trovare in San Giusep-
pe, “l’uomo che passa inosservato, 
l’uomo della presenza quotidiana, 
della presenza discreta e nascosta, 
un intercessore, un sostegno e una 
guida nei momenti di difficoltà.”

LA PARROCCHIALE LA PARROCCHIALE 
DI CASTELNUOVODI CASTELNUOVO

Iniziando il nostro percorso spiri-
tuale nella Chiesa di Castelnuovo, è 
possibile riconoscere una prima opera 
di Folcini raffigurante San Giuseppe che 
porta tra le braccia Gesù bambino. In-
dossa vesti brillanti dai toni rossi e pe-
scati che riprendono i colori dei frutti 
posti in una canestra sulla sinistra. 

All’altezza della sua testa, in sim-
metria, sono raffigurati il tipico sole 
rosso, rappresentante Dio, e la luna, 
simbolo della Madonna. Alle spalle 
del Santo, Folcini ha dipinto una fi-
nestra i cui battenti sono spalancati: 
questi permettono all’osservatore di 
notare la cattedrale e alcuni palazzi di 
Crema, nel lato sinistro sotto la luce 
del sole, in quello destro nella notte 
illuminata dalla luna. Il pittore trova 
così una modalità per farci cogliere 
San Giuseppe come protettore della 
città in ogni momento della giornata. 
Da notare un particolare: il paesaggio 
dipinto continua anche oltre i battenti 
delle finestre.

Il Bambino Gesù, avvolto da vesti 
bianche, indica il cielo con l’indice 
della mano sinistra e ci ricorda che il 
Signore veglia sempre su di noi. 

Entrambe le figure sono poste al 
centro della scena e, insieme a un ricco 
arredo, scandiscono lo spazio senza la-
sciare nessun angolo privo di dettagli. 
I due personaggi hanno il capo avvol-
to da un’aureola. Quella di San Giu-
seppe ha una tinta omogenea di color 
avorio; quella del Bambin Gesù, inve-
ce, riprende in parte le caratteristiche 
dell’altra, ma presenta delle trasparen-
ze che trasformano il colore, adeguan-
dosi alla figura di Giuseppe.

In basso a destra, appoggiato su uno 
sgabello in legno, vi è il pane, evidente 
riferimento all’Eucarestia. 

Si possono scorgere dettagli tipici 
legati all’iconografia di San Giuseppe: 
i gigli (simbolo di purezza) che, secon-
do i vangeli apocrifi, furono i fiori per 
cui Maria scelse Giuseppe come spo-
so. Riconosciamo anche il martello e 
i materiali da lavoro sulla destra, che 
rimandano alla mansione di artigiano, 
specializzato nel lavoro del legno o 
della pietra. 

Nel Vangelo di Matteo (13, 55) in 
un versetto Gesù viene infatti definito 
come “il figlio del carpentiere” (in gre-
co téktôn, e in latino faber).

LA CAPPELLA DELLA LA CAPPELLA DELLA 
SCUOLA MANZIANASCUOLA MANZIANA

Sulla parete d’ingresso alla cappella 
della Fondazione Carlo Manziana, in 
via Dante Alighieri, è posto un secon-
do dipinto di San Giuseppe di Rosario 
Folcini.

Di forma rettangolare, la tela è un’in-
sieme di figure, luci e colori diversi. Al 
centro, san Giuseppe è raffigurato di 
alta statura, in piedi. Indossa una lunga 
veste marrone e il viso è caratterizzato 
da una barba scura e folta (tipico di tut-
te le raffigurazioni del Santo). In una 
mano stringe un giglio bianco, simbolo 
del suo matrimonio verginale con Ma-
ria, e una sega, riferimento al suo lavo-
ro di falegname. Nell’altra mano tiene 

una pagnotta, con una croce tracciata 
al centro. 

Davanti a lui, un Gesù adolescente, 
anch’egli in piedi, indossa una veste 
rossa lunga fino alle ginocchia; tiene 
la mano destra sul petto, mentre con la 
sinistra regge un calice di vino. Assieme 
al pane, ricorda il sacramento dell’Eu-
carestia. 

Le figure dei due personaggi sono ti-
picamente di stile folciniano: i volti con 

sopracciglia fini, occhi grandi e azzur-
ri rivolti allo spettatore, naso dritto e 
labbra rosee; le mani con le dita mol-
to affusolate; i corpi molto allungati; 
i personaggi in posizione statica che 
emanano un profondo senso spirituale.

Sullo sfondo l’artista rappresenta 
la croce, che rimanda alla passione di 
Gesù, ricordandoci che il Figlio di Dio 
ha sofferto per salvare tutti noi. 

Più indietro, si scorge il profilo di 
un paesaggio cittadino, che Folcini 
delinea solo tramite un tratto deciso di 
colore marrone. 

Un particolare affascinante è il 
modo in cui ha raffigurato le aureole: 
non sono gialle come negli altri dipin-
ti, ma sono quasi trasparenti e lasciano 
intravedere ciò che si nasconde dietro, 
distorcendo i colori.

LA CHIESA LA CHIESA 
DELLE VILLETTEDELLE VILLETTE

La famiglia Folcini donò alla chiesa 
delle Villette di San Benedetto un dipin-
to di San Giuseppe, che l’artista crema-
sco realizzò nel 1954.

Il quadro ha come unico soggetto 
il Santo, che è raffigurato nell’atto di 
fabbricare un oggetto in legno. L’os-
servatore può notare che tiene tra le 
mani un martello e uno scalpello in 
ferro, ma il suo sguardo non è con-
centrato nell’attività lavorativa, anzi, 
è rivolto alla sua destra.

Il volto è caratterizzato da chioma 
e barba scura, gli occhi non sono 
azzurri come nelle altre opere, ma 
marroni: assieme alla bocca, tirata in 
un linea tesa, contribuiscono a dare 
serietà alla sua espressione. Attorno 
al capo, un’aureola semi-trasparente 
è simbolo della sua santità.

Il Santo indossa una veste rosa 
tendente all’arancione, le cui mani-
che sono rimboccate fino ai gomiti, 
e un grembiule stretto in vita di co-
lore verde. Sul piano di lavoro, sono 
disposti altri attrezzi da falegname e 
un vaso di gigli bianchi, che da sem-
pre accompagnano la figura di San 
Giuseppe, rappresentando le qualità 
virtuose e caste dello sposo di Maria.

Alle spalle del protagonista sono 
aperte due finestre rettangolari che 
interrompono la continuità della pa-
rete verde. Quella a sinistra, la più 
grande, lascia intravedere un paesag-
gio di industrie e ciminiere: è ovvio 
il richiamo al lavoro della Ferriera 
di Crema i cui operai abitavano, ap-
punto, alle Villette, fatte costruire 
dall’azienda stessa. Sullo sfondo del 
paesaggio una montagna: il cielo è 
verdastro e indica il passaggio dalla 
notte buia alla luce del mattino.

L’altra finestra, più piccola, permet-
te di far passare degli spiragli di luce 
che rischiarano gli oggetti sulla destra.

Possiamo notare che, siccome il 
viso di Giuseppe è illuminato, que-
sto presuppone la presenza di una 
luce che proviene dalla sinistra dello 
spettatore e irraggia il tavolo da lavo-
ro e il personaggio.

A differenza delle altre opere pre-
sentate in questo percorso spirituale, 
nella tela delle Villette riconosciamo 
uno stile meno tipico del pittore, 
probabilmente perché si tratta di una 
delle prime opere realizzate da Folci-
ni durante la sua giovinezza. Infatti, 
non riscontriamo i tipici colori bril-
lanti, le dita delle mani affusolate, il 
corpo allungato. Ciò che negli anni 
di produzione è rimasto caratteristi-
co sono le figure statiche, le scene 
ricche di dettagli e di particolari che 
non lasciano spazi vuoti.

I San Giuseppe di
ROSARIO FOLCINI

Nelle foto, i tre San Giuseppe del pittore Rosario Folcini.
I due in alto sono rispettivamente di Castelnuovo 
e della Fondazione Manziana,
quello sotto della chiesa di San Giuseppe lavoratore alle Villette
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SABATO 24
 CHIEVE FESTA

Il comitato Chieve in Festa ha organizzato per questa sera la Prima Céf-
Tirol fest, festa tirolese. Appuntamento al campetto basket, oratorio S. Gio-
vanni Bosco. Ottima cucina e, dalle ore 20, musica dal vivo. Per info tel. 
353.4445886. Possibilità di cibo d’asporto.

 SERGNANO FESTA
Ancora oggi e domani, in oratorio Festa dell’oratorio.

 OFFANENGO FESTA E CIBO
Fino a lunedì 26 E... state in oratorio, ricco weekend accompagnato da 

ottime proposte gastronomiche. Lunedì 26 serata “mojito” con musica 
e balli latino-americani. L’intero ricavato sarà destinato all’oratorio.

 SORESINA FESTA
Fino a lunedì 26 giugno presso l’ippodromo 78° Soresina beer fest! Servi-

zio griglia, primi piatti, pizzeria e tanta birra. Musica dal vivo.

ORE 9 CREMA BANCARELLA
Fino alle ore 18, in piazza Duomo, bancarella d’estate dell’associazione 

cremasca cure palliative “Alfio Privitera”.                          (ns. servizio pag. 7)

ORE 16,30 PANDINO VISITA GUIDATA
Dai Visconti agli Sforza, intrighi, battaglie e colpi di scena a Pandino e 

dintorni nel corso del XV secolo. Visita guidata a una porzione del castello 
e alla chiesa di Santa Marta. A seguire degustazione gelato. Partecipazio-
ne € 8 a persona. Prenotazione obbligatoria turismo@comune.pandino.cr.it.

ORE 17 CREMA TOUR IN BICI
Winifred – abitare l’arte, tour in bicicletta da Winifred, Centro di innova-

zione culturale (piazzetta W. Terni de Gregorj) per scoprire le opere d’arte 
pubblica del progetto Abitare l’Arte nei tre quartieri di S. Maria. S. Bernar-
dino e Ombriano. Iniziativa a cura di Acli con Winifred.

ORE 17 CREMA INCONTRO
Alla Libreria cremasca, via D. Alighieri 20, Matteo Foppa Pedretti, in-

tervistato da Francesco Rizzi e Gabriele Cavallini, presenta il suo roman-
zo Ianua, la catena spezzata. Ingresso libero fino a esaurimento posti.

ORE 17 CAPERGNANICA APERITIVO
A Palazzo Robati la Caritas parrocchiale con il patrocinio del Comune 

organizza un aperitivo solidale per l’emergenza dell’Emilia Romagna. Se-
rata accompagnata dalla musica del maestro Walter Gilli con le canzoni 
degli anni passati e una simpatica tombolata.

ORE 17,30 S. MARIA FESTA SALAME
Al Parco del nosocomio di S. Maria della Croce (quello della fiera), 

Punk & salam, lo spinoff  estivo della “Festa del salame nobile cremasco”. 
Concerto area food, area mercatino, ottima musica con giovani band. 
Cibo nostrano con l’immancabile pà e salam, pà e quintanella, piatti fred-
di, vegani, birra, cocktail, vì ros, birra artigianale. Per info e prenotazione 
tavoli tel. 392.4172227.                                                        (ns. servizio pag. 11) 

ORE 18 QUINTANO DEGUSTAZIONE
Nell’ambito della sagra, questa sera Degustando Quintano sotto le stelle. 

Dalle ore 18 in piazza Giovanni Paolo II aperitivi e stuzzichini, arrosti-
cini e formaggi di pecora, tortelli, menù tipico. Per tutta la serata intrat-
tenimento musicale.

ORE 18 SONCINO NOTTE ROMANTICA
L’Associazione commercianti con il patrocinio dei Borghi più belli d’I-

talia organizza La notte romantica. Il borgo festeggia l’arrivo del solstizio 
d’estate con negozi aperti, bancarelle di artigiani, hobbisti, ristoranti con 
menù dedicati, spettacoli con artisti di strada nel cuore di Soncino. Tante 
iniziative da via Zanardi fino a via Orefici.

ORE 19 S. BERNARDINO DANCE PARTY
All’Arci di S. Bernardino, via XI Febbraio 14, C.M.B.Y.N. dance party. 

Festa a tema durante la quale si balleranno le musiche del film girato a 
Crema “Chiamami col tuo nome”. Biglietto € 25 con un drink incluso. 
Musica dalle ore 21. Per informazioni tel. 345.1540606.

ORE 19 BAGNOLO CR. RASSEGNA
Al campo sportivo di via Lodi 9, Rassegna cinofila cremasca aperta a tutti i 

cani.. Apertura expo dalle ore 19, selezioni dalle ore 20,30, semifinali dalle 
22,30 e finale dalle ore 23. Servizio di bar, ristorazione. Parcheggi gratuiti. 
Spettacolo culturale e di intrattenimento dalle ore 22,30. Ingresso libero.

ORE 19,30 S. BERNARDINO TORTELLATA
Fino a mercoledì 28 giugno nel piazzale della chiesa di S. Bernardino 

fuori le mura, via XI Febbraio, Gran tortellata. Tortelli, salamelle, pata-
tine fritte, salva con le tighe, salame nostrano, roastbeef, crudo e melo-
ne, ottimi dolci. Consigliata prenotazione tel. 333.3503080 (Letizia) o 
347.5008097 (Laura) dalle ore 18 alle 20,30.   

ORE 20 RIPALTA CREMASCA  EVENTI
26a edizione del Giugno Ripaltese, rassegna di arte, spettacolo, cultura.
Oggi ore 21 al giardino comunale, Tributo a Battisti con Jessica Sole. 
Domenica 25 ore 21 al giardino comunale, Phil Collins tribute in col-

laborazione con il teatro S. Domenico di Crema. Riproduzione fedele 
del live concert tenuto da P. Collins a Parigi. Giovedì 29 alle ore 21 al 
giardino comunale, Viaggi fuori dal Comune–Cambogia.

Venerdì 30 al centro sportivo di via XXIV Maggio, Live excape, festa 
Avis. La manifestazione proseguirà anche sabato 1 e domenica 2 luglio.

ORE 20,30 IZANO  EVENTO
Al PalaIzano Serata da Oscar con la Compagnia Instabile oratorio di 

Izano. Presentano la serata i comici Peppe e Ciccio. Ingresso libero.  
Posti limitati alla capienza dei posti a sedere.

ORE 21 VAILATE  MUSICA
Presso il centro sportivo Irvano Stombelli di via Roma, serata di festa e 

memoria con il concerto di Blascover. Servizio bar e di ristorazione attivo.

ORE 21 MADIGNANO  TOMBOLATA
All’oratorio Don Bosco Tombolata gastronomica. Dalle 19,30 servizio 

cucina con salamelle, patatine, bevande... Tutti sono invitati a partecipare.

ORE 21 CREMA  INCONTRI
Al CremArena per I manifesti di Crema, rassegna artistica e culturale, 

vari appuntamenti tutti alle ore 21. 

Questa sera incontro sul tema Ultima Fermata. Gli intrighi della politica 
con Tommaso Labate, giornalista e scrittore. 

Mercoledì 28 Il posto della guerra e il costo della libertà con Vittorio Ema-
nuele Parsi, politologo. 

Giovedì 29 Perché la Terra ha la febbre? Con Elisa Palazzi, climatologa, 
e venerdì 30 La Costituzione per immagini con Costantino D’Orazio, cri-
tico d’arte. 

In caso di pioggia gli appuntamenti si terranno presso la Sala Pietro da 
Cemmo. Ingresso sempre gratuito fino a esaurimento posti. 

DOMENICA 25
ORE 8-12 CREMA MERCATO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con gli agricoltori che 
propongono prodotti a km zero. Oggi speciale Festa del melone.

ORE 8 CREMA TORNEO DI BASKET
Al campetto da basket, via Pagliari, Uozzap 2023. Torneo di basket 3 vs 3. 

Food and drink by Arci Ombriano; dj set. Per informazioni: Orientagiovani 
di Crema 320.4358106.

ORE 9 CREMA BICINCITTÀ
In piazza Duomo Bicincittà, ciclopasseggiata a cura dell’Asssociazione 

Donne contro la Violenza di Crema. Iscrizione € 10 con maglietta persona-
lizzata. Ritrovo ore 9, partenza ore 10 da piazza Duomo dove ha inizio e 
termine il percorso organizzato di circa 15 km. Ristoro finale. Preiscrizioni   
sabato 24 ore 9-12 presso la sede dell’Associazione Donne contro la Violen-
za in via Mercato 27, tel. 0373.80999.  

ORE 9-18 CREMA  MOSTRA MERCATO
Presso i giardini di Porta Serio, in piazza Garibaldi, Mostra mercato del 

piccolo antiquariato e del vintage. 

ORE 10 PALAZZO P.  APERTURA SCAVI
L’Assessorato alla Cultura presenta Apertura straordinaria scavi archeologi-

ci. Ingresso libero e gratuito. Iniziativa in collaborazione con la biblioteca.  

ORE 15 OFFANENGO SOTTOSCRIZIONE
Al Centro sociale anziani Eden sottoscrizione. 
La sede è aperta nei seguenti giorni: martedì, giovedì e domenica dalle 

ore 15 alle 18.30.

ORE 15 SONCINO VISITA GUIDATA
“Un alto modo” di vedere Soncino. Visita guidata alla pieve e salita alla 

cupola oggi alle ore 15 e alle ore 16,30. Partecipazione € 5. Obbligatoria la 
prenotazione scrivendo a info@valledelloglio.it.

ORE 17 MONTE CR. RADUNO AUTO
Seconda edizione di Mucc on the road, raduno di auto d’epoca. Iscri-

zioni alle ore 16 in piazza Vittorio Emanuele III. Alle 17 partenza per 
giro turistico con sosta a Pandino per aperitivo libero. Alle ore 19 conti-
nuazione del tour con arrivo a Chieve. Alle ore 19,30 cena a Chieve e a 
seguire premiazioni. 

Per info Diego 347.0575347 e Rosa 339.7311270. Quota di iscrizione 
cena € 20. La manifestazione è aperta a tutti. 

ORE 17,30 S. MARIA TEATRO
In piazza Di Rauso a S. Maria della Croce, Alice vuol volare. Teatro 

Natura a cura della compagnia Instabile Quick per bambini e famiglie. 
Ingresso libero.

ORE 18 PALAZZO PIGNANO MUSICA
A Villa Marazzi, via Roma 14, Musica in salotto. Alyona Afonichkina, 

violino e Gianluigi Picone, chitarra. Presentazione a cura di Fiorenza 
Ronchi. Musiche di Caroso, Negri, Marcello, Paganini, Grieg, Arditi, 
Giuliani, Molino, Schubert, Satie. Al termine aperitivo. 

LUNEDÌ 26
ORE 19,30 CREMA CINEMIMOSA

Al Multisala Porta Nova proiezione di Fidanzata in affitto. Biglietto € 5, 
promozione riservata alle donne.

ORE 21,30	 RIVOLTA	D’ADDA	 CINEMA
Per “Cinema & stelle”, al Centro socio-culturale di via S. Renzi 5, Air. La 

storia del grande salto di Ben Affleck. Intero € 5, ridotto € 4. Per informazioni 
biblioteca 0363.377032. 

MARTEDÌ 27 

ORE 20,45 SERGNANO LIBRO
Nel giardino Falcone e Borsellino in piazza IV Novembre 8, serata d’au-

tore con presentazione del libro Vite d’inchiostro del gruppo di autori La 
Compagnia della Penna. Iniziativa organizzata dalla biblioteca comunale.

ORE 21 CREMA CINEFORUM
Al Multisala Porta Nova, appuntamento con il cineforum del martedì. 

Proiezione di Daliland. Biglietto € 3,50.

ORE 21 SCANNABUE SPETTACOLO
Presso i giardini pubblici I° Maggio, il teatro Allosso presenta La prin-

cipessa nebbia, spettacolo teatrale all’aperto per grandi e piccini. 

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Al CremArena, Museo civico, per “Cinema sotto le stelle” proiezione 

di Bianco, rosso e... Ingresso € 3,50. In caso di pioggia la proiezione sarà 
annullata. Iniziativa in collaborazione con Multisala Porta Nova.

MERCOLEDÌ 28 

	 CASTELLEONE	 R’ESTATE
Nel centro storico, festa del Grest in collaborazione con l’oratorio, 

esposizione d’auto d’epoca e gonfiabili per i più piccoli. Mercatino in 
via Roma. Negozi aperti, locali con déhor, musica.

ORE 15 CREMA CINEMA
Per Cine Over 60 al Multisala Porta Nova, proiezione di Daliland. 

Biglietto € 3,50. Promozione per over 60. 

ORE 17 CREMA FESTA
Piazza Garibaldi in festa. Fino alle ore 23, mercatino di artigianato, auto-

produzioni creative, riciclo e riuso, vintage e prodotti bio. Per i più golosi 
caramelle, torrone, croccante, liquirizia. 

Eventi collaterali dedicati al gioco e alla musica. Animazioni e labora-
tori per bambini, musicisti di strada. Presenza di associazioni Onlus locali 
per la promozione e raccolta fondi. Spazio alla solidarietà. 

GIOVEDÌ 29
ORE 18 CREMA APERITIVI IN MUSICA

Al Mercato Austroungarico, Aperitivi in musica. Tutti i giovedì di giugno 
e settembre, in via Verdelli 19 evento con i giovani e per i giovani. 

Questa sera Play...Together!!!. Per info e prenotazioni: www.teatrosando-
menico.com, info@teatrosandomenico.com, tel. 0373.85418.

ORE 21 CREMA CONCERTO
Concerto della Bob Jones Orchestra, proveniente dagli Stati Uniti e 

diretta dal M° Michael W. Moore. Il concerto apre la rassegna Cremona 
Summer Festival giunta alla tredicesima edizione e inserita nel progetto “La 
Musica Celeste. Itinerari tra Arte e Musica”.

L’orchestra si esibirà in un’ampia gamma di brani di celebri musicisti, 
quali Antonio Vivaldi, Ottorino Respighi, Giuseppe Torelli e Felix Men-
delssohn Bartholdy. 

Il concerto è a ingresso libero e gratuito. Per info www.cremonamusicfe-
stival.com.

ORE 21 BAGNOLO CR. MUSICA-CANTI
In piazza Roma Pink voices coro femminile. Direttore Mimma D’A-

vossa, pianoforte Marco Somenzi. Iniziativa in collaborazione con il 
Comune.

ORE 21 TREVIGLIO EVENTI VINTAGE
Da oggi al 2 luglio Treviglio vintage nona edizione. 
Questa sera presso il chiostro della biblioteca, Aspettando Treviglio vin-

tage con Anteo. Proiezione del film Grease. Biglietto € 7,50; ridotto € 3,50 
per tutti coloro che parteciperanno con un look vintage.

Domani, venerdì 30 in piazza Garibaldi dalle ore 18, mercatino 
vintage, aperitivo vintage con Marynguito e musica con Radio Vin-
tage. 

Dalle ore 18 in piazza Insurrezione (Caffè Rimembranza), dj set ’70, 
’80, ’90; ore 20,30 in piazzetta Santagiuliana (Jammin) musica live Sil-
via Young and the Shames, street food; alle ore 21 in piazza del Popolo 
(Gigio’s) musica live Red Tolex band e alle ore 21 in piazza Setti con-
certo Cuori Infranti – Party band. Tanti appuntamenti anche sabato 1° 
e domenica 2 luglio.

VENERDÌ 30
ORE 18,30 CREMA SPETTACOLO

Al chiostro del S. Agostino, Secondo me siete sordi, performance finale 
del laboratorio di arti performative Corpo Vivo con l’artista e performer 
Elisa Tagliati. Ingresso libero.

Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA



   

Gu
ida

 U
tile

PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, S. Bernardino   
  Castelnuovo, S. Stefano, S. Maria della Croce,
  Ombriano, Sabbioni. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, 
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce, Ombriano
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi e catechisti)
 11.15 S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 25 GIUGNO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Garibaldi - Ospedale Maggiore - piazza Mons. 
Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Europa 129; piazza Benvenuti 
13. SABBIONI: via Cappuccini.

 24 giugno: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Casaletto di Sopra (S. Vincenzo)
 25-26 giugno: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Agnadello (Doneda)
 27-28 giugno: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Romanengo (Caffi) - Montodine (Barbati)
 29-30 giugno: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Offanengo (Morandi)
 1-2 luglio: Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Sergnano (Piazzalunga) - Casaletto Ceredano (Raneri)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: su appuntamento.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 9-13 e 
15-18; il mercoledì 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ”INSIEME”
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 24 GIUGNO 2023

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

 · notizie utili · farmacie di  turno     · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Crema               Fino al 28 giugno

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Elemental • Fidanzata in affitto • The 
Flash • Trasformers - Il risveglio • Spider 
man: across the spider • La sirenetta • In-
diana Jones e il quadrante del destino • I ca-
valieri dello zodiaco (26 e 27 giugno ore 19)
Cinemimosa (26/6 ore 19.30)
• Fidanzata in affitto
Cineforum martedì (27/6 ore 21)
• Daliland
Over 60 (28/6 ore 15): • Daliland

CINEMA SOTTO LE STELLE
In collaborazione con il Comune di Crema
CremArena piazzetta W. Terni De Gregory

ore 21.30
Bianco, rosso e... (1972) - 27 giugno

In caso di maltempo proiezione annullata
Castelleone

CINEMA SOTTO LE STELLE
Cortile di Palazzo Brunenghi via Roma 67

(entrata da via Rocca) ore 21.30
Elvis (30 giugno)

In caso di pioggia il film verrà rimandato a nuova data

Pieve Fissiraga     Fino al 28 giugno

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Elemental • Un matrimonio mostruo-

Il giornale non è responsabile degli eventuali 
cambiamenti di programmazione

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

Gli “Apprendisti” - il desiderio di “dialetto” dei nostri ragazzi  
Nel 2021, settimo centenario della morte di Dante Alighieri, anche il dialetto ha celebrato il Sommo Poeta, 
con un progetto ideato dall’insegnante di Lettere prof.ssa Francesca Tirloni che ha coinvolto i suoi alunni 
della classe 2° B dell’Istituto Comprensivo Statale “Rita Levi-Montalcini” Scuola Secondaria di Primo 
Grado di Vaiano Cremasco. Così al  Nóno Dialèt ha potuto stimarsi, con vigoroso orgoglio, perchè “i figli 
dei figli dei suoi figli” lo hanno portato in auge, rendendo omaggio al “volgare fiorentino” goliardicamen-
te con il “volgare dialetto cremasco” traducendo il III° Canto dell’Inferno dantesco.
Anche per noi “Cüntastòrie”, che abbiamo fatto da supervisori, è stata un’esperienza preziosa e bellissima.

Significato di alcuni vocaboli del dialetto cremasco,
presi come “immagini” che ben possono rientrare nel testo:

“a bóca cumanda”: usato per definire un individuo il cui appetito non finisce mai.  In questo testo è stato 
usato per significare “senza limiti” - “òm da mólta”: uomo di fango, uomo vile che si tira indietro - “mar-
tinèi”: significa vespe. In dialetto si usa anche “èspe” - “’na bàrca püsé sgàgia”: più attiva, più valida  
-“cagiàde”: si sono sentite gelare il sangue, spaventatissime - “scalmàne ‘n da la mént” – scalmàne: sono 
le vampate di calore. Noi qui le usiamo in senso figurato (simbolico) per significare “la mente di sudor 
ancor si bagna” - “fanénta”: affannata – Qui lo usiamo in senso figurato (simbolico) e così vediamo la 
luce rossa che si accende in un baleno, affannata

so • Fidanzata in affitto • I cavalieri 
dello zodiaco • Casablanca • Indiana 
Jones e il quadrante del destino • The 
Flash • Transformers - Il risveglio • 
Spiderman: a cross the spider verse • 
La sirenetta
  Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Elemental • L’appuntamento (27/6) • 
Animal House (28/6)
Moderno ☎ 0371 420017
• Emily

…va salüda i “Cüntastòrie” 

“La Cumedia”
‘n dialèt cremàsch

La Tèrsa Cansù da l ’Infèrne

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

Anno 1958. Mese climatico montano per i ragazzi cremaschi nella Colonia Pia Pontificia 
cremasca di Vezza d’Oglio. Bellissima località montana della Val Camonica con vista

del Baitone e dei Tre Monticelli. Molti i ragazzi di Crema e dei vari paesi limitrofi
tra i quali Federico, Roberto, Teresio e Clemente di Ripalta Arpina

“Traèrs a mé sa và ‘n dal paìs ‘ndù i patés,
sa và ‘ndal dulùr  sénsa gnà fì gnà fùnt
traèrs a mé sa và tra i danàc dal mùnt
La Giüstìsia la g’à muìt al mé Creatùr,
i m’à creàt al Pupà a bóca cumànda     
e ‘l Fiól sapiént e ‘l Spirit da l’Amor  
Prìma da mé gh’éra nigóta
‘ndoma le ròbe eterne cumè mé.
“Metìf zó le òie, ótre che ignìf déntre ché”
Chèste paròle scüre e düre da capì
g’ó ést scriìde, al vólt, sura ‘na pòrta
isé g’ó dét: “Maèstre, só mia cuza le ól dì
E lü, che ‘l séra töt, al m’à respundìt:
“Ché, ta cunvié lasà fóra i suspèt
ta cunvié vìga mia pùra e ‘ndà l’istès 
sèm riàc an dal lóch che t’ére déc
ché ta edarét i ànime che trübüla
che g’à perdìt la rezù che la cunsùla.
E dòpo che ‘l m’à ciapàt per la mà
con ‘n’ugiàda beàda che m’à cunfurtàt
lü al m’à cumpagnàt ‘n dai pòs’c scundìc
Ché, vü ‘l suspiràa, ‘n ótre ‘l sa lamentàa
an da l’ària sénsa stèle mé i ó sentìt
l’éra la prìma ólta e g’ó pianzìt
Léngue furèste, che fàa pùra ‘nfìne
paròle dulurùze, apò rabiùze
ólte o bàse, e ciucà da papìne
le fàa sö ‘n gràn mastì, che sa cunvié
sémpre ‘n chèl mùnt sénsa témp
cumè la sàbia quàn che tìra ‘l vént.
E mé che sìe ‘n dal mès da la cunfuziù
g’ó déc: “Maèstre, cuza l’è chèl che sa sént?
i ma pàr ansé danàc, c’éla ‘ste zént?
E lü a mé: “le sa cumpòrta isé
i ànime da chèi che i è vivìt
sénsa fà nigót da Màl e nigót da Bé.
Mes’ciàt a chèsta zént urénda
gh’è chèi àngiui che i è stàt dóma ‘n per lur
né cùntra, né da la bànda dal Signùr
I à mandàc vià i céi per mia rüinàs
ma i a ól gnà l’infèrne fùnt e scür
che i danàc i ciaparès mia unùr da lùr
E mé: “Maèstre, cüntem cuza i g’à fàc
perché i sa laménta ansé?
E lü ‘l respùnt: “Fra ‘n brìs da ‘l dìze mé.
Lùr i pól mia sperà da mór
la sò éta, ché, la vàl talmént póch
che i rèsta lé ‘nvidiùs pròpe da töc
Nüsü ‘n dal mùnt sa ricòrda da lùr
Giüstìsia e cumpasiù i a cünta gnà
Té dagà mia a trà, vàrdiga e và
E mé, da sbiès, g’ó ést cumè ‘n bindèl
‘na bandiéra che giràa, o ‘n tòch da stràs,
che la curìa sénsa pudì fermàs
e dadré gh’éra ‘na fila da danàc
talmént lùnga, che g’àrese mai credìt
che ‘nsé tànce ‘n’éra bèa crepàc
Argü da lùr mé i ó ricugnusìt
pò g’ó ést pròpe l’ùmbra da chèl tàl
che l’éra ‘n òm da mólta, vigliàch e ciarìt
Söbét mé g’ó capìt che chèsta l’éra
la fìla da chèi mòi cumè i vèrme
malvés’c apò da Dio e da le fòrse da l’infèrne
Chèstì malnàc, sénsa gnà fì gnà fùnd
i éra bióc e spunzìc dai muscù
dai martinèi che ga piàa dalbù

Chèsti ché, i ga rüinàa la fàcia
che sanguanàa, e ‘l sànch e i gusù
i a catàa sö, ai sò pé, i vèrme schifiuzù

E ‘ntànt che só giràt a vardàs an gir
g’ó ést ‘na möcia da zént vizì a ‘na rìa
isé g’ó déc: “Maèstre céi, che mé i cugnóse mia
e perché i g’à ‘nsé òia da traersà
d’andà da l’ótra bànda dal fiöm
alméno, a mé ma pàr, ma póca l’è la löm!
E lü ‘l ma fà: “Ma sé, ta cüntaró, ta cünte
quand sa fermarèm sö la riàda mógia
da ‘l fiöm Acheronte
Alùra con i òc bàs e pié d’argógna
perché da sbaglià a parlà m’éra parìt
g’ó fàt cìto fìn al fiöm, g’ó tazìt
Töt d’an bòt anvèrs da nótre, sö ‘na bàrca
rìa an vècio coi caèi e bàrba biànca
che ‘l vuzàa “Guài a ótre o ànime catìe,
pensì mia che amò edarìf al cél:
mé vègne per purtàf a l’ótra spùnda
‘n da ‘l fósch etèrne, ‘ndù gh’è ‘l fóch e ‘l zél 
E té, che ta sét ché, ànima ìa
và da lùns da chèsti bèa mòrc.
Ma quànt al g’à èst che sa spustàe mia
Al m’à déc: “Per ‘n ótre bànda, té ta riarét
al Pürgatòre, e per rüà a chèla spiàgia
l’è mèi per tè ‘na bàrca püsé sgàgia
E Virgilio ‘l ga respùnt: “Carónte ‘nvèrses mia
i g’à decìs isé là ‘ndù sa pöl fà
chèl che sa ól; tè làsa stà!”
Ansé al s’è calmàt, s’à rilasàda la fàcia
dal barcaiól da l’infèrne
che ‘l gh’éra ‘ntùrne a i òc al fóch etèrne
Ma i ànime, che i éra nüde e stremàde
i è dientàde smòrte cumè pàte laàde
quàn le g’à capìt le s’è cagiàde
le bestemiàa cùntra ‘l Signùr, i sò parénc e töi
cùntra ‘l pòst, e ‘l témp e le generasiù
e cùntra la suménsa da la sò discendénsa
Pò le sa ‘nmuciàa töte vèrs la rìa catìa
che la spèta chi g’à mia pùra dal Signùr
e ‘ntànt le caregnàa töte da saùr
Al diàol Carónte, co i òc cumè le bràsche
al ga fà sègn, per catàle sö töte
e a chi sa sèta zó ‘l ga dà le bòte
Cumè d’autön cróda le fòe e le rèsta
öna vizì a l’ótra, zó müciàde
e ‘l bròch al vèt an tèra la sò èsta
isé la gràma ràsa da l’Adàm
a la stèsa manéra la sa sbàt sö la bàrca
ü per ü, cumè ‘n uzèl che respùnt al riciàm
isé i và söl fiöm e prìm che i rüà
per andà zó töi quànc sö l’ótra rìa
da ché, s’è bèa furmàda ‘n ótra cùa
Bagài, al m’à déc Virgilio
chèi che mór an da ‘l pecàc prufùnt
i rüa töi ché, da töc i paìs dal mùnt
e i vól traersà l’Acherónte an töta frèsa
perché i a sbürla la giüstisia dal Signùr
isé la pùra la diénta ‘na òia spèsa
da ché, pàsa mai ‘n’ànima bùna e se Carónte
al sa lüménta da la tò e mia dal rèst
adès ta ‘l sét cuza ‘l vól dìt con chèst
Dòpo, la tèra fósca la g’à tremàt ansé fòrt
che se pénse amò adès al mé spaént
ma vé amò le scalmàne ‘n da la mént
An chèla tèra caregnùna gh’è egnìt an straént
e ‘na lüs rósa la s’è ‘mpisàda fanénta
la g’à smursàt töte le mé emusiù
e só burlàt zó, cumè vü che ‘l s’andurménta.

Prima Lettura: Ger 20,10-13
Salmo: 68 

Seconda Lettura:  Rm 5,12-15
Vangelo: Mt 10,26-33

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di nascosto che 
non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. Quello che 
io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate 
all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno 
potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha 
il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. 
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno 
uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i 
capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque pau-
ra: voi valete più di molti passeri!
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo ri-
conoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinne-
gherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre 
mio che è nei cieli». 

Colpisce il fatto che Gesù, nel prendersi cura dei suoi discepoli non 
faccia mancar niente e affronti anche il tema della crisi, della perse-
cuzione. Infatti la liturgia di questa XII domenica del tempo ordi-
nario, riportando un passaggio di quello che da diversi esegeti viene 
definito come il discorso della missione, presenta alla nostra rifles-
sione i versetti specifici riguardo eventuali difficoltà che l’annuncio 
del Regno potrebbe comportare.
Nelle parole di Gesù vi è una chiara intonazione esortativa: “Non 
abbiate paura” rimarcata poi da una rassicurazione importante: “Voi 
valete più di molti passeri!”.
Un’esortazione rafforzata dall’accostamento degli opposti: nascosto 
e svelato, segreto e conosciuto e infine tenebre e luce.
Cristo di fatto condivide con i suoi ciò che già sta sperimentando 
in se stesso: l’orizzonte pasquale della croce e della risurrezione non 
preclude lo slancio dell’annuncio ma lo rafforza nella consapevolez-
za della presenza del Padre: “Perfino i capelli del vostro capo sono 
tutti contati”.
San Giovanni Paolo II, quell’uomo “venuto da un Paese lontano”, 
nella celebrazione inaugurale del suo pontificato in quel 22 ottobre 
del 1978, ebbe a esclamare quella frase che è rimasta indelebile nella 
mente e nel cuore di tutti noi: “Non abbiate paura! Aprite, anzi, spa-
lancate le porte a Cristo!”.

Parole ricche di autenticità pronunciate da un uomo, che di fatto 
portava il pensiero di un intero popolo, quello polacco, che ancora 
viveva l’ostilità e la persecuzione di un regime totalitario che non 
permetteva di vivere in piena libertà l’esperienza di fede.
Annalena Tonelli, uccisa martire in Somalia il 5 ottobre 2003 così 
scriveva: “Io sono nobody, nessuno. Nel senso che non appartengo 
a nessuna organizzazione religiosa. Sono una cristiana con una fede 
rocciosa, incrollabile, che non conosce crisi dai tempi della giovi-
nezza. E questo per grazia di Dio. Non ho mai fatto nulla per con-
quistarla, nessuno sforzo o fatica, mi è stata donata. Una fede che mi 
manda avanti in condizioni di grande difficoltà. Non ho più dubbi: 
si ha fede perché si ama. Si è pieni perché si ama”. 
Fa bene al nostro cuore, alla nostra vita, sentirci rinfrancati da que-
ste parole in un tempo, un contesto culturale, nel quale forse una 
forma di persecuzione più sottile e nascosta attraversa la nostra 
quotidianità nella quale l’esperienza di fede è continuamente mes-
sa in discussione dagli eventi, dalle situazioni e da stili di vita che 
chiudono all’alterità, alla speranza e all’amore evangelico. Anche il 
recente naufragio di persone disperate che ha provocato centinaia di 
vittime tra le quali molti bambini, rimbalza nelle nostre coscienze 
e ci rimanda a quella atavica domanda di Dio a Caino “Dove è tuo 
fratello?”.
Forse oggi il rinnegare di cui ci parla Gesù passa attraverso atteggia-
menti respingenti nei confronti dell’altro o per lo più di indifferenza 
mentre il riconoscere si manifesta nell’accoglienza e nella cura. 
Anche la cifra del valere non è calcolata nella logica umana, ma è 
consegnata e soppesata dal desiderio e dalla misericordia di Dio nei 
nostri confronti nella categoria dell’essere e non certo dell’apparire.

IL VANGELO DELLA DOMENICA

Domenica 25 giugno

XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO A 

don Gabriele Frassi

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina dopo la S. Messa)

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PREZZI SPECIALI
SU SOLARI

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di 
umidità Fino (peso specifico da 77) n.q.; Buono mercantile (peso specifico 
da 74 a 76) n.q.; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 196-198; Crusca 173-175; Cruschello 
190-192. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 234-235; 
Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 61 e oltre165-170; (peso 
specifico da 55 a 60) 150-160; Semi di soia nazionale 461-466.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incro-
cio (50-60 kg) 3,00-4,60; Frisona (45-55 kg) 1,90-2,80. Maschi da ristallo biracchi 
(peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 

di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,30-4,00; Cat. E - Manze scottone (fino a 
24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,15-3,75; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,15-3,65; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio 
O3 (54%) - R3 (57%) 4,40-4,90; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) 
- O2/O3 (46%) 3,15-3,65; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 2,75-3,05; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 
2,35-2,65; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,39-1,68; Cat. D 
- Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,16-1,31; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità (peso vivo) 0,92-1,09; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 4,20-4,70; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,80-4,20; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a 

qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,60-4,30; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 3,20-3,50. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-
franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2023: n.q.; Loietto 2023: n.q.; Fie-
no di 2a qualità 180-210; Erba medica 2022: 280-310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,10; Provolone Valpadana: dolce 7,65-7,75; 
piccante 7,85-8,05. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 8,70-8,85; stagiona-
tura tra 12-15 mesi 9,10-9,40; stagionatura oltre 15 mesi 9,50-10,00.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura 
da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatura da stufa: 
forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-14; da ripa 5-6. Tronchi di 
pioppo: trancia 21 cm 16,5-22; per cartiera 10 cm 6-6,5.
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Confermata fino al 31 dicembre 2025 l’agevolazione finalizzata al supera-
mento e all’eliminazione di barriere architettoniche in edifici già esistenti, 
che altrimenti sarebbe spirata lo scorso 31 dicembre (la precedente legge 
di Bilancio ne aveva sancito l’applicazione alle sole spese del 2022). È 
stato inoltre precisato che, per le deliberazioni condominiali relative a tali 
lavori, è sufficiente la maggioranza dei partecipanti all’assemblea che rap-
presenti un terzo del valore millesimale dell’edificio (articolo 1, comma 
365, legge 197/2022).
Per cosa, a chi e in che misura
La misura di favore, originariamente circoscritta alle spese sostenute dal 
1° gennaio al 31 dicembre 2022 e ora estesa a quelle sostenute fino al 31 
dicembre 2025, é stata introdotta dalla legge di Bilancio 2022 (articolo 1, 
comma 42, legge 234/2021), tramite inserimento nel “decreto Rilancio” 
(DI 34/2020) di un nuovo articolo 119-ter.
Si tratta di una detrazione dall’imposta lorda sui redditi, fino a concor-
renza del suo ammontare (se non c’é capienza, la parte eccedente non é 
rimborsabile), pari al 75% delle spese sostenute per la realizzazione di 
interventi finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti; dunque, non spetta per gli interventi ef-
fettuati durante la fase di costruzione dell’immobile né per gli interventi 
realizzati mediante demolizione e ricostruzione, compresi quelli con la 
stessa volumetria dell’edificio preesistente inquadrabili nella categoria 
della “ristrutturazione edilizia” (circolare 23/2022, paragrafo 3.5).
Sono invece ugualmente agevolabili gli interventi di automazione degli 
impianti degli edifici e delle singole unità immobiliari funzionali ad ab-
battere le barriere architettoniche nonchè, in caso di sostituzione dell’im-
pianto, lo smaltimento e la bonifica dei materiali e dell’impianto sostitu-
ito.
Per accedere al beneficio fiscale, gli interventi devono rispettare i requisiti 
individuati dal decreto ministeriale 236/1989 in materia di prescrizioni 
tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabi-
lità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata 
e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche.
Sono ammessi al bonus barriere le persone fisiche, compresi gli esercenti 
arti e professioni, gli enti pubblici e privati che non svolgono attività com-
merciale, le società semplici, le associazioni tra professionisti e i soggetti 

che conseguono reddito d’impresa, siano essi persone fisiche, enti, società 
di persone o società di capitali.
Non può fruire chi possiede esclusivamente redditi assoggettati a tassa-
zione separata o a imposta sostitutiva, venendo a mancare, in tali circo-
stanze, un’imposta lorda sulla quale poter operare la detrazione.
Questa deve essere ripartita tra gli aventi diritto in cinque quote annuali 
di pari importo e va calcolata su un ammontare complessivo di spese non 
superiore a: 50 mila euro per gli edifici unifamiliari o per le unità immo-
biliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente 
indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno 40 
mila euro moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compon-
gono l’edificio, in caso di edifici con numero di unità immobiliari da due 
a otto 30 mila euro moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio, in caso di edifici con più di otto unità immobiliari.
Ciò, ha spiegato l’Agenzia delle entrate nella circolare 23/2022, già cita-
ta, significa che, ad esempio, per un edificio composto da quindici uni-
tà immobiliari, il limite massimo di spesa su cui calcolare la detrazione 
é 530mila euro, importo dato dalla somma di 320mila (40mila x 8) e 
210mila (30mila x 7). Tale ammontare rappresenta il tetto di spesa age-
volabile riferito all’intero edificio; pertanto, se l’intervento riguarda un 
edificio in condominio, ciascun condomino può calcolare la detrazione 
in funzione della spesa a lui imputata in base ai millesimi di proprietà 
(o all’eventuale diverso criterio applicabile) ed effettivamente rimborsata, 
anche in misura superiore all’importo commisurato alla singola unità im-
mobiliare che possiede.
Proprio a proposito di lavori condominiali, é stato ora specificato che, per 
le deliberazioni in sede di assemblea condominiale relative agli interventi 
di rimozione di barriere architettoniche, é necessaria la maggioranza dei 
partecipanti all’assemblea che rappresenti un terzo del valore millesimale 
dell’edificio.
Rispetto alle regole ordinarie che, per ii quorum deliberativo, richiedono 
un numero di voti rappresentativo di almeno la metà del valore dell’edi-
ficio, si tratta di una facilitazione, che favorisce l’approvazione dei lavori; 
la stessa maggioranza semplificata – ricordiamo – già si applica agli in-
centivi per l’efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine 
di ricarica di veicoli elettrici, ossia agli interventi agevolati con il “super-
bonus” (articolo 119, DI 34/2020).

Proroga di altri tre anni per il “bonus barriere architettoniche”

DIABETE
Ats e Asst raccomandano

la vaccinazione per bambini e adulti
In Italia più di 3.200.000 persone sono affette da diabete; la prevalenza aumenta con l’età e si stima che dopo i 65 anni il 12% 
circa della popolazione sia diabetico. Nei soggetti diabetici si verificano una maggiore esposizione alle infezioni e una mag-
giore frequenza di complicanze, per questo la vaccinazione rappresenta uno dei presidi essenziali di prevenzione. L’appello 
alla vaccinazione è giunto da Ats della Val Padana e Asst di Crema. “Il diabete è una malattia cronica che colpisce milioni di 
persone in Italia, circa 7.000 nel solo territorio cremasco – spiega Edoardo Premoli, responsabile delle vaccinazioni per Asst 
Crema –. Chi soffre di questa patologia ha spesso una maggiore suscettibilità alle infezioni e corre un rischio più elevato di 
complicanze”. Questo il motivo per cui “le vaccinazioni, contro le principali malattie infettive più comuni prevenibili con i 
vaccini, sono estremamente importanti. Invito con forza tutti i pazienti diabetici del territorio a usufruire di tale possibilità”.

I VACCINI FORTEMENTE RACCOMANDATI E GRATUITI IN CASO DI DIABETE
Adulti
• ANTI-PNEUMOCOCCO contro le complicanze da malattia pneumococcica (polmonite, sinusite, otite,…)
• ANTI-ZOSTER contro il Fuoco di s. Antonio
• ANTI-INFLUENZALE
• Come per tutta la popolazione, va mantenuta adeguata la protezione vaccinale per TETANO e per MORBILLO
   PAROTITE - ROSOLIA e VARICELLA
• ANTI-EPATITE B
• ANTI-COVID
• ANTI-MENINGOCOCCO contro la meningite (al momento la gratuità è per i pazienti con diabete tipo 1)

Bambini
• TUTTE LE VACCINAZIONI DELL’INFANZIA E ADOLESCENZA
  comprese le vaccinazioni antimeningococco B, C e ACWY
• ANTI-PNEUMOCOCCO contro le complicanze da malattia pneumococcica (polmonite, sinusite, otite,…)
• ANTI-INFLUENZALE
• ANTI-COVID

PER INFORMAZIONI
ASST CREMA https://www.asst-crema.it/vaccinazioni-e-sorveglianza-malattie-infettive
Centro Vaccinale di Crema, Largo Ugo Dossena, 2 Poliambulatori Esterni (Ingresso n. 3).

Tel.: 0373 280091 (dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12)    mail: vaccinazioni@asst-crema.it
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ASS. CREMASCA CURE PALLIATIVE A. PRIVITERA
Corso formazione 
■ L'Associazione cure palliative "Alfio Privitera" ets-odv invita a iscriversi al nuovo corso 
di formazione teorico e pratico Volontario nelle cure palliative? Perchè no! che si svolgerà nel 
2024. Le persone interessate sono invitate a compilare una scheda di iscrizione da ritirare 
presso la sede dell'Associazione in via Barbelli, 4 a Crema. Orari di apertura dal martedì al 
giovedì dalle ore 8,30 alle 12,30 e il venerdì dalle 14,30 alle 18,30. 
Possibilità di scaricare il modulo dal sito www.accpalfioprivitera.org oppure richiedendolo 
all'indirizzo mail segreteria@accpalfioprivitera.org. Termine per la presentazione della candi-
datura 20 dicembre.

CENTRO CULTURALE DON MARIO LAMERI
Gita a Firenze e Pistoia 
■ Il centro culturale don Mario Lameri di Salvirola organizza da venerdì 6 a domenica 
8 ottobre una gita a Firenze e Pistoia. Partenza da piazza Marcora per Firenze alle ore 
6; da Crema, stazione pullman, ore 6,30. Soste durante il percorso, pranzo in ristorante a 
Firenze, pomeriggio dedicato alla visita del centro storico con guida, cena e pernottamento 
in hotel. Sabato 7 intera giornata dedicata alla visita, guidata, della Galleria degli Uffizi e 
del complesso del Duomo. Pranzo in ristorante, cena e pernottamento in hotel. Domenica 
8 partenza per Pistoia, visita guidata al centro, pranzo in ristorante e partenza per ritorno 
a Salvirola o Crema. Quota di partecipazione, con minimo 25 persone, € 580 in camera 
doppia, per singola supplemento di € 175. Iscrizioni valide solo dietro versamento caparra. 
Per informazioni e programma completo tel. 340.6013389. 

PARROCCHIA DI CHIEVE
S. Messa a suffragio di don P. Lodetti
■ Mercoledì 28 giugno alle ore 20,30 nella chiesa parrocchiale di Chieve s. Messa presie-
duta dal Vescovo, in suffragio di don Pino Lodetti in occasione del suo decimo anniversa-
rio di nascita al cielo.

CROCE ROSSA ITALIANA
A Crema una grande festa
■ Da venerdì 30 giugno a domenica 2 luglio, presso il piazzale della Croce Rossa a 
Crema si terrà la FestaInCRI, un’iniziativa organizzata dal Comitato della Croce Rossa di 
Crema a scopo benefico e informativo. 
Sono previsti stand e dimostrazioni volti a far conoscere le attività del Comitato alla citta-
dinanza. Per i più piccini ci sarà l’Ambulanza dei pupazzi con il trucca bimbi. Per tutti la 
rilevazione dei parametri da parte delle infermiere volontarie della Croce Rossa di Crema. 
Saranno disponibili, su prenotazione, diverse lezioni informative gratuite. 
Da non perdere le simulazioni di intervento di soccorso. 
Dalle 18,30 alle 24 i volontari invitano tutti a festeggiare con street food e musica dal vivo. 
Diverse band si susseguiranno sul palco di FestaInCRI e animeranno le serate. I proventi 
saranno destinati all’acquisto di una nuova ambulanza.

UNITALSI CREMA
Pellegrinaggi a Lourdes
■ L’Unitalsi (Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari In-
ternazionali) di Crema informa che sono stati organizzati tre pellegrinaggi a Lourdes. Par-
tenze: in pullman dal 7 al 12 agosto; in aereo dal 15 al 19 settembre e in treno dal 24 al 30 
settembre. Iscrizioni aperte solo su appuntamento. 
Per informazioni dettagliate e per fissare un appuntamento rivolgersi a Giusy Manfredi 
347.9099383, 0373.791282 o scrivere a giusy.manfredi50@gmail.com oppure chiamare Lucia 
Pagliari 339.5296330, 0373.201376.

Questo spazio 

è destinato 

alle tante associazioni 

e realtà del territorio 

per promuovere 

gratuitamente 

le proprie iniziative. 

Per informazioni 

tel. 0373.256350  

(ore 9-12)

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni, via 
Matteotti, da lunedì a venerdì, ore 
9-12 e 15-18, adorazione. Sabato 
solo pomeriggio.

 ■ Ogni lunedì alle 17, nella chie-
sa di S. Giovanni in via Matteotti, 
adorazione e Rosario per la Vita. 
Iniziativa del Movimento per la 
Vita.

reginA dellA PAce
■ Lunedì ore 20,30,  nella chiesa 
di Castelnuovo, recita del s. Rosario 
e s. Messa.
 

MAndAto volontAri
■ Domani, domenica 25 giu-
gno alle ore 20,30 nella basilica 
di S. Maria della Croce, Andare per 
testimoniare. Mandato ai giovani in 
partenza per le esperienze estive di 

volontariato, educative e di condivi-
sione da parte del vescovo Daniele. 
A seguire i giovani partecipanti alla 
Gmg si incontreranno per un mo-
mento informativo.

unA delle PriMe Messe 
■ Domani, domenica 25 giugno 
alle ore 10,30 don Andrea Berselli 
celebrerà la sua seconda messa all'o-
ratorio di Vaiano Cremasco.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

ORARIO UFFICI

APERTI 
dal lunedì al venerdì 

solo al mattino
ore 9 - 12 

sabato chiuso 

CREMA.COMX
Disegna la mascotte
■ Se hai dai 14 ai 20 anni e sei appassionato di fumetti, disegna e spedisci la mascot-
te del Crema.Comx 2024: deve essere un drago! Termine ultimo di invio, 30 novembre. 
Una giuria specializzata sceglierà la migliore, che apparirà nella propaganda. Tutte le 
altre saranno esposte nel Festival del fumetto. Una volta preparato il tuo fumetto, invia 
a info@cremacomics.it.

COMUNE DI OFFANENGO
Prenotazione libro 
■ Presso la biblioteca comunale è possibile prenotare il libro Offanengo dei Longo-
bardi. Gli interessati verranno contattati da un addetto del museo per concordare 
le modalità di ritiro. I volumi verranno consegnati presso il museo della Civiltà 
contadina di Offanengo. Costo del volume € 30.

PRO LOCO CREMA
Siena e San Giminiano
■ Giovedì 14 e venerdì 15 settembre gita a Siena e S. Giminiano. Partenza da via 
Mercato, di fronte alle scuole ex Agello, e arrivo a Siena. Pranzo libero. A seguire vi-
sita guidata alla Cattedrale, alla libreria Piccolomini, battistero e cripta, visita guidata 
del centro storico. Trasferimento per cena e pernottamento in hotel. 
Venerdì 15 trasferimento a S. Giminiano. Visita guidata del centro e del Duomo. 
Pranzo libero e nel pomeriggio partenza per ritorno a Crema. 
Quota di partecipazione € 265 soci, € 275 non soci. 
Supplemento camera singola € 45. 
Per prenotazioni e informazioni tel. 0373.81020.

VISITE DEL VESCOVO AI GREST DELLE PARROCCHIE
Il vescovo Daniele, come ogni anno, si reca nelle Parrocchie e Unità Pastorali 
per visitare bambini, ragazzi, educatori e coloro che vivono l’esperienza Grest:

- Lunedì 26 giugno ore 9,30  A S. Maria incontra U.P. S. Maria
 della Croce, S. Angela e S. Stefano
- Martedì 27 giugno ore 9,30 S. Benedetto
- Martedì 27 giugno ore 14 In via Donati incontra U.P. Ss. Trinità  
 e  Duomo 
- Mercoledì 28 giugno ore 9   U.P.  S. Bernardino-Castelnuovo
- Giovedì 29 giugno ore 9,15   Montodine
- Venerdì 30 giugno ore 12   A Ripalta Nuova incontra U.P.  Ripalta
 Nuova, Capergnanica e Passarera 

Questo è il proseguo del resoconto del convegno Il percorso della 
donna che subisce violenza con gli interventi delle organizzatrici. 

Inizia per prima la presidente del CAV Gianna Bianchetti che rac-
conta in modo concreto cosa succede quando una donna si presenta 
da noi. 

Di solito, se ha la forza di fare questo passo, è già spinta da una 
grossa motivazione. “Noi l'accogliamo con una metodologia che 
abbiamo messo a punto in 33 anni di azione sul campo e che ca-
ratterizza tutti i centri di Dire, la nostra associazione di riferimento 
nazionale”. 

C'è anonimato e assenza di giudizio, è un rapporto tra donne che si 
confrontano su un piano paritario, ciascuna per la propria competen-
za. La donna che ha subìto violenza ha una bassa stima di sé, si sva-
luta, non riconosce i suoi punti di forza. Per questo va accompagnata 
in un percorso di recupero, occorre farla sentire ascoltata, stabilire 
una relazione di fiducia. 

“Spesso nel relazionarci con le altre istituzioni troviamo persone 
gentili e disponibili, ma noi vorremmo trovare soprattutto persone 
preparate e competenti” che ad esempio sappiano distinguere un 
conflitto dalla violenza o che non siano condizionati da pregiudizi e 
stereotipi ancora eccessivamente presenti. 

A seguire l'avv Cecilia Gipponi, che svolge anche il ruolo di mo-
deratrice e rappresenta le avvocate che da 12 anni collaborano col 
Centro, rifacendosi alla relazione della commissione parlamentare 
sul femminicidio si chiede perché la metà dei processi di femminici-
dio si conclude con assoluzioni o archiviazione. 

Un primo aspetto è legato alla tipologia di reato, diverso da altri, 
“non è come rubare auto”, ci sono in gioco situazioni relazionali, 
affettive. È il fallimento di un progetto di vita. 

Queste donne sono fragili, spesso quando rileggono la loro stessa 
storia scritta da altri la vedono estranea, non si rendono conto di aver 
subìto violenza, non si riconoscono e piangono. 

Quando arrivano da noi mandate dal CAV sono più preparate, 

hanno già fatto un percorso di riconoscimento della violenza, hanno 
iniziato ad analizzare la loro realtà. 

Il secondo aspetto è culturale, il pregiudizio diventa pericoloso se 
non si sa cambiare opinione rispetto alla realtà che si ha di fronte. Il 
destino della donna cambia a seconda della persona che ha davanti!

Persino il linguaggio che si usa esprime il pensiero retrostante. Nar-
ra un episodio illuminante: “Maestra, come si forma il femminile?” 
“si sostituisce -o con -a”, “e come si forma il maschile?” “ Il maschile 
non si forma, esiste!”. 

A seguire interviene la dott.ssa Federica Venturelli, assistente so-
ciale, che racconta attraverso situazioni reali che ha vissuto con le 
donne che ha personalmente seguito le difficoltà e le contraddizioni 
che vive nel quotidiano, per esempio per la collocazione di una don-
na in strutture protette, o per progetti d'aiuto anche economico ma 
che sempre sono mirati a rendere la donna attiva e protagonista della 
propria vita. 

Anche lei ha incontrato casi di donne che non riconoscono nem-
meno la violenza subìta: “Quella volta mi aveva rotto solo due costo-
le”, “Sì, una volta sono stata una settimana su una sedia a rotelle per 
potermi muovere in casa...”. 

A volte le donne rifiutano di entrare in strutture con cancelli “chiu-
si”, vogliono rimanere in casa loro, libere, e poi i figli non possono 
essere tolti dal loro ambiente... in questi casi occorre comunque te-
nere agganciate queste donne per dare loro un punto di riferimento.

A volte le donne non raccontano nemmeno tutto ciò che subisco-
no, come D, costretta a rapporti sessuali dal marito, ma non lo diceva 
per vergogna! A volte siamo in difficoltà perché abbiamo in carico 
contemporaneamente il maltrattante. 

Infine un auspicio comune a tutte le intervenute: “Siamo sole ad 
affrontare queste situazioni, ma avremmo bisogno di lavorare con 
altre figure professionali, in rete” .

Paola Strada
Associazione Donne contro la Violenza

CREMA CITTÀ SOLIDALE

CRONACA
DI UN CONVEGNO 
Seconda e ultima parte

Associazione Donne
contro la Violenza
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più

PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00: In Blu 2000 news a seguire classifiche,
 singolo richiesta, musica del passato
 Il sabato: a seguire La biblioteca di Gerusalemme
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
 la green zone di In Blu 2000 
 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news e l’economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Replica
19.00: Musica

DOMENICA 
8.00: Santa Messa e musica

RUBRICHE
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

RADIO
ANTENNA 5

FM 87.800

 

I Papilloma virus umani sono virus a DNA 
che hanno come bersaglio principale cute e 

mucose anogenitali e orofaringee. Sono virus 
molto comuni nella popolazione mondiale; 
si stima che fino all’80% delle donne sessual-
mente attive venga in contatto con il virus al-
meno una volta nella vita. La principale via di 
trasmissione è quella sessuale. Altre vie di tra-
smissione sono: contatto diretto cute/mucosa e 
trasmissione verticale madre-feto. Le infezioni 
sono generalmente asintomatiche e si risolvono 
spontaneamente per attivazione del sistema im-
munitario dell’ospite in circa il 60-90% dei casi 
a 1-2 anni dal contagio.

Esistono oltre 150 tipi di HPV e possono 
essere distinti in base alla virulenza in: basso 
rischio, responsabili di lesioni benigne quali i 
condilomi genitali e alto rischio, in grado di de-
terminare lesioni precancerose e cancerose di 
cervice uterina, vulva, vagina, ano, pene, testa-
collo (orofaringe, tonsille e cavità orale).

Utile evidenziare che una positività al test 
non significa malattia. Condizioni necessarie 
per l’evoluzione dell’infezione in tumore sono 
l’assenza di diagnosi, la persistenza di un HPV 
oncogeno ad alto rischio e la contemporanea 
presenza di altri fattori scatenanti. Nella storia 
naturale dell’HPV la progressione è l’evenienza 
più rara con tempi stimati fino a 10 anni affin-
ché si determini un carcinoma invasivo. La dia-
gnosi precoce e la prevenzione restano le armi 
fondamentali per arginare l’impatto di questa 
infezione.

Nel caso di Pap test anomalo o HPV-DNA 
test positivo per ceppi ad alto rischio, è indicato 
eseguire un esame di secondo livello, quale la 
colposcopia. Si tratta di un esame non invasi-
vo che permette di valutare eventuali lesioni a 
carico del collo dell’utero, della vagina e della 
vulva, mediante l’utilizzo di reagenti specifici e 
di lenti a ingrandimento. Non è necessaria al-
cuna preparazione e viene eseguita in regime 
ambulatoriale. Nel caso di quadri colposcopi-
ci anormali, sarà possibile eseguire una biop-
sia o un trattamento escissionale (LEEP) “see 
and treat”. A seconda, poi, del quadro colpo-
scopico, dell’esito del Pap test e del risultato 
dell’eventuale biopsia, si deciderà il tipo di iter 
clinico-terapeutico.

Altro mezzo di prevenzione è la vaccinazio-
ne anti-HPV, in grado di proteggere in modo 

sicuro ed efficace dai più frequenti sottotipi vi-
rali. Il vaccino non contiene virus intero e non 
può quindi in alcun caso causare infezione o 
malattia. È consigliata e gratuita per ragazze 
tra i 9 e i 17 anni, per donne maggiorenni, mai 
vaccinate prima, tra i 18 e i 25 anni, per ragaz-
ze nate nel 1997 e nel 1998 mai vaccinate pri-
ma, per ragazzi nati dal 2006 con età inferiore 
ai 19 anni, soggetti maggiorenni con patologie 
a rischio codificate (sia maschi che femmine 
positivi HIV, donne con lesione cervicale CIN 
2+ negli ultimi 12 mesi, donne con diagnosi 
HSIL, persone che hanno rapporti omosessua-
li occasionali non protetti). Per altre categorie 
di pazienti la vaccinazione è comunque racco-
mandata e disponibile in copagamento. Ovvia-
mente, la vaccinazione non sostituisce il tradi-
zionale screening del collo dell’utero. Grazie a 
questo programma, infatti, sempre più donne 
hanno la possibilità di individuare precocemen-
te eventuali anomalie e adottare le misure ne-
cessarie per preservare la propria salute.

1 - continua

Maria Iorio 
Ginecologa Asst Crema

EDUCAZIONE SANITARIA
HPV, diagnosi precoce

e prevenzione per combatterlo

di STEFANO BOARI

Alla scoperta della natura selvaggia 
con Animali del mondo: gioco da ta-

volo di deduzione, edito da Haba e adat-
to ai bambini dai 6 anni in su. Da due a 
quattro partecipanti viaggeranno in giro 
per il mondo all’interno di una partita 
della durata di circa 20 minuti. Incon-
treranno più di 50 esemplari di animali 
diversi e impareranno a conoscerli, sco-
prendo le loro caratteristiche e abilità.

TAVOLO DA GIOCO
Prima di giocare è necessario costru-

ire la cornice della giungla e per farlo è 
necessario infilare nelle fessure lunghe 
della parte superiore le linguette verticali 
presenti sulla parte inferiore. Si formerà 
così un pezzo unico con un’apertura sul 
lato inferiore: lo spazio apposito per le 
carte enigma. Poi è necessario posizio-
nare al centro del tavolo la cornice della 
giungla e il tabellone giungla, uno a fian-
co dell’altro. Si prendono casualmente 
10 carte enigma, le si mescolano e sotto 
di esse va inserita la carta “vietato sbir-
ciare” (quella con l’occhio sbarrato).

Il mazzo dev’essere poi capovolto e 
inserito all’interno della cornice della 
giungla. Rimarranno scoperte quindi 
solo la parte interna della carta e quat-
tro piccole porzioni in prossimità degli 
angoli, ma queste ultime devono esse-
re coperte con le pedine gialle circolari 
(“pietre indizio”). Infine, va sfilata la 
carta vietato sbirciare, che sarà quella 
posizionata più in alto, scoprendo di 
conseguenza la porzione centrale della 
prima carta enigma, che rivelerà quattro 
animali, ognuno associato al colore del 
cerchio al centro, diviso in quattro sezio-
ni colorate.

PEDINE E CARTE
Ogni giocatore riceve quattro tessere 

pronostico rotonde, che contengono da 
1 a 4 simboli punto esclamativo, una pe-
dina colorata e le sette carte pronostico 

con il colore corrispondente alla propria 
pedina. Si tratta nello specifico di quat-
tro carte ognuna con un colore diverso 
indicato sul lato frontale, che serviranno 
per formulare il pronostico. Raffigurano 
infatti ognuna uno dei quattro colori 
presenti negli spicchi del piccolo cerchio 
posto al centro della carta enigma, che 
indicano un determinato animale. Le re-
stanti tre carte sono invece tessere bino-
colo, spendibili per sbirciare un indizio 
delle carte enigma. Le pedine di tutti i 
giocatori partono dallo spazio iniziale, 
quello giallo, del tabellone giungla, che 
ha un percorso circolare da percorrere in 
senso orario.

TURNO
Lo scopo del gioco è per ciascuna 

carta enigma scoprire l’animale che cor-
risponde a tutti e quattro gli indizi che 
sono inizialmente coperti dalle pietre 
indizio. Nel proprio turno ogni gioca-
tore deve scegliere una delle seguenti 
opzioni: togliere una pietra indizio o 
usare una carta binocolo. Togliendo una 
pietra indizio tutti i giocatori possono 

vedere l’indizio, invece giocando una 
carta binocolo, ed eliminandola quindi 
dal gioco, si ha la possibilità di sbirciare 
sotto una pietra indizio senza rivelare 
agli altri cosa si è scoperto. Il numero di 
binocoli a disposizione è limitato.

Se almeno un indizio è visibile per 
ogni partecipante, tutti hanno la possi-
bilità di formulare un pronostico. Per 
farlo, il giocatore deve porre di fronte 
a sé la carta del colore che corrisponde 
all’animale ipotizzato tenendola coper-
ta. Su di essa va posizionata la tessera 
pronostico, che mostra tanti punti escla-
mativi quanti sono gli indizi visibili. Chi 
ha pronosticato è avulso dai turni se-
guenti. Quindi tocca al giocatore succes-
sivo, che sceglierà di togliere una pietra 
o usare un binocolo e poi nuovamente 
tutti potranno formulare un pronostico. 
Si continua così finché tutti hanno for-
mulato un pronostico. Tutti i giocatori 
devono obbligatoriamente formurarlo 
non appena sono visibili tutti e quattro 
gli indizi.

CI sono vari tipi di indizi che indica-
no, per esempio, se l’animale è erbivoro 
o carnivoro, se si sposta volando o nuo-

tando, ecc. Gli stessi indizi marcati con 
una “x” rossa indicano che l’animale da 
trovare non possiede quella caratteristi-
ca.

Quando tutti hanno formulato un 
pronostico, l’ultimo giocatore ad aver 
scoperto un indizio rimette le quattro 
pietre indizio sugli spazi degli indizi e 
sfila la carta enigma. Il cerchio colorato 
in alto a destra indica l’animale corretto 
da indovinare. Rivelate ora tutte le carte 
pronostico giocate. Se si ha indovinato, 
si fa avanzare in senso orario la propria 
pedina sul tabellone giungla di tante ca-
selle quante sono le zampe raffigurate 
sul retro della tessera pronostico, altri-
menti non è consentito avanzare. Ognu-
no riprende in mano la carta pronostico 
giocata e si prosegue con la prossima 
carta enigma visibile. Il gioco termina 
quando non ci sono più carte enigma, 
oppure quando alla fine di un round la 
pedina di un giocatore ha completato un 
giro sul tabellone giungla. A quel punto 
il giocatore con la pedina più avanzata è 
il vincitore. In caso di parità vince chi ha 
meno carte binocolo rimaste in mano.

IMPRESSIONI
Animali del mondo è un modo diver-

tente e originale per far conoscere, per 
esempio, ai vostri figli tanti nuovi ani-
mali. In fondo al regolamento c’è anche 
uno schema riassuntivo con tutti gli ani-
mali presenti nel gioco e le loro carat-
teristiche. Oltre alla conoscenza degli 
animali i bambini possono sviluppare 
spirito di osservazione, imparare a unire 
gli indizi e a trarre conclusioni.

Meno indizi si utilizzeranno per ar-
rivare alla soluzione più avanti si andrà 
con il punteggio, quindi ci potranno 
essere anche situazioni in cui si può de-
cidere di rischiare. Bisogna anche fare 
attenzione nel maneggiare i componen-
ti perché è importante non sbirciare in 
anticipo gli indizi sulla carta successiva: 
piccole accortezze che aiutano i bambi-
ni a essere attenti e rispettosi del rego-
lamento.

ANIMALI DEL MONDO
Indovina l’esemplare con gli indizi!

Con l’arrivo dell’estate, le 
famiglie si preparano a 

partire per le vacanze e così, 
a volte, l’animale da compa-
gnia si trasforma tristemente 
in un problema, in un’ulterio-
re spesa da affrontare e in un 
intralcio negli spostamenti. 
Capita quindi troppo spesso 
che i padroni decidano deli-
beratamente di abbandonare 
il proprio amico a quattro 
zampe. Non è un caso, infatti, 
che durante la stagione estiva 
si concentri il 30% dei casi di 
abbandono canino. 

In Italia, ogni anno, 50.000 
cani vengono lasciati sul ci-
glio della strada dopo un 
viaggio in auto, abbandonati 
in campagna o gettati nei cas-
sonetti. 

Tuttavia, l’abbandono di 
un animale domestico è pur 
sempre un reato, punibile con 
l’arresto o con il pagamento 
di una multa il cui valore va-
ria dai 1.000 euro ai 10.000 
euro (come decreta l’articolo 
727 del Codice Penale).

Per cercare di diminuire il 
numero di randagi (600.000 
in Italia) e anche di abban-
doni, è consigliabile steriliz-
zare il proprio animale da 
compagnia: così facendo, si 
possono evitare 70.000 nuovi 
casi. Quest’operazione serve 
non solo a prevenire la gravi-
danza, ma anche a proteggere 
l’animale da diverse patologie 
infettive e virali. Inoltre, i 150-
300 euro destinati all’inter-
vento risulterebbero inferiori 
al costo complessivo del man-
tenimento di un’intera cuccio-

lata o delle cure destinate alla 
madre e ai piccoli. 

Cosa si può fare quando si 
ritrova un cane abbandonato? 
L’Ente Nazionale Protezione 
Animali (ENPA) ha fornito 
alcuni consigli su come com-
portarsi in questi casi. 

Innanzitutto, è bene avvici-
narsi con cautela all’animale 
e metterlo in sicurezza. In un 
secondo momento, gli si può 
porgere cibo o acqua per far-
lo tranquillizzare, impedendo 
che possa scappare o ferirsi. 
Si contattino nel frattempo le 
Forze dell’Ordine e si segnali 
la propria posizione. La Po-
lizia invierà l’ordine di inter-
vento da parte di un servizio 
di accalappiamento, che si 
recherà sul posto entro venti 
minuti dalla chiamata. Il cane 
salvato verrà poi consegnato 
al canile sanitario competente 
per il territorio, dove il padro-

ne, in caso di smarrimento, 
potrà cercarlo. 

In alternativa, se si ha la 
possibilità di tenerlo, per evi-
targli l’ingresso in canile, è 
necessario comunicare il suo 
ritrovamento al comando di 
Polizia Municipale del Co-
mune in cui è stato trovato, 
fornendo una descrizione più 
accurata possibile e lasciando 
i propri recapiti. Poi contatta-
re il canile e verificare se l’ani-
male è dotato di microchip in 
modo da raggiungere il pro-
prietario. In caso di mancato 
soccorso, la pena consiste in 
una sanzione amministrativa 
che va dai 410 ai 1.643 euro.

Una piaga desolante quel-
la relativa all’abbandono dei 
cani, da contrastare sensibi-
lizzando sul tema.

Arianna Tonetti
Elena Travascio

ANGOLO CANI & GATTI

ABBANDONO ANIMALI DOMESTICI 
COSA FARE QUANDO SI RITROVA UN CANE?

Il momento in cui viene rivelato l’animale corretto e, di fianco al titolo,
la scatola del gioco (fonte: Miss Meeple su YouTube)



TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 7.05 Linea blu. Isole Pontine
 8.20 Weekly. Rb
 9.40 Paesi che vai. Ragusa
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 10.55 S. Messa da Concordia Sagittaria (Ve)
 12.20 Linea verde estate. Forte dei Marmi...
 14.00 Il meglio di “Domenica in”
 16.20 Top dieci. Show 
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Techetechetè
 21.25 Blanca. Serie tv
 0.45 Giubileo 2025. Pellegrini di speranza

TG2 ore 13-18-20.30
 7.00 Strehler, com’è la notte? Film
 9.30 Radio2 happy family
 11.10 I mestieri di Mirko
 12.00 Top-Tutto quanto fa tendenza. Magazine
 13.30 Tg2 Motori 
 14.00 Wild Italy predatori. Predatori cenere e lava
 16.00 Atletica leggera
 16.35 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 17.50 Calcio: Svizzera-Italia. Campionato Under 21 
 21.00 Tim summer hits. Show
 22.45 La domenica sportiva estate
 0.50 Appuntamento al cinema. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 8.30 Sulla via di Damasco. Rb
 9.00 Segni particolari: bellissimo. Film
 10.45 O anche no. Docu-reality
 11.45 Geo. Documentario
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più
 16.30 Homicide Hills - Fresh force. Telefilm
 17.15 Kilimangiaro collection 2023
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Sapiens files. Reportage
 21.25 Kilimangiaro- Il viaggio che verrà
 23.55 Mezz’ora in più. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 I viaggi del cuore. Rb
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 15.00 Terra amara. Telenovela
 16.00 Grand hotel. Serie tv
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Sergente Rex. Film
 0.10 Non mentire. Miniserie

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.25 Scooby-Doo e la mummia maledetta 
 8.50 The Middle. Telefilm
 10.05 The Goldbergs. Sit. com.
 11.00 Mom. Sit. com.
 13.45 E-Planet. Magazine sul “green”
 14.15 Ragazze nel pallone 4. Film
 16.15 Ragazze nel pallone 4-Lotta finale. Film
 19.30 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Emigratis-La resa dei conti. Real tv
 0.40 Chips. Film
 2.40 Automobilismo. Formula E

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Amiche mie. Serie tv
 10.00 Casa Vianello. Sit. com.
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Delitto in Alsazia. Film
 14.35 Alfred Hitchcock presenta...
 15.05 Anni 50. Miniserie con Ezio Greggio 
 17.05 Lo sceriffo senza pistola. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Ocean’s eleven: fate il vostro gioco
 23.45 Three kings. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
 10.00 Karol, un uomo diventato Papa. Miniserie
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 Ace the case, piccola investigatrice...
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Il mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa e rosario
 20.50 Soul. Di Monica Mondo
 21.20 Jewel. Film
 23.05 Una squadra da sogno. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 9.05 Unomattina estate
 12.00 Camper in viaggio. Rb
 12.25 Camper. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Blanca. Serie tv
 23.30 Cose nostre. “L’estate dei veleni” Inchieste
 0.40 Rainews24
 1.15 Sottovoce

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 8.45 Radio2 happy family estate
 10.10 Tg2 Italia
 11.20 Un’estate in Bretagna. Film
 14.00 Ore 14
 15.25 Squadra speciale Cobra 11. Film
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Ncis: Vegas. Telefilm
 23.40 Underdog
 0.50 I lunatici. Show radiofonico
 2.15 Casa Italia

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 8.00 Agorà
 10.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. L’imperatore Domiziano
 15.20 Alla scoperta del ramo d’oro
 16.05 A di là dal fiume e tra gli alberi 
 17.00 Overland 15. Dai guerrieri di terracotta...
 20.00 Blob
 20.20 Via dei matti numero zero
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste e reportage
 23.15 L’avversario. Federica Pellegrini

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 La promessa. Soap opera
 16.00 Un altro domani. Telenovela
 16.45 Inga Lindstrom. La casa delle farfalle
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Temptation Island. Reality show
 1.35 Paperissima sprint. Show
 2.25 Inga Lindstrom: incanto d’amore. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.40 Dr. House - Medical division. Telefilm
 10.30 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 Magnum P.I. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Fast and furious. Film
 23.30 Un poliziotto ancora in prova. Film
 1.25 Prodigal son. Telefilm

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak Telefilm
 8.45 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.55 Un killer dietro le quinte. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.50 Training day. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Karol-Un Papa rimasto uomo. Minis.

 Telenova Notizie ore 19.15  
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
13.00 Metropolis. Rb 
 14.15 Shopping. Televendite 
 17.45 Sbarco in Lombardia
 18.00 Pronto Tn? Rb
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
21.00 Ancora una canzone
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb
 23.30 Videorama

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55 
 9.05 Unomattina estate
 12.00 Camper in viaggio. Rb
 12.25 Camper. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Sophie Cross-Verità nascoste. Serie tv
 23.20 Porta a porta. Talk show
 1.05 Rainews24
 1.40 Overland 22. Dall’Atlantico al Karakorum

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.45 Radio2 happy family estate
 10.10 Tg2 Italia
 11.20 Un’estate sul lago di Garda. Film
 14.00 Ore 14
 15.25 Squadra speciale Cobra 11. Film
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Per tutta la vita. Telefilm
 23.05 La conferenza stampa. Talk show
 0.10 Generazione Z. Talk show
 1.35 I lunatici. Show radiofonico

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00 
 10.00 Elisir. Rb
 11.00 Present. relaz. anno 2022 dell’attività 
  autorità garante concorrenza e mercato
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Sibilla Aleramo
 15.20 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.05 Luci di Ustica. Doc.
 17.00 Overland 15. Dai guerrieri di terracotta...
 17.55 Geo Magazine. Doc.
 20.20 Via dei matti numero zero
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news. Contenitore
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 La promessa. Soap opera
 16.00 Un altro domani. Telenovela
 16.45 Rosamunde Pilcher: valige e segreti
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Una mamma all’improvviso. Film
 23.30 X-Style
 0.45 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.40 Dr. House - Medical division. Telefilm
 10.30 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 Magnum P.I. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.00 Love mi. Concerto
 0.15 A.P. Bio. Sit. com.
 2.05 Sport Mediaset. La Giornata
 2.20 Celebrated. Doc.
 3.10 Bestioni del cielo. Doc.

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak Telefilm
 8.45 Agenzia Rockford. Telefilm 
 9.55 Detective in corsia. Film
 10.55 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 I 4 del Texas. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 The bourne identity. Film
 23.45 L’ultimo boy scout missione sopravvivere

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Matrimonio in famiglia. Film
 22.40 La città invisibile. Film

 Telenova Notizie ore 19.15
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb 
 13.00 Metropolis. Rb 
 14.00 Videorama
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Tn? Rb
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Rb
 23.00 Scenari. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 8.55 Rai Parlamento
 9.05 Unomattina estate
 12.00 Camper in viaggio. Rb
 12.25 Camper. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Calcio: Italia-Norvegia
 23.00 Porta a porta. Talk show
 0.45 Rainews24
 1.20 Overland 22. Dall’Atlantico al Karakorum

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 8.45 Radio2 happy family estate
 10.10 Tg2 Italia
 10.55 Giudizio parificazione rendiconto gen. 
  Stato per l’Esercizio finanziario 2022
 14.00 Ore 14
 15.25 Squadra speciale Cobra 11. Film
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-0. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Delitti in Paradiso. Telefilm
 23.30 Digital world vs. fake news
 0.10 Gran galà del sociale. Festival

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà 
 10.00 Elisir. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Italo Balbo, il fascista... 
 15.20 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.05 Al di là dal fiume e tra gli alberi 
 17.00 Overland 15. Dai guerrieri di terracotta... 
 17.55 Geo Magazine. Doc.
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Chi l’ha visto? Inchieste

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 La promessa. Soap opera
 16.00 Un altro domani. Telenovela
 16.45 Orgoglio e pregiudizio nei panni...
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 New Amsterdam. Telefilm
 23.30 Madri - Una vita d’amore. Serie tv
 1.35 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.40 Dr. House - Medical division. Telefilm
 10.30 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 Magnum P.I. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Sherlock Holmes-Gioco di ombre
 24.00 Crimson peak. Film
 2.25 Celebrated. Doc.

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak Telefilm
 8.45 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 L’oca selvaggia colpisce ancora. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Orgoglio e pregiudizio. Miniserie
 22.55 Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 18.00
 11.15 Scenari. Rb
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.00 Videorama. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.35 Chiesa oggi
 20.00 Novastadio
 23.00 Dentro l’armadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 9.05 Unomattina estate
 12.00 Camper in viaggio. Rb
 12.25 Camper. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Techetechetè 
 21.25 Noos-L’avventura della conoscenza
 23.55 Porta a porta. Talk show
 1.40 Rainews24
 2.15 Movie Mag

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.40 Un ciclone in convento. Telefilm
 8.45 Radio2 happy family estate. Show
 10.10 Tg2 Italia
 11.20 Un’estate in Vietnam. Film 
 14.00 Ore 14
 15.25 Squadra speciale Cobra 11. Film
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-O. Telefilm
 19.40 N.C.I.S. Telefilm
 21.20 Non sono una signora. Talent
 23.30 Shake. Serie tv
 0.30 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà 
 10.00 Elisir. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. San Paolo e la Chiesa
 15.20 Alla scoperta del ramo d’oro 
 16.05 A di là dal fiume e tra gli alberi 
 17.00 Overland 15. Dai guerrieri di terracotta... 
 17.55 Geo Magazine. Doc.
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 La croce e la svastica. Film
 23.10 100 opere-Arte torna a casa. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 La promessa. Soap opera
 16.00 Un altro domani. Telenovela
 16.45 Testamento d’amore. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Zelig. Show
 1.30 Paperissima sprint. Show
 2.15 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.40 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.30 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 Magnum P.I. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Chicago fire. Telefilm
 23.50 Chicago med. Telefilm
 0.40 The cleaning lady. Telefilm

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak Telefilm
 8.45 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 10.55 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 I due toreri. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.55 Remo e Romolo. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Paolo, apostolo di Cristo. Film

Telenova Notizie ore 19.15 
 10.15 Videorama. Rb
 11.15 Dentro l’armadio
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.00 Metropolis
 14.15 Shopping
 17.45 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 19.35 Chiesa oggi
 21.00 Griglia di partenza
 23.00 Punto di luce. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 9.05 Unomattina estate
 12.00 Camper in viaggio. Rb
 12.25 Camper. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Sei sorelle. Telenovela
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Tali e quali. Talent show
 24.00 Codice. La vita è digitale
 1.15 Cinematografo estate. Rb
 2.15 Sottovoce

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.40 Un ciclone in convento
 8.45 Radio2 happy family estate
 10.10 Tg2 Italia
 11.20 Un’estate in Vietnam. Film 
 14.00 Ore 14
 15.25 Squadra speciale Cobra 11
 17.00 Candice Renoir. Telefilm
 19.00 Hawaii five-O. Telefilm
 19.40 N.C.I.S. Telefilm
 21.20 Tutti mentono. Serie tv
 23.15 Calcio totale estate
 0.15 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. 1922, tramonto... 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro
 16.10 Al di là dal fiume e tra gli alberi 
 17.05 Overland 15. Dai guerrieri... 
 18.00 Geo Magazine. Doc.
 20.15 Via dei matti numero zero
 20.50 Un posto al sole. Soap opera 
 21.20 1918. I giorni del coraggio
 23.15 Petrolio

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 La promessa. Soap opera
 16.00 Un altro domani. Telenovela
 16.45 Inga Lindstrom: eredità cont.
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 La ragazzae l’ufficiale. Serie tv
 24.00 Station 19. Telefilm
 1.30 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.40 Dr. House-Medical division
 10.30 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 15.40 Magnum P.I. Telefilm
 17.30 Person of interest. Telefilm
 19.30 C.S.I. scena del crimine
 20.30 N.C.I.S. unità anticrimine
 21.20 Chicago P.D. Telefilm
 23.10 Low & Order: organized crime
 0.50 Prodigal son. Telefilm

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak Telefilm
 8.45 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.55 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello Forum. Talk show
 16.45 Moglie a sorpresa. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Quarto grado. Le storie
 0.50 All rise. Telefilm
 1.45 Ieri e oggi in Tv. Paolo Limiti 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Maria. Telenova
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 16.00 Maria. Telenova
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Il fondamentalista... Film
 23.05 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 19.15
 10.15 Videorama
 11.15 Punto di luce
 11.45 Ricette di Guerrino
 12.00 Mezzogiorno di calcio. Rb
 14.15 Shopping
 17.45 Web mania
 18.00 Pronto Telenova?
 19.35 Chiesa oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Sbarco in Lombardia
 23.15 Testa e cuore. Rb

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45  
 9.00 Shopping. Televendite
 9.30 S. Messa
 10.15 Il Vangelo del giorno
 10.20 Shopping. Televendite
 13.30 Se sei in salute. Rb
 14.00 Dentro l’armadio
 14.30 Testa e cuore. Rb
15.00 Sbarco in Lombardia
 15.15 Il cappello del prete. Film
 17.00 Ancora una canzone
 18.00 Videorama. Rb
23.00 Dentro la casa. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Weekly. Rb
 10.30 La vita è meravigliosa. Rb
 12.00 Linea verde explora
 12.30 Linea verde life. Verona
 14.00 Linea blu. Isole Pontine
 15.00 Passaggio a nord-ovest
 16.00 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasì! Bis
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Italia loves Romagna. Concerto benef.
 0.35 Taobuk festival seesicily
 2.10 Sottovoce. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 8.35 Meglio di “Radio2 social club”
 10.00 Underdog
 11.10 Pizza doc. Rb
 12.00 Fatto da mamma e da papà. Rb
 14.00 Non stop... now. Show
 14.45 Bellissima Italia. A caccia di sapori
 15.30 Gli imperdibili. Rb
 15.35 Atletica leggera. Campionati europei
 19.00 The Blacklist. Telefilm
 21.20 Desideri mortali. Film
 23.00 Tg2. Dossier
 1.35 Appuntamento al cinema. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 9.50 Scialla Italia. Docu-reality
 10.30 Punto Europa. Rb
 11.05 Storia delle nostre città. Oristano
 12.25 Il settimanale estate. Rb
 13.00 Ossi di seppia. Ayrton Senna
 15.00 Gli imperdibili. Magazine
 15.05 Eroi di strada. Milano: la periferia...
 17.20 Report
 20.00 Blob. Magazine
 20.25 Il meglio di generazione bellezza
 21.30 L’amica geniale. Serie tv
 0.15 Un giorno in Pretura. Serena Mollicone

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Magazine
 9.15 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Scene da un matrimonio. Real tv
 15.40 Un altro domani. Telenovela
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show 
 21.20 Lo show dei record
 1.20 Paperissima sprint. Show
 2.05 Il peccato e la vergona 2. Serie tv
 4.35 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.50 The Middle. Telefilm
 10.05 The Goldbergs. Sit. com.
 11.00 Mom. Sit. com.
 13.45 Drive up. Magazine
 14.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.25 Lucifer. Telefilm
 19.30 C.S.I.: Scena del crimine. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Film
 21.20 Indiana Jones e il tempio maledetto. Film
 23.45 Blu profondo. Film
 1.45 Automobilismo. Formula E
 3.15 Leatherface. Il massacro ha inizio. Film

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.40 I Cesaroni. Serie tv
 9.40 Soldati e caporali. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Luoghi di magnifica Italia. Doc.
 15.35 La legge del Signore. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 La vita è una cosa meravigliosa. Film
 23.30 Cose da pazzi. Film
 1.35 Ieri e oggi in Tv. Raffaella Carrà

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Rb
 12.50 Maria. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 16.00 Maria. Telenovela
 17.30 Agrinet Education. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Ace the case. Film
 23.05 La bicicletta verde. Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 8.30 S. Rosario di Padre Pio
 9.00 La chiesa nella città
 10.00 Motocross my passion. Rb
 11.00 Griglia di partenza
 13.00 La Casa degli italiani. Rubrica
 13.30 Stadium. Rb
 14.00 Sbarco in Lombardia
 17.45 Web mania. Rb
18.00 Punto luce. Rb
 18.30 Le ricette di Guerrino
 20.00 Novastadio. Rb
 23.00 Gli sdraiati. Rb
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Aiutiamo il Papa ad aiutare
in ogni momento
con un piccolo gesto
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“Siate partecipi delle gioie
e dei dolori degli altri, animati
da affetto fraterno” (cfr 1 Pt 3,8)

Conferenza
Episcopale Italiana
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di FRANCESCA ROSSETTI

Don Giuseppe Lodetti, per 
tutti don Pino, ci ha lasciati 

10 anni fa. Era la sera del 28 
giugno 2013 quando è tornato 
alla Casa del Padre. Il suo ri-
cordo come i suoi insegnamenti 
sono più vivi che mai a Chieve, 
paese natìo del sacerdote fidei 
donum, nella comunità cremasca 
e in Guatemala, dove svolse il 
suo servizio da missionario e 
dove ha deciso di essere sepolto.

Don Pino nacque nel 1933 
a Chieve. Nel 1945 entrò in 
seminario e il 31 maggio 1958 fu 
ordinato sacerdote dal vescovo 
mons. Placido M. Cambia-
ghi. Dal 1958 al 1964 è stato 
vicario parrocchiale a Trescore 
Cremasco e dal 1964 al 1968 a 
Sergnano. Fu proprio nel 1968 
che maturò la vocazione mis-
sionaria e partì per l’America 
Latina. Come prete Fidei donum 
svolse prima servizio presso la 
parrocchia di El Pao de San 
Juan Batista in Venezuela dal 
1968 al 1978 e poi in Guatema-
la, precisamente a Puerto San 
José nella diocesi di Escuintla, 
dal 1978 al 2008 e infine a Plain, 
dove si spense a 79 anni. 

“Don Pino è stato un uomo 
di pace e di concordia, pastore 
mite, amante del gregge con il 
quale ha saputo condividere le 
povertà, le difficoltà materiali, 
le persecuzioni, generando 
solo speranza e diffondendo 
bontà” così il vescovo Oscar 

Cantoni aveva tratteggiato la 
figura del missionario cremasco 
durante la Messa di suffragio 
nella parrocchia di Chieve il 30 
giugno 2013, due giorni dalla 
scomparsa.

Quei tratti di don Pino che 
quanti hanno avuto la fortuna 
di conoscerlo, di incrociare un 
pezzo del proprio cammino di 
vita con il suo, ricordano ancora 
oggi. 

Alle ore 20.30 di mercoledì 
prossimo, 28 giugno, nel decimo 
anniversario della sua scom-
parsa, sarà celebrata una santa 
Messa in suffragio nella chiesa 
parrocchiale di San Giorgio 
Martire a Chieve. Sarà presiedu-
ta dal vescovo Daniele Gianotti, 
che lo scorso settembre aveva 
dato notizia al clero cremasco 

dell’avvio del cammino verso 
il processo di beatificazione 
di padre Lodetti. Un cammi-
no intrapreso dalla diocesi di 
Escuintla in sinergia con quella 
di Crema. 

La scorsa estate Sua Eccel-
lenza mons. Gianotti, con don 
Roberto Sangiovanni e Mauro 
Castagnaro, ha compiuto un 
viaggio in Guatemala, inizial-
mente programmato nel 2020 
ma poi posticipato causa pande-
mia. Ha potuto constatare il for-
te legame tra la Chiesa cremasca 
e quella del Guatemala – oltre a 
don Pino, in questa terra hanno 
prestato servizio come sacerdoti 
Fidei donum i cremaschi don 
Imerio Pizzamiglio e don Ro-
berto Sangiovanni (ora parrocco 
di Monte Cremasco) e tuttora 

mons. Rosolino Bianchetti, don 
Erminio Nichetti (rientrato nel 
2008) e don Federico Bragonzi 
(ora assistente diocesano dell’A-
zione Cattolica per il settore 
Adulti e responsabile dei preti 
giovani della diocesi) – e la fama 
di santità di don Pino Lodetti, 
ancora molto forte anche a 
distanza di dieci anni dalla sua 
scomparsa. 

Inoltre, lo scorso autunno, per 
raccogliere testimonianze sul 
compianto missionario sono sta-
ti nel Cremasco padre Ruperto 
Marroquin, oggi vicario gene-
rale della diocesi di Escuintla e 
già collaboratore di don Pino, 
accompagnato da Kevin Carias, 
impegnato in Guatemala presso 
il Ministero per lo Sviluppo e il 
Progresso.

Messa in suffragio di don Pino
Dieci anni fa la nascita al cielo di padre Lodetti, missionario 
Fidei donum. La celebrazione sarà presieduta dal Vescovo

CHIEVE

Una festa per celebrare un importante traguardo, per ringraziare 
una persona, un punto di riferimento per la comunità. Così, 

domenica scorsa, 18 giugno, a Chieve si sono svolti due momenti 
che hanno visto protagonista don Ernesto Mariconti per il suo 30° 
anniversario dall’ordinazione.

Il parroco, classe 1967, è stato ordinato il 19 giugno 1993. È stato 
vicario parrocchiale a Capralba (1993-1996), a Vaiano Cremasco 
(1996-2004) e a San Giacomo (2004-2005), cappellano a Palazzo 
Pignano (2005-2011), assistente spirituale dell’Associazione Geni-
tori Scuole Cattoliche - A.Ge.S.C. (2010-2018), assistente spiritua-
le dell’Unione Cattolica Italiana Insegnanti, Dirigenti, Educatori, 
Formatori – UCIIM (2007-2018), parroco a Camisano (2011-2020), 
amministratore parrocchiale a Casale Cremasco e Castel Gabbiano 
(2018-2020), collaboratore dell’Unità Pastorale di Offanengo, Ri-
cengo e Bottaiano (2020-2021) e ora parroco a Chieve.

Sono stati proprio i parrocchiani chievesi che, durante la santa 
Messa delle 10.30 per l’apertura ufficiale del Grest con relativa 
consegna di cappellini e magliette, hanno festeggiato don Ernesto. 
Sull’altare sono stati posizionati due palloncini a forma di trenta, 
come gli anni della sua attività pastorale. La festa è proseguita nel 
pomeriggio, quando presso il salone dell’oratorio il parroco ha ta-
gliato una crostata alla marmellata, condivisa con i numerosi pre-
senti in occasione del suo anniversario. Anche l’amministrazione 
guidata dal sindaco Davide Bettinelli si è unita ai fedeli negli auguri 
rivolti al loro Pastore, per la sua cura amorevole e per la sua dedi-
zione. “Che tu possa continuare a essere strumento fruttuoso nelle 
mani del Signore” è stato il particolare messaggio da parte della 
comunità parrocchiale, dalla sua “terra” e dalla sua “casa”.

Don Ernesto è stato molto felice di ricevere queste parole pie-
ne di ammirazione e gratitudine. Ancora emozionato, ha voluto 
esprimere il proprio grazie attraverso poche parole, pubblicate via 
social: “Della serie ‘Sempre più in debito con tutti e ciascuno’. Sto 
cercando di far rallentare il cuore. Grazie”.

efferre

CHIEVE: DON ERNESTO, 
30 ANNI DI SACERDOZIO

Anno di grandi soddisfazioni per 
l’Istituto Comprensivo “Rita 

Levi-Montalcini” in tanti ambiti tra cui 
eTwinning. Infatti, è stata riconfermata 
scuola eTwinning per il prossimo bien-
nio e ha concluso i progetti eTwinning 
attivati con momenti di condivisione 
finale.

Si è chiuso, con una bella e parte-
cipata festa che ha coinvolto anche i 
genitori, il progetto Once upon a time 
in a castle far, far away realizzato con 
i grandi della scuola dell’infanzia di 
Chieve in collaborazione con una 
scuola slovena e rumena. Il progetto ha 
preso avvio in occasione del semina-
rio europeo promosso da eTwinning 
Getting the skills for virtual collaboration 
in Kindergarten, svoltosi a Bratislava lo 
scorso novembre e a cui ha preso parte, 
nella delegazione italiana, anche un’in-
segnante dell’Istituto Comprensivo 
“Rita Levi-Montalcini”. Il seminario 
ha gettato le basi per una collabora-
zione tra insegnanti che si è approfon-
dita e consolidata nel corso dei mesi, 
arricchendo l’esperienza umana e 
professionale delle maestre che hanno 
sviluppato e condotto le attività proget-
tuali nelle classi coinvolte. 

Il castello ha costituito lo sfondo 
integratore nel quale i bambini sono 
stati accompagnati alla scoperta della 
funzione della fortezza e della vita dei 
castellani. Le classi hanno viaggiato 
virtualmente tra le sale e nelle piazze 
d’armi di diversi castelli italiani (ma 
anche sloveni e rumeni) e ciascun bam-
bino ha lavorato, utilizzando tecniche 
e materiali diversi, sulla progettazione 
e realizzazione del proprio castello, 
assecondando la propria creatività. 

Il gruppo ha poi ideato, con il con-
tributo di tutti, in un esercizio proficuo 

di confronto e collaborazione tra pari, 
una fiaba in cui si affrontano potenti 
cavalieri della corte reale e draghi ar-
rabbiati. La favola ideata dai bambini 
di Chieve è stata illustrata e tradotta in 
lingua inglese dalle classi quinte della 
Primaria di Bagnolo Cremasco, in una 
collaborazione tra diversi ordini di 
scuola che ha suscitato grande entusia-
smo tra alunni e insegnanti. 

Anche nella Secondaria di Bagnolo 
Cremasco gli alunni delle classi 2A 
e 2B, con il loro progetto sull’econo-
mia circolare e sulla moda dal titolo 
Tailoring for the planet through circular 
economy in lingua inglese, e della classe 
1B, con il progetto Le monde réel et le 
monde virtuel. Se déplacer en sécurité in 

lingua francese 
su Educazio-
ne stradale e 
sicurezza su 
Internet, hanno 
salutato i propri 
partner con 
messaggi, carto-
line e commenti 
sulla piattaforma 
eTwinning dei rispettivi progetti. 

La giornata aperta, in collaborazio-
ne con la scuola primaria di Bagnolo 
dal titolo SCuOla aPERTA, organizzata 
per presentare i progetti di Outdoor 
Education realizzati quest’anno, è 
stata anche l’occasione per condividere 
con i genitori e con tutti i visitatori i 

progetti eTwinning interdisciplinari di 
Educazione civica con le coinvolgenti 
attività collaborative e le interazioni 
virtuali con i partner, le divertenti 
sfide con Kahoot, il laboratorio di 
cucito sostenibile, i prodotti creativi 
sulla sicurezza su Internet. Come per 
la realizzazione dei progetti, anche in 
questa circostanza i ragazzi sono stati 
protagonisti nel condividere la propria 
esperienza illustrando i lavori.

La risonanza e la disseminazione dei 
progetti eTwinning non si esauriscono 
con la chiusura di un’attività. Ne è un 

esempio il pro-
getto dello scorso 
anno Al Pan, Pan, 
già insignito dei 
Quality Label 
italiano ed euro-
peo, realizzato in 
gemellaggio con 
Colegio Santa 
Teresa, Léon e 
che ha ottenu-
to in Spagna 
due prestigiosi 
riconoscimenti: 

un premio regionale per l’innovazione 
didattica e il prestigioso premio nazio-
nale eTwinning.

Per il prossimo anno l’Istituto 
Comprensivo “Rita Levi-Montalcini” 
è pronto per affrontare le sfide che 
l’internazionalizzazione della scuola 
offrirà.

Progetti eTwinning, che soddisfazioni
Le attività si sono concluse con partecipati momenti di condivisione con 
compagni e genitori. Insegnanti e studenti pronti per affrontare le future sfide

I.C. “RITA LEVI-MONTALCINI”

Il gruppo progetto eTwinning della 
scuola dell’infanzia di Chieve;
sotto, invece, gli studenti della classe 1B 
della scuola secondaria di primo grado
durante l’Open day

Il vescovo Oscar Cantoni con 
don Pino Lodetti; un primo 
piano del prete “Fidei donum”

GARA DI LETTURA
In occasione della calda sta-

gione la biblioteca comunale di 
Bagnolo Cremasco ha ideato 
una bella iniziativa. Si tratta di 
una gara di lettura per bambini 
e bambine dal titolo Un’estate 
da leggere. Possono partecipare 
tutti i bimbi e tutte le bimbe che 
frequentano dalla classe prima 
alla quarta della scuola prima-
ria. Per maggiori informazioni 
è possibile passare in biblioteca 
negli orari di apertura (lunedì 
ore 9-12, martedì 14-18, mer-
coledì 16-19, venerdì 14-18 e 
sabato 8.30-12.30), oppure chia-
mare allo 0373-234779, oppure 
scrivere a biblioteca@comune.
bagnolocremasco.cr.it.

MUSICA

Dopo il concerto di Magi-
caMusica nella serata del 12 
giugno, piazza Roma ritorna 
a essere la location prediletta 
della musica live. Giovedì 
29 giugno alle ore 21, infatti, 
si svolgerà Summer Loving, 
l’evento che vede protagonista 
il coro femminile Pink Voices 
di Cremona. 

Il gruppo, composto da 25 
donne, si esibisce da 10 anni in 
concerti di musica pop italiana 
e internazionale, con brani 
arrangiati da Marco Somenzi, 
accompagnatore al piano della 
formazione. 

Si tratta di un coro amatoria-
le curato e diretto da due pro-
fessionisti: Somenzi (pianista, 
arrangiatore e accompagnatore) 
e Mimma D’Avossa (soprano e 
direttore della formazione).

BAGNOLO
CREMASCO
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ADSINT (Associazione donatori di sangue dell’Istituto Na-
zionale dei tumori) Gruppo dottor L. Zingo – Fondazione 

di Vaiano Cremasco ancora generoso protagonista a Crema, oltre 
che nello stesso paese.  

Domenica 11 giugno, al Centro di riabilitazione equestre “Car-
la Baccanelli Tolotti” presso gli ex stalloni, si è svolto l’annuale 
saggio Anch’io campione. Si tratta della festa per gli utenti del Cre e 
per i loro familiari. Per l’occasione tra le diverse attività che han-
no coinvolto gli utenti del centro, sempre coordinati e supportati 
dalle terapiste Monica Marazzi, Lorena Ricetti e Anna Corada, 
anche percorsi in sella e percorsi sensoriali per le persone con par-
ticolari patologie. Alle ore 12 gli accorsi hanno approfittato del 
servizio di bar e ristoro. Qui erano attivi alcuni dei donatori di 
sangue dell’associazione vaianese, che hanno provveduto a cuci-
nare e hanno proposto agli avventori del Cre gustosi panini con 
salamella e patatine fritte.

“Inoltre – aggiunge Gianfranco Cazzamali, il presidente dei 
donatori di sangue di Vaiano Cremasco – il costo da noi soste-
nuto per le vivande preparate si è trasformato in un contributo 
pari a 500 euro che abbiamo devoluto a loro per far fronte alle 
quotidiane iniziative”. Al momento della donazione (immortala-
ta con una foto) erano presenti Cazzamali con il volontario Fabio 
Bianchi e per il Cre il direttore Agostino Savoldi, la segretaria 
Santa Martatico, i consiglieri Maria Oliviero e Giorgio Darelli. 

Come detto, nei giorni scorsi la generosità del gruppo dottor L. 
Zingo ha fatto tappa anche a Vaiano Cremasco, dove peraltro ha 
sede. In questo caso i donatori di sangue hanno contribuito eco-
nomicamente all’acquisto del nuovo pulmino dell’Auser locale. 
La donazione ammonta alla somma di 1.000 euro. Complimenti 
ai donatori di sangue, che sono sempre pronti a sostenere realtà 
del territorio e non solo per far fronte a spese e varie difficoltà.

VAIANO CREMASCO

Donatori di sangue pro 
Cre e Auser locale

di FRANCESCA ROSSETTI

Sulla scrivania del sindaco 
Graziano Baldassarre è arri-

vata una nuova interrogazione 
della minoranza Europa Verde. 
Il consigliere Andrea Ladina 
chiede un piano di risanamento 
presso le case popolari Aler di 
Vaiano Cremasco e l’apertura di 
uno sportello per i servizi Aler 
in Comune. Già nei mesi scorsi, 
durante la campagna elettora-
le, presentando il programma 
della propria lista, aveva inserito 
questi punti tra le principali 
azioni di cui si sarebbe occupato 
in caso di vittoria. Ora Ladi-
na, come già effettuato con la 
precedente amministrazione 
comunale, pone la condizione 
delle abitazioni Aler al primo 
cittadino.

“La situazione è molto 
problematica perché a fronte di 
diverse situazioni accettabili per 
decoro e di buona tenuta degli 
appartamenti ce ne sono altre, 
e non poche, che manifestano 
disagi per problemi di umidità, 
muffe, infiltrazioni di acqua dal 
tetto (per tale motivo ci sono 
anche appartamenti vuoti e non 
assegnati), mancata coibentazio-
ne delle pareti e infissi obsoleti 
con conseguente dispersione di 
calore. E anche casi di sovraffol-
lamento con famiglie anche di 
sei persone in meno di 40 metri 
quadri” spiega il consigliere di 
Europa Verde.

La sua segnalazione prose-
gue facendo notare l’esistenza 
anche di un problema generale: 

“Il persistere di un sistema 
di collettamento acque nere 
del tutto anacronistico con 
fosse biologiche decrepite da 
cui regolarmente fuoriescono 
insetti e topi”. Ciò accade, come 
spiega Ladina, perché le case 
popolari Aler di Vaiano sono 
state costruite oltre 40 anni fa 
quando non esisteva una rete 
di fognatura pubblica. Oggi è 
indispensabile un collegamento 
diretto degli scarichi dei reflui 
domestici direttamente nelle 
fognature di via Primo maggio 
e via XXV Aprile, soprattutto 
per problemi di igiene pubblica. 
Inoltre, ci sono appartamenti 
vuoti e non assegnati per pro-

blemi di infiltrazione di acqua 
piovana dal tetto e mai riparati.

Alla luce di tutto ciò il consi-
gliere d’opposizione chiede al 
primo cittadino “se condivide 
la necessità di prendere contatti 
con la presidenza dell’Aler del 
comparto Brescia-Cremona 
per poter avviare un piano di 
risanamento delle case Aler 
del paese”. Inoltre, domanda 
anche se condivide la necessità 
di aprire uno sportello Aler 
presso il Comune “in accordo 
con l’Aler come è avvenuto a 
Soncino, al fine di agevolare 
i cittadini nell’espletamento 
delle pratiche burocratiche 
tenuto conto che con i sistemi 

informatici e con i programmi 
in vigore si possono espletare 
adempimenti amministrativi in 
modo celere”. Una necessità 
emersa spesso, ma soprattutto a 
maggio, quando è stato chiesto 
ai residenti Aler di recarsi a Cre-
mona per un aggiornamento su 
canoni di locazione. “Cremona, 
città capoluogo che però non è 
collegata direttamente a Vaiano 
Cremasco né col pullman né col 
treno (è più facile raggiungere 
Milano). Anche per questo è un 
problema” conclude.

Per le risposte bisognerà 
attendere il primo Consiglio co-
munale utile, quando il sindaco 
avrà modo di rispondere.

Situazione precaria alle case Aler
Le problematiche illustrate dal consigliere Andrea Ladina in 
un’interrogazione al sindaco: “Necessario un piano di risanamento”

VAIANO CREMASCO

Alcuni scatti realizzati durante 
il flash mob organizzato da 
Europa Verde presso le case 
Aler di Vaiano Cremasco

Dopo gli apprezzamenti riscossi l’anno scorso per la pri-
ma edizione di Mucc on the road, raduno d’auto d’epoca, gli 

organizzatori – i Comuni di Monte Cremasco e di Chieve – 
rinnovano l’appuntamento anche nel 2023. L’iniziativa è in 
programma domani, domenica 25 giugno.

Il programma prevede alle ore 16 l’apertura delle iscrizioni 
presso la piazza Vittoria Emanuele III a Monte Cremasco. Alle 
17 al via il giro turistico, che dopo circa 45 minuti prevede una 
sosta a Pandino per un aperitivo libero. Dopo essersi refrigerati, 
i partecipanti si metteranno di nuovo al volante della loro vet-
tura con destinazione Chieve. Qui è prevista anche la cena (la 
quota è di 20 euro), seguita dalle premiazioni.

Sarà garantita l’assistenza stradale gratuita per tutto il per-
corso, dalla partenza all’arrivo. La manifestazione è aperta 
a tutti. Per maggiori informazioni contattare Diego (347-
0575347) oppure Rosa (339-7311270).   

MONTE CREMASCO

Il countdown è ufficialmente iniziato. Manca poco 
all’inizio della nuova avventura estiva chiamata 

Centro estivo 2023. La proposta è organizzata da 
Asd Educa-mente in collaborazione con il Comune di 
Monte Cremasco ed è rivolta ai bimbi e alle bimbe di 
età compresa tra i 3 e i 6 anni.

Il Centro estivo si svolgerà dal 3 luglio al 4 agosto, 
da lunedì a venerdì dalle ore 8 alle 17, presso la scuola 
dell’infanzia di Monte Cremasco.

“Si vivranno avventure che saranno per sempre ri-
cordate, in un mondo di magici laboratori di giochi, 
narrativa, cinema, teatro e molto altro” dichiarano gli 
organizzatori, pronti ad accogliere i bambini e a tra-
scorrere con loro meravigliosi momenti. 

Le iscrizioni avvengono esclusivamente in modali-
tà online. Le famiglie interessate possono scaricare il 

modulo di adesione dal portale dell’Ente Locale, op-
pure dal sito Internet dell’associazione Educa-mente, 
e una volta compilato dovranno provvedere a trasmet-
terlo via mail all’indirizzo darline.mannone@educa-
mente.eu.

Saranno ammessi un massimo di 30 iscritti e viene 
data priorità ai residenti di Monte Cremasco.

“Il Comune – specificano da palazzo – contribui-
rà all’abbattimento della quota da 80 euro a 50 euro 
(comprensiva di assicurazione e mensa) per i residen-
ti”. Un bel gesto per permettere a tutti, anche ai nuclei 
familiari in difficoltà, di far vivere ai figli una nuova e 
imperdibile esperienza.

Per maggiori informazioni contattare Darline Man-
none al numero 351-8334540 (dalle ore 16 alle 19).

efferre   

Centro estivo: per i residenti il Comune fa la sua parte
MONTE-CHIEVE

Domani il secondo raduno di auto d’epoca

Rassegna cinofila cremasca, un appuntamento 
tradizionale per tutti i proprietari degli amici 

a quattro zampe. Si tratta di una manifestazione 
canina a carattere non ministeriale, che vuole av-
vicinare al mondo della cinofilia tutti gli appassio-
nati. L’appuntamento, che gode del patrocinio del 
Comune di Bagnolo Cremasco, è per oggi, sabato 
24 giugno, presso il campo sportivo comunale in 
via Lodi 9.

L’evento è aperto a tutti i cani, di razza e non, 
con o senza documentazione ufficiale, dai 4 mesi 
di età in poi. È necessaria però l’iscrizione all’ana-
grafe canina italiana, oltre ad avere un microchip 
identificativo rilasciato dal medico veterinario e il 
libretto sanitario in regola.

Il programma della rassegna prevede l’apertura 
dalle ore 19. A seguire le selezioni (dalle 20.30), 
semifinali (dalle 22.30) e finali (dalle 23). Spetta-
colo culturale e di intrattenimento dalle 22.30. In-
gresso libero per il pubblico.

I cani di razza verranno valutati da un pool di 
esperti cinotecnici (Sara Venturelli, Alberto Ca-
sarini, Sergio Soffientini e Alfonso Montefusco) 
che daranno indicazioni rispetto alla morfologia 
e funzione della tipologia di appartenenza. Ogni 
giudice ha assegnate un certo numero di razze, che 
verranno valutate attraverso i cani partecipanti in 
un ring. I cani meticci, incroci e fantasia hanno 
invece la possibilità di essere valutati dal punto di 
vista caratteriale e comportamentale da addestra-

tori ed educatori qualificati.
A tutti gli iscritti sarà consegnato un attestato 

di partecipazione. Saranno fornite indicazioni e 
consigli di addestratori con valutazioni. Infine, sa-
ranno premiati: tutti i BOB; il primo, il secondo e 
il terzo dei vari raggruppamenti; il miglior cane di 
Bagnolo Cremasco. Sarà consegnato anche il 2° 
Trofeo Memorial “Nunzio Cremascoli” al miglior 
cane da seguita.

La rassegna è organizzata da un gruppo di amici 
cinofili, con il supporto di aziende e professionisti. 
“Un ringraziamento speciale va all’amministra-
zione pubblica di Bagnolo Cremasco, da sempre 
dalla parte degli animali” commentano.

Bagnolo: oggi Rassegna cinofila cremasca
Storia, arte e musica: sono questi gli elementi 

che caratterizzeranno la giornata di domani, 
domenica 25 giugno, a Palazzo Pignano. In pro-
gramma ci sono due imperdibili appuntamenti 
culturali: uno alla scoperta delle origini antiche 
del borgo, l’altro per gli appassionati delle melodie 
che hanno fatto la storia della classicità.

L’assessorato alla Cultura in collaborazione 
con la biblioteca comunale di Palazzo Pignano, 
organizza alle ore 10 l’apertura straordinaria de-
gli scavi archeologici. Ingresso libero e gratuito. 
“Il recente spettacolo di beneficenza avvenuto nei 
giardini di Villa Marazzi (Un’agorà, scaviamo con 
Luca, la serata svoltasi il 28 maggio, ndr) ha reso 
possibile la realizzazione di una prossima campa-
gna di scavi archeologici, che durerà per tutto il 
mese di ottobre e che sarà presentata a settembre” 
dichiara l’assessora alla Cultura, Annalisa Crea.

Come già illustrato su queste colonne, lo spet-
tacolo di beneficenza aveva un duplice obiettivo: 
da una parte ricordare Luca Restelli, archeologo 
e assessore alla Cultura di Palazzo Pignano (2021-
2022) scomparso lo scorso novembre a soli 30 anni 
in un tragico incidente, e dall’altra raccogliere la 
somma necessaria (6.000 euro) per finanziare una 
nuova campagna di scavi. Obiettivi raggiunti. Gra-
zie ai numerosi partecipanti alla serata e alla gene-
rosità del territorio – cittadini, privati e realtà varie 
– la cifra è stata raccolta. 

L’apertura degli scavi archeologici è in conco-

mitanza con un concerto pomeridiano. Infatti, 
Villa Marazzi in collaborazione con l’associazio-
ne musicale Lissonum e con il patrocinio gratuito 
del Comune di Palazzo Pignano, presenta Musica 
in salotto. 

Alle ore 18 presso Villa Marazzi Alyona Afoni-
chkina al violino e Gianluigi Picone alla chitarra 
si esibiranno proponendo brani di Caroso, Negri, 
Marcello, Paganini, Grieg, Arditi, Giuliani, Moli-
no, Schubert e Satie. La presentazione sarà a cura 
di Fiorenza Ronchi. Al termine per i partecipanti 
un aperitivo offerto da Carioni Bio. L’ingresso è 
libero.

efferre

Palazzo Pignano: una domenica culturale
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Ora è in corso il Grest par-
rocchiale, poi a Montodine 

sarà la volta del Centro Estivo 
Comunale che ritorna, come 
ogni anno, sotto la guida di Lo-
renzo Samanni e dei suoi ani-
matori.

L’appuntamento con il Cen-
tro Estivo è già fissato: dal 3 al 
28 luglio presso la scuola mater-
na per i bambini dai 2 ai 6 anni; 
dal 10 luglio al 4 agosto presso 
la scuola primaria per i bambi-
ni dai 6 ai 14 anni. Nel corso 
delle cinque settimane saranno 
proposte attività coinvolgenti e 
giochi entusiasmanti, utili per 
portare i bimbi e i ragazzi alla 
scoperta delle loro capacità na-
scoste. Accanto alle attività ludi-
co-ricreative e di socializzazione 
è previsto uno spazio per fare i 
compiti delle vacanze.

Il Centro Estivo si svolgerà 
dal lunedì al venerdì: dalle 8 alle 
16.30 con servizio mensa, dal-
le 8 alle 12 senza tale servizio. 
Il costo per la giornata intera è 
di 65 euro a settimana, mentre 
quello per la mezza giornata è 
fissato a 40 euro settimanali.

MONTODINE

Centro estivo
comunale

di GIAMBA LONGARI

In una e-mail inviata al nostro 
giornale, un gruppo di 

cittadini di Credera-Rubbiano 
esterna un certo disagio di 
fronte ad “alcune scelte” e 
“all’immobilismo di fondo” 
che imputano all’ammini-
strazione comunale, in carica 
ormai da poco più di un anno. 
“Diamo voce – scrivono – a 
malumori che registriamo 
quotidianamente, senza che 
maggioranza e opposizione 
ne parlino. Alle promesse non 
sono seguiti fatti concreti: e, 
dopo dodici mesi, non regge 
più la giustificazione del ‘stia-
mo sistemando cose che abbia-
mo ereditato’, oppure ‘stiamo 
prendendo confidenza’. No, 
così non va”.

La prima critica arriva da 
Cascine San Carlo, dove si 
parla apertamente di “abban-
dono”. Nella piazzetta della 
frazione sono cresciute erbacce 
ovunque, senza che per mesi 
nessuno – a meno che lo si sia 
fatto mentre ne scriviamo – ab-
bia provveduto alla manuten-
zione. Tant’è che, ironicamen-
te, è apparso un cartello con 
la scritta eloquente: “Cercasi 
capre per pulizia piazza!”.

Il malumore emerge poi da 
una serie di altre situazioni 
che i cittadini ci segnalano. 

“Sono stati modificati gli orari 
d’apertura degli uffici comu-
nali, rendendo più complicato 
l’accesso all’utenza. A questo 
va aggiunto che si fa fatica a 
trovare la sindaca”.

Accanto ad alcune azioni de-
finite positive, come l’impegno 
per il rilancio e il miglioramen-

to della biblioteca, fanno da 
contraltare “troppe negatività”. 
Tra queste, il gruppo di cre-
deresi evidenzia “le asfalta-
ture inutili, un’attenzione fin 
troppo esagerata per il centro 
sportivo, nessuna novità per lo 
stabile ‘ex Martinitt’ (se non il 
mantenimento di un preceden-

te progetto per non perdere i 
finanziamenti), lo stallo nella 
posa delle videocamere di sor-
veglianza, la riconferma delle 
tasse nonostante i proclami che 
andavano in senso opposto”.

E poi, a far storcere il naso 
ai cittadini anche una recente 
ordinanza “anti zanzare tigre” 

che detta condizioni definite 
“un po’ assurde per chi ha orti 
e giardini, oppure anche per la 
gestione dei fiori nei cimiteri”.

La conclusione è perento-
ria: “Dopo un anno restano i 
problemi di prima. Sono fermi 
pure i progetti già pronti. Il 
passato è meglio del futuro?”.

“Abbandono a Cascine San Carlo”
Un gruppo di cittadini segnala incuria ed erbacce nella piazza della frazione.  
Poi una serie di situazioni che denotano “l’immobilismo dell’amministrazione”

CREDERA - RUBBIANO

Bel momento di festa venerdì 16 
giugno a Izano per la signora 

Tersilla Cè, vedova Rossetti, che 
ha raggiunto l’invidiabile tappa 
dei 101 anni. Serena e felice, ha 
ricevuto la visita e gli auguri di 
parecchie persone: dai suoi fami-
liari e parenti a tanti amici, fino 
al parroco don Giancarlo Scotti 
che qui vediamo in un selfie con 
l’ultracentenaria, la prima della 
comunità izanese. 

Per la lieta occasione l’amico 
Bernardo Dossena ha dedicato a 
Tersilla una poesia dialettale, dal 

titolo Tersilla: a la carica di cent’vü. 
La proponiamo di seguito, men-
tre rinnoviamo di cuore gli auguri 
alla signora.

TERSILLA:
A LA CARICA 
DI CENT’VÜ

Tersilla lè partida decisa, silen-
siusa e lègera cumè na piöma, a 
la carica di cent’vü, còl sustègn 
sincer e amorus di fioi.

Lè cumè na ròsa Regina ‘n mès 
al giardì da la sò cassina, circun-
dada da na sfilsa da na nèocc e 

neudì, cumè tance fiurelì cu-
luràcc.

Ta set urmai ‘nda la storia d’I-
zaa pèr vès la pröma ultracente-
naria.

Ta rèstaret per notre la grànd 
madre quercia che co le sò raìs la 
ma tègn töcc unìc.

Adès però ta ghet da dim ‘ndu 
ta troèt la fòrsa da smursà isse 
tante candeline.

“Co laöt da la Madona da la 
Palvisìna e adès smursà tante 
candeline lè diventàt urmai pèr 
me an giòcc da bagaine”.

IZANO 
Tersilla, 101 anni: tanti auguri! 

È andata bene la nuova gior-
nata di beneficenza promos-

sa dal salone Colpi di testa di Mo-
scazzano che, nella giornata di 
martedì 20 giugno, ha effettuato 
taglio e piega per uomini e don-
ne devolvendo l’incasso all’Asso-
ciazione Assistenza ai disabili fisici e 
psichici ‘Ginevra Terni de Gregorj’ 
di Crema. 

“Come al solito – commen-
ta il titolare Andrea Marconi, 
affiancato da Jasmin ed Emma 
– abbiamo avuto un riscontro 
molto importante da parte dei 
nostri clienti. Sono venute a tro-
varci una quindicina di persone; 
alcuni sono passati solo per fare 
un’offerta: alla fine sono stati 
donati 565 euro”. 

Al piacere della solidarietà si 
sono aggiunti i festeggiamenti 
per il 23° compleanno del salo-
ne. “Ci è sembrata una giornata 
strana, anche se noi eravamo 
abituati a replicarla con succes-
so ogni anno, ma il Covid ci ha 
costretti a fare un ‘pit stop’ ob-
bligato e quindi è stato in un cer-

to senso come se fosse la prima 
volta. Ma ci è piaciuto talmente 
tanto che già stiamo pensando 
a cosa fare il prossimo anno. 
Naturalmente vi terremo infor-
mati”. 

Un ringraziamento importan-
te Andrea lo rivolge “a chi ci ha 

omaggiato con delizie culinarie, 
a tutti i clienti e alle mie due 
splendide collaboratrici Emma 
e Jasmin. Solo con l’impegno di 
tutte le persone che lavorano a 
un progetto si possono ottenere 
risultati straordinari. Grazie di 
cuore!”.

Moscazzano: trionfa la generosità
Ricorre in questo mese di 

giugno il 25° anniversario 
dalla fondazione dell’Auser 
Volontariato di Izano. Una 
tappa densa di significati, vis-
suta con orgoglio per quanto 
fatto finora, ma anche con lo 
sguardo rivolto al futuro.

Sono innumerevoli i servizi 
che l’Auser – attualmente pre-
sieduta da Giancarlo Manfre-
dini – ha realizzato negli anni 
grazie ai volontari che si sono 
succeduti. Solo nel 2022 sono 
stati eseguiti: 1.385 consegne 
di pasti, 205 accompagnamenti 
presso centri diagnostici, 2.793 
km percorsi, 534 ore di servizi 
alla persona.

Per ricordare la fondazio-
ne oggi e domani, sabato 24 e 
domenica 25 giugno, si terran-
no due momenti di incontro. 
Oggi, a partire dalle ore 20.30, 
presso il PalaIzano ci sarà la ce-
rimonia ufficiale alla presenza 
del sindaco Luigi Tolasi, del 
parroco don Giancarlo Scot-
ti, della presidente dell’Auser 

provinciale Donata Bertoletti 
e dei cittadini: verrà consegna-
to un riconoscimento ai soci 
fondatori dell’Auser izanese e 
ai volontari. A seguire andrà 
in scena lo spettacolo propo-
sto dalla Compagnia Instabile 
dell’oratorio, dal titolo Serata 

da Oscar, con la presentazione 
dei comici Peppe e Ciccio.

Domani, domenica 25, alle 
ore 11 la santa Messa nella 
chiesa parrocchiale, con il ri-
cordo dei soci defunti. Seguirà 
un momento conviviale offerto 
ai soci.

Izano: Auser in festa per il 25°

Nelle foto: la situazione 
in piazza a Cascine San Carlo 
e l’ironico cartello appeso
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Elite Tournament è il nome del torneo che il 
centro sportivo di Capergnanica ospiterà 

tra oggi e domani, sabato 24 e domenica 25 
giugno. A partire da stasera decine di ragazzi 
si sfideranno nei gironi di uno dei tornei di 
calcio più attesi del Cremasco, per poi conti-
nuare con le fasi a eliminazione diretta che si 
svolgeranno nel corso di tutta la notte. Dome-
nica mattina prenderanno il via anche i tor-
nei di beach volley e padel che avranno luogo 
nell’arco di tutta la giornata, in contempora-
nea alle fasi finali del torneo di calcio.

Non mancherà il servizio bar e sarà tutto 
curato nei minimi dettagli dagli organizzato-
ri Alessandro, Christian, Stefano e Laurentiu 
che hanno voluto commentare così l’iniziati-

va: “Dopo mesi di organizzazione finalmente 
siamo al via dell’evento. Ci sentiamo molto 
soddisfatti del lavoro svolto: speriamo che an-
che durante la due giorni di sport tutto vada 
per il meglio e che gli oltre 200 partecipanti si 
trovino bene. Siamo molto felici di poter pro-
porre un’alternativa a giovani e meno giovani 
e dar loro la possibilità di divertirsi grazie allo 
sport”. 

I promotori colgono l’occasione per ringra-
ziare il sindaco di Capergnanica Alex Sever-
gnini, “sempre molto gentile e disponibile”, 
unitamente agli sponsor Fratus, Ottica Capi-
tano, La Piadineria, Ciccì Coccò, T40, Alfa-
Milk, Officina Meccanica AMM SRL, Over-
Limits, Pane e Tentazioni.

CAPERGNANICA
Tornei di calcio, beach volley e padel 

di GIAMBA LONGARI

Con l’allestimento del cantiere sono par-
titi, a Ripalta Cremasca, i lavori di ri-

qualificazione ed efficientamento energetico 
della palestra comunale e dell’area di perti-
nenza. Un intervento atteso, programmato 
da tempo, appaltato all’Impresa edile De 
Carli, con subappaltatore La Nuova Monti, 
per un importo di 283.812 euro.

L’intervento è destinato a dare un nuovo 
volto alla palestra. Infatti il progetto – redat-
to dall’ingegner Riccardo Coroneo – preve-
de non solo la riqualificazione energetica e 
la sostituzione dei serramenti, ma anche un 
maquillage esterno: colori rinnovati, insom-
ma, per questa struttura frequentata dalle so-
cietà sportive e dai ragazzi delle scuole.

E proprio alle scuole, nello specifico alle 
tre classi delle medie, si erano rivolti il sin-
daco Aries Bonazza e i suoi collaboratori 
per i nuovi colori della pale-
stra, da scegliere attraverso un 
apposito concorso di idee. Gli 
elaborati prodotti sono stati 36, 
giudicati lo scorso 9 gennaio da 
un’apposita commissione che 
ne ha valutato, unitamente alle 
abilità artistiche, l’originalità, 
gli aspetti cromatici e il rispetto 
del contesto logistico del parco 
comunale che, oltre all’edificio 
sportivo, ospita anche il munici-
pio e i plessi scolastici.

Il disegno primo classificato è 
quello di Mattia Fanti: dal suo lavoro, dun-
que, si partirà per dipingere, in fase esecuti-
va dei lavori, la rinnovata palestra: la ditta 
appaltatrice ha fornito delle caratteristiche 

tecniche, ma nel complesso si cercherà di ri-
spettare i colori scelti dallo studente.

Il sindaco Bonazza ricorda che “la riquali-
ficazione dell’impianto sportivo è finanziata 

da un apposito bando al quale l’ammini-
strazione comunale ha aderito. Prosegue 
così il nostro impegno nella cura e nel mi-
glioramento della palestra – oltre che degli 
edifici pubblici – già oggetto in questi anni di 
numerosi interventi finalizzati al risparmio 
energetico e necessari per mettere a dispo-
sizione di atleti e studenti spazi adeguati e 
dotati di tutti i servizi. Da rimarcare anche 
la realizzazione di una ‘palestra all’aperto’ 
per l’attività fisica, utilizzata da cittadini di 
ogni età”.

Palestra, partiti i lavori 
Un progetto da 283.812 euro per l’efficientamento energetico, 
la sostituzione dei serramenti e una nuova veste cromatica

RIPALTA CREMASCA

Inizia l’ultima settimana di 
programmazione per la 26a 

edizione del Giugno Ripaltase, la 
rassegna di spettacoli, arte, feste 
e incontri di vario genere orga-
nizzata con successo – come 
testimoniato dalla positiva par-
tecipazione della cittadinanza – 
dall’assessorato alla Cultura del 
Comune.

Prima di presentare gli eventi 
conclusivi, diamo uno sguar-
do a quanto s’è svolto nei sette 
giorni che ci siamo lasciati alle 
spalle. Nello scorso weekend il 
Giugno s’è spostato all’oratorio 
di Bolzone, dove in tanti hanno 
parteciato prima all’aperitivo in 
musica di sabato e poi alla tom-
bolata di domenica.

La sera di mercoledì 21 giu-
gno il giardino di Villa Bonzi a 
Ripalta ha ospitato il concerto 
Via Brescia Social Club, con la 
band di Giò Bressanelli. Musi-
ca protagonista – sempre a Villa 
Bonzi – anche giovedì 22, alle 

ore 21, grazie allo spettacolo Di 
operetta e altre arie, con Mauro 
Bolzoni al pianoforte e la voce 
di Ayako Suemori.

Nella serata di ieri, invece, 
nella sala polifunzionale di piaz-
za Dante a Ripalta s’è svolto il 
terzo appuntamento di Viaggi 

fuori dal Comune, con i racconti 
di ripaltesi in viaggi insoliti: Fi-
lippo Ruffoni ha parlato della 
sua scalata al Monte Meru in 
Tanzania.

E siamo alla serata di oggi, 
sabato 24 giugno: alle ore 21, 
presso il giardino comunale, gli 

allievi di Jessica Sole Negri pre-
senteranno il concerto Omaggio 
a Lucio Battisti, con Bruno Co-
mandulli alla chitarra, Ruggero 
Frasson al pianoforte e la voce 
recitante di Monica Buscema.

Nella serata di domani, do-
menica 25 giugno, si rinnoverà 

invece la collaborazione tra Giu-
gno Ripaltese e Teatro San Do-
menico di Crema: nel giardino 
comunale si terrà l’evento musi-
cale Phil Collins Tribute.

Giovedì 29 giugno, alle ore 
21, l’ultima puntata di Viaggi 
fuori dal Comune: nella sala po-

lifunzionale di piazza Dante 
i presenti saranno condotti in 
Zimbawe.

Venerdì 30 giugno, sabato 1 
e domenica 2 luglio, infine, la 
chiusura con la Festa dell’Avis 
al centro sportivo.

Giamba

RIPALTA CREMASCA

Il programma del Giugno Ripaltese entra nella settimana conclusiva

Va alla grande l’estate dell’Avis di Ripalta Cremasca, intenta a 
festeggiare il 40° della propria fondazione. Il 1° giugno ha vi-

sto protagonisti gli alunni delle locali classi quinte elementari, che 
hanno esposto gli elaborati dal titolo La Vita è... al termine del per-
corso avviato a gennaio con alcuni rappresentanti dell’associazio-
ne. Sempre nella stessa serata è stato cantato l’Inno all’Avis, scritto e 
musicato dal maestro Mauro Bolzoni.

L’11 giugno si è invece tenuta con grande successo la decima 
edizione della Biciclett’Avis con destinazione i fontanili nel territo-
rio capralbese. Nello specifico si è fatta tappa alla Busa da Ghet, ai 
fontanili Le canne, Quarantina (location del film Chiamami col tuo 
nome del regista Guadagnino) e, infine, il Fontanone. È stato un 
momento di aggregazione e di cultura alla scoperta delle bellezze 
che ci circondano. Dopo il pranzo offerto dall’Avis all’oratorio di 
Capralba, al fontanile Quarantina c’è stato un momento di refri-
gerio nella pace che il luogo offre. “Dovuti – affermano dall’Avis 
ripaltese – sono i ringraziamenti a don Emanuele Barbieri per la 
generosa ospitalità, al presidente della U.S. Capralbese Marco Ba-
ioni e ai suoi collaboratori, a Lorenzo Carioni per aver fatto da gui-
da e illustrato in modo completo i fontanili. Inoltre, ringraziamo 
anche il sindaco di Ripalta Cremasca, Aries Bonazza, per la sua 
partecipazione e il sindaco di Capralba, Damiano Cattaneo, per 
l’ospitalità”.

Il prossimo appuntamento è in programma il 30 giugno e 1-2 
luglio con la festa popolare al centro sportivo di Ripalta Cremasca, 
con cucina casalinga e buona musica. Per informazioni e prenota-
zioni rivolgersi direttamente al centro sportivo, oppure chiamare 
Antonio al 329.6275821 o Francesca al 333.5675100.

RIPALTA CREMASCA

Avis: un’estate alla grande
per festeggiare i 40 anni

I partecipanti alla biciclettata dell’11 giugno

La folla lo scorso weekend all’oratorio di Bolzone e, qui sopra, 
il concerto di Bolzoni-Suemori in Villa Bonzi giovedì sera

CAPERGNANICA

APERITIVO SOLIDALE

Un aiuto concreto alle comunità dell’Emilia Romagna, colpite nelle 
scorse settimane da devastanti alluvioni, arriva dalla Caritas par-

rocchiale di Capergnanica che, con il patrocinio dell’amministrazione 
comunale, ha organizzato un’iniziativa solidale al fine di contribuire a 
fronteggiare l’emergenza. Aperitivo in musica è il titolo dell’evento e per 
tutti l’appuntamento è presso Palazzo Robati dove, a partire dalle ore 
17 di oggi, sabato 24 giugno, il maestro Walter Gilli proporrà le canzoni 
degli anni passati. In programma anche una simpatica tombolata.

La palestra con l’allestimento del cantiere 
e, a sinistra, l’elaborato vincente del concorso 
d’idee per il nuovo volto cromatico
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“In provincia di Cremona abbiamo 546 alloggi Aler 
che rimarranno vuoti e che non risultano oggetto 

di alcun finanziamento. Un numero altissimo, soprat-
tutto se paragonato ai 183 della provincia di Brescia e 
ai 503 della provincia di Mantova. Per quanto tempo 
rimarranno tali?” Se lo chiede il consigliere regionale 
del Pd Matteo Piloni, che recentemente ha effettua-
to un accesso agli atti all’Aler di Brescia, Cremona e 
Mantova.

“Proprio in questi giorni, nella nostra provincia, in-
fatti, è aperto il bando per l’assegnazione di 99 alloggi 
di edilizia pubblica – sottolinea Piloni –. Una buona 
notizia, certo, ma il totale degli alloggi disponibili nel-
la nostra provincia è di 219; che cosa aspetta Regione 

Lombardia? È evidente che nei nostri territori la poli-
tica regionale sull’edilizia pubblica è stata ancora più 
miope. Il problema della casa non è, evidentemente, 
solo un problema che coinvolge e riguarda le grandi 
città. Bisogna intervenire al più presto e invertire una 
rotta che si sta dimostrando davvero pessima”.

Piloni coglie l’occasione per entrare nel merito del 
“Programma regionale di sviluppo sostenibile”, il do-
cumento politico programmatico della nuova legislatu-
ra Fontana, in discussione in questi giorni in Consiglio 
regionale.

“Grazie a questo documento, abbiamo scoperto che, 
anche nella migliore delle ipotesi, la situazione dell’e-
dilizia pubblica in Lombardia non può che peggiorare 

– fa sapere Piloni – perché, se solo un mese fa il nu-
mero degli alloggi sfitti Aler, risultava essere di 15.538, 
nel 2022 sono diventati quasi 4.000 in più. Di questo 
passo, se pure la Giunta lombarda riuscirà a raggiun-
gere i suoi obiettivi strategici, si arriverà facilmente, nel 
2027, a 30.000 alloggi vuoti. Altro che ‘zero’ come si 
legge nel Programma che si voterà oggi!” Per invertire 
questa rotta rovinosa, il gruppo del Pd ha presentato 
proposte concrete, nel breve e nel lungo periodo.

“Prima di tutto, chiediamo una maggiore traspa-
renza, perché nei prossimi bilanci Aler sia possibile 
accedere ai dati riguardanti il numero e la situazione 
di tutti gli alloggi vuoti – spiega l’esponente dem – e 
per intervenire subito, nel breve periodo, a partire dal 

2024, chiediamo che siano assegnati, ogni anno, 5.000 
alloggi vuoti, nello stato di fatto, a giovani e giovani 
coppie, con un sistema di garanzie che permetta loro 
di poter facilmente accedere al credito per la ristruttu-
razione. Già in questo modo, se si aggiungono i 2.000 
ristrutturati da Aler, si raggiungerebbero 7.000 alloggi 
assegnati all’anno. Così, in 4 anni si assegnerebbero 
28.000 alloggi”.

Tra le proposte del gruppo Pd, anche il ripristino del 
Superbonus e modifiche alla legge urbanistica.

Oggi si terrà il congresso provinciale 
della Lega di Crema. Tre sono i can-

didati segretari in lizza: Tiziano Filippo-
ni, Daniel Bressan, Enrico Bombelli.  Sul 
tema tiene a intervenire il sindaco tresco-
rese Angelo Barbati, già segretario del 
Carroccio.

“Personalmente non ho nulla contro di 
loro. Sono brave persone e anche amici, 
ma  non condivido il loro modo di fare 
politica.  Sono nel partito dalla sua fon-
dazione e ancora oggi sono convinto de-
gli ideali della Lega. Ma sono altrettanto 
convinto che nessuno dei tre candidati sia 
all’altezza di svolgere, in questo momen-
to storico,  il ruolo di segretario”, afferma 
Barbati.

“Non hanno le capacità politiche, me-
glio, la forza per incidere.  Cosa hanno 
dimostrato fino a oggi?  Non molto”, af-
fonda il colpo.

Filipponi, che è attualmente il commis-
sario del partito per il Cremasco, per il 
sindaco di Trescore “è simpatico e  cerca  
di darsi da fare, ma non dimostra di avere 
il carisma che un segretario di un partito 
dovrebbe avere. Non basta una foto men-
tre mangia uno stinco alla festa del Pd di 
Pianengo con relativa dichiarazione sulla 
la bontà del cibo e i giusti complimenti ai 

volontari che hanno organizzato l’inizia-
tiva, per accreditarlo alla guida del partito 
e soprattutto per rilanciarlo. È un buon 
leghista e nessuno lo mette in discussione. 
Ma in questo momento serve qualcosa in 

più per riportare la Lega di Crema prota-
gonista nel territorio”.

E Bressan e Bombelli? “Il primo è vice-
sindaco a Offanengo, ma anche lui cosa 
ha fatto di politicamente significativo? 
Bombelli è un’ottima persona, ma politi-
camente è un illustre sconosciuto”, com-
menta severo ancora Barbati.

Per il primo cittadino appena rieletto 
la verità “è che la Lega nel territorio cre-
masco conta poco o nulla. Altri tempi, 
quando Cesare Giovinetti era sindaco 
di Crema. Abbiamo avuto anche Bruno 
Bruttomesso, poi il vuoto. Largo ai giova-
ni, abbiamo detto, ed è stato un disastro. 
Abbiamo mandato a Roma una di loro, 
Claudia Gobbato. Cosa ha fatto per il 
territorio? Poco più dello zero assoluto”, 
critica Barbati.

“I giovani erano contrari alla mia can-
didatura per il terzo mandato a Trescore 
Cremasco: li ho smentiti. Mi sono presen-
tato e ho vinto. Sabato (oggi, ndr) dovrem-
mo eleggere un segretario che sia veramen-
te in grado di svolgere il ruolo e riportare 
la Lega protagonista nel territorio”. Così 
termina l’analisi di Barbati, che evidente-
mente ha deciso di non mandarle a dire e 
togliersi qualche sassolino dalla scarpa.

LG

Trescore Cremasco: Barbati sul congresso Lega

Popolo in festa domenica 
mattina a Postino per la 

prima santa Messa celebra-
ta da don Giuseppe Scoglio, 
50enne (sull’altare con lui di-
versi sacerdoti e seminaristi), 
ordinato presbitero sabato 
sera nella cattedrale di Lodi 
dal vescovo mons. Mauri-
zio Malvestiti, unitamente a 
don Alberto Orsini, lodigiano 
26enne, negli ultimi 4 anni di 
seminarista impegnato nella 
parrocchia di Spino d’Adda. 
“Ci vuole coraggio oggi a di-
ventare sacerdoti. Siamo vera-
mente tanto felici”. Così il par-
roco di Postino e Dovera don 
Carlo Granata, che domenica 
festeggiava il 35esimo di sacer-
dozio, portando il saluto a don 
Giuseppe accanto al sindaco 
e presidente della provincia di 
Cremona, Mirko Signoroni, 
che s’è rivolto così al novello 
prete: “La tua presenza è un 
punto di riferimento importan-
te. Se sei arrivato qui, è grazie 
alla tua famiglia. Se manca la 
famiglia, certi traguardi non si 
raggiungono”.

Al suono festoso e coinvol-
gente delle campane, don Giu-
seppe ha iniziato la sua prima 
celebrazione eucaristica, ani-
mata dal coro interparrocchia-
le (Postino, Dovera, Roncadel-
lo, Crespiatica e Villanova) con 
gli adolescenti che hanno suo-
nato alcuni strumenti, e dalla 
Brigata Alpina Tridentina con-
gedati, di cui il neo presbitero 
ha fatto parte attivamente per 
un lungo periodo, anche in ve-

ste di selezionatore delle voci. 
Ispirandosi al vangelo secondo 
Matteo, del Buon Pastore, don 
Federico Pigoni, parroco di 
Formigine (Modena) – compa-
gno di studi di don Giuseppe 
quando era stato in seminario 
a Carpi, (si appoggiava a Mo-
dena) dal ‘97 al ‘99 – nell’ome-
lia ha suggerito all’amico che 
“rappresenta il buon pastore”, 
ad “avere compassione, ad ave-
re quindi il cuore di Cristo, a 
sentire le ingiustizie, a non 
restare indifferente, ad avere 
tanta pazienza”. Gli ha quindi 
rammentato l’importanza del-
la preghiera. “Non riempire il 
poco tempo che hai col cellu-
lare. Sii maestro di preghiera 
e ricordati che noi siamo una 
missione fatta di volti, di sor-

risi. Bellissimo il ministero sa-
cerdotale”.

All’offertorio sono stati por-
tati all’altare alcuni doni im-

portanti, tra cui un bellissimo 
calice offerto dai genitori di 
don Giuseppe il quale, al ter-
mine della sua prima Messa, 

ha ringraziato papà, mamma, 
fratello, altri familiari, autorità 
civili, sindaco in testa, mini-
stranti, seminaristi, “parroci 
che hanno accompagnato le 
tappe fondamentali nella vita 
di fede”, vescovi che ha cono-
sciuto, rivelatisi figure speciali, 
i cori, i fedeli delle tre parroc-
chie presenti nel territorio: San-
ti Nabore e Felice di Postino, 
San Lorenzo di Roncadello e 
Santa Maria Assunta di Dove-
ra. Don Giuseppe ha ringrazia-
to i tanti sacerdoti intervenuti: 
don Carlo Granata, parroco di 
Postino e Dovera, don Gian 
Franco Rossi, parroco di Zelo 
Buon Persico e vicario foraneo 
di Paullo-Spino d’Adda, don 
Federico Pigoni, parroco della 
città di Formigine (Modena), 

don Luca Pomati, parroco di 
Mairago e Basiaco, don Mar-
cello Tarenzi, amministratore 
ad Abbadia Cerreto, don Ste-
fano Grechi parroco di Ta-
vazzano, don Renato Fiazza, 
parroco a Lodi, attuale padre 
spirituale di don Giuseppe, 
don Piermario Marzani, parro-
co di Crespiatica, don Mauri-
zio Anelli, assistente spiritua-
le nella Sanità a Sant’Angelo 
Lodigiano, don Mario Pavesi, 
parroco di Bagnolo Cremasco 
e vicario foraneo, fra’ Pietro 
Riva, cappuccino attualmente 
a Lovere.     

Infine, prima di impartire la 
benedizione solenne, ha preso 
in prestito le parole di san Pao-
lo: “La carità non sia ipocrita: 
detestate il male, attaccatevi al 
bene, amatevi gli uni gli altri 
con affetto fraterno, gareggia-
te nello stimarvi a vicenda”. 
Terminata la celebrazione, du-
rata un paio d’ore, tutti sono 
stati invitati in oratorio dove 
era stato preparato il rinfresco, 
universalmente gradito. 

Domani mattina don Giu-
seppe celebrerà la santa Messa 
a Vidardo, dove da tempo col-
labora con la parrocchia e ora 
è impegnato col Grest. Don 
Alberto Orsini celebrerà l’Eu-
carestia domattina alle 10 nella 
parrocchiale di Spino d’Adda.      

Prima Messa per don Giuseppe Scoglio
Nella sua Postino di Dovera la celebrazione eucaristica del novello sacerdote dopo l’ordinazione 
di sabato sera a Lodi insieme all’amico seminarista Alberto Orsini, domani sull’altare a Spino

POSTINO DI DOVERA

L’amministrazione comunale Fornaroli comunica agli utenti 
che l’Ufficio tecnico comunale rimarrà chiuso al pubblico 

dal 26 giugno al prossimo 3 luglio. Il ricevimento dei cittadini 
riprenderà giovedì 6 luglio. Sempre dal Comune s’informa che 
dal 20 giugno scorso è realtà il lavaggio delle condutture del 
paese a cura di Padania Acque. 

Le operazioni proseguiranno sino al 30 giugno, sempre dal-
le ore 8,30 alle 12 e dalle 13.30 alle 16.30. Prima di utilizzare 
l’acqua, per eliminare eventuali impurità, il consiglio è di la-
sciar scorre per qualche minuto l’acqua dei rubinetti per l’uso 
alimentare e igienico.

CREMOSANO, ACQUA

Aler: in provincia di Cremona 546 alloggi restano vuoti 
Matteo Piloni (Pd): “Bisogna intervenire, ecco le nostre proposte”

A Sinistra l’ordinazione di don 
Alberto e don Giuseppe. A lato 
la prima messa di don Giuseppe, 
sotto con amici e parenti
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Nella mattinata di martedì 20 giugno 
l’amministrazione comunale 

di Sergnano, insieme al consigliere 
regionale Matteo Piloni, ha incontrato 
al Pirellone i funzionari di Regione 
Lombardia per fare il punto sull’ex di-
scarica Mirabello di Sergnano. Presenti 
il sindaco Angelo Scarpelli, il vicesin-
daco Pasquale Scarpelli, la presidente 
della Commissione Ambiente Emanuela 
Landena e la responsabile dell’ufficio 
tecnico comunale arch. Laura Nisoli. 
Per Regione Lombardia hanno parte-
cipato il direttore generale del settore 
Ambiente e Clima dott. Dario Fossati e 
il funzionario dott. Giorgio Gallina.

L’incontro è servito per fare il punto 

sulla situazione dell’ex discarica Pia-
centini in località Mirabello e ottenere 
dalla Regione la disponibilità a valutare 
il finanziamento necessario per le azioni 
di monitoraggio necessarie per valutare 

le condizioni ambientali dell’area, a par-
tire dalla possibilità di installare alcuni 
piezometri. L’amministrazione comuna-
le si è impegnata a fornire alla struttura 
regionale tutta la documentazione 
richiesta, mentre Regione Lombardia 
si è detta disponibile a valutare, per il 
prossimo autunno, la possibilità di fi-
nanziamento per l’avvio del monitorag-
gio. Prosegue in questo modo la volontà 
della Giunta comunale di affrontare le 
criticità ambientali presenti sul territo-
rio di Sergnano, a partire dalla costante 
verifica della sicurezza dell’area ex-
discarica per mantenere alti i livelli di 
allerta attraverso il coinvolgimento di 
tutti gli enti istituzionali preposti.

SERGNANO: chieste verifiche presso la ex discarica

Licenza di stupire! Nessuna meraviglia però; il Twirling 
Club Majorettes Pandino Asd ovunque scende in cam-

po brilla, conquista medaglie e trofei, e così è stato anche 
lo scorso fine settimana  (venerdì 16, sabato 17 e domeni-
ca 18 giugno) a Lignano Sabbiadoro, dove si sono svolti, 
presso il Villaggio Sportivo Efa Bella Italia, i Campionati 
Nazionali e Coppa Nazionale Nbta Italia 2023.

Prima di porre in evidenza i risultati delle proprie atlete, 
presidente e vice del Twirling Pandino, vale a dire Patrizia 
Goi ed Elisabetta Iurig, oltre alla dirigente Laura Scrivani, 
tengono a far notare che “in un clima carico di emozione, 
venerdì durante la cerimonia di apertura si è festeggiato un 
compleanno particolare : Nbta Italia ha compiuto 50 anni 
e tutti i gruppi sportivi presenti si sono abbracciati intor-
no allo storico presidente Maurizio Chizzoli, al segretario 
generale Marianna Chizzoli e al Consiglio direttivo, dando 
il giusto risalto a questo importante traguardo”.  A stret-
to giro di posta,  sabato mattina si è entrati nel vivo delle 
competizioni con centinaia di atleti impegnati a portare a 
casa la giusta ricompensa di un anno di impegno sportivo.

Per il sodalizio pandinese non sono mancate le soddisfa-
zioni. “Già dalle prime esibizioni si è avuta la sensazio-
ne che tutto potesse andare  per il meglio”, e così è stato. 
La riconferma s’è avuta domenica nel tardo pomeriggio, 
alla cerimonia di chiusura con le premiazioni degli atleti 
in gara, un gran finale con tutte le atlete sul podio delle 
proprie discipline. 

Angelica Vailati s’è laureata Campionessa italiana disci-
plina 1 bastone adult, guadagnando il pass per il Campio-
nato mondiale Ibtf che si svolgerà a Liverpool ad agosto. 
Chiara Sacchi ha vinto il titolo di campionessa italiana 
disciplina 2 bastoni senior e di campionessa italiana disci-
plina Duo senior insieme alla compagna di sempre, Laura 
Fassina, che ha conquistato anche il terzo posto nella di-
sciplina 1 bastone senior. Terzo posto anche per Federica 
Lentinello nel Campionato Nazionale disciplina 2 bastoni 
junior;  per Giorgia Vincenzi nella Coppa Nazionale di-
sciplina 1 bastone junior; Valentina Chiappa, esordiente, 
nel Campionato promozionale disciplina 1 bastone junior; 
Sofia Tellone, altra esordiente, nel Campionato promozio-
nale disciplina 1 bastone youth.

I dirigenti del Club Twirling Pandino manifestano 
“grande soddisfazione e gratitudine alle due insegnanti fe-
derali Nbta Italia Pinuccia Donati e Chiara Marazzi per il 
proficuo lavoro svolto con le atlete, durante tutto l’anno 
con costanza e serietà, superando qualsiasi limite e dando 
ad ogni atleta la possibilità di esprimersi al massimo delle 
proprie possibilità e portando a casa i risultati tanto desi-
derati”.

Ad agosto si disputeranno i mondiali a Liverpool e il 
Twirling Pandino potrà dire la sua anche in Gran Breta-
gna.

Angelo Lorenzetti

PANDINO
TWIRLING

LICENZA DI STUPIRE!

È stato un pranzo all’insegna della 
solidarietà quello che si è tenuto 

domenica 18 giugno presso l’orato-
rio di Casaletto Vaprio. Il nome della 
manifestazione, ‘Tagliatelle solidali’, 
infatti non lasciava adito a dubbi: 
un buonissimo pranzo organizzato 
per raccogliere fondi in favore delle 
popolazioni colpite dall’alluvione in 
Emilia-Romagna, dopo che la stessa 
iniziativa era stata presa per il terre-
moto in centro Italia.

Promossa dal Comune di Casaletto 
Vaprio e realizzata di concerto con l’o-
ratorio, la giornata ha visto l’adesione 
anche delle altre re-
altà presenti a Casa-
letto: Associazione 
nazionale combat-
tenti e reduci, Au-
ser, compagnia tea-
trale DalFilDaFer, 
Gruppo Sportivo 
e Dame Creative, 
oltre al supporto di 
alcuni esercizi com-
merciali (Al mio bar 
di Anna Borzì, Il mercato del mobi-
le di Bianchessi e Non solo pizza di 
Salvatore e Giovanna Salamone) che 

hanno contribui-
to generosamente 
alla buona riuscita 
dell’iniziativa che 
ha visto la parteci-

pazione di buona parte della popola-
zione del paese, e non solo.

Infatti i coperti sono stati oltre 250, 

che hanno richiesto 24 kg di taglia-
telle e 15 di ragù. A seguire, come da 
menù, 7 kg di arrosto e 50 litri di buon 
vino, senza dimenticare le 27 crostate 
servite come dolce. Il tutto organizza-
to e realizzato da 25 volontari nel cor-
tile dell’oratorio sotto la tensostruttu-
ra già pronta per il Grest 2023.

“La comunità di Casaletto si è di-
mostrata anche stavolta molto parte-
cipe e generosa, come già era acca-
duto in occasione dell’Amatriciana 
solidale in sostegno delle popolazioni 
del centro Italia colpite dal terremoto, 
e ha colto l’occasione per trascorrere 

un pomeriggio insieme all’insegna 
della convivialità, dei sorrisi ma so-
prattutto della solidarietà” il com-
mento degli organizzatori, davvero 
molto soddisfatti.

Luca Guerini

Casaletto Vaprio: le tagliatelle fanno bene al palato e al cuore

Scalda i motori il mitico tor-
neo di calcio de ‘I Riciclati’, 

manifestazione che da sedici 
anni anima l’estate casalettese 
con tanto entusiasmo. È quello 
degli organizzatori, ma anche 
quello delle squadre in campo, 
che lottano su tutte le palle 
all’ultimo gol per aggiudicarsi 
l’ambìto titolo.

La manifestazione calcistica 
(in campo cinque giocatori 
più il portiere) si disputa sul 
terreno dell’oratorio di Casa-
letto Vaprio, in una cornice 
di pubblico ed eventi davvero 
invidiabile.

La sedicesima edizione è in 
calendario per l’8 e il 9 luglio. 
Come noto si tratta di un 
challenge che si gioca per 24 
ore consecutive. A sfidarsi per 
l’edizione 2023 ci saranno ben 
sedici squadre. Il titolo è dete-
nuto dal team Biagra, che farà 
di tutto per ripetersi. Staremo a 
vedere come andrà a finire.

A parte il calcio giocato, sarà 
una 24 ore non stop anche per 
il divertimento, le cucine e le 
griglie del centro parrocchiale 
(il menù prevede panini con la 
salamella, patatine, birra, ecc.). 
Non mancherà come sempre 
dell’ottima musica: sabato 8 
luglio si terrà il tributo agli 883; 
alle ore 21il concerto è intitola-
to Nient’altro che noi.

Sempre per quanto riguarda 
gli appuntamenti collaterali al 
torneo, domenica 9 luglio sarà 
la volta dei bambini, con intrat-
tenimento previsto dalle ore 17. 

Le iscrizioni a ‘I Riciclati’ 

sono state aperte nelle scorse 
settimane e l’altro giorno erano 
liberi ancora solo due posti, 
tanta è la voglia di partecipare 
e quest storico torneo lungo 
24 ore, capace di richiamare il 
pubblico delle grandi occasioni 
a bordo campo. 

In ogni caso la chiusura 

ufficiale delle adesioni delle 
squadre è fissata al prossimo 30 
giugno. Per informazioni per 
eventuali disponibilità si posso-
no contattare Roberto Valtolina 
al 342.1010359, Roberto Guer-
riero al 349.0888458 o Fabio 
Fois al 346.1769655. 

Sostenuto da tanti sponsor 

locali, l’appuntamento prevede 
premi per tutti: al primo classi-
ficato andrà la gloria, la coppa 
e un buono del valore di 700 
euro; al secondo il trofeo d’ar-
gento e un buono da 300 euro; 
al terzo la coppa più un cesto di 
prodotti. Non solo. Riconosci-
menti sono previsti dagli orga-
nizzatori per il capocannoniere 
del torneo, il miglior giocatore 
e il miglior portiere.  

Infine il premio al miglior 
‘riciclato’: ogni anno una 
commissione speciale sceglie il 
volontario più disponibile e pre-
sente e gli assegna una targa. 
Ma le caratteristiche per vince-
re questo premio non sono solo 
quelle citate!

LG

‘I Riciclati’ in arrivo
Sedicesima edizione per il mitico torneo di calcio (5+1) che si 
svolge all’oratorio. Tutti in campo (e in cucina) l’8 e il 9 luglio

CASALETTO VAPRIO

Nella foto le atlete del Twirling Pandino protagoniste
nelle competizioni nazionali di Lignano Sabbiadoro

Nella foto di repertorio, sopralluogo 
dell’Arpa presso la ex discarica Piacentini

Alcuni scatti rubati 
ad edizioni passate del torneo
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Carolina Benelli, classe 1951, imprenditrice agricola di Sergnano, è la 
nuova presidente dell’Associazione Pensionati Coldiretti di Cremo-

na. Una vita dedicata all’agricoltura, rivolta alla coltivazione di cereali e 
all’allevamento di vitelli in territorio cremasco, Carolina Benelli è stata 
eletta con voto unanime nel corso dell’assemblea che si è tenuta venerdì 
16 giugno a Malagnino. Il mandato durerà per i prossimi cinque anni.  

“Sono felice e onorata per la fiducia che ricevo – ha dichiarato subito 
dopo l’elezione –. Si tratta di un impegno importante, ma so che potrò 
contare sull’aiuto degli altri consiglieri per promuovere una presenza 
sempre più attiva e propositiva dell’Associazione Pensionati all’interno 
della Federazione Coldiretti”. Carolina Benelli ha quindi sottolineato il 
ruolo fondamentale delle persone anziane, “dei nonni”, citando le paro-
le del Santo Padre e rimarcando l’impegno di trasmettere l’amore per la 
terra alle nuove generazioni. 

Con la presidente Benelli entrano nel nuovo Consiglio dell’Associa-
zione Pensionati Coldiretti Cremona i vicepresidenti Emilio Bragalini 
(per la zona di Soresina), Adelio Foina (Cremona) e Giordano Torchio 
(Casalmaggiore), insieme ai consiglieri Enrico Aletti (zona Cremona), 
Antonio Anselmi (Casalmaggiore), Gianpiera Badini (Soresina), Franco 

Bianchi (Casalmaggiore), Giacomo Maria Galli (Crema), Guido Luci-
ni Paioni (Cremona), Fermino Maffezzoni (Soresina), Elio Pietralunga 
(Cremona), Angelo Rivieri (Casalmaggiore), Giovanni Marco Severgni-
ni (Crema), Luigi Spoldi (Soresina), Battista Zucchetti (Crema). Eletto 
anche il Collegio dei revisori dei conti. 

All’assemblea, che ha votato anche il nuovo statuto, hanno parteci-
pato il direttore di Coldiretti Cremona Paola Bono, i segretari di tutte le 
zone della Federazione provinciale, funzionari di coldiretti Cremona e 
del patronato Epaca. 

“I pensionati rappresentano una risorsa preziosa per il mondo agri-
colo e per tutta la società italiana – sottolinea Paola Bono, direttore di 
Coldiretti Cremona –. Sono gli imprenditori agricoli di maggiore espe-
rienza, con un patrimonio di conoscenze che non va disperso”. 

“I nostri senior continuano a essere punto di riferimento insostituibile 
nelle imprese agricole, oltre che per le loro famiglie – prosegue Bono –. 
Sono l’esempio vivente di una saggezza che viene dai campi, dal legame 
con la terra, posta al servizio della società civile e dell’agricoltura. Per 
conciliare innovazione e tradizione occorre partire dalla memoria e dal 
prezioso patrimonio immateriale della conoscenza e dell’esperienza”.

“Buon lavoro a Carolina Benelli e grazie per la disponibilità ad as-
sumere questo impegno, alla guida dei nostri senior  – conclude Coldi-
retti Cremona –. Estendiamo il ringraziamento al Consiglio provinciale 
uscente, con il presidente Oreste Casorati, per l’attività svolta nei cinque 
anni che ci hanno condotto a questo importante appuntamento. Un 
grande augurio di buon lavoro anche al neoeletto Consiglio, che siamo 
certi saprà continuare e rafforzare l’azione fin qui messa in campo”.

SERGNANO: Carolina Benelli presidente di Coldiretti senior

Presentata la scorsa settimana, ‘Estate in riva al Serio’, ormai tra-
dizionale rassegna estiva di spettacoli organizzata dal Comune 

di Casale Cremasco Vidolasco, è pronta a partire. Secondo un for-
mat collaudato, tutti i sabati di luglio e agosto, alle ore 21, sul palco 
allestito in piazza si alterneranno compagnie teatrali, gruppi musi-
cali, cantanti lirici, per un totale di nove appuntamenti tutti gratuiti. 
La rassegna, realizzata con la collaborazione del direttore artistico 
Francesco Rossetti di Eventi Poiesis e grazie al contributo dell’As-
sociazione Popolare Crema per il Territorio, patrocinata dal Parco 
del Serio, partirà alla grande sabato 1° luglio. Alle ore 21 l’esordio 
sarà affidato alla collaudata coppia Mauro Bolzoni, al pianoforte, 
e Ayako Suemori, soprano, con anche l’intervento di Mario Galli 
(tenore, tromba, flauto).  Dopo la lunga estate, l’iniziativa terminerà 
sabato 26 agosto con Una serata con Frank, con Maurizio Amigoni.

LG

Il Comune ha appena ampliato il sistema di videosorveglianza 
esistente e ha provveduto all’aggiornamento del sistema opera-

tivo. Nello specifico è stato installato il nuovo server/workstation 
e relativo monitor, gruppo di continuità e nuovo software Avigilon. 
“Inoltre si è provveduto a posizionare altre otto telecamere di ultima 
generazione: due sulla via Camisano, una al magazzino comunale, 
una alle scuole elementari, una alla Casa dell’acqua, due ai giar-
dini pubblici di Casale e una alla pesa a Vidolasco. In particolare 
si è proceduto a monitorare via Camisano, troppo spesso percorsa 
con velocità eccessiva”, spiega il sindaco Antonio Grassi. I lavori 
sono stati affidati alla ditta Tecnotrade di Lodi per un importo di 
circa 30.000 euro, Iva compresa. A oggi le telecamere attive sono 
23, di ultima generazione e posizionate in modo da monitorare bene 
i punti nevralgici del paese.

Il gruppo ‘Viva Vittoria Casale’ promosso dalla Consulta delle Pari op-
portunità del Comune continuerà a trovarsi tutti i mercoledì di giugno 

e luglio dalle ore 20.30 presso la biblioteca comunale. Tanta è la voglia di 
contribuire al progetto solidale che porterà in piazza Duomo una megaco-
perta formata da tanti quadrati realizzati in tutto il territorio. “Nonostante  
l’arrivo del caldo estivo non è prevista l’interruzione della produzione dei 
quadrati, anziché sferruzzare con la lana si prevede di lavorare con il coto-
ne”, spiegano gli organizzatori. Avanti così. 

CASALE E L’ESTATE IN RIVA AL SERIO

CASALE CREMASCO: PIÙ SICUREZZA

CASALE CREMASCO: ‘VIVA VITTORIA’

Una serata calda a livello climatico e ago-
nistico quella della scorsa settimana a 

Zanica, in occasione della settima e penulti-
ma tappa del Criterium del Fosso Bergama-
sco. Al ritrovo al centro sportivo cittadino, 
infatti, sono stati ben 412 gli atleti che si 
sono ritrovati sin dalle 18 per sfidarsi lun-
go i 6,9 kilometri di competizione tracciati 
dagli organizzatori. Dopo il riscaldamento 
e le corse di bambini e ragazzi (sulla pista di 
atletica a partire dalle ore 20), alle 20.30 è 
stato finalmente dato il via alla competizio-
ne vera e propria.

La gara è stata di altissimo livello anche 
per gli standard a cui già siamo abituati al “Fosso”. Per capire la qualità vista su strada e in pista, 
basti pensare che Alessandro Claut, capace di fare il vuoto dietro sé venerdì scorso a Treviglio, 
si è piazzato in quarta posizione, a quasi 40 secondi dal vincitore della gara Salvatore Gambino, 
che ha invece percorso il tracciato in soli 21 minuti e 17 secondi. Alle sue spalle, doppietta per il 
Gav Vertova con Diego Testa e Alessandro Spanu. Assente l’attuale leader della classifica a punti, 
Mattia Bertocchi.

“In campo femminile abbiamo assistito alla prima vittoria della tesserata Atletica Paratico Cri-
stina Cotelli, al traguardo in 25 minuti e 32 secondi, seguita a 22 secondi di distanza da Chiara 
Milanesi”, riferiscono i protagonisti del Camisano Running. Che gioiscono per la terza piazza di 
Sarah Zerbini, del Camisano Running, al traguardo in 25 minuti e 56 secondi.

Dopo la gara gli atleti hanno avuto modo di rifocillarsi al ricco ristoro allestito dai volontari. 
A loro disposizione, inoltre, spogliatoi e docce all’interno del centro sportivo. Attorno alle 21.30 
si sono dunque tenute le premiazioni, che hanno visto protagonisti i vincitori assoluti della tappa 
e i primi classificati di ciascuna delle otto categorie previste dal regolamento. Sono state inoltre 
proclamate le nuove “maglie arancio” del Criterium: Mattia Bertocchi (capace di confermare la 
leadership nonostante l’assenza a questa tappa) e Chiara Milanesi.

È in azione caparbiamente la macchina orga-
nizzativa per la Festa dell’oratorio, in pro-

gramma da venerdì prossimo, 30 giugno, a lu-
nedì 3 luglio. “Si torna a pieno regime dopo il 
Covid, c’è grande voglia di inclusione, di stare 
assieme anche nella spensieratezza, nell’alle-
gria” riflette il presidente del centro giovanile 
parrocchiale, l’intraprendente Eraldo Caio.

È un evento collaudato, quello che tutti posso-
no prendere in considerazione, sempre ben riu-
scito “grazie all’impegno di tanti, legati alla bel-
la realtà, che accompagna nella crescita umana 
e spirituale le nuove generazioni”. Partecipare 
alla festa è anche un modo per sostenere le atti-
vità dell’oratorio, oltre a garantire  la necessaria 
e importante manutenzione delle strutture.

Lo spazio, attrezzato adeguatamente anche 
per questa iniziativa, ha dimensioni ragguarde-
voli, ma è consigliata la prenotazione (telefo-
nando a Caio Eraldo, 3297558633) per le cene: 
in cucina, ai fornelli, (ancora parecchi i piatti 
tipicamente locali che si potranno gustare) e in 
‘sala’, c’è da scommettere, vedremo molti ragaz-
zi, adolescenti e giovani, ma anche gente matura 
e,  “sono convinto, l’intero organico si esprime-
rà al massimo per far sentire tutti a casa loro, 
all’oratorio appunto, dove  nascono le amicizie 
più belle, si formano le nostre passioni, si vivono 
esperienze che ci rendono felici”. Non manche-
rà la musica e ci saranno anche proposte per i 

più piccoli, che avranno modo di divertirsi.
Intanto a inizio settimana ha preso il via il 

Grest e buona parte dell’attività si sviluppa pro-
prio in oratorio dove, nel contesto della ‘quattro 
giorni’ di kermesse della prossima settimana 
verrà probabilmente presentato ufficialmente.

Venerdì inizia la festa. “C’è grande voglia di 
stare assieme, di spensieratezza.  Aspettiamo 
tutti, piccoli e grandi, famiglie” conclude entu-
siasta Caio.

Angelo Lorenzetti  

Pianengo: oratorio, è qui la festa! CAMISANO: SARAH ZERBINI TERZA IN QUEL DI ZANICA

di ANGELO LORENZETTI

Avvio col botto, anzi due. Da 
calorosi e larghissimi consensi, 

entusiasmanti i primi due appun-
tamenti di ‘E...state a Sergnano’.  
Protagoniste, in rapida successione, 
sabato scorso, la scuola di ballo del 
‘Mosaico dance and arts schools’ 
e  24 ore più tardi, la banda ‘San 
Martino Vescovo’, formazioni 
locali decisamente molto bene 
assortite, che hanno infiammato il 
pubblico delle grandi occasioni. 

Sotto la sapiente direzione arti-
stica di Silvia Illari, la compagine 
del ‘Mosaico’ ha interpretato 
uno spaccato dello spettacolo 
con cui, a inizio mese, al teatro 
San Domenico di Crema aveva 
brillato, coinvolgendo pienamente 
gli spettatori. Feeling Good, il titolo 
dell’esibizione  che come trama ha 
l’obiettivo, da parte del protago-
nista Andre (in arte il ballerino 
Andrea Stabilini) di scrivere uno 
spettacolo ‘leggero’, dallo stampo  
televisivo. Grazie alla ricerca 
introspettiva sui vari stili musicali, 
la musica e la danza si alternano 
in un crescendo che coinvolge lo 
spettatore ed esalta il lavoro degli 
allievi e insegnanti, come è balzato 
all’occhio della piazza gremita, 
come il giorno dopo per il ‘Sergna-
no canta’ .

La  ‘San Martivo Vescovo’, 
diretta magistralmente dal maestro 
Davide Pedrazzini (neo direttore), 
ha suonato per 2 ore e mezza  con 
una passione, una qualità e una 
gioia davvero impressionanti. 
Una banda in grande spolvero: ha 
accompagnato i 20 cantanti che 

hanno regalato interpretazioni 
non solo di qualità, ma soprattutto 
umanamente ed emotivamente 
coinvolgenti.  Davvero bravi, em-
patici, i due presentatori, Federica 
e Mario. “Il fatto che ci sia stata 

anche una vincitrice della ker-
messe canora, Emma Pavesi, con 
L’emozione non ha voce di Adriano 
Celentano e che il ‘Premio Simpa-
tia’ stabilito dalla banda stessa e 
assegnato a Luca Benelli con l’in-

terpretazione di Sotto Casa, brano 
di Max Gazzè, ha solo evidenziato 
come i cantanti si siano impegnati 
a imparare e interpretare le can-
zoni assegnate”, la riflessione di 
Gian Paolo Samarani, presidente 
del corpo bandistico locale. La 
serata è stata impreziosita dalla 
presenza di Giovanni Carpani, 
membro  del coro del teatro Alla 
Scala di Milano, sergnanese doc 
e guest star,  cui l’intero pubblico  
ha tributato una standing ovation, 
insistendo per il bis dei tre brani 
magnificamente  interpretati. 

Brevi gli interventi previsti. 
Arturo Piacentini ha spiegato l’a-
desione a una catena di aiuto della 
Caritas per le zone e le persone 
alluvionate dell’Emila Romagna; 
il sindaco Angelo Scarpelli ha rin-
graziato la banda per lo spettacolo 
offerto; il presidente della ‘San 
Martino’ ha messo in rilievo come 
“le ultime iniziative organizzate 
in paese, il saggio della scuola di 
musica della banda stessa, l’esor-
dio contemporaneo della nuova 
banda giovanile, lo spettacolo del 
‘Mosaico Art and Dance School’, 
di un’altra sergnanese doc, Silvia 
Illari, siano occasioni e situazioni 
da incentivare ancor di più sia 
da parte dell’amministrazione 
comunale, sia da parte dello stesso 
paese”.

‘E..state a Sergnano’,  serie di 
iniziative organizzate da Comune, 
Commissione cultura e tempo 
libero, e associazioni del paese, 
continua.  Venerdì in calendario 
c’è una serata di teatro al parco 
con Sogno di una notte di mezza 
estate, di W. Shakespeare. 

Dove si balla... e si canta
‘E...state a Sergnano’ si è aperta con la ‘Mosaico Dance and 
Arts School’ e con la gara canora accompagnata dalla banda

SERGNANO

L’oratorio di Pianengo
in occasione di una manifestazione
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Archiviato con grandissima soddisfazione 
il concertone della Blascover Band nel 

ribattezzato ‘Parco della Musica’ di Villa 
Corti, “ora è tempo di piccoli bilanci e di un 
poco di riposo… ma proprio poco, dato che 
sono arrivate le calamite e abbiamo comin-
ciato la distribuzione”, spiegano i volontari 
della Pro Loco pieranichese. Avviata la 
distribuzione di quelle prenotate, l’asso-
ciazione chiarisce che “se qualcuno fosse 
interessato ne abbiamo pronte una discreta 
scorta, quindi sono ancora disponibili”. 
Rappresentano i luoghi simbolo del piccolo 
paese dell’Alto Cremasco.

All’appello di solidarietà lanciato dalla 
Pro Loco ‘Pieranica per l’Emilia-Romagna’, 
al quale era appunto legata la vendita delle 
calamite, si è aggiunto il contributo degli 

amici della compagnia teatrale di casa, I Pie-
ranichesi 2001. “Così proprio oggi (martedì 
scorso, ndr) abbiamo eseguito il versamento 
di euro 1.600 a favore delle scuole dell’in-
fanzia (Fism) dell’Emilia-Romagna. Abbia-
mo scelto di pensare ai bambini, in questa 

tragedia dell’alluvione, con la speranza che 
possano, speriamo in tempi brevi, riappro-
priarsi della loro quotidianità e spensiera-
tezza”, informano Laura e il suo team dal 
cuore d’oro.  

Tornando al concerto di sabato scorso a 
Villa Corti, tanta è la soddisfazione degli 
organizzatori, che hanno pensato proprio 
a tutti, grandi e piccini, accontentando 
chiunque abbia varcato i cancelli dell’antica 
dimora. Tra buon cibo, musica di Vasco, 
gonfiabili e intrattenimenti vari.

“La serata ci ha lasciato una carica pazze-
sca ed già nella storia del paese. Ringrazia-
mo tutti i partecipanti del fantastico pubbli-
co presente. Alla prossima!”.

Luca Guerini

PIERANICA MAGNETICA: il paese attrae, tra musica... e calamite

I lavori di ristrutturazione dell’Ex Ospedale S. Spirito di Son-
cino sono terminati e l’importante progetto, che ha visto im-

pegnata la Fondazione Soncino Onlus in questi anni, è final-
mente giunto al termine. Oggi, sabato 24 Giugno, alle ore 10.30 
si svolgerà quindi l’inaugurazione in cui “condivideremo con 
ospiti, famigliari, cittadini e tutte le persone a noi più vicine, 
questo momento di grande gioia e soddisfazione “ spiegano dai 
vertici della Fondazione.

La nuova struttura si pone come nuovo polo socio-assisten-
ziale locale e vedrà riuniti, in un unico edificio, tutti gli ospi-
ti; oltre ai servizi già esistenti, è partito il nuovo Ospedale di 
Comunità e, a breve, verrà anche trasferito il Centro Diurno 
Integrato che permetterà agli utenti di avere a disposizione uno 
spazio più ampio.

SONCINO: SI INAUGURA IL S. SPIRITO

Mercoledì scorso la signora Carmela Spoldi – per tutti Lina – ha 
tagliato l’invidiabile traguardo dei 100 anni. A festeggiarla, nella 

sua abitazione a Farinate di Capralba, i figli Vittorio e Francesco – con 
la moglie Loredana, il figlio Marco, la nuora Francesca e i due nipoti 
Tommaso e Allegra – e le figlie Enrica e Maria Teresa.  

Di natura riservata, come molte donne della sua generazione, è 
sempre stata comunque estremamente amorevole verso tutti, fami-
liari in primis. Nei confronti dei quali s’è prodigata ogni giorno della 
sua lunga vita – con dedizione ancor più  totale dopo essere rimasta 
vedova – temprata alle rinunce e al sacrificio dagli anni difficili della 
guerra e dopoguerra.

“Nonna Lina – attesta l’amatissimo nipote Marco – appartiene 
a un’epoca in cui l’espressione delle emozioni non era così diffusa 
come oggi. Ha sempre preferito comunicare i suoi sentimenti attra-
verso gesti tangibili, piuttosto che con le parole, consentendoci di 
contare sulla sua presenza  costante e sulla sua incrollabile capacità di 
prendersi cura di tutti noi.”

“Come unico nipote – aggiunge – ho potuto fare affidamento su di 
lei come una seconda madre quando da piccolo i miei genitori, do-
vendosi ogni giorno recare per lavoro a Milano, mi avevano affidato 
alle sue amorevoli cure.  Poiché prendevano il treno presto, dormivo 
da lei e ogni mattina la nonna mi preparava premurosa per l’asilo e 
poi, crescendo, per la scuola. Al rientro potevo godere dei suoi mani-
caretti prima di sottostare alle regole ferree che scandivano i tempi per 
il gioco, i compiti e per la TV.”

Incommensurabile l’amore che nonna Lina ha continuato a river-
sare in questi ultimi anni anche sui due pronipoti, di cui va orgogliosa, 
vedendovi riflesso il suo Marco, di cui è stata “una straordinaria inse-
gnante di vita. Pur non avendo imparato a cucinare come lei i grandi 
piatti della tradizione – riferisce sempre il nipote – mi ha trasmesso il 
senso del dovere e della responsabilità, il valore della famiglia e, indi-
rettamente, la differenza tra autorità e autorevolezza di cui ne faccio 
tesoro.” Ed è per queste ragioni che l’intera famiglia ha festeggiato il 
centesimo compleanno della nonna Lina come un momento davvero 
eccezionale, in cui rendere omaggio a una donna straordinaria.

Nella mattinata di mercoledì, anche il sindaco Damiano Cattaneo 
s’è voluto congratulare con la signora Lina Spoldi, fra l’altro ancora 
in buona salute, per il conseguimento del secolo di vita esprimendole 
gli auguri dell’intera comunità con un omaggio floreale.           A.M.

FARINATE
100 ANNI PER NONNA LINA

Da ieri in paese impazza la sagra. Co-
mune e Auser RisorsAnziani locale si 

sono messi insieme per dar vita a un’edi-
zione della festa coinvolgente. Le iniziati-
ve pensate per l’intera comunità s’intrec-
ceranno a quelle liturgiche a cura della 
parrocchia.

Se ieri alle ore 21 presso la piazza Mar-
tiri di Nassiriya tutte le famiglie sono invi-
tate alla serata dedicata a Il Cervellone… lo 
show per tutti, gioco a quiz sempre affasci-
nante, stasera, sabato 24 giugno, dalle ore 
18 è la volta di Degustando Quintano… sotto 
le stelle, ovvero una buona cena in compa-
gnia al chiar di luna. Il programma preve-
de degustazioni dalle ore 18 in piazza Gio-
vanni Paolo II. Gli organizzatori, come in 
passato, hanno puntato tutto sulle specia-
lità locali. Spazio quindi agli stuzzichini e 
agli aperitivi preparati dal Bar Nora, agli 
arrosticini e formaggi di pecora di casa e ai 
tortelli, ma non solo, della trattoria Rosa-
ry. Dal Betto pizzeria, invece, proporrà un 
menù tipico a sorpresa. Per tutta la serata 
l’intrattenimento musicale sarà a cura dei 
Black Coffee. L’iniziativa gode del con-
tributo della Cassa Rurale di Caravaggio, 
Adda e Cremasco.

Domani, domenica 25 giugno alle ore 
21, sempre in piazza, sarà la volta dello 

spettacolo teatrale Lui, lei… gli altri!, della 
compagnia teatrale di casa de I Guitti, che 
meritano tanti applausi per la loro pluri-
decennale attività. Lunedì 25 giugno alle 
ore 21, la piazza si trasformerà, infine, in 
una balera per il ballo liscio con il maestro 

Mario Ginelli.
Durante tutte le serate sarà possibi-

le mangiare e bere presso i citati bar Da 
Nora, la pizzeria Dal Betto e la trattoria 
Rosary.

Luca Guerini

Quintano: weekend di festa per la sagra

di ANGELO LORENZETTI

S’è concluso il corso di 
dialetto rivoltano pensa-

to nell’ambito del progetto 
‘Parlàa da Rioltà’, realizzato 
da Università del Ben-Essere, 
filodrammatica Bertolazzi, 
Riulta da Riultà, Trhee Bigul, 
con la collaborazione della 
Pro Poco e della consulta della 
Cultura e con il patrocinio del 
Comune. La sessione 22/23 
è andata in archivio con una 
serata pubblica al centro 
socio-culturale la Chiocciola 
dal titolo Dialettando s’impara, 
nome scelto non a caso visto 
che rispecchia bene l’impegno 
degli organizzatori  per la 
riscoperta, il recupero e la va-
lorizzazione del dialetto rivol-
tano. In via Renzi per questo 
appuntamento finale c’erano 
tutti, la Carlo Bertolazzi, che 
da oltre 50 anni lavora con 
il dialetto, la band dei Three 
Bigul che lo diffonde con la 
sua musica, il docente Cesare 
Sottocorno, Marta Mondo-
nico, Angelino Ogliari con il 
suo lavoro dietro le quinte, 
Ivan Losio della consulta 
della Cultura, le volontarie 
dell’Università del Ben-Essere 
e gli allievi del corso (premiati 
con un attestato dal vicesin-
daco Marianna Patrini e dalla 
presidente dell’Università del 
Ben-Essere Clara Vismarta) 
con due chicche: Alberto 
Bettinelli, di soli 9 anni, e Sig-
frido Corciulo, “un rivoltano 
d’adozione che sta superando 

brillantemente una fonetica di 
partenza non proprio in linea 
con la cadenza locale”. 

Tre i momenti che hanno 
caratterizzato il progetto, svi-
luppatosi in 12 lezioni svoltesi 
in autunno 2022 e primavera 
2023. “Durante gli incontri, 
che hanno visto la parteci-
pazione di circa 20 persone, 
alcuni fedelissimi, altri a 
rotazione, sono stati presentati 
testi in dialetto di Eugenio 
Calvi, di Dino Cremascoli e 
canzoni dei Three Bigul che 
sono stati protagonisti di tre 
incontri – spiega il docente 
Sottocorno –. Le lezioni sono 
state registrate e sono reperi-
bili in rete.” Durante le serate 
oltre alla lettura, alla tradu-

zione e al commento dei testi 
sopra citati, “ci si è esercitati 
sulla scrittura dei termini, 
sulla traduzione di parole 
ed espressioni dialettali non 
scomparse anche nella parlata 
dialettale o non più in uso, sul-
la comprensione di detti e di 
proverbi. Devo dire che sono 
state giornate piacevoli”.

E sulla scorta dei risultati ot-
tenuti “è stato anche proposto 
di riprendere in autunno o 
il prossimo anno mettendo 
a fuoco maggiormente la 
scrittura, la lettura e i dialo-
ghi. Vedremo cosa si potrà 
fare”. Intanto sta continuando 
“il lavoro di un gruppo di 
volontarie e volontari per la 
riscrittura e il completamen-

to del Vocabolario del dialetto 
rivoltano di Eugenio Calvi, 
testo che è stato alla base 
dell’intero corso. Qualcuno ha 
anche ipotizzato di proseguire 
formando un gruppo che si 
trovi periodicamente a parlare 
in dialetto”. 

Sottocorno evidenzia che 
“non siamo stati i soli a ri-
spolverare la parlata del paese. 
In diversi luoghi sono nate 
iniziative simili. Proprio l’altra 
settimana sul Corriere della 
Sera un cittadino milanese 
proponeva che venisse eretta 
una statua a Carlo Bertolazzi 
per la sua attività di scrittore 
dialettale. Dove imparare allo-
ra il dialetto? Sono state utili 
queste 12 lezioni? Certamente 
la scuola potrebbe fare molto 
e l’ho sperimentato perso-
nalmente con le ragazze e i 
ragazzi di quarta elementare”.  
Aggiunge che “uno spazio, 
tra le numerose attività, si 
può trovare, con la speranza 
che qualche parola rimanga e 
che in futuro ne esca qualche 
studioso. Per ora cerchiamo 
di conservare la nostra parlata 
che è ancora viva in molte per-
sone anche giovani. Perden-
dola se ne andrebbe una parte 
di noi, della cultura popolare 
nostra ma, allo stesso modo 
di altri paesi e sarebbe questa 
una mancanza che difficilmen-
te ci sarà perdonata”.

‘Parlàa da Rioltà’ è piaciuto 
e probabilmente sarà progetto 
di attualità anche in futuro, 
per grandi e piccoli. 

Dialetto, tutti promossi
Si è chiuso con una bella serata al centro socio-culturale
il corso di parlata in vernacolo ‘Parlàa da Riòlta’

RIVOLTA D’ADDA

Sagra a Quintano: nella foto la via principale del paese
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Il dibattito tra maggioranza e minoranza, in particolare con il 
gruppo Prima Vailate, si accende. Oggetto della discussione la 

rinuncia, o meno, del gettone di presenza.
Nei giorni scorsi i consiglieri d’opposizione Pierangelo 

Giacomi Cofferati e Paolo Palladini hanno comunicato al se-
gretario comunale, all’Ufficio Segreteria e al sindaco Andrea 
Guglielmo Trevisan la loro rinuncia unilaterale a compensi 
spettanti in qualità di consigliere comunale. “Per coerenza con 
quanto enunciato nel mio programma elettorale e in linea con 
quanto già fatto in passato, rinuncio formalmente a ogni com-
penso spettante per tutta la durata del mandato amministrati-
vo” hanno dichiarato. Inoltre, hanno auspicato che anche gli 
esponenti di TrasformAzione rinuncino all’indennità “in virtù 
delle affermazioni rese all’inizio di quest’anno”.

Una volta appreso di tale dichirazione, ripresa anche dagli 
organi di stampa locale, sindaco e colleghi hanno ritenuto op-
portuno un chiarimento. “In merito alla rinuncia del gettone di 
presenza da quasi 18 euro e alla conseguente domanda da par-
te di Palladini e Cofferati, crediamo che la questione sia stata 
posta in maniera fuorviante – commentano –. Le indennità di 
tutto il Consiglio comunale costeranno per l’amministrazione 
Trevisan poco più della metà di quanto i vailatesi hanno pa-
gato per quelle della precedente gestione”. A conferma di ciò 
la maggioranza ha pubblicato sulle proprie pagine social una 
tabella di comparazione dei costi, dalla quale emerge che il ri-
sparmio ammonta a 25.092, 85 euro.

La discussione, però, non è terminata. Infatti, la minoranza 
ha definito quanto pubblicato dalla maggioranza “uno spec-
chietto per le allodole”. Per Cofferati e Palladini non è altro che 
una simulazione, in cui le riduzioni delle imposte sono dettate 
dalla Legge “in virtù del fatto che la Giunta ha deciso di essere 
meno presente in Comune mantenendo l’attività lavorativa”. 
Inoltre, sottolineano che nella simulazione non sono stati inse-
riti gli oneri per i permessi lavorativi. Per l’opposizione Trevi-
san e colleghi non stanno compiendo quelle scelte etiche per le 
quali avevano criticato l’amministrazione Palladini.

Francesca Rossetti

VAILATE
GETTONE DI PRESENZA

di FRANCESCA ROSSETTI

Ancora una volta la Fondazione 
Ospedale Caimi onlus si è prefissa-

ta un obiettivo ed è riuscita a centrarlo 
grazie anche al territorio – cittadini, 
privati e varie realtà – che la sostiene, 
ringraziandola per i servizi che offre e 
all’attenzione che sa rivolgere a ogni 
singolo utente e ospite.

In settimana il direttore generale 
Paolo Maria Regonesi ha comunicato 
la chiusura ufficiale di Monica per noi, 
una campagna fondi in ricordo di Mo-
nica Sisti – dipendente della struttura 
socio-sanitaria vailatese scomparsa l’11 
agosto 2022, a soli 49 anni, che aveva 
sempre un sorriso per tutti –  per rac-
cogliere risorse economiche necessarie 
per acquistare strumenti e attrezzature 
di ultima generazione per l’ambulatorio 
di Cardiologia. Studio medico che nei 
mesi scorsi è stato dedicato proprio a 
Monica e a tal proposito è stata posi-
zionata all’ingresso una targa comme-
morativa. 

“In definitiva sono stati raccolti 
57.980 euro e sono stati spesi 58.053,19 
euro per l’acquisto di un eco cardiogra-
fo, di tre holter cardiaci e di tre holter 

pressori, di un software per la teleme-
dicina, di tutto il materiale monouso e 
quanto relativamente alle attrezzature.

“Nella prossima seduta utile il Con-
siglio di Amministrazione adotterà for-
male atto di chiusura e rendicontazione 
all’Agenzia delle Entrate dell’iniziativa 
– spiega Regonesi –. Non possiamo che 
ribadire a tutti, proprio tutti, agli offe-

renti il nostro grazie di cuore! Monica 
vi proteggerà! Monica per sempre con 
noi”.

Dal Caimi ci sono altre novità. Infat-
ti, la struttura socio-sanitaria ha attiva-
to il servizio di prenotazioni online per 
gli appuntamenti con i medici di Medi-
cina generale. 

“Nell’intento di migliorare ulterior-

mente i servizi della nostra Fondazio-
ne abbiamo realizzato una piattaforma 
attraverso la quale si può prenotare 
l’appuntamento con i medici di Medi-
cina generale aventi l’ambulatorio nel 
nostro Ente (dottoressa Milena Maloni, 
dottoressa Delia Vitale e dottor Miche-
le Pellegrino) comodamente dal pc o 
smartphone” spiegano dallo staff. 

Per procedere con la prenotazione 
è sufficiente accedere al sito Internet 
www.fondazionecaimi.it e, nella sezio-
ne “Medici di base”, cliccare su preno-
tazione. Selezionare il proprio medico 
di riferimento e sarà così possibile ve-
dere le date e gli orari disponibili. Dalla 
Fondazione raccomandano di compi-
lare correttamente tutti i campi relativi 
ai dati, possibilmente inserendo anche 
l’indirizzo mail.

Rimane comunque attiva anche la 
possibilità di fissare gli appuntamenti 
telefonicamente oppure presso la recep-
tion.

“Questa nuova opportunità per l’u-
tenza, non imposta dalla normativa, 
realizzata e messa a disposizione, sen-
za oneri per gli assistiti, dalla nostra 
Fondazione vuole essere ulteriormen-
te strumento del ‘prendersi cura’ delle 
necessità dei cittadini” dichiarano Re-
gonesi e il presidente Mario Berticelli, 
che ringraziano profondamente quanto 
hanno permesso ciò: gli operatori dello 
staff  di direzione generale.

“Chiediamo a tutti la massima com-
prensione e collaborazione affinché 
possa essere efficacemente utilizzata e 
sempre migliorata” concludono.

Vailate – Fondazione Ospedale Caimi onlus: chiusa la raccolta fondi Monica per noi

di ANGELO LORENZETTI

A breve saranno operative le 
colonnine di ricarica delle 

auto elettriche. Ad annun-
ciarlo è l’assessore comunale 
alla Sostenibilità ambientale 
e risorse territoriali, Roberto 
Marazzina. “Stiamo lavoran-
do, come amministrazione 
comunale, per incentivare una 
mobilità sostenibile a zero 
emissioni e l’installazione 
delle colonnine di ricarica di 
nuova generazione è sicura-
mente un importante passo in 
avanti per agevolare l’utilizzo 
di auto non inquinanti”. Spie-
ga e aggiunge: “Il Comune, 
vista la previsione di forte 
espansione del mercato dell’i-
brido ed elettrico, si doterà di 
queste infrastrutture per venire 
incontro alle nuove esigenze 
legate al mondo dei trasporti, 
agevolando cittadini e turisti 
che utilizzano veicoli a minor 
impatto ambientale”.

Marazzina fa notare che “da 
tempo attendavamo la posa di 
queste colonnine che rispon-
dono alle esigenze sempre più 
evidenti di una mobilità soste-
nibile e meno inquinante. Oggi 
la transizione elettrica trova 
il suo più grande limite nella 
scarsa rete infrastrutturale di 
ricarica e negli anni scorsi, sul 
nostro territorio, la questione 
era stata sicuramente affron-
tata, ma purtroppo gestita in 
maniera poco sostenibile per 
il Comune e poco capillare”. 
Per dar seguito al programma 

di mandato, la compagine 
guidata dal sindaco Giovanni 
Sgroi, “grazie al protocollo 
d’intesa siglato con la società 
Be-Charge S.R.L., vuole dimo-
strarsi pronta a cogliere questa 
importante sfida promuoven-
do il superamento di questo 
gap con azioni concrete come 
questo importante ulteriore 
tassello di potenziamento delle 
infrastrutture”.

In questi giorni è iniziato il 
posizionamento di 7 stalli che 
permetteranno all’utente di 
ricaricare il proprio veicolo at-
traverso colonnine di ricarica 
delle tipologie Fast (fino a 99 
kw) e Quick (fino a 22 Kw). 

Il completamento è previsto a 
breve e quindi “saranno ope-
rative non appena il fornitore 
di energia elettrica presente sul 
territorio procederà all’allac-
ciamento alla rete comunale”. 
Gli stalli previsti saranno 
posizionati: nel parcheggio di 
via XXV Aprile/angolo Via 
Turati, nel parcheggio di via 
Mattei (Supermercato U2), nel 
parcheggio di via Giuseppe 
Verdi (Supermercato Carre-
four), nel parcheggio di via 
Don Primo Mazzolari (zona 
Parco della Preistoria), nel 
parcheggio di via Giulio Cesa-
re (fermata autobus, incrocio 
via Rembrandt), nel parcheg-

gio di via Luigi Calabresi 
(parco Diamante).

L’assessore alla Sosteni-
bilità ambientale ricorda 
inoltre che “gli stalli sono da 
occupare solo per il tempo 
strettamente necessario per la 
ricarica” e aggiunge che “non 
appena verranno completati 
il posizionamento e i relativi 
allacciamenti, si provvederà 
alla dismissione dei punti di 
ricarica siti nel parcheggio in 
via Giulio Cesare e al ripristi-
no degli stalli di parcheggio 
per tutti i veicoli”.  Tra poco 
quindi i possessori di auto 
elettriche potranno considera-
re questa opportunità.

Mobilità sostenibile
In paese predisposta rete infrastrutturale di ricarica per le auto 
elettriche. Colonnine e stalli Fast & Quick in buon numero

RIVOLTA D’ADDA

Uno degli stalli con colonnina 
di ricarica per auto elettriche e 
l’assessore Marazzina

In occasione del centesimo anniversario della fonda-
zione di The Walt Disney Company, alle ore 21 di do-

menica 18 giugno il Corpo Bandistico di Vailate, diretto 
dal Maestro Luigi Moriggi, ha proposto un concerto 
all’insegna delle principali musiche dei cartoni anima-
ti che hanno segnato l’infanzia di tante generazioni. 
Quindi note tratte da Mary Poppins, La Bella e la Bestia, 
Aladdin, Il Re Leone e molti altri. Numeroso il pubblico 
accorso al giardino parrocchiale per assistere all’appun-
tamento. 

“Ringraziamo chiunque sia stato di aiuto per la rea-
lizzazione del concerto, ma soprattutto quanti accorsi 
per ascoltare la nostra musica” è il caloroso ringrazia-
mento della Banda, che attende tutti alla sua annuale 
festa. L’appuntamento è per il 14, 15 e 16 luglio.

F.R.

VAILATE

È tempo di Summer camp 2023. La proposta, 
organizzata da Mens sana in corpore sano in 

collaborazione con il Comune di Vailate, è rivolta 
ai bambini e ai ragazzi di età compresa tra i 3 e i 
13 anni. 

“I partecipanti vivranno avventure che saranno 
per sempre ricordate, in un mondo di magici labo-
ratori di sport, giochi, cinema, narrativa e molto 
altro ancora” dichiarano gli organizzatori.

Summer camp 2023, che è stato presentato uf-
ficialmente agli interessati lunedì 19 giugno alle 
20.30 presso il centro civico, sarà realtà dal 3 luglio 
all’11 agosto, da lunedì a venerdì dalle 8 alle 17. Si 
svolgerà presso la scuola dell’infanzia e al centro 
civico di Vailate. Le iscrizioni vengono effettuate 
solo in modalità online. Quindi le famiglie interes-

sate potranno scaricare il modulo d’iscrizione dal 
sito Internet del Comune di Vailate oppure scan-
sionandolo dal codice QrCode presente sul volan-
tino che pubblicizza l’iniziativa e pubblicato sul 
portale comunale. Una volta compilato, il modulo 
dovrà essere inviato all’indirizzo della dottoressa 
Ilaria Ursino: amministrazione@mens-sana-in-
corpore-sano.it.

Per maggiori informazioni sul Summer camp 
chiamare la coordinatrice Alessia Barbati al nu-
mero 335-1336690, da lunedì a venerdì ore 8.30-
10.30 e 13.30-15.30. Per ricevere informazioni, 
invece, di carattere amministrativo contattare la 
dottoressa Ursino al 328-4665986, da lunedì a ve-
nerdì ore 8.30-10.30 e 13.30-15.30.

efferre

Summer camp 2023, realtà dal 3 luglio
VAILATE

Belle serate musicali grazie al Corpo Bandistico

L’ingresso della struttura socio-sanitaria e la compianta Monica Sisti, dipendente 
della Fondazione scomparsa la scorsa estate
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Storie di un paese e dei suoi preti. 
Agnadello, la Parrocchia e i suoi 

preti tra la metà del 1800 e gli anni 
‘50 del XX secolo è il titolo del 
terzo Quaderno della Pro Loco 
agnadellese. La presentazione 
si è svolta nei giorni scorsi, 
durante la festa in occasione 
dell’ordinazione presbiterale 
del concittadino don Andrea 
Bani, presso la chiesa di San 
Bernardino. 

Relatori della bella serata 
culturale sono stati: don Gian-
domenico Pandini, agnadellese 
e curatore della pubblicazione, 
e don Paolo Fusar Imperatore, 
docente di Storia della Chiesa 
e direttore dell’archivio storico 
diocesano di Cremona. Nei 
panni di moderatrice, invece, 
Pierina Bolzoni, presidente 
della Pro Loco. 

Numeroso il pubblico accor-
so. Per l’occasione erano pre-
senti anche: il sindaco Stefano 
Samarati, il neo sacerdote don 
Bani, il parroco del paese don 
Marco Leggio, Laura Feltrinelli 
e il presidente BCC Caravaggio 
Cremasco Giorgio Merigo.

Il terzo Quaderno della Pro 
Loco locale offre una panora-
mica di 100 anni di vita par-
rocchiale e di paese, attraverso 
i dati delle visite pastorali dei 
vescovi (da Antonio Novasconi 
nel 1853 alla sesta di Giovanni 
Cazzani nel 1949), con una 
particolare attenzione ai sacer-
doti nativi di Agnadello e che 
vi hanno svolto parte del loro 
ministero.

In particolare emergono due 
figure di preti agnadellesi della 
seconda metà del XIX secolo, 

ignoti ai più, con un curricu-
lum di ministero particolare e 
singolare: a questi due sacerdoti 
è dedicato un capitolo specifico. 
Si tratta di don Vittore Arcinet-
ti (1823-1901) e di don Luigi 
Motti (1857-1916). 

Don Arcinetti fu insegnante, 
primo preside del liceo classico 
“Alessandro Manzoni” di 
Milano oltre ad aver diretto e 
presieduto molte scuole secon-
darie di secondo grado statali 
dopo l’Unità d’Italia. Don 
Motti, invece, operò a Ginevra 
ed è ricordato come uno dei 
pionieri dell’opera di monsignor 
Geremia Bonomelli nel servizio 
agli italiani emigrati in Svizzera 
dal 1900 al 1910.  

Come emerge dalla pubbli-
cazione e come lo stesso don 
Pandini ha dichiarato, la storia 
di un paese si incrocia inevita-

bilmente con le figure dei preti 
che vi sono legati per nascita o 
per ministero. Quindi il volume 
presenta alcune pagine di 
approfondimento alla figura di 
don Ernesto Tabaglio, che tra 
le molte opere nel 1923 ha per-
messo la creazione della Cassa 
Rurale di Agnadello. C’è poi la 
presentazione dell’agnadellese 
monsignor Gian Carlo Perego, 
attuale arcivescovo di Ferrara-
Comacchio e abate di Pomposa.

L’ultimo capitolo, invece, è 
dedicato specificamente a don 
Andrea Bani. Per il curatore del 
Quaderno il neo sacerdote e tut-
ti i giovani preti sono conside-
rati un aspetto della continuità 
di vita e di storia per il futuro 
della Chiesa e delle comunità 
cristiane.

Storie di un paese e dei suoi preti. 
Agnadello, la Parrocchia e i suoi 

preti tra la metà del 1800 e gli anni 
‘50 del XX secolo è stato pubbli-
cato grazie al contributo della 
BCC Caravaggio Cremasco, 
del Comune di Agnadello, di 
Antonio Molaschi e Laura Fel-
trinelli, e per il lavoro prezioso 
e accurato di Fantigrafica di 
Cremona. 

Il volume (di circa 400 pagine 
con un ricco apparato fotogra-
fico) è in vendita a 20 euro. Il 
ricavato servirà alle attività di 
animazione e proposte storico-
culturali per il territorio della 
Pro Loco locale. 

Gli agnadellesi, e non 
solo, che fossero interessati a 
possedere una copia di que-
sto meraviglioso Quaderno 
possono scrivere un’e-mail a 
prolocoagnadello@libero.it. Si 
riceveranno tutte le informazio-
ni per l’acquisto.

Agnadello: il terzo Quaderno
“Storie di un paese e dei suoi preti” è il titolo della pubblicazione 
della Pro Loco locale curata da don Giandomenico Pandini 

Anche quest’anno i bimbi e le bimbe agnadellesi di età 
comprese tra i 3 e i 14 anni potranno trascorrere splen-

dide giornate al Centro Estivo. A organizzarlo l’associazione 
sportiva Educa-mente in collaborazione con il Comune di 
Agnadello. 

Sarà realtà dal 10 luglio all’11 agosto, da lunedì a venerdì 
ore 7.30-18. Una giornata tipo inizia alle 7.30 con il pre ora-
rio e dalle 8 alle 9 è prevista l’entrata e l’accoglienza. A segui-
re merenda e via con le attività fino all’ora di pranzo. Dalle 
13 spazio compiti e dalle 14 altre due ore di attività. Poi me-
renda, sistemazione e preparazione per l’uscita, prevista alle 
16.45-17 con possibilità di usufruire del post orario fino alle 
18. Inoltre, per la prima mattina di partecipazione  è chiesto 
di consegnare la fotocopia della carta d’identità e del codice 
fiscale sia del genitore sia del bimbo, oltre che per intolleranze 
e allergie allegare la fotocopia del certificato medico e per die-
te speciali, legate a motivi religiosi o a scelte di carattere etico, 
è richiesta un’autodichiarazione.

Quanti interessati possono provvedere già all’iscrizione, 
esclusivamente in modalità online sul sito del Comune di 
Agnadello o dell’associazione Educa-mente. Sarà necessario 
compilare il modulo, disponibile sul portale comunale, in ogni 
sua parte e trasmetterlo anche al coordinatore-responsabile 
del Centro estivo daniele.deodato@educa-mente.eu. Il costo 
è di 55 euro (50 euro per i fratelli) a settimana per i bimbi che 
frequentano la giornata intera oppure di 35 euro (30 euro per 
i fratelli) a settimana per coloro che decidono di frequentare 
mezza giornata. Inoltre, per chi si iscrive a cinque settimane 
di Centro estivo verrà applicato uno sconto: giornata intera 
250 euro (sconto fratelli 235 euro) oppure mezza giornata 
150 euro (sconto fratelli 135 euro). I pagamenti dovranno 
avvenire tramite bonifico bancario: Iban Educa-mente IT04 
N084 4156 9800 0000 0052 030, causale nome e cognome 
bimbo, Centro estivo Agnadello e settimana di frequenza.

efferre

AGNADELLO: ISCRIZIONI 
AL CENTRO ESTIVO

Alcuni intervenuti alla 
presentazione e la copertina 

del terzo Quaderno

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE), DISCHI, CD, DVD,

E OGGETTISTICA per il mercatino e la pesca di beneficenza.

Consegnare IL MATTINOIL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10 oppure
IL POMERIGGIOIL POMERIGGIO dopo le ore 15.30 al bar dell’oratorio 

(dal lunedì al sabato). Tel. 339 4165585. Grazie!

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

MONTE CREMASCO: S. BATTESIMO!

Domani, domenica 25 giugno, 
grande festa per la piccola Lavinia 
Martelli che riceverà il Santo Bat-
tesimo.
Un caro augurio di felicità dalla 
mamma Silvia, dal papà Fabio, 
dalla sorella Giorgia e da tutti i 
parenti!

Libri
 VENDO in stock LIBRI 2a 

informatica Itis a € 50. Roberto 
☎ 347 2844045

 VENDO LIBRI classe 
1a secondaria di Offanengo 
sez. B (Codice meccanogra-
fico CRMM80501V). ☎ 339 
2905235

 VENDO LIBRI 1B rela-
zioni Internazionali e Marke-
ting, istituto Pacioli, a metà 
prezzo. ☎ 338 5833566

Bambini
 VENDO BICICLETTI-

NA da maschio, dai 4 ai 7 anni, 
in buono stato a € 20. ☎ 0373 
203440

 VENDO BICICLETTA 
PER BAMBINO 5/8 anni, 
ruota 20” colore bianco e ros-
so, in perfetto stato, da vede-
re, VENDO a € 70; VENDO 
PISTA HOT WHEELS torre 
scontri estremi, pista alta 83 cm, 

con macchinine a € 20, ancora 
in scatola, praticamente nuova. 
☎ 349 6123050

 VENDO BICICLETTA 
bambino Vertical VRT, ruota 14 
pollici, nuova a € 100. ☎ 339 
7550955

 VENDO SEGGIOLINO 
posteriore per BICICLETTA a 
€ 25. ☎ 0373 688884

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 5 BICICLETTE 

usate, da sistemare a € 250 tratta-
bili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 VENDO 4 BICICLETTE 
da sistemare a soli € 100 com-
plessivi. ☎ 346 2289716

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA marca Speciali-
zed a scatto fisso con velocità. 
☎ 328 9433295

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO CITY BIKE, 

marca Bianchi, colore nero e 
verde, in ottime condizioni a 
€ 130. ☎ 338 5833566

 VENDO 2 BICICLETTE 
da sistemare a soli € 45 com-
plessivi. ☎ 320 0708624

Varie
 VENDO SCARPONI con 

lama in acciaio, PER ROC-
CIA e alpinismo, n. 41 a € 60 
trattabili; VENDO 4 PORTA-
VASI fatti a mano, circa cm 50 
di diametro a € 20 cad. ☎ 339 
7323719

 VENDO CYCLETTE da 
sistemare a soli € 75. ☎ 346 
2289716

 VENDO SCALA IN AL-
LUMINIO allungabile fino a 
8 mt a € 90; RETE CON DO-
GHE singola a € 15. ☎ 328 
1044288

 VENDO STIVALI Su-
perga numero 42 tutta coscia 
€ 50; VENDO CANNE, MU-
LINELLI, OGGETTISTICA 
VARIA PER PESCA (ideale 

come regalo per figli, nipoti e 
appassionati di pesca) da € 20 
a € 30; VENDO BOILER 
elettrico Ariston mod. pro R30 
- R13 a € 50. ☎ 335 8382744

 VENDO N. 2 BANCHI 
MERCATO (misure 1,50x60 e 
mt. 2x1) a € 100 complessivi. 
☎ 333 3643787

 VENDO N. 2 PANNEL-
LI PER DOCCIA ad angolo 
larghezza cm 90, profondità cm 
70, composta da n. 2 lastre di ve-
tro temperato da 8 mm con telaio 
in acciaio Inox, in ottimo stato a 
€ 250; VENDO ACQUARIO 
misure 60x30x50 con accessori 
a € 100. ☎ 339 7550955

 VENDO 4 ANELLI d'ar-
gento con pietra ametista e ac-
quamarina a € 25 cad; LIBRO 
scritto da Gianicola Bessia dal 
titolo "Agostino Domini: una 
vita per la musica sacra" bio-
grafia e opere, catalogo del-
le opere, musiche per coro e 
strumenti per sole voci vendo 
a € 15; VENDO N. 15 BOTTI-
GLIETTE VINTAGE di liquo-
re mignon a € 1 cad.; VENDO 

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia per lʼofferta ricevuta lo 

Studio Lexis di Crema.

STAMPA copia dellʼoriginale 
della città di Venezia del 1963 
dedicata allʼabate Abbondio 
Rezzonico descritta dal Coro-
nelli, cosmografo della Serenis-
sima Repubblica a € 30. ☎ 340 
8325111

 FOTOCAMERA REFLEX 
Canon EOS 60D usata EF-S 18-
55 mm IS con paraluce, impu-
gnatura verticale battery grip, 
istruzioni, caricabatteria, scatola 
originale. Scheda 32 GB Lexar 
professional, borsa Lowepro To-
ploader; VENDO a € 450 tratta-
bili. ☎ 328 8246108

 VENDO a € 50 SCI ROS-
SIGNOL lunghezza mt 1,70 
con attacchi Salomon C590 + 
bastoncini Rossignol usati due 
volte. ☎ 338 9781432

Arredamento 
e accessori per la casa

 Bellissimo LETTO TATA-
MI GIAPPONESE con annes-
so materasso in memory foam, 
usati pochissimo, VENDO per 
mancato utilizzo a € 500 com-
plessivi (il valore effettivo supe-
ra i 1.000 euro). Astenersi per-

ditempo. Il tutto è visionabile 
senza impegno! ☎ 339 8611559

 VENDO CAMERA MA-
TRIMONIALE (letto con 
armadio a 3 ante grandi, n. 2 
comodini, comò) come nuova 
da vedere a € 600 trattabili. 
☎ 347 8884480

 VENDO TAVOLO ovale + 
4 SEDIE richiudibili in plastica 
bianca a € 50. ☎ 328 1044288

 Causa cambio arredamento 
VENDO MOBILE A SPEC-
CHIO per ingresso con appen-
diabiti e mensola con cassetti in 
legno scuro a € 100, lunghezza 
mt 1,22, altezza mt 2,07 in buo-
no stato; MOBILE SCRIVA-
NIA da soggiorno in legno scuro 
lunghezza mt 1 a € 50 trattabili; 
vendo MOBILE DA SALA con 
vetrinetta in legno scuro con 4 
cassetti, 4 vani chiusi, lunghezza 
mt 2,50, altezza mt 2,25 con spa-
zio tv a € 200.☎ 347 8911001

Animali
 VENDO 12 CONIGLIET-

TI svezzati a € 6,50 cad. (ven-
do anche singolarmente). ☎ 328 
3767124

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo
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Grazie a al finanziamento di Regione Lombar-
dia, nella Bassa Bergamasca è nata una rete-

collaborazione tra pubblico e privato per mappare 
i servizi offerti alle famiglie. Nei giorni scorsi al 
Consultorio cittadino dell’Asst Bergamo Ovest è 
stato illustrato Familyper. Alla presenza dei rap-
presentanti degli enti coinvolti – Andrea Ghedi 
direttore socio sanitario Asst Bergamo Ovest,       
Loredana Colombo responsabile Consultori Fa-
miliari Asst Bergamo Ovest, Elena Lingiardi pre-
sidente  Cooperativa Agape (ente Capofila), Ire-
neo Mascheroni direttore cooperativa Agape (ente 
Capofila) e Giorgio Barbaglio presidente Risorsa 
Sociale – è stato prima spiegato il progetto, la sua 
costruzione, la collaborazione di diverse realtà 
(soggetti sia pubblici che privati) e la mission, per 
poi arrivare alla vera e propria demo del sito, un 
raccoglitore di servizi ed eventi  (più di 300 a oggi 
ma sempre in evoluzione e aggiornamento) rivol-
to, in questa fase iniziale, alle famiglie, ai bambini 
e giovani adolescenti.

Familyper nasce dalla collaborazione tra l’A-
zienda Consortile Risorsa Sociale Gera d’Adda, il 
Consultorio Familiare dell’Asst Bergamo Ovest e 
la Cooperativa Agape (capofila), ente gestore dei 
Consultori Familiari privati accreditati Centro per 
la Famiglia di Treviglio e Punto Famiglia di Ca-
ravaggio.  

Il territorio dei Comuni dell’Ambito di Treviglio 
è caratterizzato da un’ampia e capillare offerta di 

servizi e interventi a sostegno delle famiglie: ser-
vizi sociali e sociosanitari pubblici e privati; orga-
nizzazioni di volontariato e imprese sociali che 
si prendono cura delle fasce più fragili. In questo 
contesto rispondere all’Avviso per la sperimenta-
zione dei Centri per la Famiglia ha comportato, 
per i partner, l’esigenza di rileggere il territorio, per 
offrire risposte originali e innovative. 

Non un nuovo servizio a favore delle famiglie, 
ma un servizio di ascolto e orientamento, capace 
di connettere e far dialogare i numerosi e compe-

tenti servizi e interventi già presenti sul territorio. 
Le azioni proposte dal progetto sono:

– Costituzione Tavolo di coordinamento e della 
équipe operativa, per l’individuazione delle moda-
lità di raccordo e collaborazione.

– Realizzazione della piattaforma informatica 
www.familyper.it, luogo virtuale nel quale conver-
gono le proposte e le informazioni a cui le fami-
glie possono già accedere, ricevendo contatti ma, 
soprattutto, contenuti e risposte rispetto ai bisogni 
portati. Nel sito vi è ampia visibilità sulle inizia-

tive e interventi di tipo sociale, educativo, socio-
sanitario. In seguito, si amplierà ad altre politiche 
territoriali (esempio settori culturale e sportivo) di 
competenza di Enti locali, Istituzioni Pubbliche e 
enti del Terzo Settore. Nello specifico l’utente può 
navigare attraverso i servizi espressi dal territorio, 
classificati e categorizzati in aree tematiche. Per 
esempio l’area tematica “Prima e dopo la nascita” 
racchiude i servizi legati all’allattamento, i corsi 
preparto, i corsi di massaggio infantile proposti dai 
diversi enti (sia pubblici sia privati) sul territorio 
della Pianura occidentale. Per ogni servizio è, inol-
tre, indicata una descrizione, i riferimenti all’en-
te erogatore e il relativo metodo di contatto. Un 
punto di orientamento per connettere i vari servizi 
presenti sul territorio.

– Apertura di uno sportello Familyper presso As-
sociazione Centro per la Famiglia in via Casnida, 
19 Treviglio. Lo sportello sarà aperto il giovedì 
(dalle ore 14 alle 17) e il venerdì (dalle ore 10 alle 
13).

– Saranno realizzati percorsi formativi per gli 
operatori psicosociali e sociosanitari degli Enti 
coinvolti nel progetto, volti a potenziare la capa-
cità di lavorare insieme e approfondire tematiche 
attuali riguardo agli interventi sulle famiglie. 

Durante la conferenza di presentazione, inoltre, 
è stata annunciata anche la Settimana della fami-
glia di cui si darà ampia diffusione nei prossimi 
mesi.

Familyper: una rete-collaborazione per mappare i servizi offerti alle famiglie

Sono in corso a Caravaggio, ormai da 
quasi un paio di settimane, alcuni 

lavori molto invasivi che riguardano in 
particolare la zona di piazza Locatelli. 

Per iniziare, fanno sapere dal Comune, 
si interviene col rifacimento del collet-
tore fognario e della rete del gas metano 
dell’intera piazza. I lavori sono eseguiti 
rispettivamente dalla società Cogeide 
S.p.a. ed Edigas esercizi e distribuzione 
gas S.p.a. e, salvo imprevisti e avverse 
condizioni atmosferiche, si protrarranno 
fino alla terza settimana di agosto. 

L’intervento di Cogeide prevede il ri-
facimento del collettore delle acque nere 
e la realizzazione di una nuova rete per 
le acque meteoriche, oltre che le caditoie 
stradali e i pluviali delle singole abitazio-
ni ove tecnicamente possibile. Una volta 
terminati i lavori sulle reti interrate, si 

provvederà, tramite specifico appalto, al 
completo rifacimento del manto stradale. 

Alla cittadinanza l’amministrazione 
chiede di avere pazienza per possibili di-
sagi che si verificano a livello di traffico 
veicolare, che interessano anche residenti 
e commercianti. Non potranno circolare 
le auto mentre il traffico pedonale, nelle 
aree non direttamente interessate dagli 
scavi, rimane consentito per i residenti e 
i clienti delle attività commerciali. 

“Si confida nella collaborazione di 
tutti e si ringrazia fin da ora per la 
comprensione per i disagi inevitabili che 
si cercherà comunque di limitare il più 
possibile”, si legge nell’avviso pubblico a 
firma del sindaco Claudio Bolandrini. 

“Piazza Locatelli è una delle piazze 
principali della nostra città – commenta 
via social l’assessore ai Lavori pubblici 

Ivan Legramandi –. Quanto sarà realiz-
zato quest’estate è un intervento necessa-
rio e atteso da anni”. 

Dunque si tratta di lavori che ormai si 
erano resi improrogabili, per una piazza 
che era in cattive condizioni, e che oltre 
a questo vede affacciarsi anche la scuola 
primaria “M. Merisi”, anch’essa oggetto 
di diversi lavori di sistemazione che 
vanno ultimandosi. Un investimento di 
quasi 100.000 euro per il Comune, di cui 
30.000 sono contributi pubblici. 

tm

Nella foto piazza Locatelli interessata dai 
lavori, che si dovrebbero concludere entro 

la terza settimana di agosto

Piazza Locatelli: importante intervento, atteso da anni

di TOMMASO GIPPONI

Nel corso dell’ultimo Consiglio 
comunale di Caravaggio si è 

affrontato uno dei punti cardine di ogni 
Esercizio amministrativo: l’approvazio-
ne del Bilancio consuntivo. 

Non sono mancate però le polemi-
che, soprattutto riguardo a un avanzo 
complessivo di 2,5 milioni di euro, di 
cui 1,7 milioni legati a investimenti che 
proprio non sono andati giù al gruppo 
della Lega Nord, che fondamentalmente 
avrebbe preferito fossero spesi per evi-
tare l’aumento delle tasse che era stato 
deciso in sede di Bilancio previsionale. 
Accuse considerate semplicistiche 
da parte del primo cittadino Claudio 
Bolandrini, definendole “figlie di due 
epoche amministrative molto diverse 
tra di loro”. 

Il Consuntivo è stato illustrato 
all’aula dall’assessore al Bilancio Elena 
Nicotera, che ha introdotto così la 
spiegazione: “La premessa doverosa è 
che i risultati conseguiti in questo anno 
trascorso sono particolarmente soddi-
sfacenti. Questo perché la gestione delle 
entrate ha dimostrato un elevato indice 
di accertamento e quindi le entrate 
correnti, che sono la condizione indi-
spensabile per garantire il pareggio di 
Bilancio della gestione ordinaria, hanno 
consentito di raggiungere un finanzia-
mento integrale delle spese correnti. 
Questo, appunto, ha reso tutta la parte 
di gestione corrente particolarmente 
solida e ha consentito anche di poter 
utilizzare gli oneri di urbanizzazione 
per il soddisfacimento di quelli che era-
no gli obiettivi di programmazione”. 

Sull’avanzo di amministrazione Ni-
cotera ha spiegato come l’amministra-
zione si sia ritrovata un avanzo di circa 

800 mila euro grazie soprattutto alla 
liberazione di risorse dal Fondo crediti 
accantonate nell’anno ma poi risultate 
non necessarie per implementarlo, a cui 
si aggiungono oneri di urbanizzazione 
che hanno aumentato l’avanzo investi-
menti, di 1,7 milioni di euro, rimpin-
guato anche per risorse prima allocate 
su opere che non si sono più ritenute 
strategiche a causa dei costi di realizza-
zione raddoppiati o triplicati. 

Nicotera poi ha illustrato molto det-
tagliatamente tutti i contributi ricevuti 
dal Comune di Caravaggio, che hanno 
concorso ad accrescere questo aumento 
di avanzo amministrativo, lasciando 
la parola agli assessori Juri Cattelani 
e Cinzia Ariuolo che hanno illustrato 
all’assise gli interventi effettuati nei loro 
ambiti di competenza. A seguire si è 
aperta poi la discussione in aula. 

Il gruppo Lega Nord, per voce del 

capogruppo Giuseppe Prevedini, si è 
dichiarato critico su questo consuntivo 
e alla fine vi ha votato contro. Per la 
Lega non è stato un buon rendiconto, 
perché una buona amministrazione si 
analizza in base all’avanzo lasciato, 
che deve essere il più possibile vicino 
allo zero, altrimenti significa che non 
sono spesi tutti i fondi a disposizione, a 
fronte invece di un aumento delle tasse 
di almeno 300 mila euro, che Prevedini 
ritiene dovuto al fatto che l’amministra-
zione si sia spaventata per l’incremento 
dei costi dell’energia. 

“Non li abbiamo spesi e quest’anno 
avremo altre entrate che andranno 
a costituire altro avanzo per l’anno 
prossimo. Noi riceviamo i soldi dei 
cittadini, se siamo in grado di spenderli 
bene, altrimenti diminuiamo le entrate 
se no ci ritroviamo un avanzo consi-
stente e famiglie in difficoltà. In questi 

anni, per via anche della pandemia, 
sono arrivate risorse da investire, 
dobbiamo essere coerenti circa quel che 
riusciamo a fare oggi, non nel prossimo 
futuro. Io nutro una grande paura nei 
confronti dei fondi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, Caravaggio avrà 
a disposizione 5,5 milioni di euro, ma 
sono preoccupato circa la capacità di 
realizzare le opere entro il 2026. Il voto 
del nostro gruppo è contrario”. 

Le risposte sono arrivate prima dalla 
stessa Nicotera e poi dal primo citta-
dino: “Se non avessimo un avanzo a 
disposizione – ha detto la prima – non 
potremmo realizzare opere con soldi 
nostri nel 2023. Ci consente di iniziare, 
dopo l’approvazione del rendiconto, 
con le opere in conto capitale, come per 
esempio manutenzioni straordinarie 
del nostro ingente patrimonio oppure 
nuove, che rimarrebbero altrimenti 
bloccate, questa è una prospettiva 
lungimirante“. 

“Oggi è radicalmente diverso il 
modo di amministrare – ha aggiunto 
il sindaco –. Diventa fisiologico avere 
un avanzo: la virtuosità di un’ammi-
nistrazione si misura in base al fatto 
che sia ponderato e proporzionato agli 
interventi che ritiene strategici e in base 
alla loro realizzazione grazie all’antici-
pazione di questo denaro. È semplici-
stico e anacronistico fermarsi ancora su 
una modalità amministrativa vecchia 
di 10-15 anni. L’avanzo c’è perché si 
sono liberate risorse successivamente, 
rinunciando a opere non più prioritarie 
o secondarie rispetto a costi raddoppiati 
se non triplicati o perché soldi che si 
era previsto di investire per determinate 
opere non sono più necessari in quanto 
si sono ottenuti contributi pubblici“. 

Il Bilancio consuntivo fa discutere
Non sono mancate le polemiche riguardo a un avanzo di 2,5 milioni di euro 
Dibattito tra Lega Nord e maggioranza: due visioni amministrative differenti

CONSIGLIO COMUNALE

Durante una seduta del Consiglio Comunale (foto di repertorio)

Eracle. L’invisibile è il titolo dello 
spettacolo, liberamente ispirato 

al mito greco di Eracle, di Teatro 
dei Borgia che sarà messo in sce-
na oggi, sabato 24 giugno, alle ore 
21 presso lo Spazio Corsi SATS 
di Treviglio. Un gradito ritorno 
presso la Scuola d’Arte Teatrale 
Treviglio  dell’attore Christian Di 
Domenico, già ospite nel 2022 con 
la sua trilogia dell’accoglienza.

Il lavoro narra di un buon pa-
dre di famiglia, un marito felice, 
la cui vita inciampa in un evento 
imprevisto e si sgretola. Racconta, 
attraverso una vicenda piccola e 
intima, il confuso sentimento di 
paura e rabbia che pervade la no-
stra società, che in tanti casi defla-
gra in violenza.

Per l’occasione lo spettacolo 
verrà presentato in collaborazione 
con La Quercia di Mamre di Tre-
viglio, realtà che si occupa gior-
nalmente della distribuzione di un 
pasto caldo a chiunque ne abbia 
bisogno e stia vivendo situazioni 
di precarietà. Come nella storia 
raccontata nello spettacolo l’as-
sociazione vive quotidianamente 
situazioni di difficoltà e sofferen-
za, quale miglior occasione per 
far conoscere al pubblico questa 
realtà trevigliese che opera a stret-
to contatto con i temi presentati in 
Eracle, l’invisibile.

Accompagnati dalla riscrittura 
di Fabrizio Sinisi, gli artisti di Te-
atro dei Borgia si sono interrogati 
sulla vicenda dell’eroe classico, 
creando un parallelismo con una 
figura iconica della società con-
temporanea: il forgotten man, il 
marginalizzato, il senzatetto.

In particolare nella folla degli 
invisibili, dei dimenticati, Tea-
tro dei Borgia ha approfondito il 
tema dei genitori separati e le loro 
vicissitudini economiche, sociali, 
psicologiche.

L’immersione in questo proget-
to, la difficoltà emotiva di tirarse-
ne fuori, la volontà di restituire al 
pubblico un’esperienza unica ha 
fatto emergere la necessità di pro-
gettare una performance immersi-
va con tutte le possibili analogie 
con il vissuto degli artisti nella 
ricerca sul campo.

ERACLE, L’INVISIBILE
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MERCATO DEL LAVORO

Si è svolto martedì mattina il 
webinar I numeri per le risorse 

umane: i risultati delle indagini Con-
findustria sul lavoro come strumento 
per gli HR manager, organizzato 
da Confindustria Lombardia con 
altre 23 associazioni territoriali. 

Il webinar ha rappresentato 
l’occasione per esporre i dati 
della edizione 2023 del progetto, 
che coinvolge da diversi anni 
un numero sempre crescente di 
associazioni confindustriali, con 
l’obiettivo di monitorare annual-
mente le dinamiche del mercato 
del lavoro. 

All’edizione 2023 del moni-
toraggio – che ha coinvolto in 
maniera omogenea dal punto di 
vista territoriale e dimensionale 
oltre duemila aziende del sistema 
Confindustria, per un totale di 
quasi 400.000 addetti – hanno 
aderito 23 associazioni che, a 
integrazione dell’indagine nazio-
nale, hanno analizzato quattro 
diverse aree del mercato del 
lavoro: gestione del personale, or-
ganizzazione del lavoro, politiche 
di assunzione, tassi di assenza.

I PRINCIPALI 
RISULTATI

• Per far fronte all’aumento 
dell’inflazione nel 2022 il 57,6% 
delle imprese è intervenuta a so-
stegno del potere d’acquisto delle 
retribuzioni; lo strumento più uti-
lizzato a supporto dei lavoratori 
è stato il welfare aziendale (62%);

• Il 63% delle aziende ha ero-
gato premi di risultato;

• Il 29% delle aziende ha 
affermato di essere alle prese con 
processi di ricambio generazio-
nale;

• L’80% delle aziende ha effet-
tuato ricerche di personale e tra 
queste il 70% ha avuto difficoltà 
a trovare le figure professionali 
ricercate: ne consegue che il 
56% delle imprese ha difficoltà a 
reperire lavoratori;

• Il 51% delle aziende ha utiliz-
zato lo smart working nel 2022 
coinvolgendo il 28% dei lavorato-
ri eligibili. Tra i vantaggi dell’uso 
dello smart working indicati 
dalle imprese vi sono l’attrazione 
e la fidelizzazione delle risorse 
umane (51,5%) e la riduzione 
dell’assenteismo (48,8%);

IL COMMENTO 
DI BUZZELLA

“L’elevata partecipazione delle 
aziende lombarde all’indagine 
conferma l’attenzione degli im-
prenditori lombardi nei confronti 
di chi, ogni giorno, lavora in 
azienda – ha dichiarato il presi-
dente cremasco di Confindustria 
Lombardia, Francesco Buzzella 
–. Nessuna impresa è possibile 
senza collaboratori e gli impren-
ditori lombardi questo concetto 
lo traducono in azioni concrete: 
nonostante le incertezze per i 
prossimi mesi e un contesto glo-
bale poco rassicurante, infatti, nel 

2022 le imprese hanno sostenuto 
i propri dipendenti cercando di 
contrastare, con gli strumenti e i 
margini a disposizione, gli effetti 
dell’inflazione e del caro energia. 
Questo perché, a dispetto di ciò 
che una certa narrazione vuole 
far credere, gli imprenditori sono 
i primi ad avere a cuore il benes-
sere e le motivazioni dei propri 
collaboratori”, ha concluso 
Buzzella.

In Lombardia hanno collabo-
rato all’indagine 892 aziende as-
sociate al sistema confindustriale 
lombardo, per 260.000 addetti, 
fornendo risultati che testimonia-
no una elevata vitalità e capacità 

di adattamento ai cambiamenti 
del mercato del lavoro regionale. 
Per la Provincia di Cremona 
hanno partecipato 33 aziende 
associate con 6.995 dipendenti.

I DATI DELLA 
LOMBARDIA

• Il 63% delle aziende ha 
messo in atto interventi per far 
fronte all’aumento dell’inflazio-
ne nel 2022. Chi non l’ha fatto è 
stato principalmente per vincoli 
finanziari e competitivi, più rara-
mente hanno ritenuto spettasse 
al Ccnl farlo; lo strumento 

più utilizzato è stato il welfare 
aziendale, scelto dal 64% delle 
imprese;

• Il 65% delle aziende ha ero-
gato dei premi di risultato;

• Il 64% delle aziende mette a 
disposizione il welfare aziendale 
con forti differenze dimensio-
nali: tra le imprese di grandi 
dimensioni l’85% applica welfare 
aziendale, tra le medie il 51%, le 
piccole imprese il 44%; a livello 
settoriale il welfare è più diffuso 
in ambito industriale (67%) 
rispetto ai servizi (58%);

• Nel 2022 il 48% delle azien-
de ha utilizzato lo smart working 
coinvolgendo il 32% dei lavo-

ratori eligibili. I tre quarti delle 
aziende lombarde hanno avuto 
un vantaggio nell’introduzione 
dello smart working mentre solo 
1/3 ha segnalato qualche tipo di 
criticità;

• L’indagine ha riscontrato che 
il 28% delle imprese lombarde 
è alle prese con un ricambio 
generazionale a fronte del quale 
vengono riscontrate difficoltà 
di reperimento di nuove risorse 
professionali. Il 47% incontra 
specifiche difficoltà in riferi-
mento a mansioni manuali 
e tecniche, a conferma della 
necessità, ben nota e più volte 
ribadita da Confindustria, che si 
debba rafforzare l’orientamento 
e i percorsi formativi professio-
nalizzanti;

Il webinar, introdotto dal 
segretario generale di Confindu-
stria Lombardia Dario Voltat-
torni, ha visto gli interventi di 
Andrea Fioni, Centro Studi 
Assolombarda, che ha presen-
tato i risultati dell’indagine, e a 
seguire, nella tavola rotonda con 
le imprese, di Federico Clemen-
te, direttore hr di Itema Spa, 
Massimiliano Crespi, direttore 
hr Sea Milan Airports, Pietro Pa-
olo Origgi, Head of  hr & Social 
Dialogue di Danone Spa e Ilaria 
Rasulo, Head of  hr di Antares 
Vision Spa. 

L’incontro è stato moderato 
dalla giornalista del Corriere 
della Sera Rita Querzè ed è 
stato seguito online da oltre 500 
utenti.

La Cgil insieme a un’ampia rete di associazioni riunite nell’assem-
blea “Insieme per la Costituzione” organizza e promuove una 

manifestazione nazionale oggi 24 giugno a Roma con concentra-
mento in piazza della Repubblica alle ore 10 e comizio conclusivo 
in Piazza del popolo. Una folta delegazione partirà da Cremona: 
oltre 150 saranno infatti le lavoratrici e i lavoratori, le pensionate e 
i pensionati, che partiranno per la capitale con la Cgil provinciale.

La mobilitazione è stata indetta per affermare il diritto alla salute 
attraverso un Servizio Sanitario Nazionale e un sistema sociosanita-
rio pubblico, solidale e universale. Si richiedono risorse economiche 
e organizzative adeguate, ma soprattutto personale competente che 
possa garantire cure a tutti, con salari adeguati, per contrastare il 
declino della sanità pubblica, colmare le lacune nell’assistenza, so-
prattutto a livello territoriale e nelle liste di attesa, e valorizzare il 
lavoro di cura. 

È necessario un piano straordinario di assunzioni a lungo termine, 
che superi la precarietà nel settore, per garantire la salute e la dignità 
delle persone non autosufficienti e promuovere la sicurezza sul lavo-
ro, rafforzando i servizi di prevenzione e vigilanza.

“Sanità pubblica significa offrire cure accessibili a tutti, in tutto il 
Paese, e contrastare la privatizzazione del settore sanitario e della 
salute – afferma Elena Curci, segretaria generale Cgil Cremona – al-
trimenti, come ormai è sotto gli occhi di tutti, quello alla cura non è 
un diritto ma un privilegio per sempre meno persone”.

Anche a Cremona è forte l’adesione alla mobilitazione, come con-
ferma la partecipata assemblea pubblica, in preparazione dell’ap-
puntamento, che si è svolta nei giorni scorsi, convocata dalla Cgil, 
alla quale hanno portato il proprio contributo e adesione molte as-
sociazioni del territorio, tra cui Anpi, Acli, Associazione 25 Aprile, 
Auser, Libera, Forum Terzo Settore, Donne Senza Frontiere, ma an-
che molti liberi cittadini.

L’invito è stato accolto dai presenti con l’impegno a proseguire il 
percorso con un nuovo incontro entro l’estate. Questi appuntamen-
ti sono solo i primi di una lunga stagione di mobilitazione per la 
difesa della Costituzione. Sabato 30 settembre sarà infatti la volta 
della manifestazione per il lavoro, contro la precarietà, per la difesa 
e l’attuazione della Costituzione, contro l’autonomia differenziata, 
per un Paese più giusto.

Diritto alla salute: in 150.000 oggi a Roma con Cgil Cremona

Il 56% delle imprese non trova personale
Il dato, confermato anche nel nostro territorio, emerge da un’indagine di Confindustria

Anche io lavoro. Con due incontri, uno 
a Cremona e uno a Crema, svolti ne-

gli scorsi giorni, il centro professionale 
Cr.Forma e la Provincia di Cremona hanno 
dato ufficialmente il via al progetto Orienta-
mento al lavoro nelle scuole, iniziativa di orien-
tamento e inserimento professionale senza 
barriere che coinvolge 10 scuole del territo-
rio, 9 aziende, 15 cooperative e associazioni, 
2 aziende socio-sanitarie, 6 enti accreditati 
ai Servizi al lavoro e 3 enti istituzionali. 

Una vera e propria rete che ha lo scopo di 
accompagnare al lavoro i ragazzi con disabi-
lità certificata, residenti o domiciliati nella 
provincia di Cremona, che frequentano gli 
ultimi due anni delle scuole superiori o che 
sono in uscita dai centri di formazione pro-
fessionale. 

Gli incontri che si sono tenuti a Cremona 
e Crema (nella foto), coordinati dallo staff  
dei Servizi al Lavoro di Cr.Forma, sono sta-
ti organizzati con l’obiettivo di illustrare ai 
docenti, al personale educativo, alle aziende 
e cooperative di tipo B e alle famiglie interes-
sate, la rete e le attività previste dal progetto. 

Due sono le azioni: la prima di orienta-
mento informativo, ovvero incontri nelle 
scuole dedicati a genitori, insegnanti, per-
sonale educativo e referenti di aziende e 

cooperative e colloqui individuali di appro-
fondimento con genitori interessati; la se-
conda sul percorso che conduce dalla scuola 
al lavoro con la presa in carico dei ragazzi 
per una progettazione personalizzata, l’at-
tivazione della rete di sostegno, la realizza-
zione di percorsi personalizzati con ragaz-
zi e famiglie per avvicinarsi al mondo del 
lavoro, la promozione di tirocini (Pcto) in 
contesti lavorativi adatti e con tutor esperti 
e l’accompagnamento alla ricerca del lavoro 
tramite l’iscrizione al Collocamento mirato 
della Provincia di Cremona.

Il progetto, finanziato dal Piano Provin-

ciale Disabili-Fondo regionale per l’occupa-
zione dei disabili, dura fino a giugno 2024. 
La rete è aperta alle realtà che vogliono 
partecipare e che condividono gli obietti-
vi del progetto. Il progetto è realizzato da 
Cr.Forma e Provincia di Cremona in colla-
borazione con: Mestieri Lombardia, Umana 
SPA, C.V Creare Valore Soc. Coop. Soc., 
Informagiovani Cremona, Koala Società 
Coop Soc. Onlus, Azienda Sociale, Con-
cass, Comune di Cremona Equipe Ecil, Asst 
Cremona, Ial Lombardia Sede di Cremona, 
SIL Crema, Asst Crema, Cesvip Lombar-
dia, Energheia.

Cr.Forma: orientamento al lavoro per persone disabili

Trenord a caccia di talenti: l’azienda ferroviaria lombarda dà il via al 
primo Graduate Program per selezionare e inserire giovani neolau-

reati in tre direzioni strategiche: operativa, corporate, commerciale. Il 
percorso, organizzato insieme a un partner specializzato, avrà la durata 
di un anno e sarà strutturato per formare i candidati selezionati sia dal 
punto di vista tecnico che da quello manageriale. Sarà finalizzato all’as-
sunzione a tempo indeterminato, al termine dei 12 mesi.

I giovani selezionati saranno chiamati a lavorare con metodologie 
innovative; impareranno a conoscere l’azienda in diverse aree operative, 
grazie a periodi di job rotations. Ciascun neolaureato avrà come tutor 
tecnico un manager di Trenord, che lo guiderà alla conoscenza degli 
aspetti tecnici e aziendali e lo coinvolgerà per mettere alla prova le com-
petenze maturate.  Sarà previsto anche l’affiancamento di un mentor 
esterno, che tramite esercizi e incontri individuali affiancherà ogni can-
didato in un processo di crescita personale volto a incoraggiare ciascuno 
a sviluppare, accrescere ed esprimere le proprie soft skills.

I neolaureati selezionati seguiranno un corso, strutturato per inse-
gnare loro a sviluppare il proprio potenziale all’inizio di carriera, incre-
mentando autoconsapevolezza, flessibilità cognitiva e abilità di gestione 
delle difficoltà, fino ad arrivare a sprigionare il “potenziale nascosto” 
di ciascuno. Ulteriori informazioni sulle modalità per candidarsi sono 
disponibili al link www.trenord.it/lavora-con-noi.

TRENORD A CACCIA DI TALENTI

L’assessore regionale al Turismo, Moda, Design e Marketing, 
Barbara Mazzali, al recente Consiglio nazionale della Fede-

razione del turismo organizzato ha dichiarato che “è innanzitutto 
fondamentale evidenziare come le imprese del turismo organizza-
to concorrano ad attrarre importanti flussi di turisti e per questo 
motivo la condivisione delle strategie è imprescindibile”.

Nel sottolineare come proprio il turismo contribuisca al 13% del 
Pil della Lombardia, l’assessore ha quindi ribadito che “obiettivo 
dell’azione regionale è promuovere un turismo di qualità che va-
lorizzi l’offerta di tutte le tipologie di esperienza, con grande at-
tenzione alla destagionalizzazione e al turismo responsabile”. “In 
tal senso – ha aggiunto Mazzali – è fondamentale collaborare e 
confrontarsi con tutti gli operatori del turismo. Non poteva quindi 
mancare un primo incontro di ascolto con la Federazione del turi-
smo organizzato di cui condivido il ‘claim’ sull’importanza di inve-
stire nell’industria turistica come una delle principali ‘materie pri-
me’ che la Lombardia e l’Italia possono utilizzare per sostenere la 
propria economia”. “Registriamo con soddisfazione una sinergia 
proficua con Regione Lombardia”, ha quindi commentato il presi-
dente della Federazione Turismo Organizzato di Confcommercio, 
Franco Gattinoni. “Con la Regione lavoreremo per affermare il 
contrasto a chi esercita attività abusive e sul fronte dei bandi”.

TURISMO IN LOMBARDIA



CERCASI COLLABORATRICE DOMESTICA 
automunita  per servizio zona Crema.

È richiesta disponibilità per 4/5 mattine. ☎ 347 7990710, Giuliana

Signora offre aiuto

COMPITI DI INGLESE
ai bambini delle elementari.
Solo a Crema. ☎ 380 1440590

Signora cerca lavoro come

COMPAGNIA ANZIANI.
No pulizie. Solo a Crema.

☎ 380 1440590

CERCO MONOLOCALE
con garage o portico (possibilmen-

te a piano terra). Anche
in cascinali, a buon prezzo, nei paesi 
del Cremasco. Referenze. No spese 

condominiali. ☎ 338 8889993

domande e offerte SABATO
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- UFFICIO
MARKETING
E COMUNICAZIONE - CR
Scadenza: 26/6/2023
- SOCIAL MEDIA
MANAGER - CR
Scadenza: 29/6/2023
- TIROCINIO
EXTRACURRICULARE
PRESSO IVECO GROUP
FOGGIA
Scadenza: 30/6/2023
- ADDETTO ALLA
CONTABILITÀ - CR
Scadenza: 30/6/2023
- TIROCINIO
ADDETTA/O
VENDITA - CR
Scadenza: 30/6/2023
- JUNIOR
ACCOUNT - CR
Scadenza: 30/6/2023

- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- EDUCATORE/
EDUCATRICE
DI COMUNITÀ
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- CUOCO/A CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- PIZZAIOLO CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- AIUTO CUOCO/A
CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- BARISTA CREMONA
Scadenza: 30/6/2023
- UN/A ADDETTO/A
UFFICIO PAGHE
Scadenza: 30/6/2023
- ADDETTA

ALLE VENDITE - CR
Scadenza: 30/6/2023
- IMPIEGATO UFFICIO TECNICO
E PROGETTAZIONE - CR
Scadenza: 5/7/2023
- OPERATORE
MONTAGGIO MECCANICO/
ASSEMBLAGGIO
Scadenza: 5/7/2023
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 6/7/2023
- MECCANICO
AUTOMOBILI - CR
Scadenza: 12/7/2023
- DISEGNATORE
PROGETTISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 12/7/2023
- SEGRETARIA
AMMINISTRATIVA
FULL TIME - CR
Scadenza: 12/7/2023

- ASA PER INTEGRARE
ORGANICO - CR
Scadenza: 14/7/2023
- AUTISTA PATENTE
C/E/CQC - CR
Scadenza: 15/7/2023
- PERSONALE
PER LAVORO D’UFFICIO 
Scadenza: 16/7/2023
- CONTABILE
AMMINISTRATIVO - CR
Scadenza: 28/7/2023
- TIROCINIO FORMATIVO - CR
Scadenza: 31/7/2023
- UFFICIO ACQUISTI - CR
Scadenza: 31/7/2023
- 6 EDUCATORI/
EDUCATRICI
PER CENTRI ESTIVI - CR
Scadenza: 31/7/2023
- HR SENIOR - CR
Scadenza: 31/7/2023

- 2 MANUTENTORI
VERDE - CR
Scadenza: 31/7/2023
- 6 EDUCATORI/
EDUCATRICI
PER CENTRI
ESTIVI - CR
Scadenza: 31/7/2023
- IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA - CR
Scadenza: 18/8/2023
- ADDETTO
ALLE VENDITE
E ALLA GESTIONE
DEL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/8/2023
- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE
CASA ALBERGO - CR
Scadenza: 31/8/2023
- OPERATORE CAF
PATRONATO - CR

Scadenza: 30/9/2023
- STAGISTA IMPIEGATO
BACK OFFICE
FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 30/9/2023
- 2 MANUTENTORI
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/11/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO - CR
Scadenza: 31/12/2023
- OPERATORE
MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2023
- APPRENDISTA
OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2023
- RICERCA PERSONALE
AMBITO TECNICO - CR
Scadenza: 31/12/2023

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA
Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.

PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

• n. 1 posto per operaio-trattorista per azienda agricola a 10 km 
a sud di Crema
• n. 1 posto per addetto cura del verde per azienda agricola a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetto notturno settore agricolo per controllo 
degli animali e degli spazi aziendali per azienda agricola della 
zona di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a amministrativo/a a tempo pieno 
per studio associato zona Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile con esperienza  per stu-
dio professionale di dottori commercialisti con sede a Crema
• n. 1 posto per impiegata/o amministrativa/o contabile per stu-
dio professionale di commercialisti di Crema
• n. 1 posto per addetto/a ufficio amministrazione per gestio-
ne ordini e fatture per azienda di produzione prodotti alimentari a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per Impiegato/a amministrativo/a contabile - full 
time per azienda di commercializzazione settore automotive a po-
chi chilometri da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile per azienda commercializ-
zazione materiale settore plastico di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile full time (con esperienza 
oppure neodiplomate/i o neolaureate/i in Economia) per studio 
professionale della zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per operaio specializzato addetto produzione per 
azienda di produzione e vendita prodotti chimici per l’idraulica a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio addetto produzione chimica per azien-
da di produzione e vendita prodotti chimici per l’idraulica a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per impiegato/a commerciale per azienda nel settore 
traslochi e logistica della zona di Crema
• n. 2 posti per operai/e produzione e confezionamento settore 
cosmetico orario a giornata. Agenzia per il lavoro di Crema, per 
azienda cliente
• n. 2 posti per operaie/i apprendiste/i per ampliamento orga-
nico per confezionamento e bollinatura azienda settore cosmetico
• n. 2 posti per operai/e produzione settore cosmetico per 
agenzia per il lavoro di Crema, per azienda cliente della zona di 
Bagnolo Cremasco
• n. 1 posto per muratore per impresa edile della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto produzione e posa serramenti in PVC 
e alluminio con o senza esperienza per azienda di serramenti 
vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti settore edilizia con o senza esperienza 
per azienda settore edile della zona di Crema

• n. 1 posto per muratore con esperienza (per sostituzione di 
un dipendente prossimo alla pensione) per impresa edile della 
zona di Crema
• n. 1 posto per geometra per ufficio tecnico e rilevazioni in 
cantieri per azienda settore edile della zona di Crema
• n. 2 posti per magazzinieri retrattilisti per agenzia per il lavoro 
di Crema, per azienda cliente della zona di Lodi
• n. 1 posto per apprendista impiegato/a di magazzino per 
azienda commerciale di prodotti per autoveicoli della zona di Cre-
ma
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli con esperienza per con-
cessionaria a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per operaio o apprendista operaio metalmeccanico 
per azienda metalmeccanica, vicinanze Crema, zona Madignano
• n. 1 posto per operatore macchine utensili a controllo nume-
rico per azienda meccanica di precisione a pochi km da Crema 
zona Cremosano
• n. 1 posto per apprendista tornitore macchine utensili per 
azienda di lavorazioni meccaniche conto terzi della zona di Crema
• n. 2 posti per cameriere/i per servizio ai tavoli e al banco per 
bar-gelateria di Crema centro
• n. 10 posti per addetti settore ristorazione - personale di sala 
- baristi - pasticceri e aiuto cuoco per associazione di categoria 
per la zona di Crema
• n. 1 posto per apprendista fornaio e consegne part time per 
azienda produzione e vendita prodotti da forno a pochi km da Cre-
ma
• n. 3 posti per camerieri/e di sala e lavapiatti/aiuto cuoco per 
ristorante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per addetto assicurazione qualità - settore alimen-
tare per azienda del settore alimentare vicinanze Crema
• n. 2 posti per ASA-OSS per struttura residenziale RSA a circa 30 
km da Crema direzione Soresina
• n. 1 posto per ASA ausiliario socio assistenziale full time 
38h su turni  per struttura residenziale per anziani a pochi km da 
Crema
• n. 2 posti per operatori sociosanitari 38h settimanali per strut-
tura di accoglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per educatrice o educatore professionale per co-
munità di assistenza mamme bambini zona Crema
• n. 1 posto per assistente di asilo nido per asilo nido privato a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per autista patente C/E con CQC per azienda nel 
settore traslochi e logistica della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto consegne per azienda di distribuzione 
prodotti alimentari/bevande della zona di Crema

• n. 1 posto per operaio settore termoidraulico con o senza 
esperienza per azienda di assistenza e installazione caldaie e cli-
matizzatori della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto riparazione e installazione attrezzature 
per azienda vendita e assistenza di attrezzature per ristorazione a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio termoidraulico con o senza esperien-
za per azienda di installazione impianti idraulici di riscaldamento e 
condizionamento a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tecnico per riparazione e manutenzione ap-
parecchiature elettroniche per azienda di installazione e manu-
tenzione cappe per la manipolazione delle polveri (Down Cross), 
impianti di trattamento Aria HVAC/UTA, impianti di trattamento aria 
per sale operatorie VCCC, impianti di aspirazione e impianti spe-
ciali per la sede di Arzago d’Adda
• n. 1 posto per addetto elettricista per allestimento showroom 
per azienda settore manutenzioni e installazioni di Lodi
• n. 1 posto per addetto montaggio e smontaggio per allesti-
mento showroom per azienda settore manutenzioni e installazioni 
di Lodi
• n. 1 posto per manutentore/addetto di linea per avvio e ma-
nutenzione delle linee di confezionamento prodotti alimentari 
per azienda del settore alimentare vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti junior al montaggio meccanico per im-
pianti per azienda di produzione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico apprendista installazione impianti gas 
medicali per azienda di installazione e manutenzione impianti gas 
medicali
• n. 1 posto per apprendista idraulico per azienda di installazione 
impianti idraulici civili e industriali a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tecnico elettricista-elettronico con esperienza 
disponibile a trasferte per azienda di installazione impianti di si-
curezza/antintrusione per privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per impiegata/o commerciale per azienda metalmec-
canica a pochi km da Crema, direzione Madignano
• n. 1 posto per addetto/a impiegato/a commerciale per svi-
luppo e contatto clienti per gruppo assicurativo per agenzia in 
Crema
• n. 1 posto per disegnatore progettista meccanico per studio di 
progettazione di Crema
• n. 1 posto per addetto/a social media part time per società di 
servizi di sanificazione e pulizie
• n. 1 posto per operaio generico per ruolo di tecnico junior 
da inserire nel reparto prove (anche neodiplomati in ambito 
tecnico) per azienda di progettazione e costruzione impianti di 
combustione vicinanze Crema

• n. 1 posto per addetto/a attività per lavanderia industriale per 
azienda settore lavaggi industriali
• n. 1 posto per apprendista addetto di produzione per società 
di serigrafia vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie civili e industriali part time 
per impresa di pulizie di Crema
• n. 2 posti per addetti/e alle pulizie part time zona Bagnolo Cre-
masco e Casaletto Vaprio
• n. 1 posto per addetto/a lavaggio stampi e ceste 35h sett. 
zona Crema per società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per addetto/a lavaggio stampi e ceste 20h sett. 
zona Crema per società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per addetto alle pulizie per condomini per società di 
servizi di pulizie di Crema
• n. 1 posto per addetta/o alle pulizie part time per casa privata 
e bed&breakfast a pochi chilometri da Crema zona Montodine
• n. 1 posto per cameriera/e ai piani part-time 32h/sett. per 
hotel-motel zona Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle pulizie di condomini per società 
di servizi di pulizie di Crema
• n. 1 posto per addetto riparazione, vendita e noleggio bici-
clette, full o part time, per azienda zona Crema
• n. 1 posto per mediatori linguistici e culturali part time per 
società cooperativa di servizi per sede di Crema
• n. 2 posti per addetti ai traslochi per azienda nel settore traslo-
chi e logistica della zona di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante addetto produzione per società di 
serigrafia vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante magazziniere addetto al montaggio 
smontaggio mobili per azienda settore trasporti e traslochi nella 
zona di Crema
• n. 1 posto per tirocinante customer care per azienda commer-
cializzazione prodotti per il benessere a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante customer service per società di ricer-
ca e selezione per azienda cliente del settore logistico nella zona 
di Spino d’Adda
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o front office e attività am-
ministrative per agenzia registrazione pratiche di Crema
• n. 1 posto per tirocinante disegnatore meccanico per succes-
siva assunzione per società di progettazione d’impianti di Crema
• n. 1 posto per tirocinante animatore di ludoteca per asilo nido 
privato a pochi km da Crema

CREMA CENTRO STORICO
AFFITTO NEGOZIO

di circa 40 mq.
Completamente ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2

☎ 349 6123050

Telefono 0373 201632-202592 
preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA
Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA 2 SALDATORI TIG
con esperienza. Richiesta capacità

lettura disegno. info@dminox.it

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA OPERAIO GENERICO
con minima esperienza in carpenteria leggera.

info@dminox.it

Immobiliare 2000 di Merico  A. & C. SRL

CERCA MURATORE con comprovata esperienza
da inserire nel proprio organico. Autonomo nello svolgere opere murarie

di vario genere e altre lavorazioni connesse.  ☎ 0373 1996559

La Bianchessi Auto srl
per apertura nuovo punto vendita

CERCA CERCA   2 VENDITORI2 VENDITORI
orario full time. Sede di lavoro: Madignano

Inviaci la tua candidatura via mail a:
selezione@bianchessiauto.it e inizia a costruire

il tuo futuro professionale insieme a noi

Media azienda con stabilimento vicinanze Crema
CERCA per ampliamento proprio organico un

GIOVANE OPERAIO METALMECCANICO
motivato e disponibile a migliorare la propria crescita professionale

È gradita una eventuale minima esperienza nel campo della verniciatura.
Si offrono condizioni economiche commisurate alle prestazioni richieste.

Per colloquio su appuntamento ☎ 0373-263032 dalle ore 8,30 alle 12,30

Impresa Corna Giuseppe con sede a  Bagnolo Cr.
leader nel settore della costruzione

RICERCA PER AMPLIAMENTO ORGANICO

GEOMETRA DI CANTIERE 
Assunzione tempo pieno. Anche P. IVA

☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it

Studio associato di Commercialisti con sede a Crema e nel Cremasco

CERCA GIOVANE COMMERCIALISTA
per ampliamento organico da inserire nella sede di Crema.

Lo studio è in forte crescita e attualmente è composto da 16 risorse.
Inviare curriculum a: hr.studio@libero.it

ricerca studenti, giovani, casalinghe, pensionati

per semplice attività
di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:  VAIANO CR. - ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto di lavoro intermittente
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di BRUNO TIBERI

Agitazione, tensione, paura, 
quante le emozioni pro-

vate dall’esercito di studenti, 
536mila in tutto lo Stivale, 
che mercoledì hanno iniziato 
a confrontarsi con l’esame di 
maturità. Entrare nel mondo 
dei grandi dalla porta di una 
scuola che ha passato negli 
ultimi anni modifiche, volute e 
obbligate, alla prova più attesa 
non è facile. Preparati, convinti 
(chi più, chi meno) e con tanta 
voglia di affrontare il test per 
godersi la meritata estate, i 
ragazzi, circa 2.700 in provincia 
di Cremona e poco meno di 
1.300 nel comprensorio Crema-
sco, hanno iniziato a scalare la 
montagna che li porterà in vetta 
dalla prossima settimana con gli 
orali conclusivi.

La leadership del numero di 
maturandi, nel nostro territo-
rio, è del Galilei, con oltre 300 
iscritti all’esame, quindi, nell’or-
dine: Pacioli, Racchetti-da 
Vinci, Sraffa-Marazzi, Munari 
e Stanga. Un numero comples-
sivo che sfiora quello della città 
e del comprensorio Cremonese. 
E su questo aspetto si potrebbe 
aprire una riflessione. Ma non è 
questa la sede.

L’esame 2023 ricalca quelli 
pre Covid: una prova scritta 
uguale per tutti gli istitu-
ti, quella di Italiano svolta 
mercoledì, una seconda prova 
scritta diversa a seconda degli 
indirizzi dell’istituto (giovedì) e 
il colloquio orale (programmato 
a sorteggio dalla prossima set-
timana). Così è, e sarà, in tutta 
Italia salvo alcune eccezioni 
legate a fattori territoriali e di 
lingua. Il credito scolastico 
maturato negli anni può pesare 
sino a 40 punti, sui 100 com-
plessivi (prevista anche la lode), 
la prima prova 20, la seconda 
altrettanti e il colloquio pure. 
Totale, per i bravi bravissimi, 
appunto 100/100.

Mercoledì alle 8 gli studenti si 
sono presentati puntuali davanti 
ai rispettivi istituti. Sul banco 
ammessi solo carta, penna e 
dizionario. Alle 8.30 l’apertura 
delle buste con le tracce per la 
prima prova giunte dal Ministe-
ro. Ebbene, alle poche nell’aria 
da qualche ora si sono aggiunti 
spunti che non tutti si aspettava-
no. Tra le sette tracce a toccare 
gli ambiti artistico, letterario, 
storico, filosofico, scientifi-
co, tecnologico, economico, 
sociale, due sono state quelle 
legate all’analisi di un testo, tre 
quelle di tipo argomentativo e 
due di attualità. Nell’ordine, la 
tipologia A ha visto il ritorno di 
Salvatore Quasimodo con l’ana-
lisi di Alla nuova luna e Alberto 
Moravia con un brano tratto 
da Gli Indifferenti. Per quanto 
attiene al filone argomenta-
tivo (B) inaspettata forse, ma 
meritata come riconoscimento 
allo spessore dell’uomo e dello 
scienziato, la traccia su Piero 
Angela con la comprensione e 
l’analisi di un brano tratto da 
Dieci cose che ho imparato; quindi 
Oriana Fallaci con Intervista con 
la storia e Federico Chabod con 
L’idea di nazione. Una delle trac-
ce di attualità richiamava invece 
una lettera aperta inviata nel 
2021 dal mondo accademico e 
culturale all’ex ministro dell’I-
struzione, Patrizio Bianchi, per 
la reintroduzione delle prove 
scritte alla Maturità, bloccate 
dalla pandemia Covid. L’altra 
riguardava l’Elogio dell’attesa 

nell’era di WhatsApp, da un testo 
di Marco Belpoliti.

Il più gettonato (43%) è 
stato il testo legato all’attua-
lità che richiamava il mondo 
social, quello senz’altro più 
vicino ai giovani. Anche se non 
veniva richiesto un saggio su 
WhatsApp, ma un’analisi del 
concetto di attesa nell’era del 
tutto subito e del sempre con-
nesso. Al secondo posto, tra le 
scelte dei maturandi, l’analisi di 
un passaggio del libro di Piero 

Angela, seguito da Oriana Fal-
laci. Quasimodo, spiazzante, è 
piaciuto solo al 4% degli iscritti 
all’esame.

Giovedì, stesse aule, stessi 
istituti e stessa ora, seconda pro-
va. Al liceo Classico è tornato 
Seneca mentre allo Scientifico 
la matematica con lo studio 
di una funzione e l’applica-
zione del Teorema di Rolle; al 
Linguistico la comprensione e 
l’analisi di due testi è andata a 
braccetto con la produzione di 

scritti partendo da una cita-
zione di Barack Obama; alle 
Scienze umane brani di Morin 
e Bachelet e presso gli istituti 
tecnici con indirizzo finanza e 
marketing lo scoglio era rappre-
sentato da un test su economia 
aziendale.

Il ministro Giuseppe Valdita-
ra, concedendosi ai microfoni 
di un’emittente radiofonica 
nazionale, mercoledì mattina 
si è così rivolto ai maturandi: 
“È un momento importante, 

in cui si tirano le somme di un 
percorso che per la gran parte 
è durato 13 anni: ci si apre a 
una vita nuova e deve essere 
vissuto con entusiasmo e se-
renità. Passate queste prove vi 
aspettano l’estate, le vacanze e 
nuovi impegni molto stimolanti 
grazie ai quali costruirete la 
vostra vita; è un momento che 
ricorderete anche a distanza di 
molti anni come successo a me; 
ritornerà alla vostra mente con 
la piacevole sensazione del bel 

tempo che è stato”.
Chissà se sarà servito, e ser-

virà, a stemperare la tensione. 
Certo giovedì, per la prova 
diversa a seconda dell’indirizzo, 
non si sono visti volti più diste-
si. Le impressioni raccolte all’u-
scita da scuola (si legga l’artico-
lo nel box) hanno raccontato di 
mattinate intense. Analizzando 
i dati probabilmente le tracce 
della prima prova hanno messo 
paura e molti si sono buttati 
su quella che, all’apparenza, 
poteva essere maggiormente 
legata al mondo giovanile. Il 
secondo giorno in chiaroscuro 
per alcuni e più in scioltezza 
per altri, come sempre accade. 
Seneca non è considerato trop-
po difficile per la grammatica, 
ma per l’interpretazione. E la 
matematica è sempre un osso 
duro da digerire per molti.

Scritti in archiviovio
Ora testa agli oraliorali

MERCOLEDÌ
E GIOVEDÌ
LE PROVE CHE
HANNO APERTO
L’ESAME TORNATO
AL FORMAT
PRE COVID

MATURITÀ/1

Appostate fuori dai plessi, martedì 
e mercoledì, abbiamo ascoltato i 

pareri di alcuni studenti delle scuole di 
Crema impegnati negli esami di matu-
rità 2023, tra cui Nicole Duranti, Lucia 
Carniti, Alice Marino, Andrea Barbati, 
Federica Capetti, Alessandro Parmigia-
ni e Chiara Poli. Sulle note di Antonio 
Venditti (come nel film di Brizzi), i gio-
vani maturandi del Cremasco e del cir-
condario hanno atteso con ansia l’inizio 
delle prove scritte. C’è chi ha trascor-
so la Notte prima degli esami tra pianti, 
fiaccolate e forti emozioni e chi invece 
è rimasto a casa in tranquillità, a ripas-
sare, preparandosi ad affrontare il tema 
di Italiano. 

La prima prova ha sorpreso e deluso 
molti. “Le tracce erano difficili – com-
menta uno studente dell’istituto Galileo 
Galilei –. Quasimodo ha sorpreso un 
po’ tutti, è un autore che non abbiamo 
mai affrontato”. Nonostante fosse fuori 
programma, c’è chi l’ha trovato stimo-
lante, come afferma una maturanda del 
Munari. 

Lettera aperta al ministro Bianchi sugli 
esami di maturità è il titolo della traccia 
C1, la meno scelta. Gli studenti l’hanno 
evitata forse anche per timore di espri-
mere la propria opinione sugli esami 
ancora in corso. “L’ho scartata a priori 
per paura che il mio parere sulla matu-
rità incidesse sulla valutazione finale”. 

Le tracce più gettonate, invece, sono 
state la B2, Dieci cose che ho imparato di 
Piero Angela, e la  C2, Elogio dell’attesa 
nell’era di WhatsApp in La Repubblica. 

Al Pacioli CAT, l’indirizzo per ge-
ometri, la prima prova è stata vissuta 
bene a livello di ansia, ma anche qui 
le tracce non sono piaciute. “Mi sarei 
aspettato di dover trattare di D’Annun-
zio o del problema del riscaldamento 
globale – dichiara un maturando –. 
Molti dei miei compagni pensano che 
il tema sia andato male, io credo che la 
prova che ho consegnato sia discreta”. 

Altri studenti del Pacioli hanno scel-
to la C2. “Le tracce erano molto dif-
ficili rispetto all’anno scorso, siamo 
rimaste deluse. Abbiamo optato per 
quella che ci sembrava essere quella più 

discorsiva”.
Abbiamo riscontrato una maggiore 

ansia e preoccupazione nei maturandi 
per la seconda giornata d’esame, quella 
di indirizzo. “La prima prova non mi ha 
spaventato tanto – il commento di una 
candidata del Munari – non richiedeva 
un’eccessiva preparazione. Per quella di 
indirizzo la tensione era maggiore, io e 
i miei compagni inizialmente eravamo 
bloccati, però, una volta che l’ansia è 
scemata, ce la siamo cavata. Credo” e 
chiude con un sorriso.

Se per i maturandi del Galileo Galilei 
gli argomenti e le modalità della secon-
da prova sono stati inerenti al program-
ma svolto durante l’anno scolastico, 
per gli studenti dell’indirizzo Relazioni 
Internazionali e Marketing (REL) del 
Pacioli non è stato così. Si è parlato di 
bilancio e la difficoltà della prova ha de-
stabilizzato non poco gli studenti. “Ce 
l’aspettavamo complicata ed è stato 
così. Speriamo quindi di aver ottenuto 
un buon punteggio nella prima prova” 
affermano all’unisono.

“La seconda prova qui al Pacioli 
CAT è stata insidiosa, mi aspettavo 
qualcosa di complicato, ma non così 
tanto. Nonostante mi sia preparato 
molto durante l’anno, questo scritto 
mi ha mandato nel panico in un primo 
momento, poi mi sono sciolto e ho co-
minciato a lavorare sull’idea che avevo 

in testa” afferma un ragazzo.
La scuola e i giovani sono stati l’argo-

mento centrale della prova di indirizzo 
del liceo delle Scienze Umane. “Il pri-
mo brano era tratto dall’opera Il Metodo. 
Etica di Edgar Morin, mentre il secondo 
un estratto dagli Scritti Civili di Vittorio 
Bachelet. Non avendoli studiati nello 
specifico, ho dovuto collegarli ad autori 
che abbiamo studiato durante l’anno. 
Alla fine, sono comunque riuscita a por-
tare a termine la prova, seppur con qual-
che difficoltà” ci racconta una studen-
tessa. Per l’indirizzo socio-economico, 
lo scritto riguardava Diritto ed Econo-
mia, concentrandosi sul fenomeno della 
globalizzazione. “La traccia era fattibi-
le, soprattutto perché l’avevamo affron-
tata in classe” il commento sicuro di un 
altro studente.

Al liceo scientifico Racchetti-da Vin-
ci, è stata sottoposta agli alunni la pro-
va di matematica, relativa allo studio di 
una funzione, all’applicazione del Teo-
rema di Rolle, allo studio degli zeri di 
una funzione, allo sviluppo in serie di 
Taylor, ma anche alla geometria analiti-
ca e al calcolo delle probabilità. “Se non 
fosse stato per la nostra parziale impre-
parazione, dovuta ad alcune lacune che 
si sono trascinate negli anni, avremmo 
potuto svolgere tranquillamente gli 
esercizi” ammettono con un rassegnato 
sconforto alcuni studenti.

Dopo anni in cui la struttura origi-
nale della maturità è stata modificata a 
causa della pandemia Covid-19, final-
mente quest’anno l’esame ha ripreso la 
sua classica forma. I maturandi quindi 
si aspettavano di svolgere le prove in un 
clima rigido e asettico, ma non è stato 
così. “I professori si sono dimostrati di-
sponibili e gentili e ciò ha contribuito a 
creare un’atmosfera serena. Avevamo la 
consapelezza di poterci rivolgere a loro 
nel momento del bisogno”.   

L’ansia aumenta in vista degli orali e 
intimorisce persino i più sicuri. “Sono 
tra i primi a sostenere l’esame orale. Mi 
spaventa molto, ma lo preferisco rispet-
to a essere tra gli ultimi” afferma uno 
studente dell’istituto Galileo Galilei. 

“L’orale è la prova che più temo. Spe-
ro che i professori saranno comprensivi, 
soprattutto perché due anni di scuola li 
abbiamo affrontati in DAD” commenta 
un’altra studentessa.

Nonostante gli esami non siano an-
cora ufficialmente terminati, c’è chi 
sta già pensando al futuro. Tra l’inseri-
mento nel mondo del lavoro per alcuni 
e la continuazione degli studi per altri, 
possiamo affermare che la voglia di cre-
scere e rendersi indipendenti di questi 
ragazzi è ammirevole. Si passa da chi, 
uscendo dallo scientifico, vorrebbe con-
tinuare con logopedia o biotecnologie, 
a chi terminato il Pacioli REL vorrebbe 
continuare con lingue e chi invece con 
psicologia cambiando completamente 
indirizzo di studio, da chi vorrebbe pro-
seguire sulla falsa riga della strada scelta 
in terza media e dal Pacioli CAT trasfe-
rirsi così al Polo UniLodi,  chi, stanco di 
studiare e volenteroso di realizzarsi a li-
vello personale, si sente pronto a entrare 
a far parte a tutti gli effetti del mondo 
adulto trovandosi un lavoro. 

C’è ancora tempo per pensarci, anche 
perché prima c’è un altro ostacolo da su-
perare. Il colloquio orale è alle porte e 
non tutti, come abbiamo potuto leggere, 
si sentono tranquilli. State sereni ragaz-
zi, filerà tutto liscio. In bocca al lupo!

Aurora Cerioli, Arianna Tonetti, 
Elena Travascio 

MATURITÀ/2 
Tracce impegnative, sorpresa e un pizzico di delusione tra gli studenti

Studenti all’ingresso
degli istituti e in classe
in attesa dell’avvio
della prima prova d’esame
(FOTO MARINONI)
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5 B LICEO SCIENTIFICO = 23 ammessi all’Esame di Stato
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5 D LICEO SCIENTIFICO = 20 ammessi all’Esame di Stato –

all’Esame di Stato

Liceo Scienze Applicate

Istituto Tecnologico

L’anno scolastico è finito. Ter-
minate anche le fatiche di 

tanti studenti. Per molti i risultati 
sono stati buoni, se non ottimi. 
Per un minor numero le cose non 
sono andate secondo le aspetta-
tive. Ora cominciano le vacanze 
e, in Lombardia, si ritornerà a 
scuola martedì 12 settembre. 

Pubblichiamo in questa pagina 
i risultati dell’anno scolastico 
2022-2023 di alcuni Istituti: 
quelli che ce li hanno gentilmente 
inviati. Non possiamo pubblicare 
i nomi degli studenti – come 
si faceva negli anni scorsi – in 
quanto oggi sono secretati per via 
della privacy.

 Scorrendo velocemente i dati 
notiamo che il numero dei non 
promossi (i cosiddetti bocciati), 
raggiunge percentuali notevoli in 
alcune classi del Galileo Galilei 
(addirittura fino al 17%). Alte 
le percentuali anche in alcune 
classi dello Sraffa e dell’Istituto 
Marazzi.

Negli altri Istituti i numeri 
rimangono molto più contenuti: 
alla Dante Alighieri, ad esem-
pio, si assesta al 3,8%. 

Il numero dei promossi è 
attorno al 60-64% al Galileo 
Galilei; percentuali più basse 
(anche al 46%) in alcune classi 
dello Sraffa e del Marazzi. Il 
liceo Dante Alighieri registra 
un buon 85,89%. Come buona 
è la percentuale Del Racchetti - 
Da Vinci.

Gli studenti che hanno 
ottenuto dei debiti, dovranno 
frequentare un certo numero di 
ore di ricupero nella loro stessa 
scuola e poi sosterranno la 
prova di definitiva ammissione 
alla classe successiva, prima 
dell’inizio del prossimo anno 
scolastico.

A tutti gli studenti e agli inse-
gnanti, l’augurio di una buona 
vacanza, per un giusto riposo in 
vista di una ripresa, ancor più 
impegnata, il prossimo anno.   

Le fatiche di tanti studenti
Pubblichiamo i risultati che hanno conseguito gli alunni di 
alcuni Istituti scolastici cremaschi. Ora sono iniziate le vacanze!

ANNO SCOLASTICO 2022-2023

LICEO SCIENTIFICO DANTE ALIGHIERI
Esiti degli scrutini anno scolastico 2002-2023

1 LICEO:
 Alunni 22 - Ammessi 20 - Sospesi 0 - Respinti 2
2 LICEO
 Alunni 19 - Ammessi 15 - Sospesi 3 - Respinti 1

3 LICEO
 Alunni 20 - Ammessi 16 - Sospesi 4
4 LICEO: 
 Alunni 17 - Ammessi 16 - Sospesi 1
TOTALE 
 Alunni 78 - Ammessi 67 - Sospesi 8 - Respinti 3
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Effervescenza allo stato 
puro: questo il denomi-

natore di fondo delle attività 
promosse nel finale d’anno 
scolastico all’Istituto Com-
prensivo Crema 2, nei suoi 
diversi plessi.

Alla scuola dell’infanzia 
dei Sabbioni s’è tenuto uno 
spettacolo ispirato in parte 
alla sostenibilità ambientale 
e in parte all’astronomia, che 
è stato veramente “stellare”. 
Bambini eccellenti, spigliati, 
energetici.

Alla scuola dell’infanzia di 
Capergnanica sono state previ-
ste serate all’insegna dell’arte 
in una delle due sezioni e della 
musica e del teatro nell’altra 
(rappresentazione della favola 
musicale Pierino e il lupo, con il 
dirigente scolastico come voce 
narrante. Insomma, il trionfo 
delle arti performative, in cui 
l’Istituto crede fortemente.

Alla scuola primaria di 
Ombriano dopo biciclettata di 
piena socialità con le famiglie, 
rappresentazione dei bambini 
di quinta davanti ai genitori e 
ai compagni delle altre classi e 
questi ultimi pronti a ricambia-
re con performance vicende-
voli. Un do ut des di saluto dai 
contorni emozionanti.

Il tour è proseguito poi alla 
scuola primaria dei Sabbioni: 
altra rappresentazione della 
quinta di ottimo contenuto 
scenico e gestuale, oltre che 
recitativo. Anche qui applausi 
a raffica per un’esibizione 
coinvolgente.

Alla scuola secondaria di 

Ombriano: magistrale Caris-
simo Pinocchio al Teatro San 
Domenico, premiazioni dei 
Giochi Matematici dell’U-
niversità Bocconi, program-
mazioni sportive, incontro 
toccante con il mondo del 
volontariato, saggi musicali 
dei vari strumenti e di musica 
d’insieme. Un tourbillon di 
sensazioni scoppiettanti.

Alla Primaria di Capergna-
nica rappresentazione scenica 
di livello al teatro dell’oratorio 
e saluto alle due insegnanti che 
se ne vanno. 

La maestra Paola Barone, 
che torna nella sua Sicilia e, 
soprattutto, la maestra Adriana 
Bertolotti, storica responsabile 
di plesso e colonna portante 
della scuola da decenni. A lei 
il grazie unanime dei bambini, 
delle famiglie, delle colleghe, 

della dirigenza per l’impegno, 
l’assiduità, la dedizione, la 
competenza evidenziati in tan-
ti anni di servizio alla scuola 
e al paese. Oltre ovviamente 
ai migliori auguri di sereno 
riposo, di utilizzo ottimale del-
la nuova libertà acquisita, di 
felicità proiettiva, anche senza 
illusioni eclatanti, dato che 
la felicità può anche derivare 
semplicemente dalla “somma 
di infelicità che non si hanno” 
(M. Achard).

Denominatore comune 
alle tre scuole primarie e alla 
secondaria di I grado, la conse-
gna di una borsa di studio per 
ogni plesso, intitolate tutte alla 
memoria del maestro Stefano 
Bacecchi, padre del dirigente 
scolastico, insegnante per una 
vita, “esempio di tanti valori 
oggi disattesi, trascurati, azze-

rati nel conformismo del nulla 
eretto a sistema”. 

Un’iniziativa che si distingue 
da tutte le borse di studio co-
munemente erogate nelle altre 
scuole, perché il finanziamento 
non proviene dall’esterno, ma 
direttamente dalla dirigenza, a 
suo pieno carico, da 14 anni a 
questa parte.

“Ogni volta un filo interge-
nerazionale che si riannoda, 
un colloquio fra passato e 
presente, la scuola di ieri che 
aggancia quella di oggi e di 
domani, la comunità scolastica 
che si riunisce intorno a nuclei 
focali coesivi”, ha commentato 
Bacecchi.

E come ogni volta la scuola 
finisce, tra gioia e nostalgia, 
fra ricordi e sapore d’estate, tra 
voglia di divertirsi e voglia di 
crescere.

Crema 2, gran finale d’anno
Musica, teatro, eventi, borse di studio nei diversi plessi 
dell’Istituto Comprensivo retto dal dirigente Pietro Bacecchi

Presso la scuola dell’in-
fanzia di Santa Maria 

della Croce, venerdì 9 giu-
gno si è svolta la festa di 
fine anno scolastico. L’e-
vento è stato organizzato 
dalle insegnanti in colla-
borazione con il Moto-
club di Pandino. Durante 
il pomeriggio i bambini si 
sono divertiti prima con un 
piccolo momento dedicato 
al canto, indossando delle 
magliette realizzate con la 
specialista Valeria Pozzi 
durante il progetto di arte, 
per poi essere premiati, in 
quanto i piccoli e mezzani 
passeranno di “categoria”, 
mentre i grandi inizieranno 
a settembre una nuova avventura alla scuuola primaria... per 
loro un saluto speciale.

I presenti si sono poi addentrati nel vivo della festa, dove 
genitori e bambini, suddivisi per fascia d’età e a turno, hanno 
potuto vivere l’esperienza del percorso stradale organizzato dal 
Motoclub di Pandino, fare esperienza nell’orto con Franco e 
attivarsi poi in una attività manuale nelle aule didattiche all’a-
perto con l’aiuto delle insegnanti e genitori.

“Al termine della festa a scuola abbiamo cenato tutti insieme 
all’oratorio della parrocchia con una super pizzata organizzata 
dai genitori, devolvendo poi il ricavato alla scuola”, spiegano 
i protagonisti. 

Tra le altre cose, il presidente della scuola Giuseppe Casira-
ni ha attivato un progetto di Interventi Assistiti con Animali 
(I.A.A.) con la collaborazione dell’addestratrice cinofila Alice 
Villani.  Il progetto è finalizzato a migliorare la salute e il be-
nessere dei bambini e degli animali con l’ausilio di “Pet” ovve-
ro animali da compagnia. “Il nostro scopo è sviluppare com-
petenze attraverso la cura dell’animale (il cane di nome Gigì), 
accrescere la disponibilità relazionale e comunicativa, stimola-
re la motivazione e la partecipazione. La gioia e l’entusiasmo 
dei nostri piccoli alunni sono la risposta positiva al progetto”.

INFANZIA S. MARIA: CHE FESTA!

Nei giorni scorsi i soci volontari del Touring Club di Crema hanno 
accolto i turisti, gli appassionati d’arte e semplici cittadini per far 

loro scoprire e ammirare la chiesa di San Bernardino (Auditorium 
Bruno Manenti). A partire da questa data, dal mese di giugno fino 
al mese di ottobre, tutte le seconde domeniche, i volontari saran-
no lieti d’ospitare la cittadinanza per una visita.  La chiesa di San 
Bernardino, già annessa a un convento di Frati Minori Osservanti, è 
contraddistinta da una serie di cappelle corredate da opere di artisti 
del territorio cremasco quali Vincenzo Civerchio, Gian Giacomo 
Barbelli, Gianbattista Lucini e Mauro Picenardi. All’interno, in 
controfacciata, è presente una cassa d’organo fatto costruire dal con-
sorzio della Misericordia nel 1647 per l’altare del Duomo.

La costruzione della chiesa di San Bernardino in stile rinascimen-
tale ebbe inizio nel 1518 e fu consegnata al Vescovo di Piacenza 
nel 1551 dai Padri Osservanti, di cui fece parte la diocesi di Crema. 
L’edificio subì danni ingenti nel 1642 e nel 1802, a seguito di forti 
terremoti che colpirono la città di Crema. Il consolidamento statico 
dell’edificio fu progettato e affidato all’ingegner Carlo Donati De’ 
Conti nel 1868, che conferì alla struttura l’assetto attuale. La decora-
zione pittorica e il restauro degli affreschi e delle tele furono assegnati 
allo scenografo cremasco Luigi Manini.

Con il progetto “Aperti per voi”, i volontari del Touring Club 
Crema desiderano sensibilizzare e rendere partecipe la cittadinanza; 
diffondendo la consapevolezza che i patrimoni culturali, artistici, 
storici del nostro Paese rappresentino un bene da condividere a cui 
tutti devono contribuire e prendersi cura.

“APERTI PER VOI”: 
A LEZIONE DAL FAI

Sulle note de Il valzer del moscerino, Holirà, 
Blue note e Mille voci una voce, circa novecen-

to studenti dell’Istituto Compensivo Crema 
3 “Nelson Mandela”, nei rispettivi plessi 
scolastici, hanno sfilato nella mattinata e nel 
pomeriggio del 7 giugno scorso davanti alle 
autorità locali, invitate dal dirigente scolastico 
Paolo Carbone e presenti alla cerimonia di 
premiazione delle eccellenze dell’Istituto. 

A consegnare le simboliche pergamene di 
‘studente meritevole’ per l’anno scolastico 
2022/23, anche la dirigente dell’AT di Cremo-
na e Mantova Filomena Bianco, la funzio-
naria dell’AT, di Cremona Marilena Ciampa 
e l’assessore all’Istruzione del Comune di 
Crema Emanuela Nichetti, che ha partecipato 
alle premiazioni per l’intera giornata e che 
insieme agli alunni della scuola primaria ha 
condiviso anche un momento conviviale nella 
mensa della Primaria “Braguti”.

Nei loro interventi precedenti, la 
vera e propria cerimonia di consegna 
dei riconoscimenti, le autorità, dopo 
aver sottolineato come il Comprensi-
vo Crema 3 sia una scuola proiettata 
verso il futuro, inclusiva, che crede 
nel successo formativo di tutti e che 
forma studenti preparati per le suc-
cessive sfide della scuola superiore, 
hanno espresso il loro elogio nei 
riguardi degli alunni premiati, che 
si sono distinti per comportamen-
to, doti umane e generosità verso i 
compagni.

A due alunni per ciascuna classe 
sono stati consegnati encomi e libri 
e, inoltre, ai ragazzi delle classi conclusive 
(quinte delle Primarie “Braguti” e Crema 
Nuova e delle terze della Secondaria “Gal-
mozzi”) una borsa di studio.

Oltre agli alunni premiati per il compor-
tamento e il rispetto dei valori relativi alla 
cittadinanza e, più in generale, all’educazione 
civica, sono stati attribuiti riconoscimenti ai 
numerosi studenti che si sono distiniti in tutti 
gli ambiti: dalle competizioni studentesche, 
quali i Giochi d’Autunno di Matematica, i 
Campionati Internazionali di Giochi Matema-
tici, il baskin, l’atletica leggera, ai tanti premi 
in campo musicale (primo premio al concorso 
Arisi), alla menzione speciale a due alunne 
della classe 3 D Montessori nel Concorso In-
ternazionale “Fabulando” dedicato a Gianni 

Rodari e agli alunni che si sono distinti nel 
Concorso di poesia “Lo spirito degli alberi”, 
bandito dall’Accademia Mondiale della 
Poesia.

La bellissima giornata, ricca di emozioni e 
di grande coinvolgimento da parte di tutta la 
comunità scolastica del “Nelson Mandela”, si 
è conclusa con una merenda nel giardino della 
scuola “Braguti” sotto la nuova aula all’aperto 
finanziata, al pari dei libri e delle borse di 
studio, dall’associazione “Quelli che la Bragu-
ti…”. Non restano che gli applausi.

Premiazioni con il botto all’Istituto 
Comprensivo Crema 3 “Nelson Mandela”

Quattro scatti della bella festa 
e delle premiazioni finali dell’Istituto 
Comprensivo “Nelson Mandela”
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di FRANCESCA ROSSETTI

La stagione 2023-2024 del 
Teatro San Domenico è 

stata resa nota agli organi della 
stampa locale e alla città intera. 
Per l’occasione la Fondazione 
presieduta da Giuseppe Strada 
non ha pensato alla consueta 
conferenza, ma a un particolare 
evento al Mercato Austroungari-
co svoltosi dalle ore 17 di martedì 
20 giugno e in cui il consulente 
artistico, attore e regista Mauri-
zio Colombi ha svelato il nuovo 
cartellone. Il tutto accompagnato 
da alcuni interventi musicali a 
cura della classe di canto della 
prof.ssa Debora Tundo e del 
Coro Diversamente POP.

 A fare gli onori di casa il presi-
dente, che ha chiamato a salire 

sul palco l’assessore alla Cultura 
del Comune di Crema Giorgio 
Cardile e lo stesso Colombi. 
“Parte la nuova stagione all’inse-
gna del sorriso – ha commentato 
Strada –. Questo è stato il taglio 
che abbiamo deciso di dare, con 
il contributo del nuovo direttore 
artistico”. Proprio a Colombi ha 
rivolto un profondo ringrazia-
mento per il lavoro svolto. “Ci 
auguriamo che il teatro continui 
a registrare successi proprio 
grazie alla bellezza delle sue 
stagioni” ha aggiunto.

Cardile ha tenuto ringra-
ziare Colombi e l’intero staff  
della Fondazione per quanto 
propongono e proporranno. 
“Sarà una stagione all’insegna 
della comicità e della leggerezza 
che sicuramente susciterà anche 
tanti spunti di riflessione – ha 
proseguito –. Sono certo che gli 
spettacoli in calendario alliete-
ranno il pubblico. Non ci resta 
che gustarci dal vivo queste nuo-
ve proposte del San Domenico”.

La parola è poi passata al con-
sulente artistico. Il suo auspicio 
è di poter incrementare gli abbo-
namenti al teatro cittadino. “La 
mission sarà di far entrare più 
gente possibile al San Domeni-
co” ha precisato, affermando che 
la stagione 2023-2024 dovrebbe 
piacere alla maggior parte dei 
cremaschi. “Sarà una stagio-
ne variopinta e diversa dalle 
precedenti, con opere quasi tutte 

con un’impronta musicale, anche 
quelle più classiche” ha spiegato. 
Quindi verranno portati in scena 
intrecci amorosi tendenti al comi-
co e molto altro, assolutamente 
da non perdere. 

La nuova stagione teatra-
le prenderà il via venerdì 13 
ottobre alle ore 21 con Come fosse 
amore, intreccio amoroso di Mar-
co Cavallaro. Da una commedia 
tutta da ridere si passa, dome-
nica 19 novembre alle ore 18, 
a un’opera più seria come Tosca 
con l’Orchestra di 22 elementi. 
“Abbiamo inserito questa opera 

perché il 2024 sarà il centenario 
della morte di Giacomo Puccini” 
ha specificato il consulente 
artistico.

La stagione proseguirà all’inse-
gna del sorriso venerdì 15 dicem-
bre alle ore 21 con La ciliegina 
sulla torta, commedia brillante 
con Milena Miconi, Blas Roca 
Rey, Edy Angelillo e Adelmo 
Fabo; giovedì 11 gennaio alle 
21 La signora Omicidi, commedia 
noir con Giuseppe Pambieri e 
Paola Quattrini.

Venerdì 2 febbraio, sempre 
alle 21, invece spazio a un 

classico di un autore tra i più 
rappresentati al teatro: Il fu Mattia 
Pascal. Sarà, però, un classico ri-
visitato che vede in scena Giorgio 
Marchesi (attore visto anche sul 
piccolo schermo in alcune note 

serie televisive). Domenica 25 
febbraio alle 18 il musical diver-
tente Fiesta, un omaggio all’indi-
menticabile Raffaella Carrà con 
Fabio Canino. Venerdì 22 marzo 
alle 21 Le preziose ridicole, tratto 

da Molière, una prosa brillante 
con Benedicta Boccoli, Lorenza 
Mario e Stefano Artisslunch. 
Venerdì 12 aprile alle 21 Non ti 
conosco più, commedia divertente 
con Stefano Masciarelli e la regia 
di Guglielmo Guidi. 

“Nel cartellone c’è un altro 
classico dedicato alle famiglie: 
Biancaneve e i sette nani – ha 
proseguito Colombi –. Si tratta di 
uno spettacolo di danza classica 
a cura dell’Accademia Ucraina 
di Balletto, tra le più prestigiose 
in Europa. L’appuntamento è 
domenica 12 maggio alle 18”.

 La stagione 2023-2024 si 
chiuderà venerdì 24 maggio alle 
21 con il best show Elvis – The 
musical, di Maurizio Colombi, 
con Joe Ontari, 14 performer e 
band dal vivo.

La proposta della Fondazione 
del San Domenico non finisce 
qui. Infatti, durante l’evento di 
martedì il consulente artistico ha 
anticipato che verranno propo-
sti anche due family show in 
inverno, di cui uno nel periodo 
natalizio.

Quanti interessati potranno 
acquistare l’abbonamento ai dieci 
spettacoli fino al 25 settembre e 
i costi sono: 150 euro (solo per 
under 16 e over 65) e 180 euro 
nel terzo settore; 260 euro per 
poltrone centrali, 220 euro per 
poltrone laterali e 300 euro per 
poltronissime. Dal 25 settembre, 
invece, si potranno acquistare i 
ticket ai singoli spettacoli.

Per coloro che si abbonano da 
sabato 24 giugno, inoltre, avran-
no la possibilità di acquistare un 
biglietto, godendo di uno sconto 
del 50%, per assistere a Rapunzel 
con Lorella Cuccarini o a Peter 
Pan con Giò Di Tonno al Teatro 
Nazionale.

Per maggiori informazioni 
e biglietteria consultare il sito 
www.teatrosandomenico.com.

La stagione 2023-2024
Sarà all’insegna del sorriso con dieci “opere 
quasi tutte con un’impronta musicale”

Il Festival letterario Inchiostro, organizzato dal 
direttore artistico Lorenzo Sartori su inizia-

tiva dell’assessorato alla Cultura del Comune 
di Crema, ha confermato la sua attrattività e la 
sua formula vincente.

Iniziato venerdì 16 giugno con l’intervento 
di Sandrone Dazieri, il Festival è proseguito 
sabato 17 e domenica 18 nei chiostri del Cen-
tro Culturale Sant’Agostino e a CremArena 
per un totale di 50 autori provenienti da tutta 
Italia, 35 eventi e 20 editori indipen-
denti. Presente anche il banchetto di 
Amnesty International.

Si sono alternati autori noti, meno 
noti, quasi esordienti che hanno 
dato spazio a tutti, o quasi, i gene-
ri letterari (dal thriller, al giallo, dal 
noir al romanzo storico, dal fantasy 
al romanzo di narrazione).

Più che soddisfacente la parte-
cipazione – si sono registrate oltre 
1.000 presenze – sebbene alcuni 
appuntamenti avrebbero meritato 
un più ampio pubblico (soprattutto 
quelli a CremArena). Ha ben fun-
zionato anche la possibilità di aggiornamen-
to per gli insegnanti, che hanno partecipato 
numerosi a diversi appuntamenti fra questi, 
ad esempio, quello con Mattia Insolia che, 
intervistato da Francesca Caldiani, sabato 17 
dalle 17.30 ha presentato il suo ultimo lavoro 
dal titolo Cieli in fiamme (ed. Mondadori). Un 
romanzo potente, sfrontato e lontano dagli 

stereotipi che conferma questo autore, clas-
se 1995, come una delle voci più interessanti 
della nuova narrativa italiana. I personaggi del 
suo libro, questi adulti ancora immaturi sono 
in cerca di un perdono per non avere risposto 
alle aspettative che i genitori avevano riposto 
in loro, confondendo ancora oggi la propria 
vita, le proprie libere scelte, come una risposta 
alle attese altrui. E ancora, come procedere 
senza confrontarsi con i punti di riferimento 

della propria vita? È possibile, ma avvicina 
all’indifferenza e all’appiattimento. Gli adulti 
inoltre, ha sottolineato l’autore, sono spesso 
falsamente felici in quanto il loro obiettivo è 
quello di incasellarsi in ruoli quasi predestina-
ti, aspetto che certamente non favorisce l’effet-
tiva scoperta di ciò che si desidera realmente.

In serata è stata la volta di Ilaria Tuti (nella 

foto), penna creatrice dei casi del commissa-
rio-profiler Teresa Battaglia. Intervistata da 
Barbara Donarini e Sartori, ha presentato il 
suo ultimo libro dal titolo Madre d’ossa (ed. 
Longanesi) in cui Teresa viene trovata sul 
luogo del delitto con la vittima esamine tra le 
sue braccia. “Teresa è un personaggio che ami 
oppure odi” ha commentato, spiegando che 
attraverso la sua protagonista tratta di diverse 
tematiche: l’infanzia tradita, un matrimonio 

risultato essere una gabbia, l’ami-
cizia e anche la malattia (in parti-
colare dell’Alzheimer). “Con Fiori 
sopra l’inferno (il primo romanzo 
della serie dei casi di Teresa, ndr) 
è cambiata e da allora ogni giorno 
posso fare ciò che mi rende felice: 
scrivere, che è diventato anche il 
mio lavoro” ha dichiarato.

Inoltre, domenica pomeriggio, 
presso la sala Pietro da Cemmo, si 
è svolta la premiazione di Una città 
di libri, la prima edizione del con-
corso rivolto alle migliori vetrine 
della città a tema letterario, che ha 

visto al primo posto Il Giardino del re e a se-
guire, a pari merito, Pasticceria Riva e Midali. 
Al terzo posto Ottica Guarneri. 

La prossima edizione di Inchiostro è già nei 
pensieri del direttore Sartori e le date saranno 
21, 22 e 23 giugno 2024.

Mara Zanotti 
Francesca Rossetti

FESTIVAL LETTERARIO INCHIOSTRO
Molto bene la V edizione: oltre 1.000 presenze in tre giorni 

Da sinistra: l’assessore alla Cultura Giorgio Cardile, il consulente artistico Maurizio Colombi e 
il presidente della Fondazione San Domenico Giuseppe Strada

TEATRO SAN DOMENICO

Per il quarto anno torna la ras-
segna letteraria estiva Scrittori 

al parco. L’organizzazione è gesti-
ta dalla Libreria La Storia con il 
supporto dell’associazione cultu-
rale La Storia, la collaborazione 
del salotto letterario DeGenere e, 
nell’ambito del Patto per la Let-
tura-Crema città che legge, ha il 
sostegno dell’assessorato alla Cul-
tura.

La formula è la stessa che nelle 
passate edizioni ha riscosso tanto 
successo: l’incontro, a ingresso li-
bero, con l’autore su un libro o su 
una tematica sviluppata da diverse 
angolazioni. È sempre il medesimo 
giorno della settimana, il mercole-
dì, ma cambia la location, anche e 
soprattutto nell’ottica di far vivere 
la città portando i libri “a spasso” 
nei vari spazi che il contesto cit-
tadino offre. Il luogo è sempre in 
città, precisamente presso il Sotto-
vento wine bar (Largo della Pace, 
4) nel quartiere di Porta Nova.

Gli eventi già fissati sono nume-
rosi: il via di mercoledì 21 giugno 
con Alberto Schiavone e il suo 
romanzo Resto qui, edito Clichy 

ed entrato nella rosa iniziale dei 
candidati al Premio Strega 2023. 
La raffinata casa editrice fiorenti-
na ha scelto proprio questo libro 
per inaugurare la nuova collana di 
narrativa italiana contemporanea 
Place d’Italie. La serata è stata con-
dotta da Cinzia Carotti. 

In programma ci sono poi un 
incontro con la redazione di The 
Passenger che presenta Mediter-
raneo, appena uscito per l’editore 
Iperborea, una serata in giallo con 
il cremasco Lorenzo Sartori e il 
suo ultimo romanzo Milano grigio 

ferro, edizioni Laurana, un evento 
dedicato alla Via Francigena che 
tra i vari ospiti avrà Massimo Te-
deschi, presidente dell’associazio-
ne Europea delle Vie Francigene. 
A seguire Bea Buozzi con il libro 
“L’anno delle parole ritrovate”, edito 
per Morellini e candidato al Pre-
mio Bancarella 2023.

Ci sarà una sosta poi nella pri-
ma parte di agosto per tornare, a 
fine estate, con altrettante proposte 
interessanti e variegate. Via via, 
come sempre, daremo informazio-
ne dei vari appuntamenti.

Scrittori al parco: partita la 4a rassegna
Oggi, sabato 24 giugno con il Green Contempo-

rary Art Tour del progetto Abitare l’arte, frutto 
della collaborazione tra Circolo Acli Crema aps 
e Comune di Crema con Winifred Centro di In-
novazione Culturale – inserito nel programma 
Lacittàintorno di Fondazione Cariplo – è il mo-
mento di coronamento di un percorso iniziato a 
fine luglio 2022 con l’obiettivo di coinvolgere gli 
abitanti dei quartieri di Santa Maria, San Bernar-
dino e Ombriano nel processo creativo dell’arte 
contemporanea. Ma anche nella riattivazione e 
risignificazione degli spazi inutilizzati o in stato 
di degrado, per migliorare la qualità della vita e 
creare nuove geografie cittadine. 

Durante il Green Contemporary Art Tour, giro 
in bicicletta, organizzato dai partner citati con 
la collaborazione di Fiab Cremasco (sezione di 
Fiab Cremona), i tre artisti vincitori del bando 
nazionale, Gonzalo Bascuñan, Roberto Alfano e 
Francesco Caneschi, presenteranno le opere d’ar-
te realizzate con gli abitanti dei quartieri.

Il tour in bici prenderà avvio alle ore 17 dalla 
piazzetta Winifred Terni de’ Gregorj, sede di Wi-
nifred e del Museo Civico di Crema e del Crema-
sco, attraversando i tre quartieri e scoprendo gli 
eventi che si svolgono in contemporanea nelle tre 
differenti location.

La biciclettata arriverà a Santa Maria alle ore 
17.30, dove, nello spazio In&out di piazza di 
Rauso, fino alle 19 sarà possibile cimentarsi nel 
laboratorio circense organizzato dalla Scuola di 
circo di Treviglio e visionare l’esposizione di ri-

tratti e video prodotti durante la realizzazione di 
Inner Elegance, laboratorio di serigrafia realizzato 
nel contesto dall’artista Roberto Alfano, nativo di 
Codogno con base a Modena.

La cordata si sposterà, quindi, per le 18 a San 
Bernardino, dove nel parco di Margherita Hack, 
dalle 16 alle 20, si potrà giocare con i giochi in 
legno di Endy, giochi di una volta, adatti a tutte le 
età (da 1 a 99 anni) e ammirare l’installazione di 
mille girandole di Remolino, l’opera che l’artista 
cileno Gonzalo Bascuñan ha realizzato insieme 
ai residenti dei quartieri di San Bernardino e Ca-
stelnuovo. 

L’arrivo nell’ultima tappa è previsto per le 19 
a Ombriano, dove già dalle 16 nel parco di via 
Pagliari e via d’Andrea Over Limits sarà presen-
te per animare con attività sportiva adatta a tutti 
lo spazio del parco nel quale si potrà ammirare 
l’opera Tavolo da Pic-Pong progettata dall’artista 
fiorentino Francesco Caneschi e realizzata con 
l’aiuto dei residenti del quartiere. Sono previste 
merende rinfrescanti a ogni tappa e un aperitivo 
nella tappa finale con la collaborazione di Cir-
colo Arci Ombriano. Informazioni si possono 
trovare online sui siti www.aclicrema.it oppure 
www.winifred.it 

Il progetto Abitare l’arte, che ha avuto un finan-
ziamento di 19.000 euro da parte di Fondazione 
Cariplo si è posto come obiettivo primario la va-
lorizzazione e riqualificazione dei contesti abita-
tivi popolari (Sap) attraverso la leva culturale, con 
un fondamentale approccio partecipativo.

ABITARE L’ARTE: OGGI TOUR TRA LE OPERE NEI QUARTIERI
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A seguito della rinuncia al lascito della signora Severina Donati 
de’ Conti da parte del Consiglio di Amministrazione del Fai-

Fondo per l’Ambiente Italiano, la capo Delegazione e gli otto de-
legati del Fai di Crema hanno rassegnato, “con grande dispiacere”, 
le dimissioni dagli incarichi perché “non ci riteniamo in grado di 
motivare ai  volontari, agli iscritti Fai e alla cittadinanza che a loro si 
rivolgono, scelte della Fondazione che non sono state in alcun modo 
condivise”.

Prima fra tutte resta aperta una domanda: “Perché le valutazio-
ni e le riserve sulla compatibilità di Palazzo Donati de’ Conti (già 
Benzoni, Scotti, Martini) con gli standard dei Beni Fai, riassunte 
nel comunicato stampa Fai del 1 giugno 2023, non sono state rese 
note alla dottoressa Donati de’ Conti, ‘deceduta nello scorso gennaio 
dopo una vita dedicata allo studio e alla manutenzione del palazzo 
di famiglia’, quando era in vita?” 

La promozione della missione del Fai e la richiesta al pubblico di 
contributi per aiutare la Fondazione fanno parte dei compiti della 
rete territoriale del Fai, compiti che gli ormai ex delegati cremaschi 
non ritengono di poter continuare a svolgere con la convinzione e 
l’entusiasmo che li hanno caratterizzati dal 2012 alle scorse settima-
ne. Le dimissioni sono state accettate dal presidente Fai Lombardia 
Andrea Rurale in data 15 giugno. Annalisa Doneda, Valerio Ferrari, 
Mauro Bassi, Carlo Bellani, Francesca Compiani, Ernesto Marti-
nelli, Alessandra Perduca, Lucrezia Severgnini ed Elettra Torazzi 
ringraziano di cuore e salutano i tanti proprietari che hanno aperto 
con fiducia e generosità preziosi siti nella Giornate Fai e negli even-
ti locali, ma anche le amministrazioni comunali e le parrocchie, la 
Protezione Civile, i dirigenti scolastici, gli insegnanti, gli Apprendisti 
Ciceroni, gli esperti e gli studiosi, i volontari, i giornalisti e tutte le 
amiche e gli amici che li hanno aiutati e accompagnati in tanti anni 
“di indimenticabili bellissime esperienze di condivisione, conoscen-
za e valorizzazione della natura, dell’arte e della storia del territorio 
cremasco”. Intanto anche altri 41 volontarie e volontari Fai di Cre-
ma e del Cremasco hanno voluto condividere le motivazioni e mani-
festare solidarietà agli ex delegati con una lettera aperta indirizzata al 
presidente del Fai Marco Magnifico (si legga a pagina 6).

Per informazioni sulle prossime attività del Fai a Crema e nel Cre-
masco ci si può rivolgere a m.vento@fondoambiente.it.

di LUISA GUERINI ROCCO

Mercoledì 21 giugno alle ore 
20.30 è andata in scena, al 

Teatro Municipale di Piacenza, 
l’opera in un atto e quattro quadri 
Il viaggiatore favoloso, ovvero il Dia-
volo beffato, su libretto e musica del 
maestro Roberto Solci, che qui fir-
ma la sua terza opera dopo il Don 
Chisciotte per il Ravenna Festival 
e Lucida degli specchi al Teatro del 
Giglio di Lucca e a Barga. 

Il lavoro rappresentato a Piacen-
za in prima assoluta, con altre due 
recite previste, rientra nel Festival 
Musicmediale voluto dalla direttri-
ce del Teatro piacentino, Cristina 
Ferrari, come la collaborazione 
con il Conservatorio di Musica 
cittadino “G. Nicolini” diretto da 
Maria Grazia Petrali, dove Rober-
to Solci è docente di Teoria dell’ar-
monia e analisi. Quasi tutti gli ar-
tisti coinvolti, infatti, provengono 
dal Conservatorio stesso. 

Il maestro Solci – compositore, 
pianista e direttore d’orchestra 
nato a Cremona ma cremasco 
d’adozione – ha così portato a 
compimento un progetto coltivato 
da anni e ora realizzato in un 
dramma giocoso per grandi e 
piccoli in cui viene messa in scena 
la storia senza tempo di un viag-
giatore curioso ma senza paura 
che, forte della sua purezza e follia 
insieme, tocca varie mete di un 
percorso immaginario e altamente 
simbolico. 

Le tappe del suo viaggio sono 
segnate da momenti didascalici 
e riflessivi legati a rielaborazioni 
delle più celebri favole di Fedro, 
quindi una varietà di tipi umani 
che si dibattono fra una miriade 
di vizi e virtù spesso contrapposte 
nell’eterna dialettica fra bene 

e male in cui vive da sempre 
l’uomo. 

Così la compresenza di queste 
due entità contrapposte all’interno 
di ciascuna persona, legata al 
mistero della vita, è stata interpre-
tata da Solci nella visione di un 
simpatico viaggiatore, emblema 
di virtù raggiunte tramite un 
percorso di catarsi nel quale il suo 
opposto è rappresentato dal Dia-
volo, nel quale confluiscono tutti i 
mali e con il quale a tratti gioca a 
rimpiattino. 

Per meglio rendere l’idea dell’e-
terna lotta fra queste due realtà 
opposte, ma facce della stessa 
medaglia, Roberto Solci ha fatto 
interpretare viaggiatore e Diavolo 
allo stesso artista, che si è alterna-
to sul palco nei due ruoli. Roberto 
Recchia – regista, attore e docente 
di Arte scenica al Nicolini – si 
è calato in tali doppi panni rive-
stendo pure il compito di regista. 
Molto vivace e appropriata la sua 

recitazione, all’interno di una sce-
na pulita ed essenziale per meglio 
far emergere il messaggio senza 
tempo dell’opera, muovendosi 
con disinvoltura ed esperienza sul 
palco. L’incontro con il Diavolo 
è rimarcato in vari momenti del 
viaggio, sempre con leggerezza 
e divertimento, sostenuto da una 
musica curata nei dettagli fonici 
ed espressivi, sempre di piace-
vole ascolto, grazie all’Ensemble 
Contemporaneo del Conservatorio 
Nicolini. Violini, viole, violoncelli, 
contrabbasso, flauto, clarinetto in 
si bemolle, fagotto, chitarre classi-
che e percussioni si sono ben fuse 
e alternate per adattarsi al testo e 
alle situazioni descritte, con mo-
menti nei quali hanno trovato spa-
zio pure tocchi di electronic sound 
design a cura del Dipartimento di 
nuove tecnologie e linguaggi mu-
sicali del Conservatorio Nicolini. 
Questo per rendere maggiormente 
efficaci alcune situazioni tramite 

effetti timbrici ad hoc. 
Il tono è stato prevalentemente 

ironico da parte del viaggiatore 
eroe o forse meglio antieroe, 
quindi provocatorio da parte del 
Diavolo, ma non sono mancati 
molti momenti lirici e sentimentali 
evocati dai suadenti impasti sonori 
come dalle linee melodiche e ar-
moniche tratteggiate dai cantanti. 

Vocalità spontanea e diretta 
quella di Recchia, impostata quel-
la dei giovani allievi del Conserva-
torio, selezionati fra i migliori. A 
loro il compito di accompagnare, 
giungendo a sorpresa, il cammino 
del viaggiatore alla ricerca della 
propria realizzazione, in un sus-
seguirsi di ballate, canzoni, can-
zonette, intermezzi nei quali sono 
stati declinati diversi sentimenti. 

Molto varia la composizione 
che da momenti solistici passa 
a duetti, terzetti e poi veri e 
propri concertati, affidati agli otto 
elementi che accompagnano per 

aiutarlo o a volte per stimolarlo e 
tentarlo l’eroe senza tempo. 

Questi hanno rappresentato 
figure allegoriche come gli spiriti 
dei quattro elementi aria, acqua, 
fuoco e terra (Hansol Kim, Bae 
Woori, Chanyoung Ha, Enshi 
Wang), come gli spiriti della natu-
ra che a essi si collegano: Ondina 
per l’acqua (Agnes Sipos), Silfide 
per l’aria (Woojoo Lee), Sala-
mandra per il fuoco (Yiying Guo) 
e Coboldo per la terra (Maike 
Chen). 

Con i costumi di Giovanni La 
Torre si sono mossi attraverso 
una scena che via via ha visto co-
lorarsi il fondale di luci cangianti 
virate dal rosso al giallo, azzurro 
e rosa, ciclamino, turchese, 
arancio a seconda dell’attimo 
scenico, presentandosi poi per il 
finale in eleganti abiti neri. 

Molte le favole di Fedro che il 
maestro Solci ha rielaborato nel 
testo e molte le figure di animali 

simbolici scelti per esprimere il 
contrapporsi dei vizi e delle virtù 
sulle quali ogni uomo dovrebbe 
riflettere per diventare miglio-
re, sempre con il presupposto 
e la consolazione che il canto 
“scaccia la tristezza, la noia e la 
paura”. Non è mancata una pic-
cola riflessione scherzosa sulle 
donne ammaliatrici di uomini 
e sfuggendo con grazia e quasi 
inconsapevolezza dalle tentazio-
ni del Diavolo, fortunatamente 
sempre beffato, in poco più di 
un’ora l’azione è giunta al termi-
ne, con la morale conclusiva che 
le favole di fantasia possono sì 
stupire, “ma la vita… molto più 
strana” della finzione. 

Lo spettacolo, nel quale il ma-
estro Solci è stato maestro con-
certatore e direttore d’orchestra, 
ha visto inoltre la partecipazione 
dell’abile live painting cameru-
nense Afran. In ogni replica 
l’artista, pittore estemporaneo, 
ha improvvisato con pochi colori 
su tre tele vari ritratti, nei quali 
il pubblico ha potuto ravvisare 
di volta in volta Einstein, Joker e 
Giuseppe Verdi. Il secondo con 
un’evidente simbologia diabo-
lica, gli altri possibili esempi di 
uomini capaci di imporsi grazie 
alle loro virtù superando difficol-
tà e ostacoli, in un’eterna giostra 
della vita. 

Prima della chiusura del sipa-
rio gli spettatori, fra i quali nu-
merosi cremaschi, hanno tributa-
to scroscianti applausi a tutti gli 
artisti coinvolti nella creazione di 
Roberto Solci, particolarmente 
festeggiato dagli intervenuti, in 
attesa che questo dramma gio-
coso venga rappresentato anche 
altrove – magari a Crema – dopo 
il debutto piacentino. 

Solci: Il viaggiatore favoloso
Grande successo della prima assoluta della nuova opera

DELEGAZIONE FAI CREMA
DIMISSIONI GENERALI

AL MUNICIPALE DI PIACENZA

CONCERTO: Bob Jones University Symphony Orchestra all’Auditorium Manenti

Giovedì 29 giugno, alle ore 21, presso l’Auditorium Manenti, avrà 
luogo il concerto della Bob Jones Orchestra, proveniente dagli 

Stati Uniti e diretta dal maestro Michael W. Moore. Il concerto apre la 
rassegna Cremona Summer Festival, giunta alla tredicesima edizione ed 
inserita nel progetto “La Musica Celeste. Itinerari tra Arte e Musica”.

L’orchestra si esibirà in un’ampia gamma di brani di celebri musici-
sti, quali Antonio Vivaldi, Ottorino Respighi, Giuseppe Torelli e Felix 
Mendelssohn Bartholdy. Il concerto è a ingresso libero e gratuito.

L’iniziativa è inserita nell’ambito del festival organizzato dalla 
Camera di Commercio di Cremona con l’Istituto di Studi Musicali 
“Claudio Monteverdi”, con il contributo di Regione Lombardia e con 
il patrocinio e la collaborazione del Comune di Cremona e del Comu-
ne di Crema, del Consorzio dei Liutai “Antonio Stradivari” Cremona, 
della Cremona International Music Academy, del Touring Club, del 
Casalmaggiore International Music Festival e del Festival delle Orche-
stre Giovanili di Firenze. Moore, il direttore dell’orchestra, è professo-
re e presidente della Divisione of  Music alla Bob Jones University di 
Greenville, Carolina del Sud. Primo classificato all’American Prize in 

Conducting-Opera, ha diretto diverse performance pluripremiate. La 
Bob Jones University Symphony Orchestra è un ensemble studente-
sco di 65 membri con una lunga e ricca tradizione di presentazione di 
capolavori orchestrali, oratori, opere, teatro musicale, repertorio pop 
sacro e sinfonico. Le audizioni sono aperte a tutti gli studenti dell’uni-
versità, indipendentemente dal corso di laurea.

All’altezza delle aspettative anche il quar-
to e ultimo appuntamento con la rasse-

gna Musica in corte, accolto nel suggestivo 
cortile di Palazzo Terni De Gregory. Dopo i 
validi musicisti delle precedenti serate, mar-
tedì 20 giugno alle ore 21 ancora un pubbli-
co numerosissimo ha ascoltato e applaudito 
un quintetto legato all’Accademia Naziona-
le di Santa Cecilia a Roma. 

I primi due brani in programma hanno 
previsto il solo terzetto formato dal violini-
sta David Romano, il violoncellista Alessio 
Pianelli e il pianista Massimo Spada, impe-
gnati nel Trio in fa maggiore A 507 di Do-
nizetti per il consueto omaggio alla città di 
Bergamo, capitale della cultura, attraverso il 
suo illustre compositore. Un attacco di gran-
de dolcezza, dai suoni morbidi e una piace-
vole melodia che poi prende ritmi di danza. 
Non tra i più eseguiti il Trio élégiaque n.1 in 
sol minore di Rachmaninov, lavoro giovani-
le dedicato allo scomparso Tchaikovskij, di 
cui appaiono alcune citazioni. Un vibrante 
sottofondo apre il brano, con la tastiera che 
delinea un accorato discorso, dove si alter-
nano vari stati d’animo, espressi poi dal vio-
lino e dal violoncello in dialogo, crescendo 
intensi che confermano il tono teso e dram-
matico della pagina. La scrittura in seguito 
si fa frenetica, ma anche nei momenti più 

tragici emerge la poesia di fondo dell’inte-
ra composizione, chiusa in un’atmosfera 
di toccante tristezza. Il trio ha dosato con 
abilità suoni e sfumature porgendo ogni fra-
se con eleganza e attenzione, confermando 
quindi l’alto livello dei professionisti coin-
volti. Quasi sconosciuto in Occidente il pia-
nista e compositore Sergej Teneev, alunno 
di Tchakovskij e maestro di Rachmaninov, 
pertanto autore che segna una sorta di spar-
tiacque fra i due importanti russi. Al trio 
qui si sono uniti Matteo Baldoni al violino 
e Carlotta Libonati alla viola, per un quin-

tetto nel quale sono stati espressi l’Elegia e 
il pathos del titolo della serata. Il Quintetto in 
sol minore op. 30 ha rappresentato un’estesa 
e complessa pagina strutturata quasi come 
un Concerto, costruendo impasti armonici 
tipici di un’orchestra vera e propria. 

Ciò ha permesso comunque alle singole 
parti di emergere a turno, fra strette conci-
tate, rapide sequenze in pizzicato, paesaggi 
sonori fortemente evocativi e dai tratti mute-
voli, tramite rapidi tocchi e impasti in grado 
di trasformare istantaneamente timbrica e 
clima espressivo dell’insieme strumentale, 
anticipando gusti e stilemi novecenteschi 
pur restando Teneev debitore del Romantici-
smo. Il quintetto di artisti ha affrontato con 
sicurezza la lunga composizione, fornendo 
una precisa messa a fuoco fonica di ogni 
momento della pagina. 

Prima del bis, sempre con Teneev, il presi-
dente della Pro Loco, Vincenzo Cappelli, ha 
ringraziato i preziosi volontari, in particola-
re Claudia Bonomi, omaggiando la padrona 
di casa Irene Formaggia Terni e, insieme al 
direttore artistico maestro Alessio Bidoli, 
sottolineando il sostegno dei generosi spon-
sor e il ricordo della compianta  Tina Olmo, 
alla quale si deve la ripresa della rassegna. 
Per tutti un arrivederci al prossimo anno! 

                   Luisa Guerini Rocco

Musica in Corte: per la rassegna chiusura in bellezza
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 di MARCO SERINA

Primo colpo di mercato in arrivo per il 
Pergo in vista della nuova stagione. I 

gialloblù sono vicinissimi al centravan-
ti Alessandro De Benedetti dal Genoa, 
uno dei migliori attaccanti dell’ultimo 
torneo Primavera.

Cresciuto nella Sampdoria, il giocato-
re ligure è esploso quest’anno nella sua 
prima stagione in rossoblù. In Primave-
ra 2 ha infatti segnato ben 18 gol in 24 
partite. Il giocatore, classe 2003, arriverà 
a Crema in prestito. Il Pergo deve rifare 
completamente l’attacco, viste le par-
tenze dei titolari Abiuso e Iori, e si sta 
muovendo in questo periodo soprattutto 
sul mercato dei giovani.

Oltre ad assicurarsi De Benedetti, i 
cremaschi stanno trattando il centravan-
ti della Primavera del Torino Luigi Cac-
cavo (2004), 6 gol quest’anno in Prima-
vera 1 in 22 partite. Dei giocatori arrivati 
lo scorso anno, in prestito dal Sassuolo 
i gialloblù hanno qualche speranza di 
trattenere il difensore Piccinini. Il ter-
zino avrebbe dato il proprio assenso a 
un’altra stagione nel Cremasco, ma sarà 
il club emiliano a decidere il suo futuro.

Il centrocampista Artioli invece è vi-
cino alla Feralpi Salò in Serie B. I bre-
sciani, promossi quest’anno, sono vicini 
anche all’ex gialloblù Girelli, fresco di 
promozione fra i cadetti con la maglia 
del Lecco.

nuova stagione
Il Pergo tornerà al lavoro a metà lu-

glio, quando è previsto il raduno della 
squadra in città. I cremaschi si trasferi-
ranno a Serina nel Bergamasco, in altura 
a fine mese per completare la prepara-
zione. Le gare ufficiali della nuova sta-
gione iniziano il 20 agosto con il primo 
turno della Coppa Italia di categoria, 
mentre la domenica successiva sarà già 

tempo di campionato, con l’inizio del 
torneo di Serie C.

La stagione regolare della terza serie 
si concluderà il 28 aprile; previsti tre tur-
ni infrasettimanali, ancora da determi-
nare. Da domenica 5 maggio i playoff, 
mentre i playout quest’anno si gioche-
ranno l’11 e il 18 maggio. Intanto primo 
contatto fra il nuovo allenatore Abbate 
e l’ambiente gialloblù. Il tecnico ex Pia-
cenza ha partecipato domenica alla Fe-
sta della curva sud al Bertolotti e verrà 
ufficializzato nei prossimi giorni.

combine
Completate le indagini sulla gara Per-

golettese-Triestina, la procura federale 
ha chiesto il deferimento di Triestina e 
Piacenza e di un tesserato per entrambe 
le società. Il Pergo, che ha denunciato 
gli episodi sospetti alla vigilia della gara, 
non dovrebbe ricevere sanzioni, né la so-
cietà, né i tre giocatori coinvolti nell’in-
chiesta.

iscrizione
Puntuale all’appuntamento, la società 

gialloblù ha completato l’iscrizione con-
segnando la documentazione richiesta. 
La rinuncia del Pordenone, a rischio falli-
mento, riporta fra i professionisti il retro-
cesso Mantova. Per gli altri 59 club aventi 
diritto sarà la Covisoc entro il 30 giugno 
a certificare la regolarità dei documen-
ti presentati. È a forte rischio il Siena, 
mentre dopo la Juve anche l’Atalanta 
parteciperà alla Serie C con la squadra B, 
prendendo il posto dei toscani.

Situazione paradossale a Lecco: pro-
mosso in Serie B con la vittoria nei pla-
yoff, non ha un campo dove giocare e ha 
presentato in ritardo la richiesta di dispu-
tare a Padova le gare interne. I blucelesti 
rischiano di dover ripartire dalla Serie D, 
mentre il Brescia è vicino al ripescaggio 
fra i cadetti.

Pergo: dal Genoa
ecco De Benedetti

L’attaccante Abiuso esulta nel match contro il Lecco. Quest’estate cambierà maglia

SERIE C

Bocche cucite, anche se, stando alle 
voci, le trattative avviate, per ricon-

ferme e nuovi acquisti, sarebbero diver-
se. C’è attesa per il primo comunicato 
ufficiale della società di via Bottesini 
riguardante i giocatori: l’unico sin qui 
diramato ha riguardato il mister, il do-
minicano Vinicio Espinal, chiamato a 
prendere il posto dell’argentino Gusta-
vo Aragolaza. Il neo condottiero nero-
bianco, alla sua prima esperienza in Se-
rie D, pur essendo impegnato in questo 
periodo, dal lunedì al venerdì, a Cover-
ciano per il conseguimento del paten-
tino valido per poter allenare sino alla 
Serie C (oltre che tutte le giovanili fino 
alla Serie A), s’è visto più di una volta al 
San Luigi, dove, come già rammentato 
la scorsa settimana, s’è incontrato con 
diversi ragazzi nell’organico del Crema 
della passata stagione.

Alcuni hanno già dato la loro dispo-
nibilità a rimanere e tra questi c’è il 
portiere Stefano Aiolfi, classe ‘97. “Il 
nuovo allenatore mi ha fatto gran bella 
impressione, è molto preparato ed esi-
gente: vuol provare a giocare pallone a 
terra – ragiona la saracinesca nerobian-
ca –. Mi piacerebbe continuare a difen-
dere la porta del Crema e sono convinto 

che, con la conferma dello zoccolo duro 
e dei giovani, che hanno dimostrato la 
scorsa annata di valere, oltre ad alcuni 
innesti interessanti, la nostra squadra si 
toglierebbe belle soddisfazioni”.

Per Aiolfi la passata stagione nero-
bianca “è stata un po’ particolare; pur-
troppo il mese di aprile è stato difficile a 
livello di risultati e nonostante i 48 punti 
conquistati la salvezza è passata attra-
verso i playout. Il girone è stato diffici-
le e nel contempo stimolante. Squadre 
del calibro di Prato, Pistoiese, Ravenna, 
Giana e Riccione, tanto per citarne alcu-
ne, hanno storie importanti alle spalle”.

Le trasferte, però, si sono rivelate 
impegnative, sia per le distanze chilo-
metriche che per i costi da sostenere. 
“Rispetto al Sud, alla Sicilia, cui mi ero 
abituato, sono state delle passeggiate”. 
Aiolfi in questo periodo è impegnato 
anche con gli studi. “Entro il 5 luglio 
devo presentare la tesi per la laurea 
triennale in Scienze motorie indirizzo 
Calcio”. Una fatica dal titolo Il ruolo del 
portiere nella costruzione dal basso, argo-
mento che lo riguarda da vicino quindi. 
“Ho cercato di analizzarla oggettiva-
mente”. Non si insiste un po’ troppo 
con questo schema? “Dipende da come 

lo si interpreta”.
Mercoledì prossimo spegne 26 can-

deline e gli auguri sono d’obbligo. 
“Spero di continuare l’attività in nero-
bianco. Con la conferma dello zoccolo 
duro, molto affiatato, unito, e l’innesto 
di elementi di sicuro affidamento, di ca-
tegoria, possiamo fare bene”.

Dovrebbero essere riconfermati, ol-
tre ad Aiolfi, anche Cerri, Bignami, 
Groppelli, Abbà e Meleqi. Si attende la 

risposta di capitan Recino e ci sarebbe 
l’interessamento per l’attaccante Bar-
delloni, già in nerobianco nel 2020/21.

Ci sono novità anche riguardo le altre 
squadre di Serie D. Achille Mazzoleni 
è il nuovo tecnico del Sant’Angelo, che 
ha appena tesserato anche l’attaccante 
Marquez, vincitore del girone A col Se-
stri Levante. Si sono separate invece le 
strade del Fanfulla e di mister Maspero.

Angelo Lorenzetti

Serie D, Crema: aria di conferme, non ancora ufficiali

“Accogliamo tutti voi 
con il solito entu-

siasmo perché siete voi 
atleti il centro di questa 
manifestazione. Accoglia-
mo la fatica, il sacrificio, 
perché quando tutti insieme 
raggiungeremo il traguar-
do il resto sarà alle spalle 
e rimarrà solo la felicità 
di avere raggiunto il vero 
obiettivo. Signore e signori, 
benvenuti alla terza edizio-
ne del Triathlon Sprint Cit-
tà di Crema – Trofeo Piero 
Bernasconi”.

Si è aperto con queste 
parole, cariche di energia 
e pronunciate da Monica 
Bernasconi, figlia del com-
pianto Piero nonché parte 
del Comitato organizzato-
re, l’atteso torneo cremasco 
di triathlon. Un evento che 
si attesta a diventare ogni 

anno sempre più una delle 
manifestazioni cardine tra 
quelle sportive allestite in 
Crema. Non è cosa da poco, 
considerando che gli aspetti 
organizzativi necessitano il 
superamento di complessi 
scogli burocratici, in primis 
quelli relativi al blocco tem-
poraneo della viabilità, per 
far sì che l’iniziativa possa 
diventare realtà.

E anche quest’anno si è 
potuta realizzare, compli-
ce lo splendido pomeriggio 
soleggiato di domenica 18 
giugno, con protagoni-
ste, come di consueto, le 
discipline di nuoto, bici e 
corsa. Ma non solo, prima 
della partenza pubblico e 
atleti in gara hanno potuto 
apprezzare un’esibizione 
dell’Accademia di Danza 
di Crema a bordo piscina, 

ottima novità, oltre al toc-
cante discorso di Monica 
dedicato al padre, pioniere 
cremasco della disciplina 
del triathlon.

Prime a partire le fem-
mine e, a seguire, ciascuna 

ogni mezz’ora circa, le bat-
terie maschili per un totale 
di 300 atleti. Il tragitto era 
composto da 750 m di nuoto 
nella vasca esterna del cen-
tro natatorio “N. Bellini” 
di via Indipendenza, termi-

nato il quale ogni parteci-
pante si è poi diretto verso 
la zona cambio, situata nei 
parcheggi, per prosegui-
re con i 20 km in sella alla 
bici. Trattasi di due giri per 
20 km complessivi che lam-

bivano il territorio di Cam-
pagnola. Infine il tratto di 
corsa di 5 km attraverso via 
Treviglio e la Gronda Nord 
per arrivare fino al quartie-
re di San Carlo e fare ritor-
no in via Indipendenza.

Al traguardo tra le don-
ne quinto posto per Asia 
Roni (1h09’21’’) della Fdm 
Tri, quarta Laura Ceddia 
(1h07’16’’) della Raschiani 
Triathlon, terza Gloria Ci-
sotto di Triathlon Cremona 
St, giunta al traguardo in 
1h06’14’’, e in seconda po-
sizione la portacolori della 
Cus ProPatria Milano Elisa 
Marcon (1h02’49’’), prece-
duta in volata per pochissi-
mi secondi dalla vincitrice 
Sara Sandrini della Venus 
Triathlon, che ha concluso 
con un eccellente 1h02’46’’.

Nella classifica genera-
le maschile, invece, quin-
to Luca Perego (59’04’’), 
anch’esso atleta della Ve-

nus Triathlon, quarto per 
una frazione di secondo 
Lorenzo Gerolin (59’04’’) 
dell’Invictus Team Asd, 
terzo posto per Andrea Ver-
gani (58’17’’), compagno 
di squadra di Gerolin, e se-
conda piazza per l’atleta del 
Krono Lario Team Andrea 
Balestrieri (57’26’’), supe-
rato da Thomas Francesco 
Previtali della Raschiani 
Triathlon, che ha sbara-
gliato la concorrenza con 
un impressionante 56’56’’, 
aggiudicandosi il più alto 
gradino del podio.

Una sfida dura, ma 
senz’altro appagante quel-
la del Triathlon Sprint, in 
cui a risaltare è stata l’ec-
cellente organizzazione. I 
triatleti, siamo sicuri, non 
vedono l’ora di partecipare 
anche alla quarta edizione 
dell’anno prossimo. Un’e-
dizione per la quale si pro-
spettano novità in cantiere.

Triathlon Sprint - 3° Memorial Bernasconi: Sandrini e Previtali in trionfo

Il portiere Stefano Aiolfi, intenzionato a restare in nerobianco

di STEFANO BOARI

La società bocciofila Arci Crema Nuova 
ha proposto una gara regionale serale 

che ha visto in palio il Trofeo Tabaccheria 
Rossi.

A portarsi a casa il primo premio è stato 
il melzese Marco Luraghi, portacolori della 
Caccialanza Milano.

L’esperto giocatore di categoria A si è 
sbarazzato nei quarti del lodigiano France-
sco Vitali e ha poi avuto accesso in finale 
battendo il bresciano Jacopo Gaudenzi.

Nel frattempo, nella parte bassa del tabel-
lone, era il vaianese Roberto Visconti, tesse-
rato per la Flora, a farsi a sua volta largo eli-
minando dalla competizione due bocciofili 
di Cremona: Omar Ghiraldi e Marco Belli. 
Nella partita conclusiva, Luraghi faceva sua 
la gara.

La classifica finale è stata stilata dal di-
rettore di gara Alessandro Chiappa ed è 
risultata la seguente: 1) Marco Luraghi 
(Caccialanza, Milano), 2) Roberto Viscon-
ti (Canottieri Flora, Cremona), 3) Jacopo 
Gaudenzi (Arcos Brescia Bocce), 4) Mar-
co Belli (Canottieri Bissolati, Cremona), 
5) Francesco Vitali (Piero Zeni, Lodi), 6) 
Omar Ghiraldi (Dlf Signorini, Cremona), 7) 
Stefano Ramella (Piero Zeni, Lodi), 8) Elia 
Vezzoli (Mcl Achille Grandi).                    dr

Bocce: vince Luraghi

IL PRIMO
RINFORZO È
IN ATTACCO,
REPARTO DA 
PUNTELLARE
VISTE LE
PARTENZE DI
ABIUSO E IORI.
SI TRATTA PER
IL GIOVANE
CACCAVO

Da sinistra, il podio femminile con Monica Bernasconi e quello maschile
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LE GARE IN CASA
SI TERRANNO
A ORZINUOVI,
IL RESTO
DELL’ATTIVITÀ
A CREMA

di TOMMASO GIPPONI

Settimana importante in casa Logiman 
Pallacanestro Crema. Semplificando al 

massimo, la classica notizia buona e quel-
la cattiva. La buona è che il club cittadino 
affronterà il prossimo campionato di B 
Nazionale, livello più alto mai raggiunto 
da una società cremasca. La cattiva è 
che, almeno per questo suo primo anno 
nella categoria, le proprie gare interne la 
Pallacanestro Crema non potrà giocarle in 
città, ma le disputerà al PalaAmbienti di 
Orzinuovi.

A inizio settimana il club cittadino 
ha ricevuto comunicazione ufficiale da 
parte della Federazione che il PalaBertoni 
non è utilizzabile per la Pallacanestro, 
non rispettando una serie di parametri e 
distanze, a fronte invece della capienza di 
almeno 800 posti richiesta per la nuova 
categoria. Non essendoci altre strutture in 
città, le soluzioni rimaste alla Pallacane-
stro Crema erano sostanzialmente due: o 
cercare un campo altrove oppure vendere 
il titolo di B Nazionale (che è partico-
larmente richiesto) e acquistarne uno 
della serie inferiore, la B Interregionale. Il 
problema è che, per la seconda ipotesi, in 
Lombardia non sembrano esserci compa-
gini intenzionate a vendere questo titolo 
e, in questo caso, la Pallacanestro Crema 
sarebbe dovuta ripartire letteralmente da 
zero, dalla dilettantistica Prima divisione, 
azzerando in un sol colpo oltre 20 anni di 
storia e di crescita continua. Un’eventuali-
tà che la dirigenza rosanero ha fortemente 
rifiutato, preferendo quindi mantenere 
il titolo conquistato sul campo anche a 
fronte di uno spostamento forzato.

Dopo un paio di giorni di trattative, 
l’accordo è stato trovato con Orzinuovi, 
che parteciperà allo stesso campionato e 
che dividerà quindi il proprio impianto 
con la Logiman Crema. I cremaschi 
disputeranno nella vicina cittadina 

bresciana le proprie gare interne, il sabato 
sera alle 20.30, e un allenamento alla setti-
mana. Il resto delle sedute e tutta l’attività 
del settore giovanile invece continueranno 
a svolgersi a Crema, da cui nessuno vuole 
staccarsi, e dove tutti si augurano di poter 
tornare presto al 100% dell’attività.

Ovvio, spostare una prima squadra che 
aveva un così bel seguito di pubblico porta 
il rischio di veder allontanare alcuni tifosi 
e la Pallacanestro Crema dovrà lavorare 
sodo perché questo non avvenga. Di con-
tro, lo spettro della scomparsa totale del 
club dalle categorie nazionali era concreto 
e sarebbe stato davvero un peccato.

“Confidiamo che questo spostamento 
sia temporaneo – sono le parole del pre-
sidente cremasco Luca Piacentini –. Ab-
biamo trovato un accordo con Orzinuovi, 
società che ringraziamo davvero molto 
calorosamente, anche per quanto sono 
stati pronti a rispondere positivamente al 
nostro appello. Ci auguriamo che il nostro 
pubblico e le nostre famiglie compren-
dano i motivi di questo spostamento 
temporaneo e non ci facciano mancare il 
loro sostegno. Non volevamo perdere un 
diritto sportivo così importante e meritata-
mente guadagnato sul campo. In un’estate 
nerissima per il basket cremasco non vo-
levamo anche questo. Faremo dei grandi 
sacrifici, anche in termini economici, e ci 
auguriamo che l’amministrazione possa 
aiutarci in una programmazione di una 
prossima stagione che non abbia troppi 
problemi logistici, che in qualche modo 
possa supportarci in questa scelta”.

Dovrà però essere davvero uno spo-
stamento momentaneo: tutti si dovranno 
adoperare ora per risolvere una volta per 
tutte il problema della mancanza di un 
impianto che possa ospitare basket profes-
sionistico (tra le cause anche, per esempio, 
della rinuncia del Basket Team alla Serie 
A1 femminile) e che tra un anno non si 
verifichi più una situazione del genere.

Logiman Crema, c’è l’accordo:
confermata la B Nazionale!

SERIE B

Il rosanero Filippo Fazioli saluta il caloroso pubblico cremasco

È davvero finita un’era in casa 
Basket Team Crema e, se an-

cora ci fosse bisogno di una con-
ferma, le notizie arrivate nell’ul-
tima settimana lo certificano a 
tutto tondo.

Due colonne portanti di quello 
che è stato il Basket Team negli 
ultimi 15 anni, capitan Paola 
Caccialanza e Norma Rizzi, 
hanno scelto per il prossimo 
campionato di vestire la maglia 
del Carugate e di misurarsi anco-
ra con la Serie A2. Una categoria 
che, evidentemente, a Crema per 
il momento, e per almeno qual-
che stagione, non si rivedrà più. 
Le due giocatrici, ormai veterane 
della categoria essendo la prima 
una classe 1989 e la seconda una 
1993, proveranno a dare quindi 
il loro contributo alla compagine 
milanese, dopo una vita passata 
in maglia Basket Team, di cui 
sono state protagoniste di tutta 
la storia recente.

Caccialanza ha iniziato a Cre-
ma col minibasket (e sono passa-
ti più di 25 anni ormai), Rizzi ci 
è arrivata quindicenne dall’Adda 
Basket. Su entrambe si è fondato 
il nucleo che 15 anni fa è riparti-
to dalla Serie B, con Caccialanza 
da allora capitana, per tornare 
in A2 e che poi, con una cresci-
ta esponenziale, ha portato la 
realtà cremasca a conquistare 
cinque Coppe Italia e la vittoria 
del campionato di poco più di un 
anno fa, per poi assistere all’ul-
tima e unica fantastica stagione 
nella massima serie, culmine ma 
anche fine davvero di un ciclo.

Come loro, anche quasi tutte 
le altre protagoniste dell’ultima 
annata si sono accasate altrove. 
Al di là delle straniere, che non 
sarebbero comunque rimaste, 
del gruppo delle italiane regi-
striamo l’approdo di Francesca 
Melchiori (altra giocatrice che 
ha fatto la storia di questo club) 
all’ambizioso Castelnuovo Scri-
via, sempre di seconda serie, così 
come l’Alpo Villafranca che pare 
sia vicino a firmare Alice Nori. 
Rimarranno nella massima serie 
invece Nasti Conte, che ritro-
va coach Piazza a San Martino 
di Lupari assieme a un’altra ex 
biancoblù come Liga Vente e so-

prattutto a Rae D’Alie. Per l’i-
taloamericana la prossima sarà 
una stagione importantissima, 
essendo quella che porta alle 
Olimpiadi di Parigi dove punta 
a partecipare con la Nazionale 
di 3x3. Con questa recentemente 
D’Alie ha conquistato l’acces-
so ai campionati europei che si 
svolgeranno in settembre con la 
vittoria del torneo di Costanza 
in Romania, e da questo fine set-
timana prenderà parte alle Fiba 
Women’s Series in programma a 
Orléans e Poitiers.

Cosa succederà invece in casa 
Basket Team nel prossimo futu-
ro? La verità è che a oggi davvero 
nessuno può saperlo con totale 
certezza. Il termine per forma-
lizzare l’iscrizione a un campio-
nato è il prossimo 7 luglio. Visti 
gli ultimi avvenimenti, con la 
diaspora di tutte le giocatrici, 
l’opzione Serie A2 non è più 
percorribile, considerati anche 
gli altissimi costi e il fatto che 
nessun nuovo sponsor si è fatto 
avanti.

È però importante chiarire un 
concetto: il Basket Team Crema 

non scomparirà. Continuerà a 
fare attività a livello di settore 
giovanile dove anzi, e a maggior 
ragione, la prossima stagione 
verranno investite molte più 
energie e risorse, non essendoci 
più una prima squadra che fa-
gocita tutta l’attenzione. Qui ci 
sono dei gruppi interessanti da 
far crescere (attenzione al grup-
po Under 15 Élite), e che nel giro 
di 3-4 anni potrebbero permette-
re un ritorno del club nelle cate-
gorie nazionali conquistandole 
sul campo.

Ci sarà però una squadra 
senior anche la prossima sta-
gione. Se Crema dovrà basarsi 
solo sulle proprie forze sarà una 
molto competitiva Serie C, con 
le ragazze reduci dall’Under 19. 
Se invece si riuscirà a integrare 
l’organico con qualche nuova ra-
gazza, magari collaborando con 
altre società, si potrebbe già pen-
sare di partecipare a una Serie 
B, accelerando leggermente un 
processo di ricostruzione che, a 
questo punto, è totalmente ine-
vitabile.

Tommaso Gipponi

Basket Team: finisce un’era.
Saluta anche capitan Caccialanza

Un momento importante nella storia del pu-
gilato cremasco, di grandissima tradizione, 

si è verificato sabato scorso.
A Travo, in provincia di Piacenza, c’è stato 

l’esordio da professionista di Michele Ogliari, 
27 anni di Trescore Cremasco, della palestra 
VT Boxe di Bagnolo Cremasco. Ogliari è solo 
l’ultimo di una lunga serie di pugili cremaschi 
che hanno abbracciato il professionismo, e tut-
ti si augurano nell’ambiente che possano avere 
una carriera ricca di soddisfazioni. Michele ha 
affrontato nella categoria dei pesi massimi l’un-
gherese Berki Istvan, imponendosi per ko alla 
seconda ripresa, contro un avversario che invece 
era già al terzo match da pro. Una vittoria dav-
vero schiacciante per il talentuoso pugile di Tre-
score, seguito all’angolo dal fidato e inseparabile 
maestro Elvis Lika.

Dopo i grandi successi ottenuti tra i dilettan-
ti, dove Ogliari (ragazzo di 200 cm per 106 kg) 
ha ottenuto una vittoria al Torneo delle Cinture 
Lombarde, diversi titoli regionali e il Bronzo ai 
Campionati Italiani Élite, il cremasco ha deciso 
di passare al professionismo, affidandosi al pro-
curatore Carlo Malchiodi, ma continuando a 
essere seguito dallo staff  della palestra cremasca 
VT Boxe. Il presidente del club, Mattia Pigola, 
presente ovviamente all’incontro di sabato, è en-
tusiasta della vittoria di Ogliari e assieme al suo 
procuratore si sta adoperando per organizzare la 

prossima sfida.
L’idea è quella di disputare a settembre la 

seconda edizione della manifestazione Crema 
Fight Night By VT Boxe, cercando un avversario 
per Ogliari di modo da rendere il suo incontro il 
clou di un cartellone che prevederà anche diversi 
incontri per i dilettanti cremaschi. L’importante 
ora è che Michele torni ad allenarsi con grande 
costanza, senza montarsi la testa per questa pri-
ma vittoria, e che continui questa sua ascesa nel 
mondo della boxe che conta.

tm

Boxe: Ogliari, super esordio nei pro

Una notizia che era nell’aria da diverse setti-
mane ma che ora è confermata ufficialmente. 

L’estate terribile del basket cremasco non rispar-
mia nemmeno l’Ombriano Basket 2004 che an-
nuncia di non proseguire l’attività, lasciando un 
altro vuoto pesante nel movimento cestistico del 
nostro territorio. La dirigenza rossonera ha ven-
duto i propri diritti per partecipare alla prossima 
Serie D all’Aba Legnano.

“Molte però sono state le società che hanno 
fatto delle offerte per questo diritto – ammette 
il presidente ombrianese Vittorio Soldati –. C’è 
grande fermento perché in molti sono retrocessi 
senza aspettarselo e vogliono mantenere la cate-
goria. Rimarremo affiliati, ma ci prendiamo un 
anno sabbatico, al termine di una stagione trava-
gliata. A livello economico, se ci fossimo salvati, 
non avremmo avuto la possibilità di fare la nuova 
Serie C, con gli aumenti dei costi che ci sono stati 
portati anche dalla nuova legge sul vincolo sporti-
vo dei tesserati.

La Serie D sarebbe stata perfetta per la nostra 
realtà, ma la prossima stagione si presenta con una 
formula assurda con 72 partecipanti e alla fine ci 
sarà solo una promossa a fronte di 50 retrocessio-
ni. Questo è stato il fattore che più mi ha convinto 
a passare per ora la mano, e a fare almeno un anno 
di sosta. La stanchezza mia personale ha fatto il 
resto, nel senso che comunque 19 anni di fatiche 
si sono fatti sentire. È già stato complicato portare 

a termine questa stagione e la gestione è diventata 
sempre più difficile”.

Quasi 20 anni di storia cestistica cittadina che 
se ne vanno, che bilancio ne trae? “A livello ge-
nerale, abbiamo disputato 14 anni di Serie D e 5 
di Serie C. Abbiamo portato il club, considerato 
anche il precedente Basket Ombriano, nei suoi 
quasi 50 anni di storia al suo massimo risultato 
col terzo posto in C Silver la scorsa stagione, al 
termine di una cavalcata super. Siamo sempre sta-
ti tra le prime in Serie D e abbiamo sempre fatto 
campionati dignitosi in C. Lo dimostra il fatto che 
siamo retrocessi con un record di 12-14 l’ultima 
stagione, quindi è abbastanza evidente come la 
formula abbia penalizzato noi come altre squadre 
che avevano anche vinto di più, ma poi si sono 
trovate retrocesse.

Il bilancio rimane molto positivo. Abbiamo avu-
to allenatori che hanno portato tanto a questa so-
cietà, Paolo Lepore, Angelo Malaraggia e Matteo 
Bergamaschi su tutti, che da soli coprono 15 dei 
19 anni di attività. È evidente quanto siano stati 
importanti per la crescita di questa società, e an-
che come rapporto umano. Ringrazio tutti quelli 
che ci hanno sostenuto, i dirigenti che mi hanno 
accompagnato, tutti i giocatori e gli sponsor, in 
particolare Crema Assicurazioni che in quest’ul-
timo biennio ci ha aiutato moltissimo a sostenere 
la Serie C”.

tm

Ombriano lascia. Parola al presidente

La storica capitana del Basket Team Crema Paola Caccialanza

Michele Ogliari in mezzo al maestro Elvis Lika e 
al presidente della VT Boxe Mattia Pigola
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Poker! Il Crema 1908 s’è 
laureato Campione d’Italia 

di calcio a 5 nella categoria B1 
non vedenti per la quarta volta 
consecutiva! “Siamo riusciti a 
conquistare quattro scudetti 
nell’arco di sei stagioni, ma 
per due annate il campionato 
non s’è disputato causa Covid”, 
riflette l’entusiasta mister Nico 
Cavallotto al termine della fina-
lissima, vinta dai suoi ragazzi 
con una palpitante rimonta con-
tro la Liguria Nv (da 0-2 a 3-2).

Un gruppo dal cuore immen-
so, capace di entusiasmare. 
In campo al S. Luigi per la 
tre giorni della fase finale di 
campionato, disputata lo scorso 
fine settimana (dal 16 al 18 
giugno); due squadre motivate, 
desiderose di lasciare il segno, 
riuscendoci a pieno. “È stata 
una battaglia durissima, ma il 
grande lavoro alla fine ha paga-
to e siamo felicissimi”. Gongola 
mister Cavallotto.

La finalissima di domenica è 
stata ricchissima di emozioni, 
dall’esito incerto sino al fischio 
finale. L’avvio è stato di marca 
ligure. La compagine ospite, 

pressando con forte intensità, 
nella prima parte s’è portata 
sul doppio vantaggio, ma nella 
ripresa hanno giganteggiato i 
nerobianchi, vicini al gol in più 
circostanze prima di dimezzare 
lo svantaggio con un applaudito 
calcio piazzato di Francesco 
Cavallotto. La Liguria, pur in 
difficoltà, ha avuto l’occasione 
di chiudere il conto, su rigore, 
ma il nostro estremo difensore 
Timpano s’è superato, tenendo 
aperta la partita, che il Crema 
ha fatto sua con la doppietta 
di Paul Iyobo (vincitore del 
titolo di capocannoniere del 
torneo con 7 reti); l’aggancio 
l’ha firmato a suggello di azione 
personale e a 3’ dal termine ha 
completato la rimonta con un 
magnifico diagonale.

Facilmente immaginabile 
l’esplosione di gioia dei cremini 
al fischio finale. Al terzo posto 
s’è piazzato il Lecce, al quarto 
Firenze, quinto il Bari, sesta la 
Roma 2000, settimo il Siracusa, 
ottava Ticina Novara e nono il 
Cuneo. Nella fase eliminatoria 
il Crema aveva vinto 4-0 con la 
Roma e 6-0 col Lecce.

Il Crema 1908
sul tetto d’Italia!

  CALCIO NON VEDENTI

di ANGELO LORENZETTI Inizia a ingranare pian piano anche il mercato delle compagini di 
Prima categoria: tra conferme e nuovi prospetti, i direttori sportivi 

stanno facendo le opportune valutazioni per consegnare nelle mani dei 
tecnici formazioni che possano rendere al meglio. Avere uno zoccolo 
duro di giocatori, confermati dalla scorsa annata, aiuta ad amalgamare 
meglio il gruppo. Tanti quindi sono anche i calciatori rimasti in rosa. “Il 
nostro obiettivo è di creare una rosa equilibrata, portare nuove energie 
e affiancare ai giovani giocatori di esperienza”, è questa la linea gui-
da tracciata da Fabio Bosio, presidente dell’ambiziosa Sergnanese, che 
l’anno scorso ha sempre occupato le posizioni più ambite della gradua-
toria terminando il campionato al terzo posto. Alla corte di mister Al-
berto Sangiovanni, riconfermato, sono restati il portiere Matteo Tedol-
di, il pacchetto difensivo composto dall’esperto Fabio Bonizzi, classe 
1989, Emanuele Severgnini e Claudio Simonetti. In mezzo al campo 
giostreranno ancora in biancorosso Filippo Brambilla, Mario Rexho, 
Fabio Fiorentini e Peli. In attacco confermato bomber Marcello Sonzo-
gni, l’anno scorso autore di 11 marcature.

Non sono mancati però nuovi innesti per rafforzare i vari reparti e 
portare nuova linfa, nuova energia nel gruppo squadra. Doppio colpo 
dalla Ghisalbese, club da cui sono giunti il difensore Andrea Rubini, 
classe 1999 e il centrocampista Julian Cavalieri. Ad affiancare Sonzo-
gni in attacco è arrivato dal Fornovo San Giovanni Ahmed El Haddad, 
ventiseienne, la scorsa stagione sesto marcatore del girone D di Prima 
categoria (lo stesso in cui ha giocato la Sergnanese) con 12 reti a refer-
to. Sempre in attacco è tornato, dopo il prestito al Palazzo Pignano, il 
giovane attaccante Fabio Boschiroli, classe 2000. Dal Castelleone (pro-
mosso in Eccellenza), infine, si sono accasati a Sergnano i centrocampi-
sti Marco Gallarini e Federico Viviani. “Entro pochi giorni dovremmo 
riuscire a completare la rosa. Siamo soddisfatti del lavoro svolto finora” 
ha dichiarato il direttore sportivo Germano Peli.

Spostandoci invece a Palazzo Pignano ci sono state parecchie ricon-
ferme per il club biancoblù, come ci ha raccontato il ds Maurizio Miglio: 
“Fronte estremi difensori è rimasto Fabio Balduzzi. Passando ai difen-
sori vestiranno ancora la maglia del Palazzo Pignano l’esperto Diego 
Pozzi, Mirko Vigorelli, Nicholas Bertoni e Marco Raimondi, quest’ul-
timo tornato alla base dalla Doverese dopo un anno d’esperienza. Sulla 
destra confermato il giovane terzino Lorenzo Bolis, classe 2002, che 
come l’anno scorso si esprimerà da noi in prestito dal Fanfulla. Sono 
contento sia rimasto perché ha fatto un’ottima annata”. Sulla fascia sini-
stra confermati Federico Orofino, Andrea Assandri e Aldo Beretta. In 
mezzo al campo per adesso certo della permanenza è solo Paolo Filip-
pini; ma la situazione è in evoluzione. Davanti è rientrato il 2001 Luca 
Colturani, esterno d’attacco l’anno scorso a Sergnano, rimane Gabriele 
Barbieri, mentre dal mercato è giunto il centravanti Roberto Porcu dal 
Montanaso Lombardo. Novità invece nello staff tecnico: “Dopo la par-
tenza di mister Andrea Russo, direzione Boltiere, il nostro gruppo sarà 
guidato da Enrico Alloni, che era a Pianengo (Seconda categoria). Lo 
conosco da tanti anni e può fare bene, ha grandi capacità”.                  sb

Il punto sulla rosa di
Sergnano e Palazzo

  PRIMA CATEGORIA

Ennesimo fine settimana ricco di soddisfa-
zioni per i giovani ciclisti cremaschi, impe-

gnati recentemente davvero su più fronti, nelle 
corse su strada, ma anche in pista. Partendo da 
questa, buone le prove nella Mini Tre Sere di 
Dalmine per i giovanissimi del Team Serio An-
drea Fumarola nella G4, Alessio Riboli e Gio-
ele Pacchioni nella G5, Letizia Bonisoli nella 
G6, Matteo Marchesi, autore quest’ultimo 
nella G6 di un’ottima gara a eliminazione nella 
serata conclusiva. I più grandi invece erano di 
scena la scorsa settimana nel Memorial Attilio 
Pavesi al celebre Velodromo di Fiorenzuola 
d’Arda. Qui tra gli allievi segnaliamo le ottime 
prove dei cremaschi, con Kevin Bertoncelli del-
la Madignanese, quarto seguito dal compagno 
Loris Galimberti, e dall’izanese in maglia Ro-
manese Stefano Ganini, con l’altro madignane-
se Francesco Scolari più attardato.

Meglio ancora hanno fatto gli esordienti: il 
sergnanese Riccardo Longo del Team Serio ha 
colto l’ennesima vittoria stagionale. Nella stes-
sa corsa terzo Umberto Vaselli (Madignanese), 
6o e 7o Lorenzo Invernizzi e Andrea Carelli 
(Team Serio), 11° e 12° Elia Spelta e Mauri-
zio Taina della Madignanese. A completare la 
grande serata del Team Serio è arrivata anche 
la vittoria nella corsa esordienti femminile per 
Viola Invernizzi, con Alice Invernizzi 12a tra le 
allieve. Nel weekend invece si è tornato a cor-

rere su strada ma la musica non è cambiata, 
con Riccardo Longo che ha centrato la dicias-
settesima vittoria su altrettante corse disputate 
nel Memorial Bottarelli di Sabbio Chiese, dove 
si è imposto ancora una volta con un copioso 
distacco sul secondo arrivato. Corsa da quasi 
50 partenti quella bresciana, dove registriamo 
piazzamenti nei primi 20 anche per gli altri due 
Team Serio: Filippo Grassi e Andrea Carelli, 
con buona prova anche per Filippo Scalabrino.

Tra le ragazze, invece, a Gazzoldo degli Ip-
politi, nel Mantovano, buona prova di Martina 
Moretti, sempre Team Serio, giunta nona tra le 
secondo anno. Per gli allievi era invece in pro-
gramma il Campionato regionale a Sondrio, 

dove Stefano Ganini è stato buon 17°, così 
come nei primi 20 è arrivato un altro cremasco, 
Simone Siori in maglia Trevigliese, nella corsa 
di Sesto Cremonese. Infine, continua l’ottimo 
momento tra gli juniores per il romanenghese 
Mirko Coloberti, in maglia Otelli, settimo nella 
corsa di Albano Sant’Alessandro.

Per i giovanissimi invece doveva svolgersi la 
corsa di Casalbuttano, rinviata però per caren-
za di iscritti in quanto lo scorso fine settimana 
è stato anche quello del meeting nazionale per 
società che si è svolto a Montesilvano in Abruz-
zo, una tre giorni di gare dove i giovanissimi po-
tevano misurarsi con corse su strada, di tipo pi-
sta e in mountain bike. Con ragazzi provenienti 
da ogni parte d’Italia una buona figura l’ha 
fatta sicuramente il Team Serio. Nelle batterie 
delle corse fuoristrada ottimi il quarto posto 
di Aurora Moretti nelle G3 e di Alessio Riboli 
nella G5. Nelle corse su strada invece Aurora 
Moretti è stata ottima seconda, Alessio Riboli 
ottavo e Francesco Pavesi quinto nella G5, ma 
al di là dei piazzamenti è stata una grandissima 
esperienza per tutto il gruppo pianenghese.

Hanno gareggiato a Fognano, nel Parmense, 
invece, i giovanissimi della Madignanese. Qui 
Niccolò Mazzocchi è stato secondo nella G1, 
Loris Galli e Matteo Freitagh 4o e 5o nella G2, 
Matteo Ardigò e Pietro Tacchinardi 6o e 7o nel-
la G5 e Lorenzo Iazzi 6o nella G6.                 tm

Ciclismo: ottime gare per i giovani di casa nostra

Sono tre i soci del Moto Club Crema che parteciperanno 
alla rievocazione storica della Milano-Taranto, compe-

tizione per moto d’epoca che anche quest’anno vedrà la 
prima sosta nella nostra città, sul piazzale di via del Macel-
lo nella notte tra domenica 2 e lunedì 3 luglio. Si tratta del 
veterano Adriano Assandri e di Francesco e Marco Fiori-
ni. Il club cittadino avrà il compito di organizzare l’acco-
glienza e il primo controllo orario.

In occasione del passaggio di questa manifestazione, 
il club organizzerà anche il 5° Moto Day Crema. In via 
Macello, l’evento si aprirà alle ore 16.30 con i corsi di Mi-
nimoto gratuiti, che termineranno alle ore 19.30, e il moto-
ritrovo espositivo, visitabile dalle ore 17. Ci saranno anche 
l’esposizione dei negozi del settore e di club amici e, dalle 
18.30, l’area food & drink, con il ricavato che sarà devoluto 
per la nuova ambulanza. Dalle 20.30, inoltre, musica live.

Nell’attesa, dopo i due tour in Francia, alle gole del Ver-
don, e in Slovenia, in giro per castelli e spazi incontamina-
ti, i motociclisti cremaschi si preparano alla partecipazione 

al Rally Fim Internazionale, che si terrà in Spagna, a Sara-
gozza. Per domani, domenica 25 giugno, invece, il club ha 
organizzato una gita tra Italia e Svizzera.

Domanica 9 luglio sarà invece il turno del Motoraduno 
internazionale Madonnina dei centauri e della gita all’a-
zienda Forst. Seguirà poi, a settembre, la gita al Balcone 
d’Italia, mentre a ottobre è in programma l’uscita di chiu-
sura. Chiuderà l’annata, come sempre, il pranzo sociale di 
fine novembre, con premiazioni.

Per quanto riguarda il regolamento del campionato so-
ciale, in base alla partecipazione alle gite e ai vari appun-
tamenti, saranno premiati i primi cinque piloti e i primi tre 
passeggeri che avranno accumulato il maggior punteggio. 
Verrà dato un riconoscimento a eventuali piloti che par-
teciperanno al Rally Fim internazionale e agli iscritti alla 
rievocazione storica Milano-Taranto. Premi speciali saran-
no poi assegnati alla memoria del già presidente Narciso 
Panigada e di Tino e Nico Cutti.

dr

Moto Club Crema: aspettando la Milano-Taranto
Al circolo golf  di Ombrianello si è giocato 

il Trofeo Golfimpresa, gara a 18 buche 
Stableford per tre categorie. Tutti i premi sono 
andati ad atleti di casa nostra. Nel Lordo, Gio-
vanni Benedetti ha regolato Nicolas Di Dio e 
Alberto Lucchesi. Nel Netto, ha vinto ancora 
Benedetti davanti a Paolo Massardi e Stefano 
Simonetti. Nella Seconda categoria, il podio 
è stato composto da Roberto Gianoli, Emilio 
Sagrada e Diego Trapletti. Lorenzo Soldati, 
Fabio Cisarri Nobili e Marco Marioli hanno 
infine occupato i primi tre posti nella Terza 
categoria.

A seguire si è tenuto il G-Fore Trophy, altra 
gara a 18 buche Stableford per tre categorie. 
Sul podio del Lordo sono saliti Alberto Luc-
chesi, Lorenzo Michetti e Andrea Caportorto, 
il secondo del Golf  della Pineta di Arenzano, 
gli altri due cremaschi. Nel Netto, Hassan 

Bouhaja del Golf  club Crema ha preceduto lo 
stesso Michetti e Giorgio Gnalducci, altri atle-
ti cremaschi. Paolo Ragazzini, del Golf  club 
Crema, si è imposto nella Seconda categoria 
mettendo in fila Ernst Geoffrey Vitters, pure 
lui del circolo organizzatore, e Sergio Manenti 
del Campodoglio Golf. Nella Terza categoria, 
infine, vittoria di Edoardo Brigliadoro su Da-
vide Zorloni e Giuseppe Cruini del Golf  club 
Crema.

Nell’ennesima prova della Golf  al calar del 
sole, gara a 9 buche Stableford per categoria 
unica, trionfo assoluto dei cremaschi. Nel 
Netto, podio composto da Romano Fontani-
ni, Italo Mazzoleni e Attilio Ferla. Nel Lordo, 
da Ubaldo Henry Ranzi, Marco Maraccani e 
Giorgio Ferrari. Oggi e domani, al Golf  Cre-
ma Resort, sono in programma altre due gare.

dr

Golf: parecchi cremaschi sul podio

PROMOZIONE
Scannabuese: Lucchetti nuovo condottiero

La Montodinese, dopo aver confermato mister Franco Ogliari, ar-
rivato in corsa la passata stagione destando gran bella impressio-

ne, si presenterà ai nastri di partenza con un gruppo in larga misura 
collaudato, ma non mancheranno le novità.

Dice il vicepresidente Mario Cordoni: “La stragrande maggio-
ranza dei ragazzi, cresciuti cammin facendo lo scorso campiona-
to, ha deciso di proseguire l’attività indossando la nostra casacca e 
questo ci conforta. Significa che alla Montodinese si trovano bene, 
particolare importante”.

Con Ogliari continueranno a lavorare Marco Moretti, che funge-
rà da allenatore in seconda e da dirigente accompagnatore, il pre-
paratore dei portieri Luigi Baini e Paolo Beretta, fisioterapista. La 
società rivierasca è sempre presieduta da Giovanni Denti. Il diretto-
re sportivo Matteo Gritti  in questo periodo ha di fatto già perfezio-
nato alcune trattative, che saranno ufficializzate a inizio del mese 
venturo, a giorni quindi, e che andranno  a completare, o quasi, un 
organico di tutto riguardo.

Arrivano in riva al Serio: Stefano Bocchi, difensore centrale, e 
Matteo Pappalardo, esterno-seconda punta (dal Salvirola, Prima 
categoria). “Qualcuno ha staccato la spina, chi per motivi profes-
sionali, come nel caso di Grana e Bellanda; chi, come Maggi, ha 
deciso di appendere le scarpette al chiodo. Non continuerà con noi 
Doldi, in attesa di sistemazione”.

Ci sono poi i promossi dalla Juniores: “Si tratta di Aldo Rove-
da, Matteo Merisio, Michi Arisi e Matteo Zanchi. L’obiettivo sta-
gionale è migliorare la posizione di classifica rispetto a quella del 
2022/23”. Cercando di acciuffare i playoff, quindi? “Vogliamo 
provarci. Il mister è motivato. La preparazione inizierà subito dopo 
ferragosto perché il campionato con ogni probabilità prenderà il via 
il 10 settembre. Non c’è l’obbligo di impiego degli under come in 
passato, ma noi li abbiamo, quindi eravamo comunque a posto. Ag-
giungo che la filiera delle giovanili è completa, dai Primi Calci, ai 
Pulcini, agli Esordienti, ai Giovanissimi, agli Allievi, alla Juniores. 
Per i gruppi di Primi Calci, Pulcini ed Esordienti possiamo conta-
re sulla preziosa collaborazione di Fiorenzo Albertini, ex mister di 
Pergo, Soresinese, Castelleone: sarà lui il responsabile”.

Da segnalare l’arrivo sulla panca dell’Oratorio Castelleone di 
Merisio, ex Ripaltese, che stando a voci di mercato dovrebbe essere 
allenata da Silvio Riluci.

AL

SECONDA CATEGORIA
MONTODINESE: FIDUCIA A MISTER OGLIARI

“L’obiettivo è fare meglio dello scorso campionato”. Così Bep-
pe Vaccari, direttore sportivo della Scannabuese, impegnata 

nella costruzione di un organico di qualità da consegnare al neo 
mister Maurizio Lucchetti, che vanta una lunga esperienza matura-
ta anche nel Pergo e nel Crema, oltre che, tra le altre squadre, nella 
Trevigliese, Castellana e Romanese.

Il neo condottiero cremasco si avvarrà della preziosa collabo-
razione del preparatore atletico Ornaghi, riconfermato nel ruolo. 
Nuovo invece il direttore generale. A ricoprire questo incarico è sta-
to chiamato Pelizzari, fratello del difensore centrale, riconfermato 
al pari di altri ragazzi in rosa la passata stagione. “Il settimo posto 
della scorsa stagione non ci ha soddisfatti appieno, quindi qualcosa 
andava a va rivisto. Al giro di boa, al termine del girone di andata 
occupavamo la seconda posizione, ma nella seconda parte del tor-
neo siamo calati e c’è stata qualche battuta di arresto di troppo”. 
È stata, va evidenziato, la prima esperienza in Promozione per la 
Scannabuese, che servirà al sodalizio presieduto da Piero Mandotti 
per poter crescere. Sono già “stati riconfermati il portiere Campa-
na, i centrali di difesa Dorigo e Pelizzari centrale; il centrale, ma 
all’occorrenza terzino, Tessadori e l’esterno alto Francesco Abbà”.

In questo periodo Beppe Vaccari ha chiuso le trattative per gli 
arrivi dei centrocampisti Aquilante del Senna Gloria (si muove 
soprattutto davanti alla difesa) e Nossa del Caravaggio, ma in for-
za alla Soncinese l’annata scorsa. Dal Romanengo arrivano Lupo 
Stanghellini, difensore esterno sinistro classe 2003 e Alzani attac-
cante con l’innato fiuto del gol (è una prima punta). “Dalla Junio-
res sono stati promossi in prima squadra Ogliari e Guerci, rispetti-
vamente classe 2003 e 2004. A proposito di under; coi 2003 siamo 
messi bene, non altrettanto coi 2004: ne servirebbero almeno un 
paio ancora, oltre a una punta di valore”. 

Ha cessato l’attività l’esperto centrocampista Manzoni e sono 
stati ‘liberati’ Baratella, Soldati e Nolli. Sarà ancora inserita nel gi-
rone composto soprattutto da squadre del Milanese e Basso Pavese 
la Scannabuese? “Sarebbe una buona collocazione. Con ogni pro-
babilità ci sarà il derby con la Luisiana, appuntamento che potrebbe 
coinvolgere un buon pubblico. Non ci lamentiamo del seguito dei 
nostri sostenitori, siamo in linea con altre squadre”. Il Romanengo, 
retrocesso in Prima categoria, sarà allenato da Mimmo Tassiero. 
Ha lasciato il direttore sportivo Vincenzo Zuccotti e al suo posto è 
arrivato Luciano Abbà.

AL
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TENNIS: oggi U16, domani playoff di C

 VOLLEY SERIE C
Zoogreen Capergnanica: tanti cambiamenti

Il presidente Maurizio Spagnoli e i suoi più stretti collabora-
tori dello staff  tecnico-dirigenziale stanno attuando una vera 

e propria rivoluzione per quanto riguarda il roster della prima 
squadra del Volley Capergnanica, griffata Zoogreen, che sarà 
ai nostri di partenza del campionato di Serie C nella stagione 
2023/24.

Ben dieci delle tredici componenti della formazione che ha 
chiuso al quinto posto il massimo torneo regionale la scorsa 
annata sportiva cambieranno casacca, mentre solo tre conti-
nueranno a vestire il neroverde del sodalizio di Capergnanica. 
A lavorare agli ordini del riconfermato coach Emanuele Selmi 
e del suo vice Alessandro Margiotta saranno la schiacciatrice 
Greta Cazzamalli, la seconda palleggiatrice Asia Margiotta e il 
martello di posto quattro Benedetta Gualazzi.

Le partenze hanno invece riguardato tutto il reparto delle cen-
trali, formato da Marianna Ussi, Federica Bassini e Giada Di 
Matteo, il pacchetto dei liberi, composto da Carlotta Boffelli e 
Angelica Colombetti, la palleggiatrice Francesca Dolera, le due 
schiacciatrici Rebecca Palazzina e Laura Franzosi, e la coppia 
di opposti Nicoletta Gavardi, titolare della fascia di capitano, e 
Lorenza Lupidi, quest’ultima giunta nel dicembre scorso a raf-
forzare il team e già ai saluti per motivi esclusivamente familiari.

Il presidente Spagnoli, oltre a stilare la lista delle atlete parten-
ti, si è già mosso sul mercato e diverse sono le nuove giocatrici 
che a fine agosto inizieranno la preparazione con la Zoogreen 
Capergnanica. Si tratta delle centrali Alice Barbieri e Alissa 
Provana, il libero Elide De Vecchi, l’opposta Elisa Ferrari e la 
coppia di schiacciatrici formata da Beatrice Fontanella e Sara 
Rossini. Altri arrivi sono previsti già nei prossimi giorni per 
completare quanto prima la rosa per la prossima stagione.

“Naturalmente a nome di tutta la società voglio ringraziare e 
fare un grande in bocca al lupo alle ragazze che non saranno più 
con noi e un cordiale benvenuto e buon lavoro alle nuove arriva-
te – ha dichiarato il presidente Maurizio Spagnoli –. Ogni tanto 
è necessario provvedere a un cambio radicale e abbiamo valuta-
to che fosse arrivato il momento. Vogliamo iniziare la nuova sta-
gione con un piglio diverso e pertanto abbiamo deciso di operare 
in questo modo. Abbiamo agito bene o male? Come sempre sarà 
il campo a emettere i suoi giudizi inappellabili, ma io credo che i 
tempi fossero maturi per un cambio radicale. Toccherà allo staff  
tecnico amalgamare il nuovo gruppo valorizzando le specificità 
dei singoli. Un compito non facile, ma che Selmi e Margiotta 
sono convinto riusciranno a svolgere egregiamente”.

Oltre al tecnico e al suo assistente sono stati riconfermati per 
la prossima stagione anche il preparatore atletico Luigi Corrado, 
il fisioterapista Lorenzo Gregoris e la dirigente Ambra Cazza-
malli.

Julius

Alla forma-
zione fem-

minile di Serie 
C del Tennis 
Club Crema 
manca un solo 
ostacolo per 
coronare il so-
gno della pro-
mozione in B2.

Superata a 
inizio giugno 
la fase regio-
nale grazie al 
successo per 
3-2 contro le 
comasche della 
Junior Tennis 
Training, la formazione capitanata da Daniela Russino conosce 
ora l’avversaria del turno decisivo a livello nazionale: a conten-
dere la promozione alle cremasche saranno le marchigiane del 
Tennis Macerata, da affrontare con formula di andata e ritorno. 
Domani, domenica 25 giugno, la prima sfida a Crema, mentre 
sette giorni più tardi la resa dei conti nelle Marche. Si tratta di 
un’avversaria ostica, ma non imbattibile per una formazione che 
ha dimostrato di poter fare grandi cose e non è mai stata così 
vicina a un traguardo inseguito da tempo.

Nel frattempo, al Tennis Club Crema si concluderà oggi, sa-
bato 24 giugno, l’edizione numero 17 del torneo internazionale 
Città di Crema, evento Under 16 del calendario di Tennis Euro-
pe che è scattato sabato scorso con le qualificazioni. Un appun-
tamento di alto livello, con tante promesse del tennis mondiale 
che si stanno dando battaglia sui campi di via del Fante. Una 
ventina le nazioni rappresentate, fra le quali una folta rappresen-
tativa sudamericana, con atleti provenienti da Argentina, Brasile, 
Paraguay, Bolivia e Perù. In gara anche cinque atlete del Tennis 
Club Crema: Bianca Bissolotti, Teodora Giulia Tamirsi, Thea 
Alessandra Tamirsi, Greta Janina e Sofia Zanotti.

Volley B1, Enercom Fimi: festa di fine stagione
L’ultimo atto della stagione 

2022/23 del Volley 2.0 è 
stata la tradizionale festa di fine 
anno organizzata presso l’oratorio 
di Santa Maria della Croce. Un 
momento importante in cui, oltre 
a ripercorrere i momenti salienti 
dell’annata appena conclusa – ar-
chiviata con risultati ancora una 
volta molto positivi quali il quarto 
posto ottenuto dalla prima squa-
dra in B1 e i quattro titoli giovanili 
conquistati in Under 18, Under 
14, Under 13 e Under 13 Csi – si è 
cominciato a gettare uno sguardo 
al prossimo futuro salutando chi, 
tra tecnici e giocatrici, ha deciso 
di intraprendere una nuova strada.

Riflettori puntati, inevitabil-

mente, sulla formazione di punta 
del movimento biancorosso, l’E-
nercom Fimi, attorno alla quale 
nei giorni scorsi si erano già regi-
strati importanti movimenti, per 
il momento solo in uscita. E così, 
dopo gli addii di Francesca Pinet-
ti e Alessia Marengo destinate ai 
palcoscenici della A2, sono state 
formalizzate anche le partenze 
della centrale cremasca Elisa Fras-
si, che dopo sette stagioni in prima 
squadra andrà a difendere i colori 
della Pallavolo Alsenese in B2, e 
di Alice Bocchino, così come è de-
stinata a cambiare casacca anche 
l’alzatrice Anita Bagnoli, il cui 
cartellino è di proprietà del Cone-
gliano, che sta valutando una più 

che probabile destinazione in A2.
Pertanto, la palleggiatrice titola-

re sarà Giulia Moretti, altra atleta 
cremasca classe 2003 che ha già 
giocato sei stagioni nella prima 
squadra del Volley 2.0: “Dopo 
tutto questo tempo mi sento una 
parte importante del progetto e 
molto responsabilizzata. Spero di 
stare bene per poter dare il mio 
contributo. È difficile dire cosa 
potrà fare la squadra ma contiamo 
di ripetere l’ottima stagione appe-
na conclusa”. Come già anticipa-
to la scorsa settimana, la coppia 
titolare di centrali sarà composta 
ancora da Monica Fioretti ed Eva 
Ravazzolo.

Passando alle prossime mosse, 

vicina sembra essere la riconferma 
anche per i due liberi, così come 
coach Moschetti pare intenziona-
to a ringiovanire ulteriormente la 
rosa con promozioni nella forma-
zione maggiore di alcuni elementi 
della Serie D, soprattutto per com-
pletare i pacchetti dei centrali e del 
palleggio.

Per quanto riguarda le schiac-
ciatrici, i rumors darebbero immi-
nente l’arrivo di un paio di talenti 
d’alto livello: una banda in uscita 
dal Club Italia e di un’altra gio-
catrice di prospettiva. Ma al mo-
mento non sono ancora state uffi-
cializzate le mosse. Nel frattempo 
la Fipav ha reso note le date della 
prossima stagione con il campio-

nato che prenderà il via il fine set-
timana del 7/8 ottobre.

Confermate la promozione di 
cinque squadre e la retrocessio-

ne delle formazioni classificate 
dall’11° posto in già con eventuale 
disputa di playout.

Giuba

MARCE FIASP
IN 304 ALLA MARCIA AVIS

DOMANI “GIR DALE MADUNINE”

Do m e n i c a 
s c o r s a , 

18 giugno, si 
è tenuta la 1° 
Marcia Avis 
Montodine che 
prevedeva tre 
diversi percor-
si di 6, 11 e 18 
km, magistral-
mente disegna-
ti dal presiden-
te del sodalizio 
organizzatore 
Gs Podisti Montodine Domenico Fusar Bassini. Tragitti che si 
sviluppavano andando ad attraversare il ponte del fiume Serio, 
toccando il fiume Adda e i paesi di Gombito e Ripalta Guerina.

Si può dire buona la prima, visti la soddisfazione e i compli-
menti per i nuovi percorsi espressi dai podisti all’arrivo, nono-
stante la calura estiva che comincia a farsi sentire. Registrati 304 
partecipanti, buono il servizio di ristorazione presente sui percor-
si e al traguardo. Alla premiazione dei primi gruppi più numero-
si, il presidente Fusar Bassini ha ringraziato della collaborazione 
all’evento la sezione Avis di Montodine, realtà che si è mostrata 
da subito disponibile a far sì che si concretizzasse al meglio la 
riuscita dell’iniziativa, fornendo oltretutto gazebi adibiti sia alla 
divulgazione dell’attività dell’associazione sia al controllo della 
pressione arteriosa.

Tra gli appuntamenti in settimana ieri, venerdì 23, si è tenuta la 
marcia serale a San Bassano con la 5a Vismara, in collaborazione 
con la locale casa di riposo, mentre domani, domenica 25 giugno, 
a Madignano da non perdere il 42o “Gir dale madunine”.
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VOLLEY A2

di GIULIO BARONI

Sarà ancora la bergamasca 
Martina Martinelli il princi-

pale terminale offensivo della 
Chromavis Eco Db Offanengo 
nel prossimo campionato di 
Serie A2.

L’opposta orobica non ha 
nascosto la sua soddisfazione 
per la riconferma alla corte del 
presidente Bressan: “Sono mol-
to contenta della prosecuzione 
di questa avventura a Offanen-
go. Nel mio primo anno in A2 
all’inizio non sapevo bene cosa 
aspettarmi, essendo un nuovo 
campionato. Al termine di 
questa prima avventura ho ritro-
vato quello che a grandi linee 
pensavo, ossia un impegno sicu-
ramente maggiore, un gioco di 
livello più alto e un campionato 
tosto ed emozionante. Sono feli-
ce che Offanengo abbia centrato 
la salvezza; a livello personale il 
mio obiettivo era confrontarmi 
con un’altra categoria e sono 
contenta di com’è andata”.

“Nel suo primo anno di Serie 
A Martinelli ha dimostrato di 
meritarsi questa categoria e per 
lunghi tratti è stata tra le miglio-
ri realizzatrici del campionato 
– ha sottolineato il direttore ge-
nerale neroverde Stefano Con-
dina –. Poi un infortunio l’ha 
tenuta lontano dal campo per 
un lungo periodo ma, quando 
è tornata, ha dato il suo grande 

contributo per raggiungere la 
salvezza. Non è mai stata messa 
in dubbio ed è cresciuta molto 
in queste due stagioni con 
coach Bolzoni e sarà ancora un 
punto di riferimento importante 
di Offanengo non solo per la 
prossima stagione ma anche in 
futuro”.

Aggregata alla prima squadra 
due stagioni or sono e dopo 
aver vissuto le emozioni della 
promozione dalla B1 alla A2 e 
dell’esordio nella seconda serie 
nazionale, l’avventura della gio-
vanissima Giorgia Tommasini 
con la maglia della Chromavis 
Eco Db continuerà anche la 
prossima stagione. La dicias-

settenne di Ripalta Cremasca, 
infatti, è stata confermata nel 
roster offanenghese e complete-
rà il reparto dei liberi affiancan-
do Federica Pelloni giunta dal 
Sassuolo. “Sono contenta della 
conferma visto che a Offanen-
go mi sono sempre trovata 
bene – ha dichiarato raggiante 
Tommasini –. Sono felice di 
fare un altro anno di lavoro in 
Serie A giocando a fianco di ra-
gazze con una certa esperienza. 
Il motivo principale che mi ha 
spinto ad accettare la proposta 
di rimanere alla Chromavis 
Eco Db è la certezza di poter 
ulteriormente crescere grazie al 
lavoro di coach Giorgio Bolzoni 

e del suo staff ”.
“Nell’anno in prima squa-

dra Tommasini ha mostrato 
una crescita esponenziale pur 
avendo ancora ampi margini di 
miglioramento – ha sottolineato 
Condina –. Con coach Bolzoni 
l’abbiamo subita inserita tra le 
conferme con la convinzione 
che tornerà utile nella prossima 
stagione al progetto sportivo 
che abbiamo in mente. Siamo 
sicuri che un altro anno ai ritmi 
e all’intensità degli allenamenti 
di una squadra di Serie A possa 
farle compiere un ulteriore 
balzo. Personalmente, sono 
sicuro del suo talento, della sua 
costanza negli allenamenti e 
di un futuro a ottimi livelli in 
questa disciplina”.

Per quanto riguarda lo staff  
tecnico, nuovo scoutman 
della Chromavis Eco Db sarà il 
ventinovenne livornese Lorenzo 
Poltri: “Ho iniziato ad allenare 
a Urbino, poi in epoca Covid 
sono approdato a San Giorgio 
Piacentino in B2 femminile 
come secondo allenatore. 
Successivamente, ho maturato 
le esperienze a Novara, mentre 
nella scorsa stagione ho lavo-
rato al Vero Volley. Ora arrivo 
a Offanengo, dove conosco già 
Fabio Collina e questa chiama-
ta la ritengo una bella opportu-
nità per mettersi in gioco come 
scoutman e per confrontarsi in 
un livello alto come la Serie A”.

Chromavis Eco Db: rimangono 
neroverdi Martinelli e Tommasini

L’abbraccio di Martina Martinelli e Giorgia Tommasini in azione

La grande famiglia del Volley 2.0 in festa a S. Maria della Croce

La formazione femminile di Serie C
del Tennis Club Crema, pronta a giocarsi

la promozione in B2 nei playoff  nazionali
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